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Corvalan al festival 
di Genova nell'anniversario 

del golpe in Cile 
i* A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermate le accuse 
a Vittorio Emanuele: 

resterà in carcere 
. i A pag. 5 • , 

Le conseguenze dell'agitazione di autonomi e fascisti 

Pesanti disagi nelle ferrovie 
Soppresso un terzo dei convogli 

Ritardi su tutte le linee - Le maggiori difficoltà a Genova, Messina, Bari e Napoli - Perché su
periori al previsto le adesioni dei macchinisti - Le polemiche sulla regolamentazione dello sciopero 

E' morto 
Jomo 

Kenyatta 

! ROMA — Sulle ferrovie ieri | sciti, nonostante gli sforzi, a 
1 viaggiare è .stato disastroso, curare. 

ROMA — Folla di viaggiatori davanti all'ufficio Informazioni 
della stazione Termini durante lo sciopero 

Una serie di interviste di esponenti politici 

Partiti concordi: 
non si modifica 

il quadro politico 
Le dichiarazioni di Pavolini (PCI), Galloni (DC), Bi-
saglia (OC) - Intervista del presidente della DC Pic
coli - Articolo di Craxi su « Leninismo e pluralismo » 

•f 

ROMA — Non esistono rea
listiche alternative alla mag
gioranza attuale di governo; 
siamo nel pieno della emer
genza e l'unica cosa che urge 
è - di intervenire con scelte 
qualificanti e operare per sa
nare la situazione. 

Questa la concorde conclu
sione di interviste e dichiara
zioni rilasciate da uomini po
litici di più parti alla vigilia 
della ripresa politica di set
tembre. 

Il compagno Pavolini. della 
Segreteria del PCI. ha detto 
a Panorama che l'esperienza 
di questi mesi di governo va 
giudicata positivamente. 
«-Nonostante tutto Parlamen
to e governo hanno lavorato. 
sono riusciti a fare cose che 
da decenni non si riuscivano 
A fare: ma adesso, con la 
ripresa di settembre, si deve 
passare a un'altra fase ». In 
che senso? E' la domanda. 
« Bisogna affrontare le grosse 
questioni del programma, i 
rodi decisivi: occupazione. 
sviluppo industriale, agricol- j 
tura. Mezzogiorno. Qui si de 
ve vedere ciò che può e sa 
fare Androotti ». Sono que
stioni \ ecchic. si sa. ma 
questa \oIta. dice Pavolini. 
« non si può giocare al rin
vio > e non si può assistere 
* al solito balletto dei mini

li PCI invece « in questo 
• momento non mette in di
scussione il quadro politico: 
non si può dare l'impressione 
che tutto sia continuamente 
fluido, incerto. Questo vale 
anche per i compagni socia
listi: il problema vero adesso 
è l'attuazione concreta del 
programma del governo ». 

Anche Galloni, vicesegreta
rio della DC, in una intervista, 
sempre a Panorama, dice che 
a settembre « la questione 
centrale riguarderà la capa
cità o|H>rativa del governo, la 
fusibilità di imprimere u-
n*accelerazione incisiva nel
l'attuazione del programma >. 
Per (pianto riguarda il PCI. 
Galloni dice: < C'è un certo 
irrigidimento del PCI. che 
|KT ora si manifesta soprat
tutto in periferia: potrebbe 
accentuarsi se \ i saranno dif- j 
ricolta nell'attuazione del t 
programma ». In conclusione ( 
Galloni dice di non vedere 
comunque possibili modifiche 
del quadro politico attuale. 
« almeno fino alle elezioni 
europeo ». 

Anche per Bisaglia. inter
vistato dall'Europeo, nulla fa 
pensare a modifiche della si 
tuazionc. « Ogni volta che si 
fa una crisi di governo, si 
torna al punto di partenza e 
cioè al 20 giugno '76; quindi 

str i : altrimenti non si ottiene > o si trova il compromesso o 
fi necessario consenso ». 
Nemmeno quello del PCI? 
« Soprattutto non quello del 
PCL Berlinguer Io ha detto 
chiaramente: non stiamo nel
la maggioranza por farci le
gittimare o por lasciare le 
cose come stanno ». E questa 
non è una minaccia e non è 
un ultimatum: «Non voglia
mo fare la parte di quelli 
che stanno con il fucile pan 
tato, ma nemmeno di quelli 
che accettami qualsiasi co 
sa ». Corto, il PCI non ha 
nemmeno una astratta paura 
di passare all'opposizione. 
«però rivolgiamo una do
manda a tutti: è davvero 
pensabile un ritomo del PCI 
all'opposizione. \ i pare pos
sibile di fronte a una situa
zione che resta sempre di e 
mergciua? Ciascuno faccia i 
suoi conti ». Pavolini sottoli
nea quindi che le resistenze 
a attuare gli impegni non 
mancano e accenna anche a 
posizioni all'interno dello 
stesso governo. < a certe po
sizioni del ministro dell'In 
rìustria Donat Cattin che ap
paiono come minimo esitanti 
#1 Fronte agli inrjctMi del 
governo. e an/i puntano 
Mrnpre a rimettere in di
scussione il quadro politico ». 

si va allo elezioni, t 'n partito 
che oggi provocasse la orisi 
di governo, qualunque fosse 
la motivazione, in realtà vor-

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Guerriglieri 
assaltano 

il Parlamento 
in Nicaragua 

MANAGUA — Una ven
tina d; eucrr;gl:eri del 
>( Fronte sandmista di li
berazione nazionale » — 
una formazione di estrema 
.sinistra che da anni con
duco la guerriglia contro 
la di t tatura di Anastasio 
Somoza — ha preso d'as 
salto :eri. occupandolo, lì 
Parlamento del Nicara
gua. Numerose personali
tà. fra cui deputati e mi
nistri. sono trat tenuti co
me astaggi all ' interno del 
palazzo circondato dal
l'esercito. I guerriglieri 
chiedono la liberazione di 
tutti i detenuti politici. 
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I » SCÌOJKTO degli « autonomi t-
(al quale Ila aderito anche la 
CISNAL. il sindacato neofa
scista) ha colpito gangli vi
tali della rete e in alcuni set
tori chiave ha fatto registra
re anche adesioni suiioriori al 
previsto (soprattutto tra i 
macchinisti e i capostazione). 
Il panorama che emerge scor
rendo i * bollettini » che giun
gono dal sud. dal centro, ma 
anche da alcuni comparti
menti del nord, è allarman
te. I ritardi raggiungono pun
te di nove ore: l'espresso da 
Firenze che .sareblie dovuto 
arrivare a Genova Brignole 
alle 10.29 è giunto ieri sera 
alle lì». 

Proprio il compartimento di 
Genova è stato uno dei più 
colpiti. Quasi tutte le stazioni 
sono rimaste paralizzate. I 
treni a lungo percorso, in 
mancanza di controlli (scam
bi. semafori, passaggi a li
vello, ecc.) hanno circolato 
a vista, a distanza di un'ora 
l'uno dall'altro. I convogli lo
cali sono stati soppressi. 

A Milano, dove pure l'ade
sione allo sciopero è .stata li
mitata, per tutta la mattina
ta di ieri i collegamenti per 
il sud sono stati paralizzati 
dall'abbandono totale del per
sonale di movimento in due 
nodi decisivi: Mclegnano e 
Casalpusterlengo. 

Situazione pesantissima an
che in Sicilia. A Messina pra
ticamente tutte le stazioni era
no ieri paralizzate. Cosi, an
che se il 'personale dei tra
ghetti ha lavorato regolarmen
te pochissimi troni hanno at
traversato lo stretto. In Pu
glia, è stato pressoché bloc
cato il tratto Bari-Foggia. A 
Napoli la stazione centrale 
ieri era quasi deserta. 

In serata dall'azienda è giun
to questo quadro riassuntivo: 
sono rimasti fermi il 30^ dei 
treni a lunga percorrenza e 
il 40^ di quelli locali. I com
partimenti nei quali si è ve
rificato i] più alto numero di 
soppressioni sono stati Paler
mo. Genova. Bari. Roma e 
Napoli. L'astensione dal lavo
ro non è stata complessiva
mente molto elevata (una me
dia del 13Ti secondo il mini
stero dei trasporti) ma ha rag
giunto anche punte del 40% 
tra i macchinisti e i caposta
zione in compartimenti fonda
mentali come Palermo. Geno
va e Torino. 

E proprio questo è l'aspetto 
più preoccupante: perché una 
tale adesione dei macchini
sti? Senza dubbio il sinda
cato * autonomo » ha tradi
zionalmente più seguaci in 
questa categoria, ma non ri
sulta elio negli ultimi mesi ab
bia moltiplicato eli iscritti. 
E' vero, invece, che proprio 
i macchinisti nello prime as
semblee svolteci in questo set
timane por discutere l'ipote
si di accordo por il contratto. 
hanno manifestato chiari so
gni di scontento. Si sentono 
sostanzialmente poco gratifi
cati dall'inquadramento sala
riale e professionale provisto 
noi contratto e hanno quindi 
trovato un terreno disponibi
le nelle demagogiche parole 
d'ordine lanciato dalia FI-
SAFS. 

Anche i sindacati confede
rali ammettono che esiste un 
problema dei macchinisti, ma 
por loro non può essere ri
dotto solo ad una crescita 
della paga. I-i questiono fon
damentale è nell'organizzazio
ne del lavoro, che provoca di
sagi. stress, orari spesso pro
lungati a 9 o addirittura 11 j 
oro: è nell'insufficienza di or- i 
ganici che fa sì elio 1.500 ì 
aiuti già operino in qualità ' 

! di macchinisti, nonostante non ! 
siano riconosciuti, e pagati, j 
come tal:. Sono tutti aspetti J 
che possono essere affrontati • 
all'interno del contratto e lo ' 
SFI CGIL ha già d.chiarato I 
clic li solleverà noi prossimi 1 
incontri con :! ministro per ! 

| perfezionare l'intesa. 
I Fin qui la spiega/.one di 
I carattere sindacale. Ma è evi-
! dente che essa non basta per 
i capire quel che sta awenen-
I do da un po' di tempo tra i 
j ferrovieri e perché proprio 

essi siano diventati l'emble-

L'obiettivo degli * autono
mi » non è ottenere qualche 
aumento salariale in più. /na 
a\ere una legittimazione sia 
nei confronti dei lavoratori (e 
per questo stimola tutte le 
spinte più corporative) sia 
verso le controparti. N'm a 
caso la Fi.safs ha aderito re 
centemente a quella Confede
razione degli * autonomi » che. 
presente in alcuni settori del
l'amministrazione statale, am
bisce a diventare punto d'at
trazione per una rivincita con
tro i sindacati confederali. 
E' più che legittima, quindi. 
l'ipotesi di Marianctti. secon
do il quale dietro questi pic
coli sindacati ci sono * gran
di forze — come scrive oggi 
il segretario generale aggiun-

A questa strategia è del 
tutto funzionale l'uso dell'uten
te come strumento per au
mentare la propria forza con
trattuale. .scegliere come da
ta. il periodo in cui i lavo
ratori rientrano dalle ferie è 
proprio ciucilo che un sinda
cato di classe e democratico 
non farebbe mai. Ci li aderenti 
alla Fisafs avevano inoltif.' 
la direttiva di aumentare il 
più jKissibile i disagi, se è 

' vero che. come è successo a 
j Milano, molti treni sono par-
I titi in ritardo perché i macchi-
| nisti che avevano aderito al-
] lo sciopero. prima si presen-
I tavano regolarmente alla par

tenza, salivano in macchina 
I e, non appena il c a p t a z i o n e 
J aveva dato il via, scendevano 
i e incrociavano le braccia. So-
i no episodi, molto significati

lo della Cgil sull'* Avanti! » ' vi del modo di condurre le 
che favoriscono il fenomeno 
per avversare la carica inno
vativa che sta dietro la fede
razione Cgil. Cisl, Vii ». Un 
esempio evidentissimo di que
sto attacco è l'uso fatto delle 
agitazioni di questo tipo per 
invocare misure antisindacali 
di carattere autoritario, soste
nute peraltro da ambienti po
litici ebe hanno sempre visto 
di buon occhio il sindacalismo 
autonomo in odio alla -i tri
plice *. 

lotte di questa organizzazio
ne. Viene cosi da chiedersi se 
una limitazione dall'alto del 
lo sciopero non sia stata mes
sa in programma da organi/. 
zazioni come la Fisafs. 

I fatti di ieri dehlxmo allo 
ra spingere CGIL, CISL. UIL 
a superare ogni indugio e 
varare quel codice di autodi
sciplina sul quale da tempo 
stanno discutendo. 

Stefano Cingolati! 

Nel Paese 
delle 
anomalie 

Emergenza e prospettive di cambia
mento: spunti per una discussione su
gli argomenti di Cicchitto e di Craxi 

Sei lodevole e dichiarato m 
tento di * fare uno sforzo y 
ver dare al dibattito palifico 
ni corso nella sinistra e fra 
tutte le forze democratiche un 
senso costruttivo, Faliriz'm 
Cicchitto ieri su fAvanti! de 
finisce finalmente la OC e 'I 

H'>»it7/r /c!lui i i j>'>!i?ii-(i italiana 
sarebbe caratterizzata da 
fondamentali ii'ioinahe. da il-
t'iUcrahili sgrammaticature. 
licsiionsalnli di i i " i due pur-
fil: maggiori: la DC in ipiiin-
to nmi imcrjirctcrebbc n»l 
modo dovuto e corretto il ruo-

PCI paragonando la prima a > {,, ({, partito moderalo collier-

NAIROBI — Il primo presidente del Kenya. Jomo Ke
nyatta, si è spento ieri notte, ,: serenamente e durante 
il sonno 2-, informa un comunicato ufficiale. Nato alla 
fine del secolo scorso (la data è incorta), fu uno dei 
più noti dirigenti nazionalisti africani. Arrestato sotto 
l'accusa (mai provata e d.i lui energicamente respinta) 
di essere il capo dei guerriglieri « mau-mau ». fu con
dannato ed internato dal l'.tiH al VMl. Tre anni dopo. 
diventò primo ministro, e nel ÌIMH ca|x> della nuova 
Repubblica africana. Entro tre mesi, dovrà essere eletto 
il suo successore. A PAGINA 11 

un treocerco e il secondo a un \ 
centauro e inorridendo, come [ 
è ovvio, al solo pensiero di j 
(piale mostruosità può nasce- J 
re dall'incontro e dall'mero- j 
ciò di animali già di per sé \ 
tanto controversi. | 

Confesso che non fio la for
za e l'immaginazione per se
guire Cicchitto su questa 
strada e non tento, perciò. 
non dico di abbozzare una ri
sposta. ma neppure di chie
dermi quale animale sia mai 
il PSl. Ma di uno sforzo per 
dare al dibattito politico nel
la sim'.sfrn e fra le forze de
mocratiche un senso costrut
tivo c'è davvero bisogno; 
non è il caso comunque di sco
raggiarsi e dì lasciarsi sfug
gire un'occasione, per quan
to stramba sia. 

FA-CO, allora, qualche ap
punto. 

f | I.a * anomalia » italiana. 
^* La metafora animale
sca riassume e ripropone un 
giudizio al quale -sempre più 
frequentemente si ispirano da 
qualche tempo le riflessioni 
di fxirte socialista. 

Secondo un tale giudizio, la 

Una enorme folla al passaggio di Hua Kuo-feng e Tito 

A Belgrado colloquio fra i due partiti 
« Esistono le condizioni per l'allargamento e l'approfondimento della collaborazione e dello 
scambio di esperienze » tra LCJ e PCC - Interesse della delegazione cinese per l'autogestione 

to appare di notevolissimo in- ! la loro collocazione interna-Dal nostro inviato 
BELGRADO — I colloqui for
mali tra la Lega dei comu
nisti jugoslavi e il Partito 
comunista cinese sono comin
ciati ieri a Belgrado, dopo i 
primi due incontri fra Tito 
e Hua Kuo-feng. La delega
zione jugoslava è diretta da 
Stane Dolane, segretario del- ' 
la Presidenza della Lega, e I 
quella cinese da Chi Teng- j 
kuei, membro dell'Ufficio no- I 
litico del Partito comunista ' 
cinese. Come è ovvio non vi J 
è alcuna indiscrezione, ma il ! co delle differenze che es; =lo- j 
dispaccio con il quale la Ta- i no .sulle strade della edifica- ; 
njug ha riassunto i lavori di j /.ione elei socialismo nei due i 
questo primo incontro bipartì- ; paesi e per quanto riguarda ; 

teresse. Vi si afferma che le 
due delegazioni si sono scam
biate opinioni sui risultati fi
nora raggiunti nella collabo
razione tra i due partiti e 
sulle possibilità di un loro ul
teriore sviluppo. Le due parti 
hanno giudicato che esistano 
le condizioni per l'allargamen
to e l'approfondimento della 
collaborazione e dello scambio 
di esperienze tra la Lega e 
il PCC. sulla base della auto
nomia e dell'eguaglianza di { 
diritti, e del rispetto recipro- j 

Islanda: verso un governo 
guidato dai comunisti? 

REYKJAVIK — Le consultazioni avviate dal compagini 
Ludvik Josefsson. premier incaricato, con i socialdemo
cratici e i progressisti (agrari» per dar vita al nuovo 
governo islandese avrebbero avuto uno sbocco positivo. 
Manca ancora l'annuncio ufficiale, ma l'accordo sarebbe 
stato raggiunto. Le conversazioni fra le tre forze politiche 
si sono svolte essenzialmente su due ordini di problemi. 
quelli di politica economica — tra i quali rilevante è 
quello della inflazione, al 40 por cento — e quelli di 
politica internazionale. L'Islanda — un pac>e di 220.OM 
abitanti — fa parte della NATO e ospita a Keflavik una 
base americana con 3 Orto uomini. 

zionale. Queste differenze, si 
legge, non sono un ostacolo 
per lo sviluppo dei buoni rap
porti. Dolane ha riferito sulla 
attività internazionale della 
Lega e sulla sua collaborazio
ne con gli altri partiti comu-

| nisti e i movimenti progressi-
j sti nel mondo. 
i Oltre che da Dolane la de

legazione jugoslava è compo- ; 
sta da Aleksandar Grlickov e ! 
Milos Minio, membri della [ 
Presidenza della Lega, dal se- ! 
gretario esecutivo della Pre- | 
si don za della Lega Miloico ; 
Drulovic. dall'ambasciatore ! 
jugoslavo in Cina Mirko Osto- I 
jic e altri. La delegazione ci
nese oltre che da Chi Teng- I 

' kuei è composti! da Chao ! 
I | Chu yang. candidato all'Uffi-
. i ciò politico, dal vice re.spon-
• ! sabile della Sezione esteri del 
j ! PCC Chao lisi, dall'ambascia-
j • toro in Jugoslavia Chu Ciu lisi. 

dal direttore di una sezione 
per le relazioni internazionali 
del PCC Ho Fcg-shi e da altri. 

La giornata era cominciata i 
con una mamfesSizione di | 
massa: 300 mila cittadini di ! 
Belgrado avevano fatto ala al 
paesaggio attraverso la città 
di Hua e di Tito, i quali in 
automobile scoperta hanno at
traversato Belgrado per re
carsi al Palazzo Bianco dove 
dovevano proseguire i collo 
qu:. Era una mas>a consideri-

! volo, so si tiene conto del fat-

I 

to che molti belgradesi sono 
ancora in vacanza, e che le 
scuole sono aiKiora chiuse. 

II comunicato dell'agen
zia Tanjug sul primo incontro, 
quello di lunedì, tra i duo pre
sidenti lo sottolinea: l'incon
tro. vi è detto, ha riguardato 
soprattutto lo scambio di in 
formazioni « sui risultati ed i 
successi ottenuti fino ad or.i 
nello svilupop interno dei due 
paesi e sui piani riguardanti 
il continuo sviluppo dell'edifi
cazione del socialismo in Ju
goslavia e in Cina >. Ma nel
lo ste.sso si diceva c'ne, se 

questo momento, e gli aspet
ti attuali dei rapporti della 
Repubblica popolare- cinese 
con un certo numero di paesi. 

L'interesse della Cina per 
una esperienza co>ì singola
re come quella dell'autoge
stione jugoslava dell'econo
mia è molto recente. Solo al
l'inizio di quest'anno la stam
pa cinese aveva ded.cato at-
tenzione e spaz.o alle corri-
s|»ndenzo dei giornalisti ci-

| nesi in visita in Jugo-Iav a. 
i che ne parlavano. E da Pe 
! chino, ieri, la Tanjiig riferiva 

che la stampa cinese era tor-
Tito aveva manifestato un ! n a t a a fj occuparsene .n coni 
grande interesse per lo svi 
luppo generale della Cina. 
Hua dal canto suo aveva < ri 
levato l'importanza delle ospe 
rienze jugoslave nell'edifica
zione socialista del paese, che 
in un tempo relativamente 
breve è riuscito a trasfor
marsi in un paese moderno e 
indipendente utilizzando le ul
time realizzazioni della s:i«n 
za e della tecnologia ». 

cidenza con la visita di Hua 
' Kuo feng. e che issa ciudi-
i cava che * l'autogestiom' Ma 
| re-^o possibile il rapido svilup

po cconom <o > delia Jugo
slavia. 

L'attenzioni- a questo pro
blema non significaci che : ci-

! nesi. impegnati in una azione 
; politica e diplomatica di vasto 
I respiro, vadano alla ricerca 
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gazioni hanno toccato invece • 
i problemi della distea-ion*'. la I 
situazione in Africa e soprat- | 
tutto nel corno d'Africa, noi ì 
Med o Oriente e noi sud c>t 
asiatico. Hua Kuo feng ha il
lustrato a Tito, come dico l i 
Tanjug, le prooccupazioni ge
nerali < gli orientamenti d. 
politica e.-tera della Cina in • ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

. . .. . . . . di modelli da copiare. Ma in-
Le conversazioni di ieri tra d j c a d u b b ; o c h e t . s „ 

i due presidenti e le due d.!c- ] , ) o n r J t t f : 1 C o r i 0 d . ( , . , V t r r o n . 
dannare modelli diversi da 
quelli applicati nel loro paese. ! 

! e che si riservano di studiare. 
J por quello che realmente so- ; 
i no. le esperienze altrui. I-a ! 

ricerca è implicita dvl res 'o I 

Emilio Sani Amadè 

nif'Ti'. i/ / ' ( ' / che si ostine
rebbe a difesa di alcjme sue 
caratteristiche contrastanti 
con la %- n a ma -•> politica cu 
ropea e impedirebbe m tal 
modo che emerga e si affer
mi uno .schieramento progres
siva sufficientemente omoge
neo. Il cero problema ita
liano sarchile (illcru di correg
gere questi -r errori * ;HT rien-
trarc nella normalità di una 
* dialettica > i ancora una vol
ta * europea »> fra moderati 
e progressisti. 

Questo ragionamento p r c v n 
l<i almeno due punti deboli. 
o che. comunouc. non posso 
no essere dati per scontati 
ma debbono essere dimo 
strati. 

In primo luogo bisogna pur 
domandarsi tpiali radici e qua
li motivazioni abbiano, nella 
storia e nella realtà italiana. 
queste anomalie, dal moriirn 
tu che intorno ad esse .si roo-
calgaiiò i tre quarti dell'elei 
turato. InoVre, le stesse 
t anomalie * vanno giudica 
te nel mento. Ui * mostruo
sità t dcirii«TÌsf!<irici rispetto 
all'archetipo del partito mo
derato consiste nella presen 
za in quel ìxirtito di "'i fi 
Ione, di una istanza di forze 
che non si identificano e non 
vogliono identificarsi con la 
conservazione • amministratiti 
ne dello status quo e non ri 
imnciano alla possibilità di 
avere e svolgere un ruolo prò 
pulsivi in vista di trasforma 
zioni e mu'amenti anche prò 
fondi della realtà nazionale. 

D'altro canto la « irregola 
rità » del PCI rispetto agli 
schieramenti « progressisti » 
di altri paesi europei è do 
vuta al fatto clic per .silo tra 
mite si è storicamente espres 
sa la tensione di grande par 
le della classe operaia e di 
ingenti forze popolari, verso 
un cambiamento profondo e 
generale della società: prò 
prio quella tensione che. in 
vece, almeno in alcuni dei 
paesi che vengono proposti a 
modello, non trova espressio 
ne politica. 

SOII si può certo ilare per 
scontato che sarebbe un vati 
taggin per le forze demnrra 

j fic.'it,* e progressiste italiane 
: la scnnijHirsa di queste « ano 
: malie ». 

Ma f.<rn — al è il secondo 
' punto — è ixissihqc riferirsi a 
1 una < norma » politica euro-
\ pca'.' Forse i sistemi politici 
' di altri jmesi europei non ri 
i scntorri delle vicende storiche 

e della realtà attuale? 
E . ad esempio, spiegabile, 

!«i situazione e il sistema pi 
litico della HFT senza tenere 
tonto del dramma e della 
icra e propria distruzione fi 
»«•« che i i abltaterouo sul 
movimento operaio tedesco 
noti p:u tardi di 10 Ufi anni fa. 
o senza tenere conto della 
particolaris ama condizione 
creata..! dop'i la seeontìa 
guerra mondiate che vede 
l'csit'r'tza di due .stati tede-
sc'i; cor. due diverti regimi 
.s'ii'iah e in criii in due di 
verse e ci'itrapp-is'e alleanze 
interna zi''fiali.' 

O e *ptcgib:!e la Francia 
senza le vicende che portaro
no a'ia fine della quarta re-

Pronunciamenti per un Papa che continui e realizzi le indicazioni del Concilio 

Il peso del Terzo mondo nel Conclave 

puhblfa. 
gollista, 

al colf/'i di 
nVa rasata 

Stato 
della 

CITTA' DEL VATICANO — A d je giorni dall'entrata in 
Conciavo, i cardinal: hann«> deciso elio por reiezione del 
papa vi saranno, a partire da sabato, quattro votazioni. 
duo al mattino e d.»e nel pomeriggio. Le * fumate i. però. 
saranno soV» due: a fino mattinata e in sorata (a pagina 2». 
Dopo l 'anurilo sui card.nali americani, pubblichiamo oggi que
sta presentazione sugi: orientamenti dei rappresentanti do! 
Terzo mondo. 

ROMA - Dal 12 al JS otto
bre di quest'anni si svolgerà 
nella città di Pueblo, nel Mes
sico. la terza conferenza ge-

1 ma dei pericoli di sfaldamen- nerale dell'episcopato latino 
l to ai quali il sindacato di 

classe può andare incontro. 
Occorre quindi cominciare a 
compiere una riflessione ap
profondita. I tempi stringono 
anche perché la Fisafs sta 
facendo un gioco molto peri
coloso, strumentalizzando un 
malessere che da tempo esi-

[ sto tra i lavoratori e che 
i Cgil. Cisl e UH non sono nu-

americano sul tema: « L'cran-
gelizzazione nel presente e 
nel futuro dell'America lati
na >. E' da più di un anno 
che le chiese latino america
ne lavorano alla preparazio
ne di questa conferenza che 
si propone di promuovere un 
rinnovato impegno dei catto
lici per fare uscire i paesi 
del continente dallo stato di 

' Ora già si jxirla con ir.si ' 
; slcnza che il prossimo papa ' 
j potrebbe compiere il suo pn | 
! mo viaggio all'estero proprio 

I
1 recandosi a Pueblo. E' questo [ 

un scgr.ale dell'importanza che J 
assumono i problemi del con > 

j tiiente latino americano e le i 
,' C'iie.-e che se ne fanno in'er- < 

preti nell'elezione del nuovo [ 
pontefice. 

1 cattolici latino americani 
sono 290 milioni su una popò 
lozione di 325 milioni; i sa 
cerdo'.i sono 16.600 di cui 
22 600 diocesani e 24 mila re
ligiosi; le suore sono 122 mi-

soggezione economica e di op 
pressione politica m cui si 
trovano. 

Dieci anni fa. nel J#>5, 
quando si tenne la seconda 
conferenza a Medellin. in Co
lombia, Paolo VI vi si recò 
e fu un'occasione per una 
presa di coscienza delle di- i la; i religiosi non sacerdoti 
seguaglianze sociali, dell'arre
tratezza economica e dei gra
vi problemi politici del conti-

sono S.600; le scuole primarie 
gestite dagli ordini religiosi 

j sono 14 500 e quelle seconda-
nente latino americano che rie 6.S20 in un continente do 
un anno prima avevano tro
vato espressione nell'encìclica 
Populorum progresso (1%7). 

ve è molto alto l'analfabeti
smo. Soferole è poi la presen
ta delle chiese dei cattolici 

nelle università, nella vita cui 
turale e p-ihtica. 

Il prestigioso cardinale Aloi 
sto Lftrschculer (~'4 anno 
— che e presidente della Con 
fcrenza episcopale brasiliana. 
del Consiglio episcopale lati 
no americano ed e anche 
membro della segreteria del 
Sino!" — ha dichiarato che 
t Medcl'un e stato in questi 
anni il punto di riferimento 
obbligatorio di ogni program 
mozione pastorale di cui Puc 
bla sarà l'ulteriore aggiorna 
mento*. Dopo aver rievoca
lo l'attività scolta in questi 
anni dall'episcopato brasilia 
no e per il rispetto dei diritti 
fondamentali della persona 
umana ». Lorscheider. che è 
arcivescovo di Fortaleza, ha 
affermato che, anche per il 
futuro, < vi dovrà essere una I 
stretta connessione tra l'aspct- J 

to evangelizzatore e l'im}>eg:o 
di promozione umana >. Quan 
to al prossimo paiia. esso do 
irà t continuare l'opera scoi 
ta da Giovanni XX111 e da 
Paolo VI > nel senso cfìr di, 
irà p'irtarc avanti la loro 
eredita. Perciò, egli ritiene 
che il prossimo Conciare do 
irà cs<ere relatiramen'e bre
ve: « non dorrà durare pu 
di quattro giorni ». 

Anche l'arcive&covo di San
tiago. cardinale Silva Henri 
quez. è dello stesso parere e. 
in un'intervista alla Radio Va 
ticana. ha dichiarato: « L'in 
giustizia e la miseria che pe 
sano su tanti esseri indifesi 
chiamano in causa la Chiesa. 
la costringono moralmente ad 
alzare la propria VKC in di 

Alceste Santini 

quinta repubblica, con la sua 
XKirticolare struttura istituzio
nale te l'unico paese e presi
denziale > d'Europa)? 

Come si vede e difficile 
e trarre una « regola » euro
pe i ed e quindi, anche da 
qui <to punto di vista, e a 
}rTrte ogni altra con%idera 
zio:e. asini vaQ't l'obieit\vr> 
d-, una * normalizzazione » 
europea dell'Italia. 

L'unica indicazione precisa 
che M coglie, quando si par
la di dialettica politico euro
pea. e quella della alternan
za Parliamone. 

£% l.'.tlu man /a . E' un obici 
tivo che spesso j compa

gni socialisti avanzano m po
lemica con noi. quasi che noi 
fossimo sostenitori di una con 
eczione rigida delle relazioni 
fra i partiti che esclude il 
formarsi di maggioranze e 
minoranze di volta in volta 
diverse. Abbiamo più volte, 
nelle sedi e nelle occasioni 
più impegnative, dichiarato 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 
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Conferma di Palazzo Chigi 

Si terrà il 4 
il vertice 

tra i partiti 
Una dichiarazione di Evangelisti aveva ali
mentato nella mattinata voci di vn rinvio 

ROMA — Il vertice dei par
titi, presieduto dal Presidente 
del Consiglio Andreotti. sul 
piano triennale è stato con
fermato per il 4 di settem
bre. Sul calendario c'era 
stato però, durante la giorna
ta di ieri, un piccolo «giallo*. 

Il sottosegretario alla pre
sidenza, Evangelisti, parlan
do in mattinata con alcuni 
giornalisti aveva affermato 
che il documento relativo al 
piano triennale, dovendo Pan-
dolfj concordarlo con i mini
stri interessati, non avrebbe 
potuto essere pronto che per 
i primi di settembre e che lo 
stesso vertice dei partiti sa
rebbe avvenuto, invece che il 
4, il 9 settembre. 

Lo stesso Evangelisti si in
caricava poi di « fornire il 
calendario esatto degli adem
pimenti del governo prima 
dell'incontro; il 4 — affermava 
il sottosegretario — Andreotti 
pronuncerà un discorso a Ve-
acara alla festa dell'amicizig 
organizzata dalla DC. Il 5 e 
ti settembre il presidente si 
recherà in Spagna. Il 7 si 
svolgerà una seduta del Con
siglio dei ministri. L'8 An
dreotti inaugurerà la fiera del 
Levante a Bari e il 9 avrà 
luogo l'incontro con i parliti 
della maggioranza ». 

Essendo questo il calenda
rio, concludeva Evangelisti. 
« l'incontro con i sindacati 
non potrà tenersi prima del-
VII o del 12 settembre ». 

Da parte del PCI si faceva 

successivamente rilevare che 
nella riunione tenuta il 3 ago 
sto (nel corso della quale era
no state esposte ai rappresen
tanti delle segreterie e degli 
uffici economici dei partiti 
della maggioranza le linee 
della politica economica e fi
nanziaria per il '79 e le prime 
impostazioni per il piano trien
nale), si era convenuto che 
entro la fine di agosto do
vessero essere consegnati ai 
partiti i testi scritti, con tut
te le specificazioni necessarie 
non ancora fornite nella riu
nione del 3 agosto. Su questa 
base si concordò che incon
tri tra governo e partiti di 
maggioranza, sotto la presi
denza di Andreotti. riprendes
sero il 4 e proseguissero se 
necessario nei giorni 5 e 6. 
Per il PCI questa data è non 
ulteriormente spostabile, in 
vista delle successive consul
tazioni con i sindacati e le 
altre organizzazioni sociali in 
vista della tassativa scadenza 
della presentazione al Parla
mento. entro il 30 settembre, 
della legge finanziaria e del
la relazione previsionale e 
programmatica. Qualsiasi mo
difica a questo calendario già 
concordato dunque non può 
che essere sorprendente e 
preoccupante. 

In serata, infine, da Pa
lazzo Chigi è giunta invece 
la smentita ufficiale delle no
tizie circolate in mattinata: 
il vertice restava confermato 
per giorno 4 settembre. 

Marche: PCI e PSI 
avanzano la proposta 

di una «giunta aperta» 
ANCONA — Ieri sera il Par
tito Comunista, il Partito So
cialista e la Sinistra Indi
pendente hanno presentato 
all'ufficio di presidenza della 
Regione Marche una mozio
ne politico-programmatica. 
contenente la proposta di 
una Giunta aperta, compo
sta da quattro consiglieri del 
PCI e tre del PSI. Si chiude 
cosi una prima fase dell'Ini
ziativa unitaria della sini
stra marchigiana, che dopo 
una serie di incertezze e veti 
derivanti dall'atteggiamento 
contraddittorio della DC, 
lanciano una loro proposta 
per chiudere la lunga crisi 
regionale che si trascina or
mai da oltre quattro mesi e 
che rischia di scivolare ver
so lo scioglimento anticipato 
del Consiglio. 

Ora la mozione dovrà es
sere discussa e votata dal
l'Assemblea regionale. La 
data di convocazione del 
Consiglio non è stata anco
ra fissata, ma si è orientati 
per lunedi 4 settembre. L'Ini-
stativa messa a punto da 
PSI. PCI e Sinistra Indipen

dente si caratterizza come 
una proposta aperta. « Aper
ta, cioè — come precisa un 
comunicato congiunto emes
so dopo la firma della mozio
ne — in qualsiasi momento 
alla confluenza del PSDI e 
PIÙ. qualora questi partiti 
decidessero di partecipare al 
governo della Regione; i par
titi firmatari si dichiarano 
fin da ora disposti a modifi
care o integrare la loro pro
posta, nel senso che potrà 
essere indicato dal PRI e 
PSDI ». 

Accompagnato alla mozio
ne è stato anche precisato 
l'organigramma dell'esecuti
vo: ne faranno parte quat
tro comunisti e tre socialisti. 
Per 11 PCI sono stati pro
posti il compagno Renato 
Bastianelli alla presidenza 
della Giunta e 1 compagni 
Mario Fabbri. Elio Marchet
ti e Massimo Brutti per le 
cariche assessorili. Dal canto 
suo il PSI ha indicato nei 
nomi di Emilio Massi. Elio 
Capodaglio e Giuseppe Ri
ghetti I componenti la sua 
delegazione in Giunta. 

Accolta 
la rinuncia 

TRIESTE — Al termine di 
una vivace seduta, seguita da 
una folla incredibilmente fol
ta. il consiglio comunale di 
Trieste ha preso atto della 
rinuncia al mandato del sin
daco Cecovini (della lista 
« Per Trieste » eletto con il 
concorso determinante dei vo
ti missini). Cecovini non ha 
perso occasione per pronun
ciare un polemico discorso e 
per affermare che la lista 
« Per Trieste » non teme la 
gestione commissariale e nep
pure le elezioni anticipate. 

La rinuncia di Cecovini è 
venuta dopo una lunga se
rie di consultazioni tra i par
titi. che però non hanno per
messo di giungere ad un ac-

a Trieste 
del sindaco 
cordo politico per la forma
zione della Giunta. La lista 
«e Per Trieste ». in particola
re. non ha voluto assumersi 
la responsabilità di formare 
una giunta di minoranza con 
l'appoggio esterno della DC. 
La Democrazia Cristiana, dal 
canto suo, è rimasta ferma 
nella pregiudiziale anticomu
nista. che ha impedito la for
mazione di un esecutivo di 
larga partecipazione democra
tica. E' questa invece — co
me hanno indicato i comu
nisti — la sola strada per 
assicurare un governo alla 
città, ed evitare il rischio, or-
mal molto concreto, del com
missario. 

Grande manifestazione di solidarietà l'I 1 settembre alla Festa dell'Unità ( 

Il ticket si pagherà 
dal 15 settembre? 

Luis Corvalan al festival di Genova 
neir anniversario del golpe in Cile 

Le elezioni europee e la costruzione eli un mondo di « progresso e di pace »: temi di due appunta
menti internazionalisti - Delegazioni dei movimenti di liberazione dell'Africa e dell'America latina 

ROMA — Si pagherà con 
tutta probabilità dal 15 set
tembre la quota-contante su 
quei medicinali che nel Pron
tuario farmaceutico sono con
siderati non essenziali. 

Il provvedimento sarà pub
blicato infatti sulla « Gazzet
ta Ufficiale » tra la fine di 
questo mese e l'Inizio del 
prossimo. Il « supplemento » 
è già disposto. La legge è sta
ta firmata dal presidente 
della Repubblica. Manca an
cora qualche altro piccolo 
dettaglio burocratico perchè 

se ne completi Yiter. Dalla 
pubblicazione sulla « Gazzet
ta » all'entrata in vigore del
la legge decorrono però 15 
g;orni. 

I farmacisti, in ogni caso. 
sono pronti a riscuotere il 
ticket. Un cartello compari
rà nelle vetrine e sulle pa
reti della farmacia ad av
vertire gli utenti che da quel 
momento, su alcune prescri
zioni del medico, dovranno 
versare una quota che vari* 
dalle 200 alle 600 lire. 

In agitazione mutualisti, 
condotti e pediatri 

ROMA — Lo stato di agna
zione di tutti i medici niu 
tualiatl generici e pediatri e 
stato annunciato Ieri dalla 
Fimm (Federazione msdic 
mutualisti). dalla assoc ino
ne nazionale medici condotti 
e dalla Flmp (Federazione 
medici pediatri) in seguito 
«al mancato pagamento da 
parte deirinam del compen
t i del mese di giugno*. 

In una nota le organizza
li sindacali rilevano che 

« 7c gravissima situazione 
creatasi in seguito all'ingiu
stificato ritardo nell'applica
zione delle clausole econovii-
che e normative della nuova 
convenzione fino all'incredi
bile blocco dei pagamenti per 
cui oggi i medici generici e 
pediatri non hanno ricevuto 
né la retribuzione secondo 
le vecchie tabelle, ni Vaile-
guamento dei punti Istat ma
turati nel 77. rende inevita
bile l'azione di tetopero a 
breve scadenza ». 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Ci sarà Luis 
Corvalan, 1*11 settembre, a 
Genova. Cinque anni dopo il 
« golpe », la presenza al Fe
stival nazionale dell'Unità del 
segretario del PC cileno, 
strappato ai lager di Pinochet. 
è destinata ad imprimere un 
significato tutto particolare 
alla manifestazione di solida
rietà col popolo del Cile. Iso
lato all'interno e all'estero, il 
regime militare imposto con 
armi e col terrore a Santia
go avverte i primi sinistri 
scricchiolii. E' il momento di 
intensificare la mobilitazione 
internazionalista per il ritor
no della libertà e della de
mocrazia in Cile. 

Una strada, questa, sulla 
quale i portuali, i lavorato
ri, le forze democratiche ge
novesi, si sono posti senza 
essere secondi a nessuno. E il 
festival diventerà ancora una 
volta l'occasione di mostrare 
il profondo spirito internazio
nalista del nostro paese. Del 
resto, questa apertura verso 
il mondo, verso le lotte dei 
popoli per la libertà e l'Indi
pendenza, appartiene da tem-
jx> alla tradizione delle fe
ste dell'Unità, contribuisce a 
dare spessore e contenuto ir
ripetibili a questi straordinari 
incontri di massa dell'estate 
italiana. 

Non a caso, altre due ma
nifestazioni a carattere inter
nazionale sono in program
ma a cavallo della giornata 
dedicata a Corvalan e al Ci
le. La prima, domenica 10 
settembre, ha per tema le 
elezioni europee: « Un voto 
per un'Europa rinnovata, di 
progresso e di pace ». Es
sa si inscrive nella precisa 
scelta europeista del PCI. in 
vista delle elezioni del 1979 
per il Parlamento europeo. 
Queste elezioni costituiscono 
una tappa sulla strada 
della definizione di una stra
tegia nuova del movimento 
operaio, che assume su una 
scala non più soltanto nazio
nale. ma sovranazionale. eu
ropea. la lotta per avanzare 
al socialismo nella libertà e 
nella democrazia. 

La seconda manifestazione 
si svolge U 15 settembre, e 
rappresenta per cosi dire 
uno sviluppo dell'iniziativa 
precedente. La parola d'ordine 
della «giornata internaziona
lista » colloca infatti la pro
spettiva di « costruire un 
mondo di progresso e di pa
ce » nella rivendicazione di 
« distensione, disarmo e svi
luppo autonomo dei popoli». 
Se tutto ciò appartiene — pur 
nelle diverse indicazioni che 
anno per anno si propongo
no — agli appuntamenti « fis
si» appunto alla tradizione del 
festival, quest'anno Genova si 
segnala per una novità consi
stente. per qualcosa di ine
dito che fa compiere un sal
to di quanta alla presenza e 
all'angolazione internazionale. 

La presenza attiva di altri 
Paesi, partiti e movimenti si 
è andata estendendo e conso
lidando negli ultimi anni. Gli 
incontri nazionali dell'Unità 
sono avvenuti acquistando il 
carattere di una rassegna dei 
rapporti con l'estero, dei le
gami politici e di solidarietà 
che il PCI riesce a stabilire 
nel mondo. E anche Genova 
segna un passo avanti in que^ 
sta direzione. Da non molti 
anni ha fatto la sua compar
sa sulla scena delle lotte per 
l'indipendenza il Fronte Poli-
sario. il movimento delle po
polazioni delle aree deserti
che del Nord Africa che ri
vendica l'autonomia naziona
le del Sahara occidentale ex 
spagnolo. Ebbene, il Fronte 
Polisario sarà presente al fe
stival. con un suo stand, una 
mostra delle sue lotte. 

Cosi come sono presenti 1' 
Organizzazione per la libera
zione della Palestina, il Tudeh 
e il Cudi che si battono in 
Iran contro la barbara ditta
tura dello scià. l'African Na
tional Congress del Suda
frica. lo Swapo della Nami
bia. il fronte dello Zimbabwe 
che guida la lotta del popolo 
nero contro il dominio raz
zista in Rhodesia. E. ancora. 
fra i movimonti africani va 
segnalata la partecipazione 
dell'Angola, della Guinea Bis-
sau. del Mozambico, del 
Fronte di liberazione eritreo 
e del Fronte popolare di li
berazione dell'Eritrea. 

Da tutto il mondo giunge
ranno a Genova rappresen
tanti dei partiti comunisti : 
quelli di Francia. Spagna. 
Portogallo. San Marino. Giap
pone. Quelli che si battono 
nella illegalità (tranne il mes
sicano) in America Latina: 
Cile. Argentina. Brasile. Uru
guay. Bolivia. Dei paesi so
cialisti europei saranno pre
senti URSS. Polonia. Roma
nia. Ungheria. Bulgaria. Ju
goslavia. Repubblica demo
cratica tedesca. E ancora 
delegazioni del Vietnam, di 
Cuba, della Corea del Nord 
e della Somalia. 

Ma ecco la novità di cui 
parliamo. Fin qui paesi e par-

Problema di nuova formazione 

Quale personale 
sanitario dalla 
futura scuola? 

Sarà necessario superare il doppio canaio 
del sistema scolastico e dei corsi regionali 

GENOVA — Uno dei pannelli allestiti all'interno della città del festival nazionale 

titi stranieri che sono stati o-
spiti ai festival, li hanno arric
chiti con la loro presenza, con 
i padiglioni, le mostre poli
tiche. i prodotti, i ristoran
ti. A Genova da « ospiti » co
minciano a diventare interlo
cutori. protagonisti essi stes
si del festival e delle sue ini
ziative politiche. La politica 
del PCI è fondata sul dialogo. 
sul dibattito, sul confronto con 
forze e posizioni diverse. In 
ciò sta il suo pluralismo. 
Se questo vale per la poli
tica interna, è altrettanto ve
ro per la politica estera. 
Ed ecco allora, por la pri
ma volta, una serie di dibat
titi « a più voci ». in cui so
no impegnati rappresentanti 

di partiti comunisti e di al
tre forze dell'Europa occiden
tale insieme a quelli dei Pae
si socialisti europei. 

Il primo tema è quello: 
* Eurocomunismo: quale so
cialismo per l'Europa occi
dentale? t. E su questo, il 6 
settembre, discuteranno il 
compagno Segrc, per il PCI, 
Lezzi per il PSI. Azcarate del
la direzione del PC spagnolo. 
un rappresentante del Partito 
socialista svizzero. La parteci
pazione della classe operaia 
alla gestione delle imprese è 
argomento di attualità in Ita
lia. E cosi, si pongono a con
fronto esperienze diverse, le 
nostre (ci sarà Giorgio Na- j 
politano per il PCI) e quelle I 

francese, jugoslava e unghe
rese (lTiigheria interverrà 
con rappresentatiti del parti
to e del sindacato). 

Quali rapporti debbono in
tercorrere fra le due grandi 
aree economiche europee (CEE 
e Comecon) per un nuovo or
dine in Europa e nel mondo? 
Ecco l'importante interroga
tivo su cui discuteranno il 
compagno Minucci della dire
zione del PCI, il dott. Fomin 
capo settore dell'Istituto di 
economia dei paesi socialisti 
dell'URSS, oltre a invitati ju
goslavi e di altri paesi occi
dentali. 

Sull'altra questione econo
mica decisiva degli anni set
tanta, la crisi energetica e la 

ricerca di fonti alternative, un 
dibattito vedrà protagonisti 1" 
on. Barca della direzione del 
PCI. il dott- Spilrain dell'Ac
cademia (ielle Scienze del
l'URSS. nonché ricercatori ed 
economisti USA. Infine, 
« Scienza e sport al servizio 
della salute »: con il compa
gno on. Ignazio Pirastu discu
teranno questo tema il dot
tor Arkadi Sedou direttore di 
una rivista specializzata del
l'URSS e un rappresentante 
della RDT, dal quale speria
mo di apprendere alcuni se
greti dei clamorosi successi 
sportivi degli atleti della Ger
mania democratica. 

Mario Passi 

Piccola indagine a Milano su un « regno di carta » in declino 

Quasi un gioco i miniassegni: 
vince chi riesce a liberarsene 

Quando una disfunzione dello Stato trova chi sa approfittarne - L'omino di 
via Annonari e il « mercato » - Dov'è finita la montagna di monete coniate 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno resistito 
fino a Ferragosto, poi anche 
i collezionisti di miniassegni 
sono andati in ferie. In via 
Annonari (per i non milane
si, o per quelli distratti, è la 
stradina che va dal quartiere 
della borsa fino a via Spada-
ri. a 200 metri da Piazza Duo- I 
mo. passando sotto le fine
stre della Banca d'Italia) in I 
questi giorni di fine estate ne j 
è rimasto uno: il mercato è { 
tutto suo. Ma il mercato non j 
e tira molto >: pochi curiosi. 
quasi tutti turisti, < e quelli ! 
non comperano niente >. j 

Se qualcuno si permette di i 
ironizzare. (« cosa stai qui a 
vendere: ma lo sai che i gior 
nali hanno detto che a set

tembre i miniassegni non ci 
saranno più? ») l'omino fa gii 
occhi cattivi: « Le cartoline 
del Liebig non le fanno più. 
ma Io sa lei quello che val
gono? ». 

La circolazione dei minias
segni ha trovato a Milano una 
solidità che certo alle origi
ni del fenomeno nessuno si 
aspettava. II suo regno effime
ro naviga in mezzo ad una 
vischiosità che lo protegge e 
lo sta rendendo estremamente 
resistente all'assalto della no-
neta coniata dalla Zecca. Ep
pure alla Banca d'Italia assi
curano che non solo la mone
ta arriva nelle sue cassefor
ti. ma die essa è regolarmen
te distribuita alle banche: 
«Solo in luglio — dicono — ab
biamo consegnato 6 milioni e 

Presto 
Biasini 
lascerà 

l'ospedale 
BOLOGNA — L'on. Oddo Bia- ' 
sini, segretario del PRI. la- I 
scerà l'ospedale a Bellaria n 
di Bologna entro la settima
na. Le sue condizioni dopo 
l'incidente occorsogli sono 
ormai tali, come dice nel co
municato emesso oggi il pri
mario incaricato, dott. Te
sta. che «da ieri si alza dal 
letto, riceve visite» e « salvo-
complicanze attualmente im
prevedibili. è giudicato gua
ribile in venti giorni. La di
missione è prevista entro la 
settimana corrente ». 

In pratica il segretario del 
PRI dovrebbe lasciare il 
« Bellaria » giovedì o, al più 
tardi, venerdì. 

Oggi 
si ricorda 
il martirio 

di Don Minzoni 
ROMA — La figura di Don 
Giovanni Minzoni sarà ricor
data oggi a Massa Carrara 
con una serie di manifesta
zioni. 

Nell'occasione, il capo del
lo Stato ha inviato al presi
dente del gruppo a Don Min
zoni ». organizzatore delle ce
rimonie. questo messaggio: 

« Nella ricorrenza del 55. 
anniversario del martino di 
don Minzoni mi associo alla 
nobile iniziativa con !a quale 
si rende onore alla memoria 
purissima dell'eroe. La sua 
luminosa figura di uomo e di 
sacerdote è il simbolo delie 
più elette virtù del popolo 
italiano ». 

mezzo di pezzi da 50, 100 e 
200 lire >. 

Ma allora, .se al bar o dal 
panettiere continuano a dar
ci di resto i miiiiassvgni. do
ve è finita tutta questa mon
tagna di moneta? « Può dar
si — rispondono alla Banca 
d'Italia — che le banche non 
si fidano della Zecca, che te
mano una ripresa della forni
tura non regolare e tengano 
la moneta che noi consegnia
mo loro di scorta, in atte
sa che la situazione si chiari
sca ». Dunque sono le ban
che. oggi, ad accaparrare la 
moneta, memori Torse delle 
tangenti che nel periodo an
te miniassegni dovevano paga
re alle parrocchie o ai tran
vieri per avere le monetine 
sempre più rare? 

Ma se le banche milane
si non si fidano della parola 
della Zecca, perché lo fan
no le loro « sorelle » nel re
sto d'Italia? E se è vero 
quello che dice la Banca d'Ita 
lia. qual è la vera ragione 
per cui molte banche, sicura
mente quasi tutte quelle che 
hanno emesso miniassegni, fre
nano oltre il normale la cir
colazione della moneta? 

Vediamo un po' di ragionar
ci .«opra. Come si fa a trar
re profitto dall'operazione mi-
niasseegni? « La banca — di 

J cono al Banco di Roma, che è 
"neutrale", poiché non ha 
emesso queste forme di paga
mento — ci guadagna in due 
modi: primo, con la raccol
ta della valuta corrisponden
te al valore dei miniassegni 
stampati: secondo giocando 
sulla percentuale dei rimbor
si ». I miniassegni sono, a 
tutti gli effetti formali, asse 
gni circolari al portatore (al
meno la grande maggioranza 

di essi). Quindi hanno una 
scadenza triennale: dovrebbe
ro essere presentali per la ri
scossione alla banca che li 
ha emessi (o ad una sua agen
zia) senza sgualciture, in mo
do che siano identificabili 
chiaramente. 

Al Banco di Roma sosten
gono che. per tutte queste 
ragioni. « almeno un dieci per 
cento dei miniassegni non 
rientreranno >. In realtà sa
ranno molti di più. perchè le 
banche, emettitrici e no. fa
ranno sempre un mare di dif
ficoltà. 

La botta mortale i minias
segni l'hanno ricevuta a feb
braio, quando un decreto del 
governo ha aumentato del 
17.75 per cento la quota di 
cauzione che ogni banca emet
titrice di assegni circolari de- ) 
ve depositare alla Banca di t 
Italia per i tagli inferiori al ' 
le 500 lire- A questo punto ! 
nessuna banca ha più stam- j 
pato miniassegni, ma poiché J 
si è capito che il fenomeno ; 
è in via di estinzione gli isti-
tuti di credito cercano ora 
di farne rientrare il meno pos
sibile nelle proprie liliali: più 
circolano i miniassegni e più 
velocemente circolano, più si 
deteriorano e meno denaro 
viene restituito. E' un'equa
zione elementare. 

Il regno dei miniassegni fi
nirà quasi esclusivamente per 
consunzione: io dò un mhjias-
segno al farmacista. lui !o dà 
al macellaio, quello lo passa 
al giornalaio: l'ultimo dovreb
be pagare per tutti, ma è im
probabile che ci sia un solo 
«• ultimo ». Cosi il fenomeno 
passerà, con qualche bronto
lio. ma nulla di più. 

Ino Iselli 

RO.\L\ — Riforma della scita 
la e riforma del sistema sa
nitario sollevano fra gli altri, 
un problema di grande inte
resse: quello della formazione 
del personale sanitario. Da 
anni d'altronde si sostiene da 
più parti la necessità di su
perare il sistema del « dop
pio canale » nella formazione 
degli operatori sanitari, ehe 
vede, alcuni, passare attui 
verso il sistema formativo re
gionale, e. altri, attraverso il 
sistema scolastico università 
rio. Due sistemi con metodi. 
dinamiche di sviluppo e tra 
dizioni di rapporti <•",'( i sei-
vi;i, profondamente diverti. 

Oggi più clic mai e impor
tante andare oltre le afferma 
zioni di principio e trarre le 
dovute conseguenze sul piano 
degli iterventi di riforma nei 
due settori, quello della sa
nità e quello dell'istruzione. 
Si tratta in sostanza di co
gliere e tradurre in indica
zioni concrete alcuni orienta 
menti di fondo ai quali si t-
spirara la proposta del PCI 
sulle t scuole di sanità ». che 
qui vogliamo ricordare sinteti
camente: 

1) i sistemi di formazione 
delle diverse categorie di ofK-
ralori sanitari ranno, se non 
unificati, quanto meno coor
dinati e ravvicinati; 

2) alla formazione di tutti 
gli operatori (laureati e non) 
devono concorrere su un pia
no di parità il sistema scola
stico ed il sistema sanitario 
(e quindi Regioni ed Enti lo
cali): 

3) va acquisita una metodo
logia interdisciplinare ed in-
traprofessionale nella forma
zione di tutti gli operatori sa
nitari. 

Rispetto a questi obiettivi, 
la riforma della scuola se 
condaria superiore oggi iti di
scussione al Parlamento cosi 
come è formulata nel testo 
approvato in commissione, m 
che direzione va'.' Proviamo a 
rifletterci almeno per una fi
gura. che è poi la principide. 
quella dell'infermiere profes
sionale. He il testo passasse 
così come è, le conseguenze 
potrebbero essere queste: re
sterebbe in piedi il « doppio 
canale »: un sistema scolasti
co (gli ultimi tre ani della 
secondaria) e i corsi per in 
fermieri gestiti dalle Regioni; 
si consoliderebbe una « dop
pia via ». che vede iscriversi 
alle scuole infermieristiclie 
(come già avviene) sia giova
ni con IO anni di scolarità, sia 
giovani con il diploma <li 
scuola secondaria supcriore, 
con tutte le evidenti difficoltà 
che derivano da simili diffe
renze di cultura, di esperien
za, di « status » sociale; infi
ne si istituzionalizzerebbe d 
principio secondo cui si ac 
cede ai corsi professionali d >-
pò aver conseguito il titolo di 
scuola secondaria superiore 
al massimo anticipando al 
cune parti del programma di 
formazione nell'ambito delle 
materie opzionali negli ulti 
mi anni della secondaria ed 
elementi di attività pratica 
nell'ultimo anno) per entrare 
nella professione più tardi 
(mentre in altri paesi si ten 
de invece ad abbassare l'età 
di ingresso, cosi ad esempio 
in Inghilterra). 

Se è vero che esiste un bi 
sogno reale di elevare d li
vello culturale di base di mol
te categorie di operatori, e 
se è vero che non sono più 
tollerabili le fortissime diva
ricazioni che esistono — sia 
in termini di anni di scolari
tà formale, sia in termini di 
durala dei corsi di formazio
ne — fra gli operatori sanita
ri; se è cioè necessario arri 
vare ad un ravvicinamento. 
dell'iter scolastico per tutù. 
tuttavia non sembra persegui
bile allo stato attuale, per ra
gioni sia economiche che so 

viali. l'obicttivo di far fare a 
tutti la scuola secondaria. 

Senza volere con ciò entra
re nel merito della proposta 
di riftrma della scuola scevri 
dami, bisogna rendere possi 
bili collegamenti e convergen
ze ; v r f\>tcr arrivare gradua! 
mente ad un sistema per cui 
alla formazione del futuro 
operatore sanitario concorra 
no in modo contemporaneo « 
coordinato >ia il sistema soo-
la.«.t:co {per la p^ute ih cultu 
ra generale e di formazione 
professionale di base* che tt 
sistema formativo regionale 
( r>t'r lo jarte i-riifcsiio'ui'.i: 
za'ite ri scn^o stretto). 

•i Contemporaneo » significa 
prevedere la p ^abilità per 
l'allievo della scuola riferirne 
nstica di frequentare la seno 
la a tempo iniziale 11 termi
ne i coordinato » implica in 
tese scuola sistema sanitario 
sui curriculum e le aftinfù 
studio lavoro »; rapporti ela
stici. da realizzare, probabil
mente in questa fase, altra 
verso convenzioni. 

Il disegno di riforma della 
scuola secondaria, così com4 
è oggt a mio avviso, non ren
de possibile rapporti di que
sto tipo, oppure li rende pos
sibili su un'area assai limita
ta della formazione. Ci si 
chiede se non sia possibile 
prevedere nella legge di ri
forma un qualche meccani
smo per lasciare aperta una 
porta ad eventuali soluzioni 
di altro tipo. 

Un ulteriore problema il cer
tamente rappresentato dal 
vincolo ai 10 anni di scolari 
tà (gli otto dell'obbligo più 
due) per accedere ai corsi 
per infermiere professionale. 
Allo stato attuale, questi due 
anni di scuola secondaria su 
periore non hanno per il gio 
vane che li frequenta alcun 
senso compiuto. Lasciare la 
scuola dopo due anni signifi
ca interrompere una esperien 
za iniziata per entrare in un 
sistema formativo die e in 
quei due anni non ha nulla di 
comune. Inoltre, i due anni 
tendono ad essere vissuti co 
me puro adempimento forma 
le. da assolvere alla meglio. 
da ehi ha aia deciso di di 
ventare infermiere. Caduta 
la proposta di articolare In 
secondaria nel « biennio i ed 
il « triennio t . come ed a qwi 
li condizioni p(>sson.i aver va 
lare quei due anni per chi rv 
tra poi in una scuola regio 
naie:' 

Annina Lubbock 
del Censis 

Nuovi « avvisi 
di reato » per 

lo scandalo 
del « Correnti » 

MILANO - Con due munì 
avvisi di reato .sembra desti 
nato ad allargar.-: in «.randa 
!o delie «maturità » vendute 
ai:'I.->t:tuto Prot«-&5:onaJe « Ce-
-vare Correnti i>. eventualità. 
del reato, ampiamente previ
sta al momento in cui. circa 
un mese fa e.spiav con l'arre-
Mo di due commissari d'es* 
me. ord.nato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Maria Letizia D: Grazia. 

Ora la bte.sòA do:toressa D: 
Grazia, proseguendo !":nchie 
.-:a. ha eniteso altri due «v* 
v:.",: di re.v.o, nr confronti 
d. altri due membri delie 
comm^>.s:oni esaminatrici del 
Correnti e .sempre con In me
desima imputazione, quella 
c.oè di concussione I due 
nuovi incriminai; ,v>no 11 
professor Stefano Boichiotti. 
docente di tecnica farm.iceu-
t;ea dell'Univcrv.tà d: Geno
va. e ia professores.-»* A?ne«e 
L'r.sie di Milano 

I*a dottoressa D: Graz.» è 
giunta al nuovo provvedimen
to bulla ruse. deg.i sviluppi 
dellinchieita. 

Tutto è pronto nel « recinto » vaticano che accoglierà i 111 cardinali 
i 

Quattro scrutini e due «fumate» al giorno 
CITTA' DEL VATICANO — 
Trasmesso in mondovisione, 
l'ingresso dei cardinali in Con
clave. il settimo di questo 
secolo, avverrà nel pomerig
gio di venerdì prossimo. 25 
agosto, alle ore 16,30. Neil' 
isolamento, assicurato me
diante una doppia chiusura. 
esterna e interna, entreranno 
111 «elettori» in rappresen
tanza dei cinque continenti 
secondo questa proporzione: 
Europa 56. Americhe 30, Afri
ca 12. Asia Australe e Ocea
nia 13. il più giovane è il car
dinale Jaime Sin. arcivesco
vo di Manila, che compirà 
50 anni il 31 agosto prossi
mo; mentre il più anziano é 
l'amministratore apostolico di 
Praga, Frantisele Tornasele, 
che ha compiuto 79 anni. Non 
entreranno in Conclave (co-

' me previsto da un « motu pro

prio » di Paolo VI del novem
bre 70) quindici cardinali che 
hanno già compiuto l'ottante
simo anno di età. 

Ieri mattina, intanto, i car
dinali presenti a Roma hanno 
avuto alle 11. in Vaticano, la 
loro dodicesima assemblea 
dalla morte di Paolo VI. chia
mata « congregazione genera
le». All'inizio della seduta, il 
camerlengo Jean Villot ha 
dato notizia della richiesta di 
e un buon numero » dei 700 
giornalisti accreditati, di ri
vedere la decisione di limi
tare al massimo le presenze 
alla visita della Cappella Si
stina e dei locali del Concla
ve. fissata per oggi pomerig
gio. Si era deciso infatti che 
solo 25 giornalisti avrebbero 
potuto effettuare questa visi
ta; ora il loro numero, com
presi i fotoreporter e i cineo

peratori. è stato portato com
plessivamente a 100-

Nella stessa riunione, oltre 
ad affrontare questioni che 
non sono state rese note, i 
cardinali hanno stabilito che 
vi saranno quattro scrutini al 
giorno durante il Conclave, a 
cominciare dalla mattinata di 
sabato, perche nel pomerig 
gio di venerdì si procederà 
alle operazioni preliminari. 
Le « fumate ». però, saranno 
solamente due, alla fine delia 
mattinata e in serata, verso 
le 13 e intorno alle 20. Il re
golamento delle votazioni nel
la Cappella Sistina sarà mol
to minuzioso: si prevede che 
per esaurire tutte le operazio
ni, compreso un breve giura
mento di ciascun cardinale ad 
ogni deposito di scheda in 
una pisside di argento me
diante un piattino anch'esso 

, di metallo prezioso, ci vor
ranno circa due ore. Al ter
mine delle votazioni a metà 
giornata, si dovrà bruciare 
tutto il materiale nella stufa 
della Cappella Sistina: e an
che -e il papa sarà stato elet
to ai primo scrutinio, non lo 
si potrà sapere. 

Nuovi particolari sull'isola
mento del Conclave sono sta
ti forniti ieri dalle fonti va
ticane, « Quanto mai accura
t a — è stato detto — sarà 
la chiusura sigillata di tutte 
le porte e l'ostruzione totale 
di tutti gli accessi, di tutte 
le aperture, comprese le fi
nestre. che possano in qual
che modo costituire un ri
schio per la clausura fisica. 
visiva e acustica di tutti gli 
ambienti che fanno parte del
l'area del Conclave ». 

Non ci sono notevoli varia-

, 7iora rispetto al perimetro d<1 
Conclave che e-Ies-ve papa 
Montini. La parte di territo
rio della Città del Vaticano 
c'tiusa nel recinto comprende. 
oltre alla Cappella Sistina, la 
Sala Regia e il Cortile di 
San Damaso (quindi, l'intero 
Palazzo Apostolico^. Il recin
to prosegue fino al Cortile di 
Sisto V e si snoda tra la 
Scala delle Logge e quella 
del Lapidario per arrivare 
nuovamente alla Cappella Si 
òtina. escludendo i Cortili del 
Belvedere, del Borgia e della 
Sentinella. L'esterno del re
cinto sarà custodito da tre 
personaggi e. «militarmen
te ». dalla Guardia svizzera. 
Prima dell'ingresso dei con
clavisti vi sarà un rigoroso 
controllo per accertare che 
non siano state introdotte ap
parecchiature elettroniche per 

filmare o registrare guanto 
avviene dentro. Qjando tutti 
: conclavi-!: (che ogpi pre
steranno giuramcr.to) avran
no fatto il loro ineresv), il 
rrwie«tro delle cerimonie pon
tificie impartirà ('«extra om-
nes » (« fuori tutti »>. 

Oltre, naturalme-nte. ai car
dinali elettori, entreranno in 
Conclave r..inv ro*-e altre per
sone. tutte con uno specifico 
incarico. 

Gaetano Saija protenda 
mente commosso partecipa al 
dolore dei familiari per l'im
provvisa scomparsa dell'indi
menticabile fraterno amico 

LIBERO PALMIERI 
Roma 23 agosto 1978 
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Conversazione co n padre Balducci 
alla vigilia del conclave 

Se tutta la Chiesa 
si affida al Vangelo 

L'eredità di Paolo VI nelle ipolesi di un religioso che da anni rappresenta 
un punto di riferimento per le correnti più aperte del cattolicesimo italiano 

Praga 1968 nella memoria 
di un poeta 

Poche parole 
su una cartolina 

« Tutto questo potrà 
durare anche dieci anni » 
Dalle affollate letture 
di versi al « Caffè viola » 
nel 1967 al fervore di idee 
della Primavera sino al 
tragico epilogo del 21 agosto 
Interrogativi e riflessioni 
sul corso degli avvenimenti 

« Tutto questo potrà du
rare (itiche dieci anni »: ora
no poche paiolo .su una car
tolina da Praga, contrabban
date fra i cordiali saluti e 
la firma poco leggibile, in 
quel brut to autunno del '(38. 
« Tutto questo » voleva dire 
il corso nuovissimo degli 
eventi , delle disposizioni, dei 
divieti, dei possibilismi, del
le inevitabili imposture, dei 
possibilismi .subentrati (o 
che già stavano subentran
do) al crollo del « nuovo 
corso ». Dieci anni mi sem
brava un tempo immenso, 
un tempo che non sarebbe 
finito mai più: e invece ec
coci, apparen temente immu
tati. a l l ' appuntamento col 
decimo anniversario del 21 
agosto 1968 (scrivo perfi
no dallo stesso luogo, nella 
stessa stanza dalla cui fine
stra mi affacciai perché 
qualcuno mi aveva già dalla 
strada chiamato annuncian
domi, visto il mio partico
lare interesse per !:i Ceco
slovacchia. che i carri ar
mati sovietici stazionammo 
in piazza Carlo IV). 

t * >.•• 

Buffo destino della storia 
imparata di malavoglia sui 
libri di scuola: di Carlo IV 
di Boemia, imperatore del 
Sacro Romano Impero, non 
mi ero mai curato gran che 
por più di quai ant 'anni del
la mia vita. Il suo nome ave
va cominciato a p rendere 
corpo quando (invitato a 
Praga nel lfl(J7 insieme ad 
altri t re poeti italiani) ave
vo scoperto che intitolava 
un ponte con molte s ta tue . 
l 'università e quella piazza 
alberata dove si accedeva 
per vie in salita: c 'eravamo 
stati proprio a mezzogiorno 
del giorno di Pasqua con 
Andrea Zanzotto e suo fra
tello Ettore a salutare un 
loro parente che era lì di 
albergo. Nell 'atrio e ravamo 
stati agganciati da un esu
berante connazionale e gra
tificati. anche più del neces- | 
sario. della sua conversazio
ne: ogni quindici giorni, ci 
raccontava, faceva in mac
china il percorso Rionern 
Vulture-Praga e r i torno por 
comprare qui par t i te di bot
tìglie per una sua acqua mi
nerale. 

* » * 
Anch'io, dopo quel pri

mo viaggio, tornai a Praga 
diverse \oI te : per nuovi in
vili legati a un mio transi 
torio interesse per la cul
tura boema o nell ' i t inerario 
d | altri viaggi di lavoro, fra 
un aereo e l 'altro, approfit
tando dell 'ospitalità di qual
che amico italiano o cèco e 
«iella incredibile facilità con 
cut. sbarcando al l 'aeroporto 
si poteva ot tenere, nel tem 
pò di compilare un modu
lo. il visto d'ingrosso. Praga 
<*ra grigio oro. l 'aria di Pra
ga esal tante, benché non 
amo affatto i! tur ismo e 
considero un segno oggetti
vo di decadenza e svilimen
to (politico ancor prima che 
cul turale) il fatto che la cit- \ 
tà sia poi divenuta mèta 
quasi esclusivamente di 
chiassose carovane « tu t to 
compreso ». L'aria intellet
tuale di Praga era esaltan
te. benché o nonostante il 
fatto che in quella prima
vera del 1967 Antonin Xo-
votny fosse ancora tuffo. 
presidente, segretar io gene
rale. forse anche pr imo mi
nistro. e corressero su di 
luì le barzellet te; benché e 
nonostante il fatto che qua
si tutti gli intellettuali di 
una certa qualità parlasse
ro (o mormorassero) con
t ro (non « contro il sociali
smo » qualcuno precisava 
* ma contro la cretineria ») ; 
benché e nonostante il fat
to che uno. interrogato al-
l ' t ifdta delia frontiera sul 

I nome di chi lo avesse ospi-
I tato, potesse anche sentirsi 
j nei panni del kafkiano Josef 
j K., arrestato « senza aver 
l tatto nulla di male >. 
•' -Ma c'era una ben altra 
j faccia della medaglia: c'era-
I no i giovani e i giovanissimi 

che si affollavano, letteral
mente stipati, nelle serate 
del « Caffè Viola » ad ascol
tare poesie, a far domande, 
a discutere, facendoci sco
prire con meraviglia che 
una lettura di versi poteva 
anche non essere una cosa 
per stagionate signorine o 
funzionari in r i t iro: c 'erano 
splendidi libri allineati nel
le vetrine, dai cui titoli tra
dotti da tut te le lingue si 
percepiva (pianto ampio era 
il raggio della curiosità di 
sapete ; c 'erano incontri e 
conversazioni, da cui emer
gevano segni di ricchezza in-
tellcttuaje e di meditata in
formazione. 

.Mi capitò anche di doman
dare perette in Cecoslovac
chia, e soprat tut to in Boe
mia. gli intellettuali avesse
ro tanta importanza e tan
to peso (e. dunque, anche 
tanta responsabil i tà) : « Per
ché » mi venne risposto « so
no i gestori della lingua e la 
nostra nazione ha potuto so
pravvivere soltanto in virtù 
della sua lingua nei t re se
coli. dalla battaglia della 
.Montagna Bianca al tratta
to di Versailles, in cui fu 
privata dell ' indipendenza ». 

•- V * 

Il discorso sulla lingua era 
quasi inevitabile. 

Devo dire che gli amici 
cèchi mi hanno molto aiuta
to a percepire la lingua (e . 
allora, anche la poesia) co
me fisicità, come corpo, co
me luogo dell 'esistenza: e a 
capire Kafka che. pur scri
vendo in tedesco, resta un 
fenomeno t ipicamente boe
mo. anzi praghese: isola mi
noritaria (in quanto ebreo) 
nell'isola minoritaria dei 
parlanti tedesco, a sua vol
ta racchiusa nell'isola mino
ritaria che è. nel cuore d'Eu
ropa. la nazione boema. 

Si capisce anche come il 
dissenso (di qualunque se
gno) non possa non essere 
in certe situazioni e in cer
ti luoghi a l t ro che dissen
so intellettuale. Però non 
voglio tacere la forse inge
nua domanda come mai. lad
dove a un dissenso intellet
tuale non si dia luogo o non 
ci sia di esso bisogno, ben 
pochi >i preoccupino di de
finire dissensi di altra estra
zione - il dissenso operaio, il 
dissenso della gente comune. 

* - « 
A Praga fui. quasi di 

straforo, il grìgio Pr imo 
Maggio del 'fi" Vidi in qual
che via trasversale, mi sem
bra in prossimità di .Mala 
Strana, insoliti e discreti as 
sembramenti di polizia: pe r 
prevenire, mi spiegarono, o 
per sedare preannuncia te 
manifestazioni di s tudent i 
che in effetti, ma qualche 
set t imana dopo, ci furono. 

Origine 
di una formula 

l 'na questione (in apparen
za o pretestuosamente) di 
dormitor i : ma non sono mai 
stato un « osservatore poli
tico » e non avevo immagi
nato che il pigro stazionare 
di quei miliziani fosse il 
sintomo indiretto di un non 
lontano mutamento di co
se. Nessuno, fra le poche 
persone che conoscevo, mi 
aveva det to (né forse im
maginava) niente in tal 
senso. 

Invece, a distanza di qual
che mese, arr ivò un 'al t ra 
cartolina: « Tuffi dicono che 
la nostra vita col nuoro an
no cambierà completamen
te »; e, nel ' giro di pochi 

giorni, i fatti che tutti co 
noscono (so non li hanno 
dimonticat i ) , coi nomi nuo
vi di nuovi uomini. « Prima
vera praghese ». prima di 
diventare la formula gior-

ì nalistica denotante una cer
ta evoluzione politica, era 
già allora la sigla di un 
programma di manifestazio
ni artistico-culturali. 

Perché tacere (da^ mo
mento che le oircostan/e 
mi hanno portato a vivere 
con una non indifferente 
partecipazione il clima di 
quei mesi) che il « nuovo 
corso » aveva generato, in
sieme al fervore delle idee 
e della speranza in un so 
cialismo senza modelli e 
senza inibizioni, anche un 
suo involontario e pericolo
so folklore'! 

Giustificazione 
pretestuosa 

Perchè non rif let tere (dal 
momento che una situazione 
politica deve essere gestita 
anzitutto polit icamente, con 
tut te le accortezze che ciò 
richiede) sul fatto che il 
rapido o non sufficiente
mente coordinato smantella
mento di certe limitazioni 
aveva « l iberato » una con
diziono individuale e gene
rale troppo a lungo nega
t ivamente compressa anche 
verso negatività di segno op
posto. che avrebbero potu
to offrire, come in effetti 
offrirono, la giustificazione 
pretestuosa al radicale in
tervento repressivo? 

• No» c'è problema » mi 
aveva det to uno scr i t tore 
poi costretto all'esilio « Non 
supereremo mai i limiti, non 
corriamo il pericolo di esa
gerare: sappiamo benissimo 
che il nostro paese non è 
aulosufficiente dal punto di 
vista strategico ». Quando i 
dirigenti cèchi, alla fine di 
luglio, s ' incontrarono con 
quelli sovietici a Cierna nad 
Tisou. con quel comunicato 
finale in cui si riaffermava
no lealtà, mutuo r ispetto 
ecc.. pensai che dopotut to 
quel collega poteva aver giu
dicato corre t tamente . Del
l ' incontro vennero trasmes
se le immagini alla televi 
sione: l 'inviato italiano era 
Demetrio Volcic che doman
dò a Kossighin: * Signor 
Primo .Ministro è soddisfat
to del le conclusioni? ». E 
Kossighin. con quella sua 
aria da ingegnere in pen
sione. rispose voltandosi un 
po' di sbieco: « Davòlno ». 
che in russo vuol d i re « ab
bastanza ». 

• * • 
Siili*» aiuto fraterno » che 

le t ruppe di cinque paesi 
del Patto di Varsavia por
tarono quel 21 agosto alla 
nazione cecoslovacca i comu
nisti italiani hanno già 
espresso un giudizio politi
co che in dieci anni non è 
mutato. 

(.Mieste note sono appena 
i resti di un diario perso
nale che. pera l t ro , sarebbe 
ancora tutto da scrivere e 
che attinge, pe r quanto mi 
r iguarda, agli stessi pensie 
ri di allora. 

Anche allora pensavo che 
l 'at teggiamento della gran
de maggioranza della stam
pa occidentale verso il caso 
cecoslovacco peccasse quan
to meno di leggerezza e di 
una leggerezza talvolta an
che assai interessata: quasi 
per affrettare, come nello ; 
spettacolo di un circo, la 
consumazione del dramma. 
Anche* allora pensavo che 
l'azione mil i tare del 21 
agosto risultasse in defini
tiva a scandaloso vantaggio 
della par te imperialista del 
mondo: e che il fronte che 
divide imperialismo da anti-
impcrialismo non passava e 
non passa per confini ne
cessariamente e soltanto 
geografici. Anche allora as-

| sociavo gli attuali avvoni 
1 menti alla famosa pace di 
j Westphalia che. alla fine 

di quella guerra dei Tren-
t 'anni in cui la nazione boe
ma perdet te la sua indi
pendenza. aveva sancito il 
principio * cnjtts regio, ejus 
religio »; e sentivo che una 
specie di Cecoslovacchia 
avrebbe potuto essere an
che il nostro paese. Secon
do alcuni, non starebbe a 
ricordarcelo anche il cada
vere di Aldo .Moro? 

« Tutto questo potrà du
rare anche dieci anni'-, ma 
dieci anni sono passati e 
dura ancora. I tempi della 
storia non sono cer tamente 
i tempi della vita dell 'uomo: 
e dieci anni di storia sono 
niente al confronto dei se
coli. .Ma chi assicura che 
la storia non si riduca pe r 
ogni uomo alla sua propria 
vita e alla vita di chi gli 
sta intorno? Allora dieci 
anni, in una vita di uomo. 
sono tut t 'a l t ro che niente. 

Giovanni Giudici 
Nella foto in a l to: una ma
nifestazione di appoggio al 
« nuovo corso », nella prima
vera del '68 a Praga 

Al di là dei commenti e de. 
bilanci sul pontificato di Pao 
lo VI emerge, abbastanza co
mune. la consapevolezza che 
l'eredità degli ultimi due pon 
telici è cosi comple t a che 
si può parlare oggi di un lun
go periodo di transizione e. 
quasi, di nfoiula/.ione della 
Chiesa. Quali MIMO, a tuo giti 
dizio. i grandi temi che la 
Chiesa degli anni ottanta de 
ve affrontare e risolvere al 
suo interno e nel r ap iw to con 
gli altri'.' 

Giustamente tu parli di ri 
fondazione. Difattt la transi
zione che stiamo vivendo co 
me Chiesa cattolica non è ap
pena un adattamento della 
vecchia Chiesa alle mutate 
condizioni del tempo. Il Con 
eilio ha suscitato dentro la 
coscienza della Chiesa il prin 
cipio che, a dar retta a per 
celioni esterne, la sta lace
rando ma che in realtà la sta 
intimamente ricostruendo: il 
principio del primato perma
nente della parola evangelica 
su ogni altra istanza, fosse 
pure quella dei dogmi dichia
rati dai concila del passato. 
Di qui l'attuale stato di an
goscia della Chiesa di cui gli 
osservatori laici difficilmente 
si rendono conto. Da una par 
te, e non solo dalle comunità 
di buse, emerge lu necessità 
di giudicare il comportamento 
e la stessa struttura della 
Chiesa dalla parola originaria. 
e solo da essa: dall'altra par
te il corpo storico della Chie
sa, dove si è solidtfacata una 
memoria culturale due volte 
millenaria, costituisce uno 
spessore opaco che rende im
possibile un recupero vitale 
delle origini. Questa combina 
zione tra la necessità e l'im
possibilità è appunto la re
cinzione dell'angoscia. Paolo 
VI l'ha vissuta in pieno, l'ha 
espressa perfino nel volto. Il 
dualismo tra il principio evan
gelico e il corpo storico della 
Chiesa l'ho visto raffigurato 
il 12 agosto in Piazza San 
Pietro: una nuda bara con 
sopra il libro dei quattro van
geli — ecco l'essenza del cri
stianesimo — e attorno una 
cornice fastosa, un lato della 
quale era rappresentata dai 
cento rappresentanti degli Sta 
ti. Era giusto che ci fossero 
anche loro, perché l'uomo 
chiuso nella bara era stato 
un sovrano. Ma dal punto di 
vista evangelico quella pre
senza era a dir poco un cott

e l i interrogativi provocati dalla morte 
di Paolo VI si proiettano ormai sulla Chie
sa degli anni ottanta. La elezione del nuo
vo pontefice appare uno degli eventi, non 
l'unico e neanche il determinante che in
f luiranno sulla comunità cattolica. Questa 
si troverà di fronte, tutt i inter i , i pro
blemi di una società in trasformazione do
vunque, nelle sue strutture produttive, ci
v i l i , politiche e, naturalmente, religiose. 

Delle prospettive che si aprono abbiamo 
parlato con Ernesto Balducci. I l religioso, 
ha rappresentato nell 'ult imo quindicennio 
un punto di r i ferimento per le correnti più 

originali e avanzate del cattolicesimo ita
liano. Fondatore di « Testimonianze », ha 
sviluppato la sua ricerca a livello teologico 
e per il rinnovamento delle strutture della 
Chiesa. Non h a mai portato, però, il suo 
dissenso a « frat tura » con la istituzione 
ecclesiastica, né la sua collocr»:ione nella 
« sinistra » è senza fermenti cr i t ic i . Anche 
per questo la riflessione che Balducci 
sviluppa costituisce un termine di con
fronto per quanti, di diversi orientamenti, 
intendono approfondire i problemi che la 
Chiesa cattolica deve affrontare nei pros
simi anni. 

frosen.su. 
Ebbene, la transizione. o 

meglio la rifondazione di cui 
parlavi, in questo consiste: 
nel togliere alla Chiesa ugni 
altro fondamento e ogni altra 
legittimità che non derivi dal 
Vangelo. Siccome parlo con 
un comunista ci tengo a dirti 
che il timore di molti di noi. 
che pure vi siamo vicini, è 
che voi cediate alla tentazio
ne di aiutare la Chiesa a re 
stare una potenza, invece di 
favorire, in coerenza con la 
vostra tradizione ideologica, la 
forza disalienante del Vangelo. 

Personalmente non ho dub
bi: il pontificato che si è chiù 
so. nonostante tutto, ha so 
spinto la Chiesa sulla giusta 
strada, lungo la quale dovran
no morire tutte le pretese di 
societas perfetta e dovranno 
rinascere le sue competenze 
di comunità al servizio del
l'uomo. In questa prospettiva. 
a mio giudizio, i problemi più 
rilevanti lasciati aperti da 
Paolo VI sono di tre ordini. 

Anzitutto dovremo giunge
re presto a determinare una 
nuova professione di fede in 
Gesù Cristo. Quelle oggi in 
uso anche nella liturgia sono 
ormai in gran parte senza 
nessuna eco nelle coscienze. 
In che modo possiamo oggi 
rettamente ed efficacemente 
proclamare che Gesù è il si
gnore? Ecco, formulato con 
esattezza teologica, il proble
ma che, se risolto, porterebbe 
luce sugli altri problemi che 
tu ed io ben conosciamo co
me quello del rapporto tra 
fede e politica o tra fede e 
cultura o l'altro della iden 
tità cristiana così dramma 
iicamente vissuto oggi. 

Una seconda questione, che 
va indirettamente affrontata 
in questa vigilia del concia 
ve. riguarda l'attuazione del 

principio e. mulinarlo inteso 
come iiiinna regolatrice della 
vita visibile della Chiesa. Al 
governo della Chieda non ce 
il Papa, ma il Collegio E pi 
scopale con e .-.otto il Papa: 
questo ha voluto il Concilio. 
E come al vertice, così ad 
ogni livello della vita della 
Chiesa, il vero soggetto eccle 
siastico non è l'istanza isti 
tuzionale in sé assunta, è la 
comunità come tale. Il cosai 
detto dissenso è stato provo
cato in gran parte dalla ina 
dempienza di questo princi 
pio, che, se assecondato, por 
terebbe alla soluzione di altri 
innumerevoli conflitti che oggi 
invece lacerano la Chiesa. 

La terza questuine riguarda 
il dialogo con il mondo mo
derno. Per dirla in breve: nel 
magistero di Paolo VI il dia
logo veniva ancora progettalo 
in un'ottica ecclesiastica e 
cioè in vista di una progres
siva integrazione dell'umanità 
nella Chiesa. Per molti altri, 
e io sono tra questi, il dia
logo va fottìi invece a par
tire dall'uomo, dalle sue at
tese. Le attese dell'uomo, quel
le autentiche naturalmente. 
sono interpellazioni del regno 
di Dio che mettono la Chiesa 
sotto giudizio. L'ordine del 
giorno della Chiesa non lo 
scrive la Chiesa, lo scrive il 
mondo. Due diversi mwli di 
intendere il dialogo hanno 
aperto in seno alla Chiesa 
un conflitto destinato a cre
scere. 

IAI Chiesa ha attraversato 
periodi di forte saldatura con 
le ideologie moderate e con 
le classi metile, e di frattura 
con movimenti e correnti ri
voluzionari e progressisti. Og
gi attraversiamo un periodo 
in cui molti cercano «li dare 
una nuova collocazione stra
tegica alle chiese e alle reli 

goni. Per que-.i»i ti vorrei ' 
chiedere: quali i rapporti che 
la Chiesa cattolica è oggi m 
grado di instaurare e svilup 
pare con il movimento opo 
raio nei paesi industriali o 
con le forze di liberazione in 
altri paesi del mondo? 

Quanto ho detto prima fa 
da premessa alla mia ris\>o 
sta. Fino ad oggi la Chiesa 
ha .svolto nella storia, tra 
molti altri ruoli, anche quello 
di apparato ideologico delle 
classi dominanti. Sell'età bor 
ghese. essa, come apparato 
ideologico ha tentato di di 
fendere la propria egemonia 
(era ed è l'obiettivo dei eie 
ricali) ma alla fine si è adat 
lata al ralliement con le mio 
ve classi dominanti, sia pure 
con intenti solidaristi, non di 
rado sinceri e generosi. Solo 
se si attuano le riforme che 
ho detto sopra, e cioè solo 
se la Chiesa cessa di essere 
un apparato ideologico per di 
ventare chiesa evangelica (il 
Vangelo non è ideologia) le 
sarà possibile ritrovarsi ac 
canto alla classe operaia e 
alle forze che lottano per la 
emancipazione degli oppressi. 
E già questo avviene. 

Ma per lo più essa conti 
mia ad essere |KT il jxipolo 
non col popolo, per la classe 
operaia non con la classe ope
raia, per il Terzo mondo non 
con il Terzo mondo. ! 

// suo peso specifico la por 
ta ancora, in ultima istanza , 
ad essere dalla parte delle 
forze egemoni, magari con 
quelle comuniste se diventi' 
ranno egemoni. Come ti ho 
detto, io sono per la definitiva 
rottura di questa legge sto
rica. Tu parli di movimento 
cattolico. Ma. appunto, una 
delle due: o pensi ad un mo
vimento determinabile sulla 
base di connotati culturali ed 

La speculazione nei centri medioevali del Senese 

Questo castello 
me lo compro 

Tra i nuovi ricchi è di moda insediarsi nelle antiche ma
gioni: l'altra faccia di uno spopolamento che ha degrada
to molti insediamenti - Una mostra al festival dell'Unità 

Per un lungo periodo la d: 
fesa del patrimonio architet
tonico Moncamente rilevante 
s: è identificata con la salva
guardia di taluni centri stori 
ci considerati più degli altri 
meritevoli d: attenzione este
tica. La distorsione cittadina 
e monumentale di c en i modi 
di pensare l u favorito una 
v_s:one semplificata e penca 
losamente monca del problc 
ma. non conducendo solo ad 
esiti puramente v i n c o l a n e . 
rivelatisi, magari, impotenti 
nei momenti cruciali, ma non 
riuscendo a fondare una no 
z:one completa ed adeguala 
del rapporto con il pa.ssa..> 
Esistono, invece, non poch. 
territori ;n cui vi è una tale 
quantità d: insediamenti ^to 
nei. una tale, vana ricchezza 
di « preesistenze » che per 
conoscerli e difenderli non 
bastano gli itinerari consueti 
e agibili o le lotte accanite e 
clamorose: occorre meticolo 
sita d'inventario ed un'azione 
a lungo raggio, che non so'.o 
difenda, ma promuova il 
rapporto tra passato e pre
sente. 

La mostra fotografica che. 
nel quadro delle iniziative 
culturali, è stata organizzata 
nell 'ambito del Festival pro
vinciale dell'Unità, a Siena, è 
un interessante contributo 
conoscitivo e sott intende un 
invito e un impegno non 
distratti . Compasta da centi

na.a e centinaia di foto ae 
ree. frutto di un lungo lavoro 
coordinato da Andrea Brog.. 
la mostra, da cu: potrà sca-
t u n r e anche un'utile pubbli
cazione. perlustra non prò 
pr.o a tappeto ma con dovi
zia di etemp.. il territorio 
.-ene.se 

Ne vien fuori una mappa 
per molti ver.-', drammatica. 
Picco!: centri nati a t torno a 
vecchi castelli che si vanno 
spopolando o diventano pre
da dei nuovi r.cchi alla ri
cerca d: :nsed:ament: rustici 
e pre.-tig.osi centri famosi 
che vanno deperendo gra 
dualmente fino a presentarsi" 
in co.ndiziom davvero patolo 
g:che. ovunque una tensione 
problematica che non .sembra 
r.useire a t ramandare, alla 
lunga, un immamne del pe
sato verso cu: si sia portar: 
non da nostalgico trasporto 
estetico ma dalla vigorosa e 
sigenza di conservare una 
memoria storica che fa porte 
integrante dei valori più alti 
del nostro presente. 

Solo con un rilancio effet
tivo dell'agricoltura. solo co
sti tuendo un tessuto di occa
sioni produttive che tolga 1 
vari Insediamenti alla dimen
ticanza e costruisca una dif
fusa qualità della vita sot
t r a t t a ai processi d: emargi 
nazione anche la memoria 
materiale del passato potrà 
sopravvivere. Niente imbal

samazione. niente grida al
l'autentico da preservare 
contro tutto, niente contem 

plazione inerte: dal panorama 
disegnato dal cielo della 
mostra senese d i f e n d e pri
ma di tut to l'esigenza, cultu 
Talmente ormai avvertita da 
più parti , di fare una politica 
che intenda la difesa degli 
insediamenti storici in modo 
attivo e dinamico e la colle
ghi con una visione più gene
rale dello sviluppo economi
co. 

La politica di assetto terri 
tonale che ì Comuni del Se 
nese hanno perseguito è n u 
scita fin qui a difendere mol-
to. Ora bisogna fare qualcosa 
di più. anche in sintonia con 
gli indirizzi regionali - bisozna 
consentire una vita quotidia
na per cui lo strumento ur 
bani-stico e .solo strumento 
parziale anche se fondamen 
tale. Guardando molte mi 
mag.n: della mostra sa un 
territorio, che non appare : 
nesatto definire, nella sua. 
globale complessità, storico. 
s: avverte netta la sensazione 
di trovarsi di fronte a prò 
blem: di straordinaria diffi
coltà. 

A volte ci s. trova .n pre 
senza d. insediamen*; m.nu 
scoli come Mudo. an t . ro 
possedimento vescovile il cui 
perimetro di mura e diventa 
to un perimetro d. case. :i 
loro destino si colle?» d:ret 
lamenta alla possibilità d: 
stab.lire c.rcu.': razionai: e 
costanti con cu: mettere :n 
relaz.one realta c.ne. lasciai'»' 
a sé. sono de.-t nate ad un. 
inevitabile aff.evolimonto d. 
funzione. 

E Monter.ge.oni? La citta 
della che : senesi costruirono 
per difendersi da: fiorentini 
come avamposto a nord del 
proprio territorio ha serbato 
la cinta muraria come tale. 
In questo ca>j le mura non 
hanno servito da appoggio. 
hanno come intimorito chi a-
vesse voluto piegarle ad un 
uso casi quotidiano, ma oggi 
sono in pencolo. E' necessa
rio un intervento pubblico. 
statale che impedisca un 
danno irreparabile. 

Nel caio di Vignoni un 
castello si è t ramuta to in un 
borgo che oggi è in uno stato 
di quasi totale abbandono: 

! muro cadenf tetti sfondai.. 
un si.t-nzio tilt* .-ombra pre 
•udere alia d.ment:canza 

Dall'alto e .-orprendente 
I"autentic« .-coperta del CA 

j stello di Capraia Ha una 
I forma .sem:el!;tt.ca. come d. 

un elmo Intorno r.mangono 
: resti di almeno tre cinte d: 
mura .-opra la porta d'in 
cre-w-o sporee un « piomba 
to.o » da cu. si stagliavano 
PifTf o aitr: corp: d: offe.^ 
ver.-o zi. at taccanti 

Come i rwr . rc que-.:e ceca 
s o m :n circuii: d'mformaz.o 
ne che favoriscano un turi
smo mer.o di.-T.nto del enn 
-iifio'' F.' un'altra domanda 
elle r.i.-ce .-pont'inea guar 
dando .e riprese <teree della 
mos t ra Poj-v-.h.lo che A tu 
r.-ir.fi .-: limili i bruc-are i 
nomi p.u clamorosi e con-u 
mabil: ed anche la scuola 
non trovi nella r.levaz.or.e 
scrupolosa. attenta. delie 
straordinarie ricchezze del 
terr . tono una delle rag.on: 
fondamentali d'attività? 

Gli itinerari che vengono 
proposti non hanno nulla di 
scientifico e propno per 
questo traducono in sensa
zione l'intensità favolosa del 
patrimonio che si scopre o si 
riscopre. Ise forme urbane 
che i centn più grossi hanno 
assunto seguono nei loro 
nuclei storici tendenze preci
se. da conservare con attivo 
scrupolo. Sinalungi» e Monte 

pu'.ciano. San Qu.rico e Mon 
alcino. Co.le e Kad.eondoh. 

Ma ì momenti t h e destano 
più preoccupazione non sono 
quest.. per lo più ben conser 
vati e capac. di a t t rarre un' 
attenzione c o l a n t e Sono i 
castelli t ramutat i in p.ccol. 
borghi in cui r disagevole 
jierfino arrivare e che maear: 
osp.tano qualche superstite 
famig.ia. sono zi: insedia 
ment: diventati fattor.? e di 
s .moltamente nu.-ali. sono 
quelli comprati da. r.uo. i 
ricchi e he vo?.:ono cosi re 
cuperare il ru.-t:costorico od 
una banale occa.-:one d: e-.a 
.-.v.ta consum:-t:ca Dal m.> 
do come queste « prees:-,tc.i 
7f * d: var.a natura e dimen 
.-ione i.-econdo :l linguaggio 
de?!: urbani.-;:i saranno re 
cuperate non M>.O ad un'in 
tegnta materiale, a volt*» 
purtroppo già compromessa, 
dipende anche il destino di 
una parte di quella Toscana 
che Fascolo chiamò con 
splendida ed immaginosa de
finizione una « città continua
ta ». 

Roberto Barzanti 
Nelle foto: i l Caifello di Ca

praia ha una singolare fer
ma ellittica e serba le vesti
gia di vecchie mura. Veduta 
aerea del borgo medievale di ! 
Murlo nei pressi di Siena 

'<rt;d.'i/c;<jliri, «• allora per me 
e<s<> ricade fatalmente, tu» 
nostante il suo eventuale pri 
gifssisino. nella degenerarla 
ne ideologica della fede cri
stiana, i» pensi all'insieme dei 
credenti, ma allora essi non 
SÌOIO più un movimento uni 
vaco: li ritrovi dovunque, an
che nel tuo fkirtito. con l* 
idcnfifù cidfuru'i e politich§ 
le nix dner.M'. E questo è 
bene 

11 pr«\»sM» di integrazione 
ei'tiMoiiiA.i. culturale e politi
ca. si \a facendo sempre più 
intensa e profondo nella sto 
rui del nostro pianola, l'io 
provoca grandi sparai)/e e 
nuove possibilità di projjrcs 
so. ma aii.he nuovi conflitti 
e lacerazioni, grandi rischi e 
guasti, umani e sociali. Qua 
li sono, .i tuo giudizio, i va
lori originali che oggi una co-
scieiiita religiosa sente di po
ter testimoniare in un mondo 
in cui si dipendo sempre più 
un po' tutti l'uno dall'altro? 

La tua domanda mi fa ri
pensare alla curio-iu contrad
dizione vissuta dui credenti 
come me durante il Concilio. 
Noi salutammo come grandi 
evento la conciliazione tra la 
Chiesa e il mondo contempo
raneo. ed ora che la conci' 
liaziotte alla meglio è m cor
so. noi ci froriarno .<c/n>rafi 
contro ti mondo contempora 
neo perché «ihhaimo scoperto 
che esso e disumano. L'inte
grazione di cui parli è. im
magino. quella portata avan
ti dalla cinltci tecnologica, 
quella di cut parlò Paolo VI 
(piando scrisse che il nuovo 
nome della pace e ti pro
gresso. Ebbene: da ogni par
te, anche dal mondo comu
nista, vengono voci di allar
me sul juturo del pianeta 
messo a repentaglio da un 
progresso che assume coma 
sua legge l'incremento pro
duttivo. Si pensava che ba
stasse la fine del capitalismo 
e cioè' un diverso sistema dei 
rapfxirti di proibizione, perché 
la società diventasse umana. 
Oggi, e credo che tu sia d'ac
cordo. dobbiamo mettere nel 
pacchetto degli obiettivi rivo 
luzionan. non soio la fine del 
capitalismo ma una civiltà 
organizzata a partire dai bi
sogni umani che non sono quel
li avvertiti dalla coscienza im
mediata. nemmeno dalla co
scienza proletaria. E' neces 
saria una nuova ricognizione 
dei bisogni dell'uomo. Senza 
questa svolta di prospettiva 
aumenterà fra l'altro la fuga 
mistica dinanzi alle minacce 
del futuro. Sono innumerevoli 
i sintomi di una rinascita re
ligiosa di cui io non sono af
fatto entusiasta, perché essa 
non ha i segni della profezia 
messianica, ma quelli della 
paura apocalittica. Una vera 
coutenza cristiana, oggi, e 
.sprone la sua fede nel pro
pugnare la responsabilità del
l'uomo sul momlo e nel pro
pugnarla mediante gli appor
ti di una nuova razionalità, 
la cui fondazione non è pri
vilegio dei credenti ma di 
</gni uomo di buona volontà. 
Anche dei maritstt, naturai 
mente 

I n tuo giudizio, MI! grande 
teina dell'ecumenismo. Tanto 
forte sembra la .spaila all'uni
ta dolio chioso e. addirittura 
delle- religioni, quanto povere 
le rc.i!i//a/:<i;ii <O!KTOIO ohe 
s: so.io fatte su questa stra
da Como si colloca, a tuo 
g.ud /io. «j.lesta tendenza e< li
monila nel vivo dei problemi 
delia sor i ta di osi:. ' 

Ci sono, grosso modo, due 
forme di ecumenismo. Quello 
gestito dalle istituzioni religio-
M*. e quello che germina dal 
(tasto. Il primo e ni un vicolo 
ceco, ma il sii-ondo è già i l 
at'.o Solo che anche l'ecume-
*IK*T2'' di (>asc mb'sce i ri
flessi perentori della Situazio
ne di « in ho detto sopra 11 
rn<< fnirere #• che Vecument-
*Tr,rt ira /,» confessioni rel'pio-
se. e. in qra-i parte, se rv>n 
del tutto, s'irras'rutturale in 
rapp'irUt ad un altro et urne 
nistio. eh* lorret chiamare 
» creaturale > hi parole più 
chiare i credenti driono de 

~cider-si quale metro assumere 
per stabilire ti progetto della 
loro uniU<~azionc. E' la teo
logia ' Son si uniranno mai. 
E' il vangelo in sé preso"* 
\on <i uniranno mai. perché 
il tange'.o non e una dottrina 
aulosufficiente. e une parola 
or-en'.ata alla prassi e preci 
<an.en'e alla liberazione del-

l'U'iT.O 

Questo dunque e decisivo: 
che i credenti tra loro sepa 
rati si impegnino insieme per 
la liberazione deli uomo. In 
questa prassi finiranno per 
spogliarsi di quelle tradiziona 
U dipendenze istituzionali e 
culturali che li hanno tenuti 
separati per ragioni che men
te arevano a che fare con la 
parola di Cristo. Per un cri
stiano l'unica ria conoscitiva 
della rerità è l'impegno pra 
fico per Vuomo. Quale lungo 
cammino, e quanta fatica per 
riscoprire la straordinaria e 
semplicissima rerità annuncia
ta da Gesù, che cioè l'unte» 
luogo m cui Dio si fa conosci
bile e l'uomo virente! 

Cario Cardia 
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A Roma lo sciopero degli «autonomi» 

ha colpito soprattutto i pendolari 
Treni con enormi ritardi - Proteste di emigranti bloccati per ore nelle stazioni nonostante la scar
sa partecipazione all'azione della Fisafs - Significativa assemblea di macchinisti a S. Lorenzo 
I viaggiatori che hanno potuto scegliere altri mezzi di trasporto hanno disertato lo scalo di Termini 

Per i dirigen ti paghe 
eh ia re e con tra tta te 

Il dibattito sulle alte retribuzioni va portato avanti fino in fondo - Depurare 
gli stipendi di tutte le voci aggiuntive e occulte - Il ruolo del fisco è ini 
portante - Valutare tutti gli elementi del problema - Un progetto del PCJ 

ROMA — Passeggeri in attesa della ripresa del servizio fer roviario alla stazione Termini 

ROMA — Nella stazioni: di 
Roma lo sciopero degli « au
tonomi o è risultato l'videnti'. 
anche se la partecipazione 
dei ferrovieri è stata più 
limitata che nelle scorse 
« lotte » deci.se dalla FisaTs. 
soprattutto per i ritardi, tal
volta enormi (anche di 5 li o-
re) , con cui i convogli prò 
venienti dal Nord e in parti
colare dal Sud raggiungevano 
1 binari di Termini, Ostiense 
e Tiburtina. 

Hanno abbandonato il sci
vi/ io il 5 per cento circa del 
personale non viaggiante e il 
20 per cento dei macchinisti 
(contro il 51) G0 JKT cenici di 
qualche tem|>o fa), l'unico 
raggruppamento di ferrovieri 
in cui a Roma la Fisafs rac
coglie consensi più o meno 
convinti. Disagi pesanti tutta
via. gli autonomi sono riusci
ti a crearli soprattutto auli 
emigranti e agli operai, gli 
unici che. nemmeno ieri han
no potuto fare n meno di 
prendere. H : treno,. per .rag
giungere i loro posti di lavo
ro. o per tornare in Germa
nia. in Svizzera e nelle gran
di fabbriche del Nord. 

Ritardi di ore nei convogli 
provenienti dal Sud e nelle 

partitize dalla stazione Ter
mini. nonostante l'abncgazio 
ne della grande massa dei 
lavoratori. sono state la 
norma. 

Che per creare il caos in 
un nodo ferroviario come 
Roma, fosse sufficiente lo 
scio|>ero di pochi macchinisti. 

! era cosa risaputa. Qui è sol
tanto questa, del resto, l'uni
ca vera t forza * degli auto
nomi. Bisogna dire tuttavia 
che. anche fisicamente, si e 
avvertito, pesante, netto, l'i
solamento dello sciopero 
corporativo. La gente, almeno 
(lucila clic ha potuto sceglie
re altri mezzi di trasporto o 
anticipare il rientro, ha di 
sertato la stazione. Tranne 
che nelle soste dei lunghi 
convogli del Sud. Termini ie
ri mattina era. incredibilmen
te semideserta. L'affluenza 
dei viaggiatori è stata invece 
alta nel pomeriggio. Non si 
sono verificati gli t assalti ai 
treni *. ma purtroppo a sop
portare le proteste legittime 
degli emigranti e dei lavora' 
tori sono stati proprio i fer
rovieri dei servizi di stazione. 
tutti presenti e impegnati nei 
loro posti di lavoro. E' stato 
proprio l'impegno dei ferro 

vieri romani, peraltro, a ga 
rantire in qualche modo la 
riuscita del piano di emer
genza predisposto dalla dire 
zione delle ferrovie. 

Dalla stazione sono partiti 
una sessantina di treni a 
lungo percorso (sui 1(K) pie-
visti dall'orario normale) e 
3.1 treni su 108 a breve trafit
to. mentre il servizio, per 
molti centri della regione, è 
stato assicurato dalle linee 
dell'Acotral. Nel complesso, il 

I piano di emergenza attuato 
I dalle ferrovie è riuscito al 90 

per cento. 
<r Quantificare » i disagi del

la gente, dei passeggeri e di 
tutti quelli che hanno rinun
ciato, volenti o nolenti al 
treno, non è del resto, possi
bile. Certo i commenti, le 
proteste di chi ha perso « un 
giorno di vita » come urlava 
ieri da un finestrino un e-
migrante siciliano, avrebbero 
dovuto pesare più diretta
mente sui ferrovieri della Fi
safs. e cioè sugli assenti. 
Perchè "la gente, oggi, no 
nottante tutto è più informa-

l ta che nel passato. Appariva 
chiaro anche a chi protestava 
che lo sciopero di ieri degli 
•i autonomi \ non era « per 

qualcuno o per qualcosa * ma 
soltanto f contro «• tutti e in 
particolare * contro » altri la
voratori. ' Non prenderete lo 
stesso una lira di più ». gi i 
dava lo stesso emigrante al 
capotreno. Il tetto di spesa 
previsto dall'ipotesi d'accordo 
per gli organici dei dipenden
ti FS è. in ogni ca.->o. il mas 
simo che un governo, nella 
situazione italiana, poteva 
permetterai. 

E. invece, cocciutamente, la 
Fisafs, non ha fatto che 
< monetizzare » (con l'incre
dibile voltafaccia), lo scon
tento di alcune categorie. 
macchinisti e personale viag
giante, in particolare, che 
pure pos.sono avere reali mo
tivi di insoddisfazione. La Fi 
safs . specie a Roma, ha volli 
to « raccogliere » la protesta 
di qualche categoria e tenta
re di recuperare il terreno 
|K*rduto nei confronti dei 
.sindacati unitari. Di ciò se ne 
è avuta conferma anche nel
l'atteggiamento del personale 
viaggiante. 

Un'avvisaglia dell'isolameli 
to in cui si erano cacciati gli 
autonomi era venuta, soltanto 
3 giorni fa. da un'assemblea 
di macchinisti del deposito di 

S. Lorenzo (un raggruppa
mento spesso molto critico 
nei confronti della federa
zione unitaria). 'Scioperare 
ora è scavare un baratro con 
gli altri lavoratori - avevano 
detto — ed è. oltretutto, inu-
tile. La battaglia, vera è per 
la riforma dell'azienda, per 
una nuova organizzazione del 
lavoro, noi ci battiamo per
chè il contratto migliori la 
qualità del nostro lavoro. Per 
tutto questo, non serve rifiu
tare l'ipotesi d'accordo, che è 
invece un importante risulta
to della lotta di tutti i ferro
vieri ». 

Si può affermare, in so
stanza. che nella loro rocca
forte romana gli « autonomi » 
escono di fatto sconfitti, con 
la condanna di milioni di la 
voratori, che hanno affronta
to disagi a non finire anche 
quando tornavano dalle va
canze. Stando alla partecipa
zione scarsa di ieri, insomma 
si potrebbe dire che almeno 
nel grande impianto ferrovia
rio della capitale la Fisafs 
nbbia registrato una battuta 
d'arresto 

b. mi. 

Larga eco sta sollecando 
la proposta del senatore An 
(lerlini. della Sinistra indi 
pendente di fissare per leu 
ye un tetto massimo agli sii 
pendi dei dipendenti dello 
Stato (enti pubblici, aziende 
a partecipazione statale) di 
IO milioni lordi annui. Fi 
iialmente si è aperto il di 
battito su una concreta prò 
posta di legiie- Questo di 
per se è un fatto positivo. 
Da quando (ormai è più di 
un anno) si e concluso il la 
turo di indagine della l'om 
missione Interparlamentare 
sulla * giungla retributiva » 
assistiamo periodicamente a 
denunce di scandalose liqui 
dazioni o pensimi'. d'oro, a 
indignati' proteste e poi tor
na il silenzio. Con l'ipotesi 
lanciata da Anderlini tutti 
sono costretti ad approfon
dire i termini del problema. 
a valutare t pi>,\<ibili inter 
venti per correggere le pr<> 
fonde distorsioni esistenti iti 
materia di retribuzioni. ! 
pronunciamenti generici e 
approssimatici, tipo quelli ii 
Bocca apparti sulla Repub 
blica. servono a poco. Si 
tratta di esaminare seria
mente il fenomeno, di pre 
vederne gli effetti, di espri 
mersi sullo praticabilità 
della proposta. 

Credo, perciò, che pi eh 
miliarmente si debba affron 
tare una questione clic può 
aiutare a capire meglio l' 
entità del fenomeno Coso 
si intende per stipendio? 
Quello contrattuale o quei 
lo realmente percepito'.' l.a 
domanda non è retorica per 
die dall'indagine che faccm 
ino nella Commissione par 
lamentare e da un più re 
cente e accurato studio ap 
parso sul Mondo e emersa 
tutta la corposità del cosili 
detto sulario indiretto o. 
per dire meglio, invisibile 
che fa aumentare sensibil 
mente la entità delle retri 
buzioni per i dirigenti che 
non trova, ovviamente, ri 
scontro nella busta paga. 

Alla riapertura della Ca
mera chiederemo di discu
tere e approvare subito un 
nostro progetto di legge sul
la « trasparenza retributiva -
che intende obbligare tutte 
le aziende (pubbliche e pn 
rate) a depositare ogni an 
mi. in tribunale oltre i hi 

lanci anche l'elenco dei di 
rigenti con la retribuzione 
reale percepita da ognuno 
(per intenderci: sostanziali 
agevolazioni per la casa, le 
vacanze, lo studio dei figli, 
premi non previsti dal con 
tratto, obbligazioni, firme 
varie di assicurazioni, ecc . 
ecc.) in minio che tutti ah 
biano il diritto di conoscere, 
confutare e. se necessario, 
denunciare omissioni o fai 
sificazioni clic detono esse 
re considerate reato. 

Sei caso di inadempienze 
o alterazioni, si applicano 
sanzioni precise: il che si 
gmfica per gli amministra 
tori d rischio della prigione 
Ver gli amministratori di a 
ziende pubbliche i fiaitecipa 
zioni .statali, banche, enti ib 
diritto pallili,c<>' Li no^ti'i 

proposto di legge firecede 
anche la revoca del man 
dato 

Ci sembra i he. in questo 
modo, si potrebbero ottene
re due rt.s-iilfciti precisi: ac
certare le entità vere delle 
retribuzioni e il numero ef 
fenico dei dirigenti die gua 
dannano cifre molto elevate 
e. al tempo stesso, mettere 
il fisco nella condizione, se 
si vuole, di confrontare le 
dichiarazioni dei redditi dei 
singoli dirigenti con i dati 
uthciali depositati dalle a 
ziende in tribunale. C'o non 
esclude, ovviamente, che M 
possa evadere da queste ri 
gide ìior'iie Con :! daw t l ' i r 
Vi ciarli v qiKil'rou. va l 
iisc'u che si p<is.,nno crii' 
ic diventano multo n.ig 
gior' 

Due questioni che 
non possono essere ignorate 

socia zumi degli imprenditon. 
dei dirigenti, delle par'eci 
pozioni statali nel quadri d< 
una situazione econom'c i 
che richiede sacrifici per 
tutti II Parlamento potrò 
sempre riportare con le leg 
gè a trasparenza a Innpi 
dezza tutti uh aspetti del 
contratto di lavoro. D'a'.'rc. 
parte, noi comunisti non ali 
biamo voluto nella nostra 
elaborazione per una 'cag-' 
quadro per il pubblico im 
piego fissare per legge un 
minimo e massimo delle re 
Intuizioni per i d/;vrrfciifi 
dello Stato e non ritenr.ivo 
di doverlo fare ver n'.'ri set 
'.Ot ! 

( ',i bisogna ' itibei e le 
punte più atte, t h e bisogna 
eh"-, "".i'c >,i( che di vnvi'c 
g>i •• l.ioi i (tubimi, n >'l di 
n.i-nticaiid i di seffuluii-ure 
anche che al •uni >'i<ho':i di 
'.ai oiiitoi i hanno i clrihuzm 
•lì ('.'.<• l ' U ' I P I o 

"it'ii'i' au 'iien'atc 
sostanzia: 

Si' passa questa proposta 
di legge del l'CI avremo un 
quadro abbastanza r e n n e 
ro della situazione. 

Ci sono, moire, aire due 
ipiestoui che non possono es 
sere ignorate perche fanno 
porle della retribuzione dei 
dirigenti che hanno portico 
lare riflesso sulla indenni 
tà di liquidazione e sulle 
pensioni. 

l.a primo riguarda la IM 
sidetta « ««rifinito" con 
venzionale ». e mi stupisce 
che nessuno ne parli. / ' t-r 
molti dirigenti, come e co 
to. vengono calcolati ai bui 
della pensione e della b 
(pndazione anni e ami: ira-
lavorati per cui, ad e seni 

/"" . nello spazio di 10 o l i 
anni di lavoro »i (u'Ciimu'i 
una anzianità di l\r> anni 
Se lo si somma all'altro ,>i • 
vilegio icd ecco la seco'./.. 
(pie.stione), quello di a-a 
dtrilto. ai fini della cleier 
inanizione dell'entità Ica i 
liquidazione, per ogni ann i 
di lavoro a l mese <> l me 
se e mezzo, i' mesi di iclr. 
Iniziane (a differenza di 
ipiasi tutti gli altri Invola
tori dmeiìdenti che. di ma . 
sima, percepiscono I men 
sdita l'annoi si ottiene il 
duplice risultai) di poter ir-i 
fruire di altissime pensio < , 
e andare a riposo, se .-.. 
vuole, dieci anni nriria <-r 
<i/fri lavoratoli cori una li 
ijiudtizionc da i apog.rn 

Eliminare tutti 
i meccanismi perversi 

Si tratta, dunque, di eh 
minare meccanismi p e r i v i s : 
e stubilire che alcuni isM 
tuti siano riri.sfi. nel sen.-.n 
di abolire le anzianità 
convenzionali e di stabilire 
che la misura per il calcolo 
della liquidazione (finche 
questo istituto rimarrà e 
fatti salvi, naturalmente, i 
diritti acquisiti) e uguale 
per tutti: una mensilità l'an 
no di lavoro effettivamente 

prestalo 
Per (pianto riguarda '.a 

specifica questione del tet
to i. io sarei piuttosto d'ac
cordo con quei sindacalisti 
che hanno fatto osservale 
che la strada da preferire 
sia quellu della contrattati •;-
?it*. ma depurata di lutti c,l!. 
clementi spuri che ho sopra 
indicato, f." una strada < cr 
tu faticosa, ma affida te 
sponsabilita precise alle ei-

l.a « Hurm'ilt.-.'d.'iurir > <• 
trasparenza dei vari cicnen 
ti della reti iliuz'.iote reale è 
tri fattore ih i icautlihr,,, M 
spetto ad altri Uinzionart e 
dirigenti. ma un rigido 
egualitarismo in questo con 
;<> non fai oriscc certo la 
valorizzazione delle effetti-
te capacità prote.s annali t'. 
naturalmente non si in > 
ignorare in ipicsl" discoidi 
i lucili modesti delle re'.ri-
buzioni dell'aita dirigenza 
statale 

Il fisco, poi. doi r.ì 
intervenire con progicss' « •" 
leu efficace i e ciò deve i a 
leve, in particolare per i co 
stiletti Uberi professimnsl: 
che tal colta denunciano red 
d;ti da braccianti). 

K", bene, quindi che la 
discussione continui senza 
ignorare tutti gli elementi 
del problema, alcuni dei 
ipuih alibiamo voluto iniii 
care, per dare il nostro 
contributo ad un dibattilo 
di grande importanza e de 
heatezza. Saluralmente. il 
gruppo parlamentare del 
l'CI alla riapertura della 

Camera esprimerà compia 
tanienle la {tosinone dei ro 
munisti. 

Leo Canullo 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — La prima av
visaglia. lunedi, si è avuta e-
sanamente alle 20.36* quando. 
al terzo binario della stazio 
ne di Barletta, arriva il loca
le 1)024 in servizio sulla linea 
ferroviaria Bari-Foggia. 
« Siamo in sciopero » dicono 
i tre: il macchinista, il suo 
aiuto e un conduttore. A nul
la valgono le proteste, le 
imprecazioni anche, dei viag
giatori che debbono prose
guire verso la Capitanata. Vii 
giovane diretto «Ha vicina 
Trinitapoli. orologio alla ma
no. obietta che. comunque. 
mancano 24 minuti prima 
dell'inizio ufficiale dello scio
pero indetto dalla FISAFS, il 
sindacato * autonomo », giu
sto il tempo per arrivare ad 
un'altra stazione, appunto 
quella di Trinitapoli. « Giusto 
il tempo di mettere il treno 
a ricovero > è la risposta. 
secca, indifferente alle ragio
ni dei viaggiatori. 

Alle 21 in punto, operazione 
ricovero conclusa, i tre ftT-
nivieri in sciopero si allonta
nami. In stazione rimangono 
i loro colleghi, quelli aderenti 
ol sindacato unitario, inten
zionati a riprendere il servi
zio appena possibile. Hanno 
dovuto attendere l'arrivo di 
un treno quasi 4 ore. sul 
piazzale, insieme a tanti 
viaggitori. quelli costretti a 
scendere dal locale 9024. e 
quelli diretti al nord per ri
prendere il lavoro dopo le 
ferie estive. 

I.a stazione di Barletta è 
un piccolo nodo ferroviario. 
Qui fa capii una linea con la 
Murgia e una rete privata 
clic attraversa l'area intema 
del nord-barese. Gli emigrati 
di Andria. Corato. Ruvo. Mi-

Migliaia di emigrati 
bloccati nelle Puglie 

Vanificato il « piano di emergenza » nonostante la buo
na volontà dei ferrovieri aderenti ai sindacati unitari 

nervino. Spinazzola e di tanti 
altri centri agricoli spogliati 
da un esodo massiccio, uti
lizzano queste linee per arri
vare o tornare al nord. In
torno alle 21 sono previste 
numerose coincidenze utili 
per chi deve prendere i cosi-
dtvti treni degli emigrati: 
l'espresso 512. diretto a Trie
ste. parte alle 21.15: alle 
21.39 l'espresso 508 diretto a 
Milano. 

Lunedi la stazione è appar
sa gremita, ma non come al 
solito. Molti erano partiti il 
giorno prima, accontentando
si di viaggiare anche in piedi. 
pur di evitare i disagi ben 
maggiori che inevitabilmente 
lo sciopero degli « autonomi » 
avrebbe comportato. Molti. 
l>erò non hanno potuto sot
trarsi all'avventura del viag
gio il giorno dell'agitazione 
corporativa promossa dalla 
FISAFS: chi perchè aveva 
prenotato le cuccette, soprat
tutto per i bambini, già da 
maggio o da giugno: chi per 
imptg i i rum rimandabili (le 
ferie rappresentano per molti 
emigrati anche l'occasione 
per sbrigare le incombenze 
burocratiche al paese-: chi 
per non rinunciare a un 
giorno in più mi paese natio. 

Alle 21. l'ufficio movimento 
è riKta quasi di un pellegri
naggio. La gente vuoi sapere. 

avere una qualche certezza. 
E' pressoché impossibile: a 
Bari non rispondono. Inizia 
cosi un colloquio attento alle 
ragioni degli uni e degli altri. 
Chi sciopera non c'è, non 
può sentire, « o non vuole 
sentire», l'emigrato che spie
ga come lo sciopero in realtà 
è contro i lavoratori, o il col
lega che racconta delle diffi
coltà. dei sacrifici anche, del
le lotte dei ferrovieri unitari 
per il contratto e che si dice 
fiducioso nella riforma che 
proprio il contratto, quello 
prima firmato e poi ripudia
to dalla FISAFS. rende fi
nalmente possibile-

Solo verso le 22 si sa che 
si sta cercando di allestire 
qualche treno che copra le 
lunghe distanze. appunto 
quelle per il nord. « Ma non 
era stato preparato un piano 
di emergenza? » chiedono, in
sistentemente. i viaggiatori. 
Le risposte sono imbarazzate. 
Gli stessi ferrovieri che re
stano in servizio, sanno ben 
poco. Qualcosa M potreb!* 
fare, ma mancano le diretti
ve. 

« I treni avrebbero potuto 
viaggiare "cantandi"»" solo se 
si fosse voluto ». ci dirà po> 
Rodolfo Del Frassino, della 
segreteria regionale dello 
SFICGIL. « Le difficoltà del
l'impatto. infatti, erar.o fa

cilmente superabili a condi
zione c h e la direzione avesse 
richiamato in servizio subito 
ì lavoratori e i tecnici dispo
nibili. E' successo, invece. 
che il centro operativo azien 
dale è rimasto per ore senza 
dirigenti, rendendo ancoro 
più grave una situazione di 
piT sé eccezionale ». Insom
ma. lo sciopero u n a anche 
la latitanza e il boicottaggio » 
di pochi, ha compromesso la 
funzionalità immediata di 
(pici piano di emergenza o 
cui pure il sindacato unitario 
aveva aderito chiamando i 
propri iscritti a collaborare 
rendendosi reperibili anche 
se in ferie o in turno di ri-
|M^O. 

Ricolti bene o male, dopo 
qualche ora. i problemi di 
funzionalità del centro opera
tivo di Bari, si sono palesati 
altri inghippi: quelli delle 
stazioni di>abilitate. E' suc
cesso che alle 22 (quando 
termina un turno e inizia il 
nuovo* alcuni dirigenti di 
piazzale o di movimento non 
M siano presentati, perchè in 
sciopero al proprio po^to di 
lai or». 

Ci : terminava il turno non 
In potuto fare altro «.he at
tendere un po', poi disabili
tare. come si dice in gergo. 
l.i stazione, lanciandola cioè 
i^ìn funzionante r.ei controlli 

e nelle misure di sicurezza. 
E' successo — sulla tratta 
Bari-Foggia — a Barletta. 

-Giovinazzo. Solito Spirito, O-
fantino. Ortanova. Trinitapoli 
e Incoronata. Quando i treni 
sono partiti da Bari, verso la 
mezzanotte. i macchinisti 
hanno potuto fare affidamen
to soltanto sulle poche sta
zioni in esercizio: per il resto 
del tragitto sono stati co
stretti a procedere con mille 
precauzioni (ai passaggi a li
vello. agli scambi, all'ingresso 
in stazione) con inevitabile 
accumulo di ritardo. I viag
giatori che hanno aspettato 
nelle stazioni, e a Barletta 
sono stati in molti, sono 
riusciti a partire, anche s e 
quattro ore dopo l'orario 
prestabilito. 

La situazione è andata mi
gliorando nella mattinata di 
ieri quando finalmente e do
po insistenti pressioni, sono 
stati richiamati in servizio 
numerosi lavoratori aderenti 
al sindacato unitario. Con 
grande spirito di sacrificio 
chi è rimasto al lavoro ha 
garantito anche se con qual
che ritardo, la partenza di 
tutti i treni a lungo percorso 
e di molti locali. A Barletta. 
per esempio, chi ieri ha ri
preso servizio alle ore 7. do
lio aver lasciato il proprio 
posto nella tarda serata di 
lunedi, si è fatto carico di 
rimettere la stazione in atti
vità al più presto, assumen
dosi anche responsabilità al
trui. E' successo, per citare 
un -alo caso, che un d;ri2Cn 
t( di movimento abbia fatto 
a ne-he il dirigente di piazzale. 
E' una prova di sensibilità 
sulla quale bi-oima meditare 
specie quando si è tentali di 
fare, come si dice. * d'ozni 
erba un fa .scio ». 

Pasquale Cascella 

Com'è cambiata la Banca d'Italia 
Il governatore, Paolo Baffi, replica alle accuse di burocratismo affermando 
che l'istituto muta con i cambiamenti della società - I reati dei banchieri 

ROMA — Il dollaro è sceso 
nuovamente, da 841 a 837 li
re. mentre il franco svizze
ro risaliva a 507. Una dichia 
razione del presidente della 
Riserva Federale. William 
Miller, secondo cui la ban
ca centrale, e il Tesoro de
gli Stati Uniti sono pronti 
a prendere atutte le misure 5 
pur di sostenere i! dollaro. 
non ha trovato credito negli 
ambienti finanziari. ET il se
gno di un pericoloso deterio
ramento della credibilità. Che 
il dollaro non possa essere 
stabilizzato sulle basi attua
li sembra ovvio ma quali sia
no 1 me22i — Carter aveva 
chies to due sett imane dt tem
po — ancora non si vede con 
precisione. 

Un rappresentante del mi
nistero delle Finanze del Giap
pone è tornato a suggerire 
] * collaborazione internazio
nale . Gli Stat i Uniti potreb 

Senza sostegni 
il dollaro cala 

nero utilizzare gli accordi di 
credito reciproco i suap) di 
cui dispongono già ma su ba
si bilaterali. Prendendo a pre-
Mito valuta estera, pagando
vi i relativi interessi, gli Sta
ti Uniti assumerebbero cosi 
l'onere del sostegno alla pro
pria moneta come qualsiasi 
altro paese fa. Ciò appare 
tanto più plausibile tn quanto 
a mettere in circolazione va 
langhe di dollari sono gli stes
si Stat i Uniti in pagamento 
dei disavanzi della loro bilan
cia con l'estero. 

Gli accordi dovrebbero es
sere tuttavia a livello mondia

le. Osserva la fonte giappone
se. e non soltanto bilaterali. 
Ciò riconduce al m o l o della 
cooperazione e quindi degli 
strumenti del Fondo moneta
n o internazionale 

La notizia che l'Arabia 
Saudita ha estratto in luglio 
soltanto 6 3 milioni di ba
rili di petrolio al gior
n o aggiunge un dato im
portante al quadro di aspri 
conflitti economici in corso 
nel mondo. II livello di estra
zioni raggiunto dall'Arabia 
Saudita è s tato di 9 milioni 
di barili giorno e la capacità 
estrattiva istallata, mai it-a-

ta ina pronta ad e.-»er!o qua
lora se ne manifestasse la 
esigenza, viene indicata in 13 
14 milioni di barili giorno. 
Ciò significa che l'Arabia Sau
dita utilizza il potenziale pe
trolifero soltanto per la me 
tà e che ha praticato forti 
riduzioni negli ultimi m « l per 
contribuire a creare quel cli
ma di rarefazione dell/offerta 
di petrolio che poteva tenere 
a l to il prezzo. Il dato confer
ma c h e la qualità di petrolio 
leggero di origine saudiana 
ha realizzato già nelle scorse 
set t imane un prezzo sostenu
to. La r.duzionc dell'estranio 

ne da parte dell'Arabia San 
dna. tuttavia, si avvicina a 
livelli oltre 1 quali un n-
tus-so inciderebbe se non sul 
piano finanziario (dato Tarn 
montare delle riser.p) alme 
no sulla economicità d. ^e-
st ione. 

D J C noiizie f inanziane dal-
l'Italia. La Zanussi ha utiliz 
zato, per prima in queste di
mensioni. Io strumento del 
l'accettazione bancaria — una 
cambiale n\A pressoché esen
te da imposta ridotta allo 0.1 
per mille — ottenendo 10 mi
liardi dalla City Bank. La f.-
nanz iana regionale Friulìa ha 
aumentato 11 capitale da 22.6 
a 24,6 miliardi. La Frlulia 
partecipa al capitale aziona
rio di 64 piccole e medie im 
prese della regione. La mag
gioranza del capitale appar
tiene alla Regione Friuli Ve
nezia Giulia. 

ROMA — Il governatore del
la Banca d'Italia, Paolo Baf 
fi. spiega sull 'espresso di 
questa settimana i mutamen
ti che si sono verificati nella 
conduzione dell'istituto e del
la politica monetaria. L'arti
colo è una risposta a Sabino 
Cassese che sullo stesso set
timanale aveva accusato la 
Banca d'Italia di burocratiz 
zarsi: ai tempi di Carli « la 
nazionalizzazione elettrica o 
gli interventi edilizi non ve
nivano preparati negli uffici 
dell'Amministrazione ma a 
via Nazionale ». Secondo Cas
sese l'apparato della banca 
ha perso l'appetito per il pò 
tere. * Se Carli s'era fatto a-
vanti per riservare alla Ban 
ca d'Italia le funzioni che 
sono poi miseramente finite 
nella palude della CONSOB. 
Baffi si è tirato subito in
dietro quando si è parlato di 
affidare alia Banca d'Italia il 
controllo delle assicurazioni » 
(sulla questione deciderà il 
Parlamento a settembre). 
Cassese nota, come esempio 
di formalismo, le crescenti 
dt mini i- alla magistratura 
fatte d'agli i-|H-:torr «Nel 
11*75 oneste furono T7: nel 
l!iT6. 117; nel H»77. 50 > men 
tre nel periodo Carli que-tr 
rìt-nuncc n<m >i f a n vano (in 
e ambo . Carli ha ricevuto poi 
molte denunce per omlssio 
i.e). Infine « La Banca d'Ita
lia ha preparato a malincuo
re — secondo Casse-se — lo 
schema di legee sulla ristrut
turazione finanziaria. Ha la 
<ciato litigare per meM isti 
tnti di credito speciale e 
banel*- ordinarie s j l l e condi
zioni del salvataggio» rifui 
t.mdo di prendere la respon 
sabihta dei loro pos tec i . 

La provocazione e sembra 
ta fatta apporta per consen
tire a Baffi di intervenire. 
E d i ricorda, intanto, che 
come mimmo la Banca d'Ita
lia deve « dividere > i poteri 
co! Comitato interministeria
le per il credito ed il ri 
sparm.o (organo collegiale di 
governo, presieduto dal pre
sidente del Consiglio, il quale 
costituzionalmente non divide 
i poteri con alcun altro or
gano). Fatta un po' la storia 
dei problemi — che sono 
cambiati enormemente nel 
tempo — Baffi ricorda che 
* l'impostazioni- di program 

mi economici in termini 
quantitativi, che vengono sot
toposti sia al Parlamento sia 
alle sedi internazionali credi
trici. ed intorno ai quali M 
stringono accordi di u'overno 
ed internazionali, ha impe
gnato gli uffici studi della 
Banca in un costante sforzo 
di valutazione della capacita 
di sviluppo reale dtll'erono 
mia e della ricerca delle eoe 
renze tra flussi reali, flussi 
di credito, equilibri monetari 
interni ed esterni ». 

A questa attività < ii .terpn -
t.itiva » si deve aggiungere i! 
fatto ' h e e il modo di opera 
re delle st di governative è 
venuto mutando nel scn-o 
dello sviluppo della collegia
lità. in parte formalizzato 
mediante la tostituzione di 
comitati e di gruppi di -.tu 
dio. in parecchi dei quali la 
Banca è rappresentala ». Xt I 
l'i.iiienie si s*)no avuti questi 
cambiamenti: «a» i! t-atta 
mento dell'u.formazione è 
più clabirato: b» la ur ib'e 
matita si è c~|« >,l alia n ilo 

lazione dei inc i tato moneta
n o e dei cambi e alla lormu-
lazione di programmi eco 
nomici in termini quantitati
vi; e ) al ta:ialc- eh tomumea-
zione costituito d a d i incontri 
individuali si e aggiunto 
quello dell'attività di organi 
(olIciMa'.i. i punti di arrivo e 
di finale definizione il .-.ono 
moltiplicar.- . La Han> a d l ' , i 
Ila * non ha escluso le forme 
tradizionali dell'incontro e 
del con-odio con gli stessi 
(s |rTti cco!.->miu dei pari.ti 
e delle confed» raz.oni » pur 
conservatelo. .•! di l i <ii ìie 
ii.rive ItL'ili sulla I berta del 
lav orator» . < la limitaz.otie 
ette rapprese;,tanti tiel'u 
Bani a non partecipino a d. 
sriisM.ui: « Livori ri sedi eh 
partito. <li siti.lae at<> « di or 
nanizz.iz.oiii der vate >. 

Pre;i-ato che alle <| »c-'.:o;ii 
della ri-'.fi.ttiirazioiw- indù 
striale !.• Banca tia da'o i! 
(oi'.tribito (.'.e ri'.', ne eh 
.s;vtt'. Biffi atfronVi la q.:« 
s'.ora il-i compiti *.> *'.iv ; 
( In IO Vat. . d i r,,, (\,-\. J , , ' I . 

FULC: tempi stretti 
\per la Liquichimica 
| In una nota le organizzazioni sindacali 
; chiedono l'attua/ione degli impegni 

ROMA — 1-1 :.th:r-.:.i d. •» tlrsf is on. optra'.vc.- unriycl ate » 
'• da ps»r:e del •,'overnu e delle h«irene e).e t c o n - e n : a n o alia 
' società d: grs'.ionr ?.a ro-:::;i t.t 'ACIFSCO. d. provvrf.-re 

:empes!.- .amen:e a! pazarr.f.vo rl'»!> rr:r;buz.ons arre:rt*e 
ed alla r.presa delle att ivi la prodir t .ve» della L.qu.ch.in.ee 

. e stata avanzata ieri dalla texreivT.n delia FerSeraz.or.f 
imitar.a de. lavoratori eh.rr..r: iFUl.C> 

In una nota, ie organ.z7_az.0n. sindac.ii.. dop;> « m r r.le
valo « la situazione d. stallo m cu. \f-r-.t ..t Liquicnun.ta ». 
affermano d i e « l e deciaion. e <li or.enian.en".ì I M I / Ì : ; da*. . 
istituì, di credito nei.a riunione del [< a^o.-'o presso :1 m.n 
stero del Tesoro, sono b e i lontani doll'essore d e f : n : \ .n 
termini operai.vi » 

Secondo la FULC. la ripresa p.-odu't.va della L:qu.ch:m:ca 
* deve avvenire nel quadro d: un p a n o di r .sanamento 
finanziar.o e industriale che deve riguardare tutte le fab 
hriche del gruppo e che deve essere discusso con il sinda
cato* . La nota sindacale conriude r.vendicando « la messa 
a punto d. un'organica az .one di r isanamento comp-essivo 
del gruppo» e chiedendo che «i l governo, tramite il min. 
stero dfl Tesoro e la Banca d'Italia, autorizzi '. ICTPU a i 
attuare le decisioni g.a concordate in sede irovernatlva e 
tutti gli interventi d. r isanamento della L.quirhimira e 
della Liqu.gHs ». 

< Xt II eset'i izio elei compili (il 
vigilanza bum aria — s e m i 
Baffi — espleta funzioni tipi 
e.unente .unni -lustrativi- di 
indirizzo e- controllo degli en 
ti ' icdit izi e dell'attività d.i 
cs-i «volta. Esulano, qii.iidi. 
dalle funzioni istnuzionau 
ile Ha Baiu a la repressione e 
la pi'evenzione d« i reati ('io 
non i n d i e che nel compi 
mento di i propri doveri 
l'Orbano di vigilanza j^issa 
talvolta uni) ittersi ni fatti 
siisce-ttibili di v,rotazione n* 
naie the . sei ondi l'ulti r pre
lazione corrente, vanno por-
t.ui a ii.iiii-iM,/,i dell'Auiori-
t i giudiziaria a tenutili dei 
1 artn n!o 2 e). I OKIK e di 
proced ira pi naie ». E d i cita 
l i lecite f a c i l e eia . coliseli 
tt t.do l't-scnzio:,!- [M r certi 
! p: di risi ,-\ <• i:,t. i ne. ha 
creato l o c c a s i o . e per veri • 
propri !.il-i ni bilancio E' 
vero eia- di tcri.p-i d; Carli i 
r» at. non v e . r v a . o dc.-uncniti 
in t ori t (>o> z.otu sostenute 
a. . 'ora ->o ,,, s t .Ue - .n t topos te 
« .iti una i iv i s .one en ' i ca ad 
opt r«t <!ti p ii q.ia'ifit ali col 
'••>T: (K I d .nVo penale e- am 
r;i.ni-tra''Vi> ». 

Baffi e o'ic 1 ni'- o-s< rv.m io 
e.'.e fq.e-.-ta nn'e.-prct.iz.on* 
Più r.-toro. i e fn.-n» eh una 
U. .:.:'..! < l.sl'l Iita s,». .,!!(• ;• r 
alcuni t.pi di tra s tress e r e 
nell'art.b.t » dell'operare eco-
norr.i-jo la quale ha porta'o 
r i d i a m i p u risenti a rcn 
dere p*r..i'm<r.v r. levanti 
vio'.izioni \a lu 'ar .e pre-ceder. 
*• ir. e :.*i punite s p a n t o in 
via amm.n.strat.va ed a 
pn ir ere p r c h é la sa iz ione 
amrrunis'.r.iiiva iti 1-11..1 prt 
sped 'a «; id i evrts/iri f era l i 
E' dubb.o q lindi che r>>-«i» 
n.'L'i i*n<Kjr-i una sorti di 
iT.m infa pc r i membri della 
prò', «eione bi-M^r:^. anche 
st la d>h( f>.'.e/'..i della fan 
zio: t ciccntiz a L'I istif .the 
re b V altunc- m a d o r i caute 
le nei eonfpiriti de! banchiere-
e del bancario. Il Parlamento 
solante» ralla s i a -ovranità 
potrà decidere » Baffi, come 
si vede, nr.n parla dei difetti 
della B'inca. dei problemi — 
che pure ha — di adegua
mento strutturale e dinamica 
professionale, ma cerca dJ 
darne l'immagine di una i«aM-
tuz.one che si starebbe m v c 
vendo col mutamento m 

.')« 11,1 M K i e t A . 
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L'inchiesta sulla vicenda Moro 

Controlli bancari 
sulla casa comprata 

come «base Br» 
I giudici cercano di chiarire la provenienza del danaro versato 
a gennaio da Adriana Faranda, ricercata per l'agguato di via Fani 

Ordine a Napol i 

«Troppo rumore: 
sequestrare le 
trombe d'auto» 

La decisione della Procura della Re
pubblica - Concorso in lesioni colpose 

Cinque ordini d i cattura (tre eseguiti) e 14 denunce 

Gruppo della nuova mafia truffa 
un miliardo ad allevatori veneti 
Alleati, nell'inganno, sorvegliati speciali ed elementi giunti dalla Sicilia: com
pravano carne viva con assegni a vuoto e la rivendevano a Roma e Palermo 

ROMA -- Un'indagine banca
ria forse potrà chiarire il 
ruolo (li Adriana Paranchi. 1' 
imputata nella vicenda Moro 
che nel gennaio .scorso acqui
stò all'Aurelio un apparta
mento che. secondo gli inqui
renti. sarebbe .si-i Vito come 
base per le Brigate rosse. I 
giudici stanno controllando la 
provenienza dei 25 milioni ver
sati dalla donna come antici
po ai proprietari della casa: 
si tratta di banconote ed as
segni i cui numeri di matri
cola devono essere controlla
ti. Oli investigatori vogliono 
verificare l'ipotesi che il de
naro provenisse dal riscatto 
di un sequestro di persona e. 
in caso contrario, tenteranno 
ugualmente di accertarne la 
provenienza. 

IO' un'indagine tuttora in 
corso dalla quale ci si aspetta 
di poter chiarire la vicenda 
di questo appartamento, in 
verità piuttosto ingarbuglia
ta. Che la casa fosse servita 
come base per i brigatisti di 
via Fani, infatti, è un'ipotesi 
che sembra ancora tutta da 
dimostrare. 

I/acquisto dell'abitazione. 
come si sa. risale al gennaio 
scorso. Adriana Faranda si 
recò agli uffici della « Oa-
betti » e chiese di vedere l'ap
partamento di via Egidio Al-
Iwrno/. .T7. Quindi decise di 
ccmprarlo e fu messa in con 
tatto con la proprietaria, tale 
signora Curro, di Milano. Ver 
so in assegni e banconote 21 
milioni, con l'impegno di pa
garne in seguito altri otto. Il 
pasaggio di proprietà, secondo 
gli accordi, sarebbe dovuto 
avvenire dojx) un anno. 

Nel frattempo, fu arrestato 
a Roma Luigi Rosati, marito 

della Faranda. accusato di 
* costituzione di bande arma 
te >. La donna a questo punto 
si recò alla i Oabetti a dicen
do che intendeva rivendere 
l'appartamento all'Aurelio, ma 
poi spari dalla circolazione. 
tanto che i funzionari della 
società immobiliare furono 
costretti a restituire la ca 
parrà a una persona che si eni 
impegnata ad acquistare la 
casa. 

Mentre si succedevano que
sti episodi, il dramma del se
questro Moro era in pieno 
svolgimento. La procura della 
Repubblica, alla fine di a 
prile. spiccò nove ordini di 
cattura, uno dei quali riguar
dava proprio Adriana Faran

da. K' stato allora che la 
proprietaria dell'abitazione di 
via Albornoz. leggendo il no 
me della donna sul giornale. 

j informò la polizia facendo 
) e scoprire > quello che, secon-
| do gli inquirenti, sarebbe do-
I vuto servire come covo delle 

! BH. , 
j Dunque l'irruzione degli 
j agenti nell'appartamento ri-
1 sale alla primavera scorsa 
| e non, come era stato fatto 
| sapere l'altro ieri negli ani 
| bienti giudiziari, a una deci-
j na di giorni fa. La perquisi-
j /.ione |>ortò al sequestro di 

alcune lettere ed altre carte. 
' sulle quali i giudici non han-
| no voluto diffondersi in par-
, ticolari. 

Sfuggiti 3 terroristi tedeschi: 
filmavano da un elicottero 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Si aggira, per il 
momento, attorno al miliardo 
di lire l'ammontare della co
lossale truffa messa in atto 
nei mesi scorsi da una vera e 
propria cosca mafiosa tra
piantata nel Veneto ai danni 
di allevatori di bestiame e di 
commercianti della regione e. 
pare. anche di stranieri. 
Quattordici denunce, cinque 
ordini di cattura: questo \\ 
prima bilancio delle indagini 
condotte fino ad oggi dai ca
rabinieri di Venezia ; denunce 
ed ordini di cattura sono sta
ti spiccali alla fine di luglio, 
ma solo ora ne è stata data 
notizia. 

Sono tiià in carcere Cìiu-
seppe Pirico. \~\ anni di Pa
lermo: Salvatore Contorno. 
nato anche lui a Palermo ina 
con residenza obbligata a 
Fosso, in provincia di Vene
zia; Ottavio Coppetta Calza-
vara. di 31 anni, abitante a 
Vigonza. macellaio: tutti per 
asso-iazione a delinquere e 
truffa aggravata. Il contorno 
deve anche rispondere di 
trasgressione alle nonne i>er 
i sorvegliati speciali. 

Mancano due nomi all'ap
pello. i pesci grossi dell'or
ganizzazione: Antonino Duca, 
38 anni, palermitano, per al
cuni anni in soggiorno obbli
gato a Fosso, successivamen
te trasferitosi in provincia di 
Padova, e Filip|x> Nuzzo. 37 
anni, nato a Brindisi. Per ì 
due le imputazioni sono di 
associazione a delinquere. 
truffa aggravata e continuata. 
tentata estorsione ed emis
sione di assegni a vuoto. 

Tra i quattordici denunciati 
i nomi di molti commercianti 
di varie città italiane, da Pa
lermo a Torino, che proba
bilmente hanno chiuso « a 
valle » il giro mafioso con
sentendo lo smercio del be
stiame acquistato con assegni 
scoperti nei mercati delle 
grandi città. Di sette di essi 
si conosce l'identità: Fernan
do Elardo. 26 anni, di Vigon
za; Giuseppe Moira, 61 anni, 
commerciante romano; Italo 
Marca. 44 anni, commerciante 
torinese; Alessio Miraglio, 43 
anni. Settimo Torinese: An-

. . . . . . n i j ».T. i r » » T»T- i tonino Perconte. 42 anni. 

La posizione del rampollo di casa Savoia sembra si sia aggravata - Nicola Pende: «Mi ha spa- commerciante palermitano: 
rato contro due colpi di fucile» - Migliora il tedesco dopo l'amputazione della gamba destra j m

n
aSa?o di "aSmof saKS-

tore Guercio. 70 anni, com-

BONN — La polizia federa-
I le tedesca ha avuto a porta-
! ta di mano la possibilità di 
J catturare tre fra i più peri-
! colosi terroristi della RFT. 

indiziati per l'uccisione di 
Shleyer, ma se l'è lasciata 
sfuggire. E' quanto è emer
so durante una conferenza 
stampa cui ha preso parte 
il capo dell'ufficio criminale 
federale Horst Herold. Egli 
ha raccontato che il 4 ago 
sto, messa sul chi vive dai 
funzionari di una compagnia 

j di voli charter, la polizia 
aveva segretamente fotogra-
fato un terzetto che aveva 

i noleggiato un elicottero. Sol-
tanto dopo lo sviluppo dei 

j negativi è parso chiaro che 
i tre tipi sospetti altri non 
erano che Christian Klar, 

I Willy Peter Stol! e Adelhcid 
I Sehulz. 

Il terzetto venne ripreso 
a sua insaputa presso il 
campo d'aviazione di Michel-
stadi. a sud di Francoforte. 
Camuffati da operatori te 
levisivi. i terroristi sarebbe
ro riusciti a filmare dall'eli-

j cottero un carcere di sicu-
I rezza. Dopo averli fotogra

fati. gli agenti avrebbero 
cercato di seguire la loro 
macchina, ma i terroristi — 
accortisi dei poliziotti — sa
rebbero riusciti a seminarli. 

Perquisizioni a tappeto, in
tanto, sono state compiute 
Ieri nella Repubblica Fede
rale Tedesca, nelle celle di 
terroristi detenuti e negli uf
fici di numerosi avvocati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A venti giorni 
dall'iniziativa del pretore 
cajxt. a Napoli è interve
nuta anche la Profilili 
della Repubblica nella lot 
ta all'inquinamento aclisti 
co, ordinando il sequestro 
di tutti i dispositivi del ti 
]M * tromba ». L'ordinan
za, resa nota ieri mattina. 
porta la firma del Procu 
ratore ca|Ki aggiunto (Ir. 
Carlo Pisani Massamonni 
le, e impone a polizia, ca
rabinieri. vigili urbani *il 
sequestro mediante aspor
tazione dai veicoli * delle 
trombe di ogni ti|X> * all
eile se omologate, installa
te su autotreni, motoveico
li e autoveicoli di proprie
tà pubblica e privata non 
che di quelli esistenti pres
so i rivenditori e le case 
costruttrici «li autoveicoli, 
con esclusione dei soli eia 
ckson di tijx) tradizionalev. 

In precedenza, e anche 
in questo caso in seguito 
all'esposto e all'ampia do
cumentazione presentata 
dalla sezione napoletana 
del Fondo mondiale per la 
natura (\V\VF), il pretore 
capa dr. Pasquale Emilio 
Principe aveva emesso 
un'ordinanza nella quale 
si imponeva alle forze di 
polizia il sequestro imme
dialo degli autoveicoli — 
motorette, motocicli, mo
tociclette. auto e camion 
-- e di procedere nei con 
fronti dei fracassoni non 
soltanto per l'infrazione al 
codice della strada, ma 
I>er il reato di ^ concorso 
in lesioni colpose gravi 
plurime per il fatto di pro-

\ocare attraverso la pro
duzione di enormi ed ec
ce s s i i stimoli acustici un 
indebolimento |>ermanenic 
dell'udito e del sistema 
nervoso ». 

L'ordinanza del pretore 
non ha trovato apphca/io 
ne alcuna, e di questo la 
implicitamente e severa 
niente cenno il Procuratore 
capo quando nel secondo 
paragrafo dell'ordinanza 
segnala « la mancanza as
soluta di interventi repres
sivi pur facili nella maggio 
ran/a dei casi, da parte di 
tutti gli appartenenti alle 
forze dell'ordine, i quali. 
omettendo di dare attua 
/.ione all'articolo 113 del 
codice della strada e al
l'articolo 050 del codice 
penale, incorrono nel rea
to di omissione o rifiuto 
di atti d'ufficio ». 

A quanto si è' potuto sa
pere. le forze di ]Mii:zia 
agiranno subito nei con 
fronti delle case automo
bilistiche e dei ne
gozi e depositi. Secondo 
l'ordinanza del Procurato
re i tutori dell'ordine do
vranno quindi munirsi di 
una attrezzatura — giravi-
ti. pinze e tenaglie — ;KT 
smontare dalle auto che 
verranno fermate, le troni 
be illegali. L'applicazione 
dell'ordinanza è' comunque 
ritenuta , difficile v e de 
stinata a suscitare un ve 
spaio, anche e soprattutto 
perjhè» vengono considera
te illegali - p e r c h è effet
tivamente dannose — 
trombe regolarmente omo
logate e montate in fab 
brica su auto e camion. 

e. p. 

volta, con assegni scoperti ' 
perché a vuote; o intestati su ' 
conti correnti estinti. Il gin ' 
chetto pare che in un stilo 
mese abbia fruttato oltre 
mezzo miliardo 

Per rendersi conto del 
l 'ammontare dei pioventi del 
l'attività criminosa basta 
IH'iisare che questo ti|H> di : 
meccanismo funzionava d<i t 
almeno un anno. Stessa tee i 

nica anche con i commer
cianti di grosse aziende vene
te; oltre, in questo caso, a 
non pagare1 gì; acquisti, l'or
ganizzazione e riuscita ad ot
tenere anche dei crediti 

La carne viva, acquistata in 
questo modo. veniva pò; 
smerciata nei mercati di 
Roma e di Palermo, città 
terminali delle oiK-ra/ion:. Le 

indagini stanno ora cercando 
di scoprire tutti i collega 
nienti che la banda aveva 
tessuto nel Padovano e nel 
Veneziano. Gli inquirenti. I 
noltre. sospettano che alcuni 
personaggi legati alla vicenda 
|K)ssano essere re.sponsabil: 
di altri crimini compiuti re 
i ente-mente nella regione. 

Toni Jop 

Due giovani avevano convinto i parenti ad incontrarsi 

Una rissa matrimoniale a Matera: 
un morto e due feriti gravi 

MATERA — Si doveva parlare di matri
monio. e invece è Unito tut to in tragedia 
con un morto e due feriti Una vicenda (IH 
Capuleti e Montecchi ambientata a Policoro. 
un piccolo centro m provincia di Matera 
Cosa sia successo esat tamente ai momento. 
costituisce oggetto di indagini. 

La storia parte comunque da due giovani. 
Luciano Farina di 28 anni e Carmela Maggi 
di 19 che si amano e decidono di sposarsi 
nonostante le resistenze delle rispettive fa 
miglie. Anzi, proprio per accelerare i tempi. 
scelgono la strada del fatto compiuto: rom 
pono con la tradizione e prima che il parroco 
benedica le nozze ss trasferiscono a vivere 
nell'azienda agricola del padre dello sposo. 
Lo scandalo come tante altre volte e .suc
cesso in pa.ssato assicura la reah/za/.ionc 
del progetto. 

E d i lan i , ieri, le due famiglie si incontrano 
nell'azienda per mettere a punto gli ultimi 
particolari del matrimonio. Per Carmela 
.sono presenti 1 genitori Giuseppe Maggi e 
Grazia Pace e lo zio paterno Angelo San to 
Maggi. Dopo i primi convenevoli, che rispet

tano sia pine a demi .stretti i pr.iuipi del 
buon vi.so a cattivo gioco. «.; ai ti onta l a r 
goniento centrale: la dote l genitori della 
ragazza puntano .subito grosso, chiedono. 
anche come riparazione, che venga ceduta 
in dono, con a t to notarile e prima del 
matrimonio, l'azienda agricola del Farina 
Questi, intenzionato a non andare precoce-
niente m pensione, n i iuta Prima le insi
stenze. poi le discussioni, poi la lite, infine 
i coltelli. Come e: si sia arrivati non si .sa 
Quando sul posto arrivano i carabinieri di 
Poltcoro chiamati da alcuni vicini. Giovanni 
Farina, il tiglio Luciano e il nonno. Nicola 
Oliva di 77 anni, giacciono a terra gravemen 
te lent i da arnia da taglio. Per il nonno. 
al momento del ricovero in ospedale, non 
c'è più nulla da lare, muore (piasi subito 
|H-r le conseguenze della grave emorragia 
provocatagli dai fendenti Padre e figlio, tra 
sportati d'urgenza al Centro rianimazione 
dell'Ospedale di Taranto, sono stati invece 
ricoverati in gravi condizioni al punto che 
i medie: si sono riservati la prognosi. Della 
mancata lutura sjw.sa e della sua famiglili 
si sono invece perse al momento le tracce. 

Ma già si stanno muovendo in sua difesa autorevoli personaggi 

Vittorio Emanuele resta in carcere 

Abbandonato in un'auto a Mi lano 

Nostro servizio 
AJACCIO — Resta in carcere 
Vittorio Emanuele Savoia, il 
focoso principe di Napoli pro
tagonista venerdì notte di uno 
sconcertante quanto criminale 
episodio di cronaca nera. Il 
giudice istruttore di Ajaccio. 
Henri Breton. ha Tatto chia
ramente intendere ai giorna
listi in un brevissimo incon

tro che |>er il momento non 
intende far uscire dalla cella 
il rampollo di casa Savoia. 
* Fino a quando non si co 
nosccranno con precisione le 
condizioni del ferito non pos
so prendere nessuna decisio
ne — ha detto —. So che dopo 
l'amputazione della gamba sta 
un po' meglio. Poi si dovrà 
stabilire con esattezza cosa è 
successo venerdì scorso nel 
porticciolo dell'isola Cavallo. 
Fino a questo momento al
cuni particolari sono precisi 
«• non possono avere versioni 
diverse: ui\ giovane di !!• an
ni. Dirk Jcerd Hamer. è ri
masto gravemente fcr to ed 
ha già perduto la gamba de 
stra. Il proiettile che l'ha rag 
giunto è partito IÌ.Ì un fucile 
da guerra che teneva m ma 
no Vittorio Emanuele Savoia. 
I! reste» si vedrà >. 

Nel colloquio con i giorna
listi Henri Kretun non ha 
voluto dire niente siigli inter 
rogatori fatti lunedi sera a 
Nicola Pende, il medico ro 
mano che si è azzuffato con 
Vittorio Emanuele, a un testi 
mone il cui nome non è sta
to ancora rivelato e allo stes 
so principe di Napoli. Questi 
Interrogatori devono ave." ag 
gravato la posi/ione del fevaso 
rampollo di casa Savoia tan 
to è vero che ieri ad Ajaccio 
non sj parlava \>iù di liberta 
provvisoria e gli stessi AX\O 
cali difensori hanno tenuto a 
precisare di non aver mai 
avanzato nessuna richiesta in 
tal senso al giudice istruttore. 

L'interrogatori.» di Nicola 
Pende è darato dalle 17.30 al 
le I!». Poi il magistrato 
ha ascoltati» fan» alle 20 Vit 
tono Emanuele e successiva 
mente l'altro teste che non 
sembra |x-rò abbia fornito 
particolari interessanti. 

Sia durante la deposizione. 
sia nel corso del confronto il 
oVttor Pende ha ripetuto la 
Mia versione dei fatti. « Quel 
la notte - - l u detto —. men 
tre dormivo nella b.nva. an 
corata nella rada dell'isola 
Cavallo. fui svegliato da m 
minore. Completamente nudo 
mi affacciai dal tambuccio 
per vedere ĉ osa accadeva. Mi 
accorsi subito che una 
bombola perdeva ossigeno dal 
rubinetto. Stavo per chiuderlo. 
quando mi re*si conto che al 
la barca si era affiancato un 
battellino sul quale era un 

giovane armato di fucile. Lo 
sconosciuto (era Vittorio 
Emanuele) mi puntò l'arma 
addosso e fece fuoco due vol
te. Per sfuggire alla traietto
ria dei proiettili mi sono but
tato sullo sparatore, che mi 
ha colpito col cilicio del fu
cile. Ci siamo avvinghiati e 
siamo precipitati in mare. Li
beratomi. ho nuotato sott'ac
qua, superando le chiglie di 
tre barche. Quando sono rie 
merso ho visto un giovane 
sanguinante che usciva dal
l'ultimo panfilo sotto il qua 
le avevo nuotato ». 

Il ferito era Dirk Jeerd 
Hamer. l'n giovane tedesco 
che vive a Roma impartendo 
lezioni della madre lingua. Le 
condizioni di Dirk Marnar ap
parivano subito gravi: perde 
v;i sangue da una gamba, l'n 
proiettile sparato da Vittorio 
Emanuele dal suo fucile au
tomatico. usato per la cac
cia grossa, aveva sfondato la 
paratia del panfilo, conficcali 
dosi nella gamba destra del 
giovane tedesco che dormiva 
in una cuccetta. Dopo le pri 
ire cure, il ferito veniva tra 
siiortato con un motoscafo ad 
Ajaccio e da qui. con un ae 
reo. in un ospedale di Marsi
glia. Lunedi il giovane ha su
bito l'amputazione della gam
ba ferita. Le sue condizioni. 

pur restando gravi, sembra 
siano migliorate. 

Sul motivo che ha spinto 
Vittorio Emanuele Savoia a 
compiere l'abbordaggio not 
turno e ad esplodere i due 
colpi col suo micidiale fu
cile. non c'è stati» per il mo
mento alcuna precisazione uf
ficiale. Sembra che il princi
pe si sia mosso per due mo
tivi: per riprendersi un bar-
chino che era stato preleva
to dal porticciolo per rag
giungere le imbarcazioni an
corate nella rada e per «con
sigliare » gli intrusi a fare 
meno chiasso. Nei giorni scor
si infatti Vittorio Emanuele 
si era lamentato del fatto che 
le barche che provenivano 
dalla Sardegna erano sempre 
piene di «italiani chiassosi ;•. 

La posizione giuridica del 
principe dipende anche dal 
motivo che lo ha spinto alla 
sanguinosa bravata. Per il 
momento non è stata ancora 
chiarita quale sarà l'accusa 
che lo trascinerà davanti ai 
giudici. Se dovesse essere 
mantenuta l'imputazione di 
lesic.ni volontarie rischia an
che 1.1 anni di carcere. Ma in 
sua difesa si sono già mossi 
autorevoli personaggi. Si par 
la di fitte telefonate fatte nel 
le ultime ore da Parigi ad 
Ajaccio. AJACCIO — Nicola Pende esce dal palazzo di giustizia 

merciante palermitano. 
L'ossatura della complessa 

organizzazione è facilmente 
riconoscibile: si tratta da un 
lato, di sorvegliati speciali 
trapiantati nel nord che nelle 
regioni del Veneto. Piemonte 
e Lombardia hanno traspor
tato o rifondato i propri in
teressi. diversificandoli ed o-
perando su più fronti con
temporaneamente: dall 'altro 
il tessuto originale della ma
fia siciliana, che evidente
mente non ha perso i suoi 
contatti con i sorvegliati spe
ciali. 

La scoperta della truffa nel 
mondo del commercio del 
bestiame, che nel Veneto e 
soprattutto in provincia di 
Padova è particolarmente in
tenso. ha portato alla luce 
solo una faccia della sicura
mente più articolata attività 
della « nuova mafia *. Vittime 
della colossale truffa, secon
do i risultati delle indagini. 
risultano soprattutto gli alle
vatori della zona di Treviso e 
di Venezia che s<xio stati pa
gati con assegni a vuoto. 
Semplice e collaudata a tec
nica. Con un primo assegno 
coperto, l'organizzazione ac
quistava il primo quantitativo 
eli bestiame e conquistava la 
fiducia dell'allevatore. Segni 
vano altre ordinazioni più 
consistenti pagate. questa 

Di un arabo il corpo trovato 
in una bara di cemento 

Il mistero si infittisce - Quasi sicuramente non si tratta di un re
golamento di conti della mala locale - Passaporto «elaborato» 

MILANO — Si infittisce il 
mistero dello sconosciuto 
trovato cadavere il 5 agosto 
scorso a Milano nel baule di 
una «Simca », alla periferia 
cit tadina. Il corpo, in avanza
to s ta to di decomposizione, 
era rannicchiato in una rudi 
mentale bara di cemento: 
non aveva addosso alcun do 
cumento di riconoscimento 
né — come ha appurato l'au 
topsia — nessuna ferita o 
traccia di violenza che pò 
tessero giustificare il de 
cesso. 

Il dirigente della « mobile •>, 
dot tor Portaccio. ed alcuni 
collaboratori, hanno provve
duto ieri matt ina ad un'esa 
me più accurato della vetta 
ra. r imasta a disposizione 
dell 'autorità giudiziaria, rc.-a> 
impossibile nei giorni subito 
seguenti il ri trovamento a 
causa dei liquami to-s-siri co
lati fuori dall'involucro di 
cemento. 

Sollevando la «moquette > 
nella parte po-steriore dell'au
tomobile. uh uomini della 
squadra mobile hanno rinve
nuto un passaporto ira^'v-no. 
rilasciato a Bagdad e MH'vta 
to a Mohammed Sachm Ka 
manna, medico, cittadino del
la Repubblica dell 'Iraq, nato 
nella .ste.ss.sa Bagdad nel LTì7 
o lftaTl luna -scolo: it u r i ini 
peri iste l'esatta le i r j r i» . ri-
cani? vi-li di ingresso d. ;•: 
cuni pae.si de! Medio Or:-.;. \ 
eziziani. britannici, m i 
particolare alquanto '.fu-> ..•• 
stabile — nessuna vidima/ < r.c 
italiana 

li volto che appare ivl 'a 
IO'IO è .-OIDIaliante a q:i»-l>> 
dell'uomo ritrovalo nel!» •-> i 
ra di cemento, ma le. ani 
dri documento compiu" » >:a 
un esperto ha rivelato che 

sebbene la base .sia auteT.i -a 
un'abile mano aveva pa t en 
temente ritagliato la fo'o ot.-
gmale sostituendola ~on quei 
ia a'tunle. 

GÌ: assassini, o chi si ere 
preoccupato di rincliri.lt le i! 
corpo dello sconosciuto, fi •'-
i.ip.n preoccupati di .ìon 1.-
.scmre .sul c a d a v i e al ' j n c l e 
ne favorisse l'idenr.fi'.v/ion". 
I'. nt '-ovamento del pas.-ap-.r-
to. na.sco.sto sotto ì tapu_-'. ai 
un punto in cui ^ssi tono 
normalmente incollati al nia 
naie (iella vettura. ! .irebbe 
p.H.suppoiie che .sia si i o i> 
.Me.s>o sconosciuto a r ipud i 
lo. La Sinica era stata ruba
ta ad un commerciante della 
provincia di M I K . I O w l no
vembre .ror.so ed è WGri.nii-
1" che sia . ' tata usati» da'lo 
.SV.S.-0 individuo < he ;> >.v-;e-lt-
va il r>a.-.<ap:>rio roptra f ':•.':o 

Difficile avmza re 'po!<-.,! 
.-•.:! LIH- -l'-i «vnet-M>' •!!"<:• 
ILI.I*; a l/ordo «iella v ' V . - i 
lobata crii documenti .ri'<-'<> 
l.-iii foise '-oriien ri-'l'a cì^o 
r.i o con" idbb iiidien ci - h r 
; ••!'•re — azzardano i>'.'!' 
ambienti della questura mi-
i;-nc.-e -- •• addir i t turs a'.-a!-
rl.f terrori:.ta fUEgia.-o L e 
.-.line sulla Sinica r.or. ha r.-
w-"n:.'> ;-|Tro. Sui t i p p " ' ! *n'-; 
/ ' « i n : d -.Oiiancsu e :ran. 
r i fui ; ri: -ta.'nol.. Pi .p- i j 
r>K'' pe- -.vere f j t i i ; "^ '••:• 

Aurave'.-o I Inl.vpoi , i.t 
( r ni:na!pc>. * : si.-. r ,r . T i 
< indo di : ì.-.alire .d r.fiw..\. > 
.e le..'.ti:.ne del i-a -, :..-M•« . 
mentre sodo siate- d i r i . i . * * 
'•.• copi.- del!.! Io i-u'.v.'. 
e"rasi:tUlta» che in '.-'.-o .«n 
;>-re. ne'la . 'P^r . - in <<.•• 
r.'.'.iloiinn pos.-.« d :c J 1 v -.e 
: . :d»-,iiin^ ?1 cad;>iere S r.' 
t-.nde arieora cho 'e r>» . ' ic 

su! corpo «liano delle !::i e a 
2.ini pai precide: i pr'n»' ri 
saltati hanno solo conie-ti". 
io l'assenza di segni di \ o 
|. nza, at t r ibuendo ia iroit--
« i cause naturali» ^ rimali 
dando ad indagini più topro 
f-ir.dite pli esiti delle perizie 
tcv-.sìcoloitirho. 

Di certo si è acquisito t . ' e 
il corpo è- s ta to r in - i iu : ' ' 
nella scatola di ceiiivi' > a 
ri« <-e.-.so avvenuto. Una .iti. 
; •ul.'zionen ben strana «la 
la.-eia intui te qualcosa di ,v i 
c!i Ila mar a ora puniz1'» f al 
L' icario della mala, colo v..».« 
di uno sgarro. 

Suicida 
maestrina 

disoccupata 
MILANO Una maestra di 
20 anni. Maria Pogliani, si 
è uccisa frettandosi dalla fi 
ne-tra della sua abitazione 
a C'ormano, una località a 
pochi chilometri da Milano. 
La razazza è Uscita «il cas t 
dicendo ai cenitori che sa 
rebbe andata a trovare caia 
amici . Invece e salita sul 
p.anerot'.olo t ra il quarto « 
il quinto piano dello stabile 
v si e lanciata Quando sono 
•-tieniti I carabinieri la ra^mz 
Za era K.A morta. Semina 
che iieitli ult;m. mesi Maria 
Poirlian; fosse molto depres
sa e nervosa. Sembra che 
la causa principale che avreb 
be indotto la giovane donna 
a su.cidarsi sarebbe stata la 
impossibilita «I: trovare un 
lavoro fisso in una scuoia 

Non concesso a Lazagna 
permesso di espatrio 

.\UI-\NO — Il tribunale d; Miìano ha t-spresso parere con 
ira no alla «.oncessione ri: un permesso a l i ' aw . Gio-vanni Bat 
tista LaAi^na per consentirgli un soggiorno n Francia dal 
IP al r«» settembre prò .sin». L ' a w . Lazagna attualmente e 
sottoposto ad obbligo di dimora nel comune di Rocchetta 
Ligan- (Alessandria) co.i ingiunzione di preseilarsi quondia 
aanxnte alla stazione d i . carabinieri. La/agna rect-ntemcnlt. 
ir.t stato condannato a quattro anni di reclusione daila Corte 
d assiso d: Torim» per es>ere stato dichiarato colpevole, nvl 
prevesso iiie vedeva imputati Renato Curcn» ed altri eie 
tiHnti r.Mnit: collegati alle brutale rosse, del reato di coM.-
tu/ione di banda armala I-i stesso legale, elio ha Si anni 
cxl e orig.nano di Genova, figura tra gli impalati di un 
pr«xess,t -ne dovrebbe com nciare nel prossimo autunno da 
vanti alla Corte d'assisy d; Milani* per i fatti relativi alla 
morte dell'editore (iiangiacoma Feltrinelli. In questa caILS.« 
dovrà rispondere di as>ocia/ione sovversiva e detenzione- ab.i 
siva di armi. 

La questura di Milani* cui lazagna *• era rivolto por 
avere un permes-so. dopo averlo ottenuto dalla magistratura 
di Tori:x». aveva inviato un fonogramma H i asosto scorso 
al tribunali di Milano che ha ora fatto conoscere, con dova 
mento firmato dal presidente facente funzioni dott. Saverio 
Lapolla. .1 parere negativo. 

< Comumco — dice la risposta del presidente del tnbu 
naie al questore di Milano dott. Sciaraffia — non ritenere 
opportuno concedere richiesto nulla osta, non ravvisando 
motivo valido ai fini della concessione partecipazione del 
Lazagna a seminario giuridico all'estero e ritenendo invece 
necessario assicurare presenza al giudizio dibattimentale avanti 
alla prima sezione della Corte d'assise ». 

L'assurdo e ricattatorio mondo delle vendite porta a porta 

Promettono carriere e milioni solo a chi paga 
Dalla nostra redazione 

MILANO — // dehtto di SOÌXÌ 
in scorai aU'lliltnn ha damo 
r<>.*arr.en'e alttratn VnJten:i>> 
r,e di giornali, polizia e mani 
.<lra?:im sui mnidn drVe rei 
d:le patria a porta rirelar.cìo 
u*7.j drari'zatica realtà fatta 
di be'.'»' parale, raggiri, spre 
giudicate promesse, contratti 
ro/t'sfr-* e soprattutto sfrutto 
mento. \ i>icer.:o Maria Ingo 
la. il pirrucrhiere di Brillate 
c'ie ha sy<ira1o a hru.-:apelo 
Cor.tr>> uno dei dirigenti delia 
« Golden prntìuct* t. r,on é che 
una delle migliaia di persone 
che o;7rn giorno sono anici 
nate, con la promessa di fa 
iolo<i guadagni, da efficien
ti rappresentanti di strane dit 
te dal nome altisonante, qua
si sempre straniero. 

Sembra che alla * Golden 
pradueU > nome che copre in 
realtà una ditta italianissima. 
siano legate con formule di-
rerse almeno quindicimila 
persone. Vincenzo ingoia era 
diventato t distributore diret
to » versando alla < Golden > 

un milione TfJ.~> mila lire. 7»i 
canhio arrebftt' dovuto avere 
una fornitura di prodotti di 
pulizia per la casa pt-r un 
valore di 2 milioni e 300 mila 
lire. 1 prodotti non arrivava
no e da Roma, dove la t Gol
den > ha la sede centrale, ri 
spondevano che bis'tgnava e< 
sere iscritti alla Camera di 
commercio. Per fare questo 
ci vogliono dei me<t e inoltre 
il parruccìiiere aveva già uno 
licenza commerciale: Vinca 
:>> Inaala e la moglie si sono 
sentiti t». trappola. Poi. nei 
lucenti corridoi dell'Htltnn. si 
è consumato il dramma. 11 
parrucchiere ha perso la te
sta e ha creduto di rompere 
il cerchio che hj stringeva 
sparando. I n so'.o cólpo è 
andato e segno, trapassando 
il cuore di Sergio Stabile. Sei 
la sala accanto si stava svol 
gendo un t meeting >. orgamz 
zato dai responsabili della 
t Golden > di Milano e Lom 
bardia. per presentare un 
nuovo superdetersivo a vec
chi e soprattutto nuovi « airi 

s'X'i •>. Il * meeting » e uno 
dei fKtssaggi più importanti 
per le organizzazioni di que 
sto tipo. ¥.' in questa nccasio 
ne infatti che vengono sfode
rati i pu'i luccicanti sjsecchiet 
ti per allodole, per gli illusi 
contattati da altri « <o<-i >. con 
il miraggio di un lavoro facile 
e redditizi'). 

Fiumi di parole, oratori che 
raccontano di carriere fulmi 
•.anti e. suon di milioni, diri
genti con diamanti all'occhici 
lo. il tutto r.elìa cornice di al 
herghi prestigiosi. In questa 
atmosfera vengono stipulati 
Contratti caf>e.>tro. pieni di 
sottintesi solo accennati a pa
role. Gli illusi pagano, entra 
no in quella che e una vera 
* catena di Sant'Antonio >. A 
loro volta cercheranno altri 
soci dipendenti, promettendo 
percentuali, sperando in al 
tre fette di guadagno sulla 
vendita di misteriosi prodotti 
che verranno piazzati da ven
ditori ai livelli più bassi del
la incredibile piramide. 

In questo meccanismo, pa

re sior,/) coinvolte decine <l 
migliaia di p%-rsone. Dietro ad 
ogni venditore di detersivi, 
profumi o accendini c'ir bu* 
sa alle nostre \nrtc ci sono 
organizzazioni del genere. I.e 
case madri, naturalmente, so 
no svincolate da tutti questi 
loro e oliai f ira: ori. incapano 
cubito, consegnano pr'ifiotti di 
scars,, valore e tanti saluti 
I guadagni sono as<tcurat, e 
non esistono fatture, libri con 
labili. Ira. Spcss-r, non esisto 
no nemmeno sedi legali. 

Per arni, il venditore di 
spazzole americano e stato il 
s>iQgetto di ìtarzelletta e txi: 
tute e ci si dimenticai a che 
il fenomeno nascondeva una 
realtà fatta di sfru'.tamen'o 
e lavoro nero. Oggi, in Italia. 
decine e decine .tono le ditte 
che smerciano i più incredibi
li prodotti filtrando tra le 
maglie delle strutture di di
stribuzione. sfuggendo e cr,n-
frolli fiscali e realizzando fa
cili guadagni. Per loro lavo 
ra una massa di disoccupati 
che si aggrappami ad ogni oc-

caóone di lavoro, anche la 
piìt precaria Quando e' si 
accorge che le condizioni to
no pesantissime non c'è nul
la da fare, bisogna arrangiar
si. Migliaia sono le proteste. 
decine gli esp>,sti alla magi
stratura ma il fenomeno prò 
l'.fera. 

Siamo di fronte ad una real
tà gravissima — ricorda il 
segretario nazionale degli am
bulanti Tcirdoram -- genera 
lizzata, con decine di migliaia 
d> operatori abusivi. J)i.\occu 
pAizione .• ;o'.t'*rcut>azionc so 
no la realta i.ella quale agi-
scor.o queste imprese. Ma fi 
no ad oggi non sono state av
viate serie inchieste. Anche 
una fjro'.^sja presso il m<nis'e 
ro dell'industria e commercio 
non ha avuto risposta ». 

Intanto le possibilità di ila 
vori qualificati ». vendita di 
libri, enciclopedie, orologi, co 
smelici vengono quotidiana 
mente offerte a migliaia di 
giovani. Molti accettano, rac
colgono i risparmi e compe
rano il primo stock di prò-

dó'li. I.e prime vendite vanno 
a sei)n> tra i parenti, si ere 
de di aver risolto ogni prò 
b'.ema Poi. davanti alle por 
te della » clientela » ci JI ren 
de con'o che il prodotto è ine

vitabile. Intanto però la dit 
ta ha incassato i soldi. 

Per rastrellare quattrini i 
morii sono diversi. Ija « Gol 
den i puntava soprattutto su 
piccoli operatori che avesse 
ro a disposizione un paio di 
milioni, ma altre ditte di ac 
C'jntentano anche di vendita 
n che versino parche miglia-a 
di lire. In esempio è quello 
della manodopera di colore 
(hi i:on ha visto sulle spiag 
gè italiane o nelle città al 
germi e marocchini girare co 
ftertt di orribili tappeti. p>jrla 
cenere dalle fogge più stra 
ne, colonnine di « rer« an> 
rio africano »? 

// problema, come si rede. 
è molto serio. Ed è urgente 
che su di esso si arrivi al
meno a far luce. 

Gianni Piva 
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Crescente forza di Hollywood sul mercato italiano 

Un anno a stelle e strisce 
il 78 per il n ostro cinema 

La quota degli incassi degli americani è salita rispetto all'anno 1977 di cin
que miliardi - Sono quasi sotte milioni gli spettatori per i film statunitensi 

Abbiamo ejà scanalato in 
un precedente articolo come 
(} segno della .stagione cine-
matotfrafica d i e hi ò appena 
Conclusa sia rintracciabile 
nella vera e propria banca 
rotta in citi è incorso il no 
Mrn cinema e Dell'aumentata 
fnr/a eli quello statunitense. 
Veniamo a questo secondo 
argomento incominciando col 
lasciar parlare le cifre. 

I n i il W 7 e il l!»78 i film 
di produzioni! americana pre
senti .sul nostro mercato so
no scesi in numero (ila 1!K) 
a ì't'i nuovi titoli), ma inni 
no sensibilmente accresciuto 
la (piota di incassi clic .sono 
riusciti ad aggiudicarsi (da 
32 miliardi e (iOO milioni a 
37 miliardi e 700 milioni). 
Complessivamente hanno in 
camerato oltre 5 miliardi in 
più con una liev ita/.ioue per 
centuale vicina al Hi per cen
to. Se si tiene conto che «pie 
«l'andamento si colloca al 
l'interno ili un generale pro
cesso di crisi del mercato (ri
cordiamo che gli incassi coni 
plessivi delle prime visioni 
sono scesi di oltre il <ì per 
cento e di (piasi sei miliar
di) . è facile comprendere co 
me la pur * resistibile » asce 
sa degli introiti USA si sia 
tradotta in un vero e proprio 
bnl/o della loro percentuale 
d'incidenza sui mercato. 

Infatti, i film americani. 
elle un anno fa pesavano su 
gli incussi del primo circuito 
di sfruttamento per il .'H.à 
per cento sono approdati ora 
lì (piota U."J.!1 per cento: (pie 

Un'imn^gine di « Guerre alellari », film statunitense cam
pione d'incasso 

sto nello stesso trini*1 in coi 
i prodotti nazionali e quelli 
di coproduzione a partecipa 
zinne italiana scendevano dal 
ali al -l'I per cento. 

l / aumento degli introiti in 
presenza di un offerta più 
ridotta (3M titoli in meno) ha 
determinato un'impennata nel 
l'incasso medio a film da 
171 milioni e mezzo a lilll mi 
lioni, con una lievitazione per 

j centuale vicina al 15 per cen
to. In altre parole, gli ame
ricani hanno rafforzato la pò 
s i / ione di predominio di cui 
godono sul nostro mercato 
giocando sul livello qualita
tivo della loro produzione me 
dio alta. Né è conferma il vi
ro e proprio saccheggio da 
loro operato nella graduato 
ria dei maggiori incassi. Su 
dodici titoli ((ìuerre stellari 

di (ìcorge l,t|c<is. Iiicnitlri rat 
vicinati ilei terzi) fino di Ste 
ven Sielberg. In mime del 
papa le di j.uigi Magni. /.« 
febbre ilei sabato seni di John 
Hadhani. Attente 007, la spili 
(Ite mi amara di Lewis (ìii 
beri, l.tt mazzetta e Keeii uni 
per esempio... di Sergio Cor 
bucci. Airport 77 di Jerry Ja 
uieson. l'i» voi vento di Vie 
tor Flaming. / .e « n v i i f u r e di 
Manca e liernie della Walt 
Disney Production, Al di là 
del bene e ilei male di l«i 
liana l'avalli. / ' prefetto di 
ferro di Pasquale Squitieri» 
sette sono prodotti e otto di 
stribuiti dagli americani, men
tre le imprese italiane si deb 
borio accontentare di cinque 
film come nazionalità di rea 
lizzazione solo quattro dei 
quali entrano nei listini del 

le noie .jgiatni i nostrane. 
l.o > '«rupi uso diventa an 

cora più evidente a livello 
d'incassi: su un totale di 
:!<) miliardi e seicento milio 
ni .spettanti ai mimi dodici 
lilin della graduatoria ilei 
maggiori successi , gli ame 
ricani ne ottengono oltre in
dici ( ome nazionalità di prò 
(dizione e una quindicina dal 
punto di vista dei titoli di 
stribuiti. 

Analoga la situazione per 
quanto riguarda il numero di
gli spettatori: i film prodotti 
negli Stati l'niti se ne ag 
giudicano pai di ti milioni 
e ffVI nula (.MI un totale d: 
(pla.si 11) milioni e IH HI milai 
e più di 7 milioni e (ioli mila 
vanno alle opere distribuite 
ila ditte holh vvoodiaiie 

Se si ha presente l'inl'liicii 
/.l che questi film esercitano 
sull'intero meri alo ciurmato 
grafico (per (pianto riguarda 
il semplice rapporto d'incus 
si, gli introiti della < (lo/zi 
na (l'oro * rappresentano (pia 
si il sette |KT lento (li quan 
to raccolgono complessiva 
meuet gli oltre ottomila film 
programmati nei cinema ita 
liciti ì nel corso dell'intero 
anno) e se si tiene conto 
delle suggestioni < imitative •> 
che deriveranno dal loro 
successo si può ben comprcn 
d i r e coinè, anche oltre (pie
nte cifre già cospicue, la sta
gione che si è appena con 
elusa debba essere cataloga 
ta all'insegna della bandie
ra <i stelle e .strisce. 

Denso programma alla manifestazione di Genova 

Orchestre regionali al 
Festival dell'«Unità» 
Il significato di una scelta - Una iitta serie di dibattiti 
I «temi» dei concerti di musica classica e contemporanea 

LEUROPEO 

I Solisti Aquilani presenteranno al Festival dell'Unità un concerto di musiche Italiane 

I SEGRETI 
DEL CONCLAVE 

Una gu ida « c landest ina >• del cattolici 

USA per i cardinal i in clausura. Schiera

ment i , a l leanze, vet i e autocandidature 

tra i g rand i e let tor i de l Papa. 

COSA CI RISERVA 
L'AUTUNNO 

Il PCI vuo le le e lez ioni? I nodi de l l 'eco

nomia e del la polit ica In un ' In torvUta 

con il ministro Disagila. 

L'ITALIA CHE FRANA 
Migl ia ia di comuni i tal iani v ivono con la 
minaccia costante di a l luv ion i e smotta
ment i , Una grande inchiesta sul dissosto 
idrogeologico. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) • Hassegna Interntuio 

nule di danza - UaianchineBtruwinsky « Agon >» 
13.J0 TfcLEfGIORNALE 
13,15 CIRCHI DEL MONDO • (C) • « I l circo dei Paesi 

Uassl » 
19.20 ROBINSON CRU8QE' 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO BASTANO - <C> • « P u n t o foca l e» 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • (C) • Storio di pesci e pe

scatori del Mediterraneo - « A sangue ca ldo» 
22 MERCOLEDÌ' S P O R T - (C) • a e r m a n i a Oce.: Campio

nati mondiali di nuoto 
23 TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
13 TQ2 ORE T R E D I C I 
13.15 T E A T R 0 M U 8 I C A • Problemi del lo spettacolo 
10.15 TV2 RADAZZI • Trentaminuti g iovani: Speciale 
18,50 TG2 BPORTSERA • (C) 
10.10 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C) « Tar

pan e idi strani visitatori » 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 CARO PAPA' • Telef i lm comico • « Nessuno e indispon

ila hi le » 
21,03 G I O C H I SENZA FRONTIERE 1978 - (C) 
22.30 INVITO - (C) • Itoy Lichtenstoin 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore iy,J5: I palloncini portasogni; 10.20: La volpe e l'orso: 
10.10: Paesaggio che cambia; 20.10: Telegiornale: 20.25: 
Collage; 20,55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza frontiere 
H;78; 22.20: Telegiornale: 22,35: Campionat i mondiali di 
nuoto- Campionati mondiali di c ic l ismo su strada; 0.50: 
Telegiornale . 

• TV Capodistrin 
Ore 21: L'angolino dei racazzl; 21,15: Telegiornale: 21,35: 
Mezzogiorno di fuoco - Fi lm con Gary Cooper, T h o m a s 

Circhi del mondo (Rite 1, ore 18,15) 

Mitehell. Onice Kelly e Caty Jurado - Regia di Fred Zinne-
m a n ; 23: Tclesport . 

• TV Francia 
Ore 15: Napoleone - Un film di S a c h a Guitry con .Sacha 
Oultry. Michèle Morgan. Daniel le Darrieux, Cosetta Greco, 
Eleonora Rossi Drago. Francoise Arnoul. Silvana Pampa-
nini. Michelino Presle, Paolo S l o p p a : 16.30: Sport : 18: 
Reere « A 2 » ; 18.40: E" la vi ta: 19.45: T o p club: 20: Te
legiornale; 20.32: li. Claudio, imperatore; 21.30: Quest ione 
di tempo; 22,30- Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,.t0: Disegni animat i ; 19.45; Telef i lm; 20.10: Noti-
z.ario; 20.25: Telef i lm; 21.15: La ragazza del Palio • Film. 
Regia di Luigi Zampa con D:ana Dors, Vittorio G a s s m a n ; 

i 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: S tanot te s t a m a n e ; 7.47: 
Stravasar lo; 8.40: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 11.30: Come amava
m o ; 12.05: Voi ed io '73; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
L'eroe sul sofà; 15: Estate 
con noi; 18: Colonia: cam
pionato mondiale di cicli
s m o su s trada: 16.40: 
Trentatregirl; 17.05: Crom-
vvell: 17.15: Globetrotter: 
18.05: I viaggi impossibili; 
13.30: L'operetta in 30 minu
ti; 19.15: Un'invenzione 

ch iamata disco: 19.50: Il 
premio Ital ia h a 30 anni ; 
21.15: Appuntamento con...; 
20.40: Discretamente una se
ra d'estate; 21.05: Chiamata 
generale; 21.35: Le vedette^; 
21.55: Antologia di mus'ca 
etnica e folklorlstica; 22.30: 
Ne vogliamo parlare? 23.10: 
Oggi al Par lamento; 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30: 8,30; 9.30; 11.30; 12.30; • 
13.30; 16.30; 18»); 19.30: I 
22 30; 6: Un altro giorno t 

musica; 7.50: Buon viaggio. 
un pensiero al giorno; 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Il si e !l no: 9.32: Ro 
mant;c<i trio; 10: OR2 Esta
te; 1012: Incontri ravvici
nati di sala R ; 11.32: Car
ta d'identItalia: 12.10: Tra 
>m:.vs:oni regionali; 12.45: 
Quando si mancia non si 
parla: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 17.30: Uno ti
ra l'altro; 17.55: Spaz:o X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
7 30: 8.45; 10.45: 12.45; 

6.45: 
13 15; 

18.45: 20.45: 6: Colonna mu
sicale: 8.45: Il concerto del 
matt ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino: 8.50: Il concer
to del matt ino; 10: Noi voi 
loro estate; 11.30: Oper:sti-
ca: 12.10: Ixmg p'.aylng; 
12 55: Musica per uno; 14: 
I! mio Prokofiev; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Il 
bianco e II nero: curiosità 
di tastiera: 17.30: Spazio-
ire; 21: Festival dei due 
mondi: musiche danubiane: 
22: Libri novità: 22.15: Paul 
Hindemith; 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

OGGI VEDREMO 

La tonnara in e Azzurro quotidiano i (Rete 1, ore 21,35) 

Robinson Cnisoe 
( R e t e 1 , o r e 1 9 , 2 0 ) 

Nella quarta puntata del teleromanzo vedremo Robinson 
Crusoe, u o m o abi tuato alla vita c i t tadina, arrangiars; a co 
sf inirsi da so lo la CASA, il letto, ;i mobilio e gli attrezzi neces
sari per cacciare e pescare. L'unica cosa c h e non può inven
tar* è la compagnia di un altro essere umano: sì rifugia 
allora nel sogni rievocando la sua vita passata. 

j Azzurro quotidiano 
(Rete 1. ore 21,35) 

La quinta puntata di « Sior .e d: pe.se. e pesci te n dei 
Mediterraneo » si intitola .4 sangue caldo e descrive la vita 
dell'isola di Favignana. nelle Egadi, dove sopravvive una 
delle più ant i che tradizioni marmare del Sud- la tonnara. 
Tutte le drammatiche scene della mattanza fono state riprese 
da operatori subacquei 

Invito 
( R e t e 2, o r e 2 2 , 3 0 ) 

Roy Liehtenste.n e :1 protagonista della puntata ci. 
questa sera del programma d: M.chacl Blacwood. a cura d: 
Riccardo F a g l i a n o . Roy Lichte.n.stei.i, f.gura di primo p . i m 
della popart nezli Ann; Cinquanta e Sessanta in una lunga 
intervista espone le motivazioni e le f e n i c h e della sua arte 
Interessato soprattutto al mezzi d: comunicazione di mass» 
che esprimono la meccanizzazione e la negazione dell'indivi 
duo. Lichtenstem li esorcizza esaltandoli . Tipica è. in questo 
senso. la sua tecnica di isolare e ingrandire immagini de: 
più banali (umetti , estraendo!* dal loro contesto. Lichten 
ste ln . che è nato a New York nel 1923. e considerato uno degli 
innovatori p.ù significativi della pittura americana con 
temporanea 

Caro papà 
(Refe 2, ore 20,40) 

Nell'ambito della replica d: questo ciclo su alcuni aspett . 
comici della vita americana, va m onda questa sera Xessunn 
è mdtipensabtle che ha per protagonista l'attore Patrick 
Carri». 

I 

La musica classica al l"e 
.stivili ua/ ionale dell'I'm/ri. sa
rà presente da due diverbi 
punti di vista: una è eerta 
mente (|iiell<> elle vede al (.en
tro di queste manifestazioni 
artistiche U- ricorrenze del 
trecentesimo anniversario di 
.Antonio \ iva ld i e del cento 
cinquantesimo di Franz Schu-
Ix-rt; l'altro guarda ai prò 
bleini e alle prospettive at 
tuali dell'organizzazione del 
la musica ni Italia, ed è per 
questo che si sono volute al 
Festival, due orchestre regio 
iiiili, la Sinfonica abruzzese 
e quella dei -< Pomeriggi mu 
sitali v di Milano, a rappre
sentare tutti i complessi — 
orinai una decina in altret
tante regioni italiane — che 
in una ottica notevolmente 
omogenea, lavorano da tem 
pò nel senso e nella logica 
di una riforma democratica 
dell'organizzazione della mu
sica. 

Ma che cosa significa, più 
da vicino lavorare per la ri
forma'.' Ci sono almeno tre 
aspetti innovativi nell'inizia
tiva delle orchestre regiona
li, che sono andato costituen
dosi in questi anni; e s s o 
hanno assolto ad una funzione 
essenziale di diffusione della 
cultura musicale anche laddo 
ve mancavano e mancano 
istituzioni stabili: è il caso 

dell'Orchestra sinfonica abruz
zese. Hanno adottato il « d e 
centramento », non tome un 
eccezionale e saltuario volger
si al pubblico .;jeriferieo e 
« diseredato ». ma come me
todo costante di lavoro, per
meato di una nuova concezio
ne dell'organizzazione del
la cultura, di una nuova idea 
del rapjiorto col pubblico: Io 
dimostra l'attività vasta dei 
«Pomeriggi musica l i» di Mi 
lano. e in genere il fiorire di 
iniziative diverse nei confron
ti della scuola, del pubblico 
giovanile e popolare. 

Un terzo importante obbiet 
tivo raggiunto dalle orchestre 
regionali, sia grazie alla loro 
struttura, sia alla linea cul
turale che le anima, è il rap
porto proficuo che hanno in 
molti casi saputo costruire 
con i giovani compositori con 
temporanei del nostro ,->ac 
se. per molti dei quali, non 
la vita, ma persino l'accesso 
e piuttosto difficile nei « tem 
pli » delle istituzioni musicali 
tradizionali. 

N'e è prova, proprio al Fe
stival nazionale dell'Unirò, il 
concerto che sarà eseguito 
dai solisti aquilani (un grup 
pò di produzione interno a! 
l'Orchestra sinfonica abruzze 
se) interamente composto di 
brani di musicisti italiani c a i -
temporanei. alcuni dei quali 
parteciperanno dopo il con 
certo ad un dibattito col pub 
blico. I-a iniziativa e pre»i 
sta -jer la sera del fi .-et 
tembre: saranno eseguite mu 
s:t!ie di Renosto. (Ja.ucero. 
Razzi. Ha-MUti. («-ntilucci. 
lombardi e Madirna. del qua
le ultimo >i intende ricorda
re in questa occasione la 
straordinaria per-ona!iià uma
na e I'i:.fati( .ibi!»- contribut » 
allo sviluppo della musica 
moderna. 

II resto del programma m i 
s itale , rome abbiamo detto. 
ruota, per quanto riguarda i 
contenuti, attorno a Vivaldi 
v a St hubert — del primo 
saranno esegu.te !e Quattro 
stagioni, dei secondo Ylncom 
piuta e un c i c l i di Lieder — 
ma non solo attorno a loro 

« L a p r e s m / a . accanto a 
Se hubert — osserva Piero 
Hattahno nella presentazione 
del programma — di Mozart 
e Beethoven, potrà inoltre da 
re un'idea dello sviluppo di 
una grande civiltà dall'Ulti 
minismo alla Restaurazione. 
da un progetto rivoluzionaria 
alla sua frantumazione ». I n a 
tematica che sarà affrontata 
criticamente da Massimo Mi 
la. che terrà una conversa 
zione su Schubert. Altri auto 
ri romantici e postromanLci 
saranno presenti nei recital 
del pianista Massimiliano Da 
merini, che nella serata di 
apertura del Festival, il 2 
settembre, suonerà Chopin e 
Iàszt. e di Severino Gazze! 

Ioni, che nel concerto previ 
sto il 14 settembre. » vole
rà » col suo flauto da Ilavdn 
e Mozart fino a Ponimi , at 
traverso Donizetti. Dchussv e 
Havel. 

I"n'im/iativa di «irticolare 
interesse è poi costituita dal 
concerto che l'orchestra da 
camera di (icnova dedicherà 
interamente ad Ilaiiss Killer. 
|HKO noto e quasi mai esegui 
to nel nostro paese, e sulla 
cui figura di musicista e di 
intellettuale europeo legato al 
movimento o|H-raio si è ani 
m.it:) in questo momento uno 
stimolante dibattito. 

Infine non si può diluenti 
care che la musica, e in que 
sto caso non solo quella « clas 

sica ». sa ia presente al Fé 
stivai anche tome problema e 
oggetto di elaborazione i ultti 
rale. politila e istituzionale: 
sono tutti .is|H-tti che saran 
no affrontati in una fitta se 
rie di dibattiti, a comincia 
re da quello che il 11{ set 
tembre affronterà il teina: 
•> \.i\ legge UH2 e la riforma 
delle attività musicali » e prò 
seguendo con tutte le disciis 
sioni che si animeranno in 
torno al » ('(-litro musica. 
scienza e tecnica > che rap 
presenterà indubbiamente uno 
dei punti di maggiore inte
resse dell'intera manifesta 

zinne. 

Alberto Leiss 

Rievocuti l'altra sera in TV 

I tragici 52 giorni 
di Tali El Zaatar 

A due anni dalla terribile 
.strage operata dai falangisti 
libanesi e che suscitò emo 
zione e protesta in tutto il 
mondo, il secondo canale te
levisivo ha presentato l'altra 
sera (nell 'ambito della ru
brica « Geografia del sotto 
sv i luppo») il lungometraggio 
Tali el Zaatar — la collina 
del timo, realizzato in co 
produzione dall'Istituto del ci 
nenia palestinese e dall'Uni-
telefilm. 

E' un film di un'ora e un 
quarto, di grande efficacia e 
drammatic i tà: in esso la ri
costruzione del c inquantadue 
Biorni dell'assedio del campo 
è affidata più che ad imma
gini della battagl ia vera e 
propria — limitate all'essen 
ziale e tutte riprese, ovvia
mente , « dall'esterno ». cioè 
dalla parte degli attaccanti — 
al racconto dei superstiti: 
combattenti spesso giovanis
simi (come Zeinab. la ragaz 
za che venne nel settembre 
1976 al Festival ùelì'Unitàì. 
madri e vedove del caduti. 
familiari di coloro che ven
nero c in icamente assassinati 
al momento della caduta del I 

camix). Quello che colpisce. 
e c h e dà forza al filmato. 
è la serenità, la coinpostez 
zu. ma al tempo stesso la 
ferma determinazione degli 
intervistati , a conferma di 
una volontà di lotta, e di 
riscatto nazionale, che la tra 
Kedia. anziché indebolire, ha 
ulteriormente consolidato e 
che appare più che mai at 
tuale nei drammatici momen
ti che la Resistenza palesti
nese sta ancora vivendo, e 
non solo nel Libano. 

A sottolineare ulteriormente 
questa attualità del film su 
Tali el Zaatar ha contribuito 
una breve introduzione del 
l'on. Carlo Fracanzani, pre 
s ldente del Comitato di soli 
darietà con il popolo pale 
st inese. c h e ha rievocato il 
v iaggio di una delegazione 
parlamentare italiana, da lui 
diretta, a Beirut in quei gior
ni di fuoco e ha ribadito l'im
pegno delle forze democrati
che ital iane in favore del po
polo palestinese, da trent'anni 
privato de! suo diritto ad una 
patria. 

g. 1. 

Sul video « L'aviazione nel mondo » 

L'assalto degli aerei 
al «muro del suono» 

La svolta all'aviazione l'ha 
data il motore a turbina. E' 
s tato infetti questo rivoluzio 
n a n o sLstema d: propulsem
ene ha permesso all'aereo di 
entrare prepotentemente da 
protagonista di primo piano 
nella storia de. nast.'i c o r n i . 
St% In prima part<- dell'afta 
remante v:cend.-? del volo u 
maro, qurila legata all'elica e 
al motore a pistone, è nm.« 
sta crcnsc.-ltta « una ristret
ta cerehia di romantici, d: 
ardimentosi e d. mihard. r: 
in cerca d. emozioni, la ?*• 
tenda , qjell.t caratterizzata 
appunto dal motore a rea 
zione. ha portato l'aereo a 
diventare un ff.<:o di ma^sa. 
Oggi A. vola da un punto al 
1 altro del globo come ae s. 
MagiJ.aLs.se in pullman GÌ; 
aeroporti sono più affolla»ì 
delle staz.oni ferroviarie. Sa 
lire su un aereo non e più 
quel fatto traumatizzante che 
ncordrjio i nastri nonni 
S .amo neller.» dei pirosca:; 
acre:, dei potenti jet con 
centinaia di pensane a bordo 
che viaggiano alla velocità d; 
J000 chiir.metn all'ora, .siami 
«Ila vigilia dei tra.<porto di 
mass/» supersonico. 

Tutto questo lo dobbiamo 
a una invenzione concretizza 
ta negli anni '40 e portata 
avanti con tenacia e col SA 
orificio di decine e decine di 
piloti col laudaton. Un* lnn>> 
vazione che ha drto dei ri 
sultati impensabili fino a 30 
anni fa. Quale sia stata la 
portata della svolta impressa 
all'aeronautica dal motore a 
turbina è s ta to l'argomento 
dell'ultima puntata, la setti
ma, della trasmissione Va 
viazwne nel mondo, curata da 
Daniel Coltelle, andf ta in 

onda lunedi sera sulla Rete 1 
della televisione 

/ / muro dt'l suono 'questo 
.1 titolo della puntata i ha 
pre-so l'avvio dai primi deboli 
tentativi di far alzare in c e l o 
un ; e reo senza elica, spinto 
da una turb.na. I! primo ten 
tat ivo riuscito fu quello, nel 
1!M2. dell'i.-..?. Caproni con un 
'.eli-.olo che v»a?g o da Mila 
no a Roma Poi seguirò .io : 
p n m . caccia a reazione, che 
non ebbero il trmp.i ri: im 
por.-.. nell'ultimo conflitto 
mondiale perche arrivati 
quando f inalmente 1.» pare 
stava per prendere :i soprav 
vento. Cosi ì Mes.ser.-<hm:tt 
262. 1 Bel! Aircomct e i Gloa 
scr E 28.Ì9 passarono qua.̂ 1 
subito ne! dimenticatoio an 
che se furono velivoli r.volu 
zionar: per la loro epoca 

La pace <a parte !e paren 
te.-, dei e guerre d: Corea e 
dei Vietnam che spinsero : 
progettatoci e costruttori a 
.sfociare velivoli militari fa i 
tasc:c:it.f:cii impresse una 
spinta all'aviazione c.v.le f..\o 
a f-»r!a giungere agli aerr; 
supersonici dei ? iom! no'tr. 
i! .sov:et:ro T U 144 e l'an 
ciò fcance.se Concorde Un 
rapido sv. lappo dovuto PÒ 
punto al motore a turbina. 
un s i - tema di propulsione 
che ha permasso all'uomo di 
viaggiare a u n i velocità su 
periore a quella del suono 
1220 chilometri l'ora Oirz! S: 
e coniato anche un metodo 
nuovo per misurare queste 
velocità. U Mach. Un Mach è 
peri alla velocità del suono 
Oggt si * arrivati con l a m e 
rlcano X 15 a 6.33 Mach (cir
ca 7 500 chilometri orari». E 
domani? 

t . C. 
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Gigli* Tedesco II segno di una leggo 
Aborto: sollecitazione ad un comune Impegno. 

'Tavola rotonda con Chiurlotto (Udi), Martini (De), 
Ravaloll (scrittrice), Seroni (Pei) 
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amministratori regionali 
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! Che cosa c'è dietro il successo delle manifestazioni estive 

Con le città la gente si 
è ripresa anche la notte 

La popolazione riconquista le serate all'aperto: sconfitta la «paura» • Una rap
presentazione teatrale costruita e devastata dai bambini nella Villa Imperiale 

PRIME - Cinema 

Nobile e classica 
vitalità di 

una storia porno 
Giorni tiutu/uilli a Clichtj, 

ripubblicato da Lonifuneni eoi 
titolo italiano del film, e un 
racconto lungo, o romanzo 
breve, di Henry Miller che il 
cineasta danese Jens Joergen 
Thorson (Quello che voleva, e 
vuole ancora, fare La t'ita e-
rotica di Gesù cristo) realiz
zò otto anni fa In bianco e 
nero, che fu premiato in 
margine al festival di Can
nes quale miglior porno
film, a che giunge solo oggi 
sul normali schermi italiani. 

Pornofilm è un termine che 
In questo breve periodo ha 
già avuto modo di nobilitarsi. 
e del resto lo stesso .scrittore 
americano si era dichiarato 
soddisfatto della trasposizio
ne cinematografica, effettuata 
con moliti fedeltà al testo e 
anche allo .spirilo (.se non al 
ritmo) del suo nostalgico li
bretto, composto una prima 
volta nel 1940 e una seconda 
nel '5tt sui propri ricordi pa
rigini degli anni Trenta, 
quand'egli -si accingeva alla 
stesura dell'opera che g'.i a-
vrebbe dato la fama: Tropico 
del Cancro. 

Botto il nome di Joey. lo 
stesso scrittore è protagoni
sta della vicenda Insieme con 
l'amico Cari, dietro cui si 
nasconde Alfred Perlè.s, che 
nel 1933 condivise il suo ap
partamento a Clichy. rione 
periferico di Parigi- Il film 
non ha pretese storicogeo 
grafiche e ricostruisce molte 
scene in Danimarca; però 
rispetta il testo (che viene 
detto a larghi brani dalla vo 
ce di Paolo Ferrari» in ciò 
che era l'essenziale: una 
Bcorribanda sessuale che, per 
l'epoca in cui veniva consu
mata, voleva essere una ri
sposta di vitalità animalesca 
ai condizionamenti della so
cietà dei consumi, al mondo 
plastificato e all'«incubo cli
matizzato » da cui proveniva 
l'amoricano Miller. Egli non 
risparmia certo l'ironia nei 
riguardi dei francesi e dei 
loro vizi, e nondimeno, sei) 
bene sia spesso a corto eli 
quattrini e il morso della 
fame si faccia sentire, gli 
sembra, dopo le esperienze di 
vagabondaggio negli Stati le
niti. di s tare In paradiso. 

Un paradiso del sesso, in 
primo luogo, incarnato so
prat tut to dalla sensuale Nys 
0 ' attrice e lilla Lemvtgh-
Mueller) con cui percorre 
la campagna come con una 
creatura uscita da un quadro 
di Renolr padre, voluttuosa e 
pigra, che non legge e non 
pensa, ma In compenso vive. 
I giorni di Clichy sono dun
que 1 giorni senza problemi 
fa parte quello del cibo), ed 
è per questo che Miller li 
chiama tranquilli e li evoca 
con nostalgia, con freschezza 
e anche con franchezza. 

Dicendo pane al pane (e 
pene al pene), l'autore non 
manca tuttavia di rispetto 
per quell'universo femminile. 
composto in gran parte di 
prostitute, ch'egli guarda con 
simpatia e con dolcezza, se
condo l'ottica anarchico-ro
mantica del tempo, quando 
c'era bisogno di rompere con 
1 tabù della rispettabilità 
borghese: battaglia da lui 
condotta in concomitanza con 
i surrealisti (non per nulla 
scrisse allora un entusiastico 
Faggio su L'age d'or di Bu j 
iiuel. che si può leggere in 
Max e i fagociti bianchii, ; 
Ovviamente .sono tutte don- | 
neoggetto quelle che consen- ' 
tono ai due amici intellettuali l 
del film <e del libro) di co- j 
noscere una scatenata e pa- J 
radossale «gioia di vivere » e j 
di edificare su di essa un'at j 
tività letteraria. Per quanto • 

Il regista danese Jem Joer
gen Thorien 

riguarda quella cinematogra
fica. Thorsen, citando spesso 
Godard, e ripetendo il suo 
modo di esprimersi, confer
ma in (ondo clic negli anni 
Sessanta la prospettiva è ri-
inasta la stessa. 

Oltre alla placida Nys, ir
rompono nell 'appartamento 
di Clichy una stralunata pas
seggiatrice liberty, una mino
renne vagante senza control-
lo. un trio di ninfomani pro
fessioniste, una vedovella da
nese con un ultimo velo di 
inibizione, una allegra acro
bata. Ma c'è anche 11 capitolo 
di Mara, l'ebrea polacca che 
ha uno straziante bisogno di 
gentilezza, e davanti alla qua
le lo stesso Joey fugge come 
un ladro, dopo averle dato 
una manciata di soldi che es
sa vorrebbe rifiutare. 

Non mancano le punte po
lemiche. come quando i geni
tori della quindicenne rinun
ciano ad ogni azione contro i 
profittatori scoprendo che 
sono dei «letterati -» (per 1 
francesi la letteratura è sa
cra!) . o nella parentesi, 
giocata su dettagli fissi da 
cartolina postale, del breve 
soggiorno lussemburghese. 
Ma qui e la parola di Miller 
che risuona senza Interme
diari. diretta e divertente più 
dei congressi carnali: «Re
stammo nel Lussemburgo per 
tre atomi, mangiando e be
vendo a sazietà, ascoltando le 
eccellenti orchestre tedesche, 
osservando la quieta, smorta 
vita di un popolo che non ha 
nessuna ragione di esistere, e 
che intatti non esiste, se non 
come esistono le vacche e le 
pecore». 

Lo sfogo è saettante e ge
nuino. Ma non c'è forse una 
contraddizione, a questo pun
to. con l'« animalità » pro
clamata da Henry Miller co
me unica panacea alla società 
di massa? Comunque, per es
sere un «pornofilm ». c'è un 
insolito spiritaccio e perfino 
una certa pulizia morale. 
Paul Valjean (strano cogno
me da .lf»«crnbi/i> incarna 
Henry Miller con qualche at
tendibilità fisionomica, anche 
.se la r e n e del personaggio 
doveva essere un'altra. Si 
stenta a credere, infatti, che 
da que.-to mollaccione potes
sero uscire le pagine roventi 
d: Tropico del Cancro e di 
Tropico del Capricorno. 

Ugo Casiraghi 

Il dilemma borghese: 
amore o denaro? 

UNA DONNA DUE PASSIO 
NI — Regista: Etienne Po 
rier. Interpreti: M.chel Pic
coli. Claudia Cardinale. Jac
ques Pernn. Drammatico. 
francese. 197 S. 

Un tentato e non riuscito 
menage a tre fra un indu
striale del cemento, .sua mo 
gite. e un dipendente ambi
zioso, costituisce l'intreccio 
di questo film, con evidenti 
ambizioni di intrcspezlcnc 
psicologica e. addirittura, di 
denuncia sociale. E allora, a 
valanga, ecco sequenze no:o 
«.'..ss: me sulla noiosissima vita 
dell'alta borghesia che cor 
rompe, intrallazza, evade :! 
fisco, esporta capitali in 
Svizzera, rimanendo uzual 
mente impassibile davanti al 
dramma degli omicidi hian 
chi e del tradimento coniuga 
le Anzi. Bob. il maturo co 
Mruttore, incoraggia ostenta 
temente la bflia moglie a 
continuare la re!a?.one con 
Jacques, senza r>er questo 
dover rinunciare Alle comodi
tà e ai soldi cui e abituata. 
Catherine, pfr la verità, sa
rebbe disposta a rompere il 
matrimonio «per amore * del 
giovane impiegato il quale. 

pero, sembra molto perplesso 
« dubbioso sul da farsi. Il 
t Jtto va avanti per circa due 
ore. ecn colloqui continui tra 
i tre protagonisti, che tutta
via, ovunque si trovino <a 
casa di lui. a casa di lei. 
i-.ella villa di campagna, al 
ristorante» riescono a non 
dirsi mai niente. Per movi
mentare un po' la trama, c e 
anche un politicante corretto. 
ohe verrà inchiodato con 
prove fotografiche da un 
g.ornali--»: a assolutamente 
iir.jrorirtb.le. 

La conclusione del film e 
diammatlca. ma non e que
.-to lacrimevole moralismo 
che può elevare questo pro
detto. in confezione regalo, a 
film di denuncia 

I! regista Etienne Pencr. 
d.mostra di 5aper fare bene 
solo il s u j primo mestiere. 
ohe e quello di fotografo; il 
cast comprende la sempre 
bella (anche se in questa oc
casione un po' statica) Clau
dia Cardinale, un Michel Pic
coli all'altezza della situazio
ne. e un Jacques Perrin in
c a s s a t o e invecchiato. 

a. mo. 

Ogdcn Kord è il piccolo 
eroe ili un romanzo ili VVoode-
liouse: il bambino rapito a 
.scopo di riscatto che mette in 
croce j -suoi rapitori finché 
sono questi ad offrire ingenti 
.somme ai suoi genitori per
chè si riprendano 11 loro ram
pollo consentendo loro di riac
quistare un poco di tranquil
lità. Non è che i bambini ge
novesi .siano proprio cosi, ma 
ó un fatto che in tutti i bam
bini si nasconde una piccola 
parte di Ogden Kord. Se» ne 
ò accorto Aldo Trionfo quan
do ha deciso di ammettere 
un pubblico infantile alla pre
parazione del ritardino delle 
storie incrociate che stava 
allestendo a (ìenova, nei viali 
di Villa lm|M>riale, nel qua 
dro degli slattatoli estivi prò 
mossi dalle istituzioni demo 
cratiche della città. 

I.o spettacolo è andato re
golarmente in scena e quindi 
i bambini non avevano de
vastato lo attrezzature; ma 
avevano devastato i realizza
tori. A .scanso di errate in
terpretazioni, diciamo subito 
che si tratta di un giudizio 
completamente positivo: la 
partecipazione dei ragazzi allo 
studio e alla costruzione dolio 
spettacolo teatrale ora esat
tamente lo scopo che si in
tendeva raggiungere, proprio 
perchè i giovanissimi si abi
tuassero a vedere lu crea
zione di uno spettacolo dal
l'interno dello spettacolo stes
so. Forse quello clic nessuno 
si attendeva era the la par 
tecipazionc fosse così attiva, 
mossa da tanta curiosità, da 
tanto desiderio di impadro
nirsi dei meccanismi di gesti, 
di intonazioni, di movimenti 
attraverso i quali si crea 
un'opera teatrale. 

N'ori è. questa della parte 
cipazione dei ragazzi, una for 
mula di laboratorio sperimen
tata per la prima volta a 
Genova: ultri tentativi erano 
stati fatti, con risultati al 
trettanto positivi, in città di 
versi*. Questo Io citiamo per 
altri motivi: |x»rcliè stava per 
mettere in crisi una delle 
iniziative più interessanti del 
prossimo Festival nazionale 
dell'Unità, che avrà luogo a 
Genova dal 2 al 17 settem
bre: e ->ercliè è avvenuto in 
un ambiente particolare. 

Il fatto è che // giardino 
delle storie incrociate veniva 
realizzato dalla Cooperativa 
del Teatro della Tosse, che 
contemporaneamente era im
pegnata nella preparazione 
dello spettacolo derivato dai 
Tre grassoni di Oliescia che 
sarà presentato appunto nel 
corso del Festival nazionale 
dell'Unità : l'aggressiva esi
genza di sapere, da parte 
dei ragazzi, ha messo in dif
ficoltà i ritmi di lavorazione, 
che hanno dovuto essere re
cuperati in un secondo tempo. 
Poi tutto questo avveniva a 
Villa Imperiale: un bel com
plesso di edifici e di terreni 
in un quartiere popolare della 
città: un bel complesso, ma 
da anni abbandonato alle so
litarie meditazioni dei pen
sionati. a giochi .«ramili di 
bambini, a passeggiate — ro 
manticlle e mica tanto ro
mantiche — di giovani cop
pie. Tutto legittimo, tutto giu
sto. ma anche abbastanza in
sufficiente: uno spazio cosi 
non può essere solo questo. 

Questa estate Villa Impe
riale è stata riconquistata-
è diventata uno dei centri 
degli spettacoli estivi, è stata 
attrezzata per diventare mèta 
meno solitaria di passeggiate. 
ha conquistato persino un im
pianto di illuminazione in so 
stituzione di quello ormai da 
anni diventato solo un insie 
me di fili strappati e di lam 
padinc centrate da abili ti
ratori di sassi: cosi un an
golo remoto di una città si 
è trovato inserito nel centro 
reale della stessa città. 

Ncn è. lo ripetiamo, un 
esperimento senza precedenti. 
ma è — per questa serie , 
di componenti - abbastanza 
esemplare e se si è preferito 
parlare di questo aspetto piut
tosto d ie di altre iniziative di 
m.igzior risonanza nazionale 
ed inlerna/ionale (le rassegne 
di Santarcangelo o di Fie
sole) è perchè quelle orinai 
rispondono ad iniziative già 
collaudate e quindi ancorate 
ad esperienze già vissut/: 
questa è come uno sguardo 
rivolto al domani, dal mo 

Ciclo di film 
eli Sordi e Tolò 
nell'Orvietano 

ORVIETO — E in corso 
A Castel Viscardo una ras 
.segna c.nematografica in

titolata: «Attraverso gli anni 
'30 con Sordi e con Totò •». 

La manifestazione, che è or
ganizzata dalla Regione Um
bria e da enti e associazio
ni culturali dell'Orvietano s; 
concluderà il 13 settembre. 
Alcun: fra t più noti film in
terpretati dai due popolari at
tori italiani saranno presen
tati . dopo che a Castel Vi-
scardo. ad Orvieto, a Flculle e 
a Castelgiorgio. Le proiezioni 
s: svolgeranno in parte al
l'aperto. In parte in normali 
cinematografi, ogni sera alle 
'-11,30; l'ingresso è libero 

munto che cerca di inserire 
fin d'ora nella comprensioni 
del futto culturale i proUi 
gonisti di domani. 

K' sotto questo profilo che 
burino un particolare signifi 
tato le iniziative che si sono 
svolto questa estati.*: non si 
è trattato solo 'li sopperire 
con l'iniziativa pubblica alla 
stagione < morta » delle ini-

' zlative private: di offrire gru 
tuitamento o a prezzi irrisori 
(il prezzo massimo di un in
gresso, in tutte le città che 
hanno svolto programmi di 
questo tipo, è stato di due
mila lire) la possibilità di 
assistere a concerti, balletti, 
siettucoli di prosa ad un pub 
blico che o è stato sempre 
escluso da queste possibilità 
o ha avuto occasioni saltuarie 
di avvicinar», isi. Ma non e 
solo questo, ripctiumo: si è 
trattato, e lo si è già detto. 
di restituire le città ai suoi 
abitanti, ma si è trattato ati-
che di fornire strumenti di 
conoscenza 

Ma a questo punto si po
trebbe inserire un altro di
scorso: si è parlato di Villa 
Imperiale restituita ad una 
dimensione quotidiana, ma — 
sempre muovendosi libile ini
ziative genovesi -- si potrei) 
be citare Piazza delle Krbe. 
nel centro storico, diventata 
palcoscenico per s-k-ttacoli de 
dicati a .Molière; analogumcn 
te si potrebbe parlare di Bor
go San Frediano o di Borgo 
Santo Spirito a Firenze, della 
Basilica di Massenzio a Roma 
con i suoi spettacoli cinemato
grafici e proseguire con altri 
casi 'X.T Torino. |R-r Milano. 
per Bologna e cosi via. Ci 
si accorgerebbe a questo mo 
do che attraverso le iniziative 
culturali si è andata ceriti 
cando una riappropriazione 
delle città non solo a livello 
di spazi, ma anche a livello 
di fiducia nelle città stesse. 

Fra ormai un dato, in una 
certa misura trasformato in 
luogo comune, il fatto che le 
città andavano lentamente 
rinchiudendosi su sé stesse 
man mano clic avanzava la 
sera: c'era — si è detto — la 
paura. In effetti, problemi 
oggettivi di questo genere e 
sistono, ma lo svuotarsi delle 
strade non può essere riferi
to solo al timore di una cri
minalità non sufficientemente 
controllata: le motivazioni 
possono essere anche altre. 
Uscire va bene, ma per fare 
che cosa? In altri termini. 
sono scarse le sollecitazioni 
che possono prevalere sul 
potere paralizzante e conco
mitante della televisione e 
della paura. Ma quando 
queste sollecitazioni esistono 
finiscono |>er dimostrarsi 
sufficientemente persuasive. 
Persuasive ed indicative: in 
nessuna città in cui gli abi
tanti hanno riconquistato la 
notte si sono dovuti deplora
re incidenti di qualsiasi tipo. 

Anche il teppismo va in 
vacanza, d'accordo, e sarebbe 
quindi sbrigativo pensare di 
attribuire il suo armistizio 
alle iniziative di carattere 
collettivo di questa estate. 
tanto più che — proprio in 
quanto estive — sono irripe 
Ubili e quindi non possono 
costituire un rimedio. Ma è 
fuor di dubbio che i limiti 
della disgregazione si con
traggono in misura inversa
mente proporzionale al cre
scere di quella vita di comu
nità che in questi mesi è sta
ta esemplare. 

Kino Mariullo 

Censimento di antichi strumenti nella provincia 

Pistoia si scopre 
culla de ir organo 

E' in atto il recupero di un grande patrimonio arti
stico - Costituita un'accademia - Concerti nelle chiese 

Nostro servizio 
PISTOIA — 11 lascino di un 
suono d'organo che al spar
ge nei giardini intorno alle 
cattedrali richiama altri tem
pi, altri momenti. Troppo 
spesso siamo infatti abitua
li a vedere solo più le ve
stigia di antichi organi ro
vinati - se non distrutti — 
dal tempo. Tesori in rovina, 
ormai rari: un patrimoni.) 
artistico s culturale oltre che 
musicale, che sembrava re 
legato nel passato, Nel Pi
stoiese il u censimento i> de
gli organi distribuiti nelle oi-
verse chiese è «italo fatto con 
cura: quella era la patria 
di uno strumento tutto par
ticolare, dal suono u colori
tissimo »> come dicono 1̂1 
esperti, e ì maestri che li 
costruivano si tramandava
no l'arte di generazione m 
generazione. Pistoia si 6 sco-
pena patria dell'organo, con 
centotrenta strumenti disse
minati nella provincia (an
che se solo quindici a tutt ' 
oggi sono funzionanti», e si 
è dimostrata subito degna di 
questo nuovo ruolo. 

Si è costituita un'« Acca
demia di musica italiana per 
organo», diretta a chi è Ì>>H 
diplomato o e concertista. 
per specializzarsi. Ed è sta
to un successo. Insieme con 
gli Enti locali, la Provine.a. 
la Reg.one è quindi stato 
varato un « piano > per i» 
cuperare. restaurare, far to--
nare all'antico splendore «1. 
organi dimenticati. Hi s o m 
messi in moto ì meccanismi: 
all'opificio delle Pietre Dure 
di Firenze, grande scuola di 
restauro, si Intende poten
ziare il reparto organistico. 
Ma di maestri restaurativi 
già ce ne sono, e all'operi».. 

La storia lor.se deve lare 

•7 
un piccolo pa^so indietio. V 
73. quando le uniche scuole 

per organo erano ad Haar 
leni e ad Innsbruck. e si m 
-segnava molto 6Ugli organi 
italiani (di cut le famose 
scuole non possedevano trac 
cui). Il maestro Tagliavini, 
che insegnava ad Haarlem, 
insieme con altri appassiti 
nati, pensando al patrimo
nio strumentale del PiMoie.se 
si chiese: «E perché non ta
re una scuola a Pistoia? •>. 
La risposta fu immediata. 
ti5 Iscrizioni da musicisti di 
tutto il mondo Umberto l'i
neschi, presidente del l 'Ara 
demla, nel corso della co»v 
ferenza stampa svoltasi nel
le sale del Dipartimento dui 
tura della Regione per ìllu-
•strare la quarta edizione dei 
concert), ha sottolineato 
« Insegnare a concertisti e 
a insegnanti di conservai" 
rio e parlare all'altoparlan
te. quello che .si dice a Pi 
nioiu vjei» diffuso in lui ' > 
il mondo ». 

Solo quest'anno, unum, gii 
iscritti rappresentano dodici 
nazioni. dall'Italia al Giap
pone, dall'Australia al Ca
nada. CI sono anche « ama
tori », come un'oceanografa 
francese ed un architetto 
italiano, amanti di questa 
musica e di questo strti 
mento. 

Gli amministratori. da 
Luigi Tassinari, assessore a! 
la Cultura della Regione, ad i 
assessori provinciali e conm 
nal), al presidente dell'En'e 
per il turismo, cercano d. 
guardare anche oltre questo 
«fenomeno » rappresentai > 
dalla scuola d'organo, noia 
in tutto il mondo, per far 
conoscere anche ai non ad 
detti ai lavori l'arte musi
cale e la bellezza dei suoni 
d'organo. E soddisfatti sono 

anche loro: le miinifestazio 
n; musicali, quest'anno fittis
sime in tutta la regione. 
hanno riscosso un Insperato 
successo. Ed I giovani so 
prattutlo limino apprezzato 
grandemente, accorrendo i 
flotte, i concerti d'organo. 

Dal 31 agosto all'H settem
bre i maestri dell'Accademia 
suoneranno per il pubbl.c J 
in una rassegna di gratulo 
pregio, su strumenti che no.i 
sono solo belli ed antichi, 
ma possiedono una serie ci-
loritibSima di moduli I mae
stri pistoiesi Troncl e Leg i 
ti, che- lavorarono nel Sette 
conto, raccolsero le ungimi) 
tradizioni italiane e fiummin 
glie, per creare uno stru
mento che è stato definito 
u nodtrano come l'olio ed il 
vino di questa tetra >.. per 
che aveva raccolto lo .-.pi 
rito della genie e dei suo: 
canti. Ora si vuole alfian 
care all'attività specialistica 
e di studio un'attività p.-r 
la diffusione e la cono.-.cen 
M dello strumento, della sua 
musica e della sua storia, 
costituire un centro perma
nente, diretto ai cittadini, ai 
giovani, alle scuole. Sj guai 
da già anche più lontano, 
mentre 1 maestri d'organo 
si preparano alle loro soirée 
nelle chiese: si pensa a 
scambi, all'interno della re
gione, fra le diverse origi
nali manifestazioni musicali 
tradizionali. 

Del resto, in questi giorni 
«scende» a Firenze l'Acca 
demia Chigiana di Siena, e 
anche l'esperienza pistoiese 
potrebbe partire, far circo 
lare il suo prodotto di cul
tura musicale negli altri cen
tri toscani 

Silvia Garambois 

Un uomo, una donna, uno show 
PARIGI — Il cantante inglese Elton John 
ia sinistra, nelia foto) recentemente ritira
tasi dall'attività concertistica, e la sempre 
bella vamp hollywoodiana Raquel Wclch. 
si trovano insieme nella capitale francese 
per progettare un grande show di cui sa 
ranno entrambi protagonisti. Per Elton John. 
questa sarà l'occasione di un ritorno sulle 
scene, lontano dalla pazza fol.a degli sca 

tenati rock recital. Per Raquel Walch. s. 
t rat terà forse della definitiva consacrazio"." 
di star del music hall. Infatti, l'attrice che 
fu la bomba sexy del cinema americano 
degli anni '60. dopo il trionfa.e successo 
del suo s/ioir personale sui palcoscen ci 
di tut to il mondo l'anno scorso, si appre.-ta 
ormai a diventare una grande vedette in 
carne ed os.-a. r iamicando a restare un i 
vecchia, sinuosa ombra sullo schermo. 

Successo della tradizionale rassegna internazionale Seminario 

Tutte Zagabria grande platea | MJT^S,a 

per settanta complessi folk teatrale 
Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — Un teatro im
menso capace di ospitare otto-
centomila spettatori: così si 
potrebbe definire '.a tradizio
nale rassegna internazionale 
del folclore, che anche guest' 
anno ha registrato un succes
so record. Basti pensare che 
nel corso di una settimana 
hanno partecipato alla ma
nifestazione nella capitale 
croata una settantina dt com
plessi. di cui undici in rap
presentanza di altrettanti 
paesi esteri per complessivi 
duemiladuecento artisti pre
senti. 

Diesiamo uni arma per ot-
locentomila spettatori, tanti 
guanti sono gli abitanti di 
Zagabria. Infatti tutti i cit
tadini hanno avuto li ponibt 
htà di seguire gli spettacoli 
di dame, canti e balli, per
che questt si sono svolti, ol 
treche in determinati luoghi 
ufficiali — al Palazzo dei Con
cert: e nella « Città alta »> — 
anche nei parchi e nelle pia: 
ze Molti hanno avuto la for
tuna di poter ammirare i va
ri complessi solo affacciando
si alla finestra. 

La rassegna ha acuto inizio 
con una fiaccolata notturna, 
cui ha fatto seguito — al mat
tino successivo — la sfilata 
dei partecipanti: sembrarsi di 
avere davanti agli occhi un 
susseguirsi di arcobaleni, tan
to veloce era il passaggio dei 

pnrtccip-ir.ti con i costumi pò 
polari multicolori. 

Interessante e qucdifu ata la 
partecipazione. Dall'estero >o 
no giunti compiasi dalla Po 
Ionia. Cecoslovacchia 'uno 
ooc'io ed uno slovaccoi. Olan
da, Frane:a. Portogallo, Bul
garia, L'mone Sovietica, Mes 
nco. Mongolia e Italia idei 
Liz:oi. Oltre a sei gruppi fot-
doratici de'.la zona di Zaga-
br.a. vi hanno poi preso pir-
te cinquantadue complessi ju
goslavi. con una varietà ed 
una r:cchczzm di tradizioni in
dicate anche dal so'.o fatto 
che in questo paese vivono — 
com'è noto — ben tentisene 
tra popoli e nazionalità di-
tesi l'uno dell'altro. 

La manite>taz:one di Zaga
bria si svolge da tredici anni 
ed ogni volta l'interesse ed il 
successo registrano un conti
nuo aumento. Agli min in 
Croazia esistevano solamente 
una trentina di complessi fol
cloristici, mentre oggi il loro 
numero supera i 300 Ciò sta 
a confermare che la rassegna 
internazionale non ha sola
mente la funzione e la carat
teristica di richiamare i turi
sti a questo appuntamento 
che si ripete ogni estate, ma 
anche è servita a stimolare la 
ricerca del folclore, a scopri
re tradizioni — per quanto ri
guarda canti, balli e costumi 
— che ormai erano rimaste 
qua>i esclusivamente nei ri 
cordi dei vecchi o, nel caso 

' de: costumi, r.cl pc-xntc OJ»"-
settone della nonna 

L'appuntamento zaiahrca-
— considerato uno tra i più 
importanti che st svolgano nel 

I mondo — ha ancora una t o'tc 
' sottolineato la lattina di si 
[ .-'::.'.' manifestazioni che. al di 
• la del puro lato folcloristico. 
' vertono a far incontrare popò 
' li di diverse tradizioni ma 
i tutti desiderosi di conoscersi 

meglio l'un l'altro 
I In definitila, una manife

stazione a favore della pace 
che per una settimana, con i 
duemiladuecento partecipanti. 
La coinvolto anche l'intera 
cittadinanza zagabrese. e che 
e destinata ad avere ancora 

j « conseguenze ». Molti parte 
i cipanfr. specialmente quelli 

che sono venuti QUI per la 
prima volta, tornando alle lo 
ro case potranno dire che Za
gabria, la Jugoslavia ed il 
mondo in generale non sono 
pot cosi « grigi » come pre
tenderebbero certi giornali. 
Ed aggiungeranno che il mon
do per cui bisogna lottare e 
quello m cui ognuno — ce*fi-

j to, naturalmente, a modo suo 
— possa cantare e ballare fra
ternamente abbracciato agli 
altri anche se, come è capita
to a Zagabria, diversi parte
cipanti per comprendersi tra 
di loro hanno dovuto far ri
corso al sistema più vecchio e 
più facile: quello di parlare 
con le mani. 

Silvano Gorvppi 

ROMA — I -ein.i-irt.-i d. io:-
rii.iztor.e tea*.ale dell'atto.---
in cor-o .i: T c i ' r o A.b.T.cu 
d. Roma >or.o per ii momer. 
Io sospesi. Infatti 1 ójf atto 
r. polacchi ily-zard r .eslak 
e Stanisi** Sciersk:. i!--l La 
borator.um d. Jc.-v. fìro'o-i-
sxi. — ci.e erano itati ìn.p-
gnau per il ce lo d: fir.e 
agosto - nor. SCJ-.D potuti 
giungere lunedi, coir." previ 
sto, perché r.o.i hanr.u anco
ra otlCTiuto la prescritta .».i-
torizzAZione dell 'ambisca - .a 
italiana a Varsavia. 

La richiesta d; -..sto era 
s ta 'a inoltrata .n Polj.-iia 
ci.-Crt un nx ^e fa ma la ,n 
rorrazu e. .-. d.ce. .a p.i..i-
!.->! del.'agosto romano h.i.\-
no impedito u.*. sol.ee.to ri, 
sbrigo delle p.at.cho. L'i.n 
basciata italiana a V'arsa..a 
ha infatti chiesto ioforrr.4-
zioni a Roma, al M..-.'.stero 
degli Esteri che ,-.i e r.vo.to 
alla Questura, la quale, a 
sua volta, ne ha interes.-.ato 
il commissariato di P.azza 
Vescovio. n**: cui territorio 
risiede un organizzatore del 
Teatro Alberico, in casa de. 
quale avrebbero dovuto sos-
glomare i due attori polai-
chi. 

Il risultato di richieste di 
informazione e purtroppo i' 
interruzione del sem.nar. 
(in programma f:no i ?.. 
settembre), ai quali parteci 
pano centocinquanta a'.'.ic... 
studiosi e operatori leat.M. . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se il soldato 
non muore 
per «fatalità» 
Signor direttore, 

ancora uria volta l'opimoKe 
pubblica viene a sapere dui 
giornali che a Torino un sol
dato e morto e un altro e ri 
fin dt vita a stouito di un « l'i-
adente « Purtroppo nocia
mo riscontrate che è solo in 
situazioni come questi: che si 
jxirla del pivblema dei mili
tari, problema che, secondi) 
noi, dovrebbe esseie u'irontii-
to in modo ben più ampio In 
realtà i cosiddetti incidenti 
non sono dovuti a! caso ma 
sono la conseguenza dt un ret
to tipo di organizzaiUme della 
vita imltture all'in ter no delle 
caserme. Turni di servizio 
massacranti, inefficiente e de
terioramento dei materiali 
usati in servizio, ricatto con
tinuo dette licenze che, man
cando un'adeguata regolamen
tazione, diventano una vera e 
profilili urna iiibitiariame-i!-' 
usata dai vari ufficiati. 

Questa realta che denuncia
no i soldati di Torino, in una 
lettera ai giornali, e Iti stessi 
che riscontriamo nella vasel
ina « Mont e finale » ai Braccia
no In quota casetmu Inibi
tilo, il ricatto, lo stress iMco 
morale cut M e sotto/osti so 
fio all'ordine del (nonio. i\on 
e infrequente il caso di mili
tari che montano di servizio 
sette giorni su sette, com
prendendo spesso anche la 
notte (sentinella, guardia al 
carcere militare di Forte Boc 
cea, alla Polveriera, ecc.). A 
tutto dò vanno aggiunte po'. 
le cattive condit'.oni ambien
tali e Igtenico-sanitaric della 
caserma. Stente di strano. 
perciò, che in simili condizioni 
st verifichino quelli che ve. 
(/imo definiti « incidenti » .So 
lidarizztamo. dunque, con i 
militari di Tot ino che liunnt< 
denunciato la non casualità 
dell'incidente, e rivolgiamo un 
appello a tutte le forze demo
cratiche italiane affinchè ac
celerino il processo di ritol
tila e democratizzazione delle 
Forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari de 
inocratici (Bracciano - Romui 

« Non .sono i cacchi-
tori clic violentano 
la natura » 
Caia l'nitii. 

in questo periodo assistia
mo allo scatenarsi dt vane 
associazioni di naturalisti con
tro i cacciatori, ti questo vie
ne tatto nel nome della (-sa'. 
vezza della natura», come se 
soltanto i cacciatori fossero 
i responsabili di tante distru
zioni. Un po' di buon senso 
dovrebbe invece fare andare 
il jiensiero a quello che è 
accaduto a Seveso dove dav
vero vi è stata una bestiale 
violenza contro la natura; op
pure all'acqua inquinata da 
tonnellate di petrolio che han
no travolto e ucciso migliaia 
di uccelli marmi e di pesci. 
o alta distruzione di ettari di 
bosco, bruciati per far spa 
zio agli speculatori. Se si 
vuole, poi. si può guardare a 
certe « violenze » esercitate 
annualmente, specialmente nel
le piane del Sud, quando, an
tecedentemente al 15 agosto. 
i contadini bruciano enormi 
estensioni di stoppie di gra
no, dove migliaia e migliaia 
di quaglie, che si preparano 
per la terza covata, muoiono 
bruciate vive (come mai Fon. 
Susanna Agnelli, presidentes
sa del Fondo mondiale della 
natura, non se ne preoccu
pa7). 

Queste le « bestiali violen
ze », non la caccia intesa sot
to l'aspetto venatorio. alla 
quale si dedicano la domeni
ca molti giovani, nel contatto 
sano con la natura, anziché 
accalcarsi in ritrovi nei quali 
magari si finisce col fuma
re .. marijuana. 

ALDO PARERI 
(Bar!) 

II nostro giornale 
e il dramma 
di .Seveso 
Caro direttore, 

nel resoconto. api*ir-,o ri 
prima pagina sul! Unita del
la presentazione ufficiale dei 
risultati dell'inchiesta parla
mentare sul dramamtico e-
vento 1CMESA del 197''. fi
nalmente la complessa vicen
da comtncia ad essere posta 
nella sua giusta luce e ven
gono finalmente indicate le 
vere responsabilità. Tuttavia 
il giornalista autore dell'a'ti-
colo ritiene di dover iifro-
durre, anche n questa occa
sione. alcune note polemiche 
che mi sembrano fuori luo
go Si accenna infatti ad ì'.a-
deguatezze dell intervento pub
blico. dopo l'evento, a un r.re-
sw.tn l'uut'icirr.t? coordina-
mirto 'ri z v.r; 'irgim^mi. arl 
etti p:u bum'r-it'c. che so
stanziali. senza pelare c.lci.n 
elemento su'franante tele irs>-
tc<t 

Ho l'mprcssio-e (he p::i 
che un'altra m.-hiesta parla
mentare. come da tempo van
no chiedendo colerò che so
no in cerca dt pubblicità, sa
rebbe sufficiente, finalmente. 
tare un'approfondita e onesta 
inchiesta giornalistica sul mo
do con il quale gli Enti lo
cali e la Regione hanno ope
rato di fronte a un evento che 
non ha precedenti nella sto
na del! umanità e con cella-
borazioni con scarse da par
te di coloro che detengono t 
cosiddetti segreti della pro
duzione. 

Credo arche sii renulo il 
momento di dare atto a$li u>-
f.ci tecnici regionali, proni-
ciali e comunali di avere str 
so programmi di interventi 
smier li parte sanitaria sta 
ptTia parte di bor.if.ca, per 
una spesa di oltre 115 milnr-
di, n pocJi: mesi, programmi 
che hanno resistito all'esame 
e ci controllo non solo delle 
forze politiche più seriamen
te impegnate c.7.i soluzione 

del problema, ma anche al
la verifica tecnica di conses
si nazionali e internazionali 
iCFE, Accademia delle scien
ze degli USA, eco. 

Infine, è indispensabile che 
le popolazioni delle zone in
teressate all'inquinamento da 
TCDD siano rese più parte
cipi degli eventi sema itru-
mentaliziazio'ie di sorta, per
che a Seveso ir continuino le 
attività sanitarie e di bolliti
la che sono indispensabili 
per una maqgior tutela della 
salute della polluzione e del
la protezione ambientale. 

Dott. VITTORIO CARREKI 
Hesponsabile servizio Igiene 
assessorato lesionale Sanità 

i Milano» 

Non abbiamo mai sottowi-
lutato o nascosto la .stranidi-
naneta dell'evento di Seveso, 
caio senza precedenti nella 
storia tlel nostro Paese, la cui 
soluzione e stata per giunta 
ostacolata dallu tetteenza d?l-
la Roche Glvaudan e dalla 
stessa superficialità, che si 
e trasformata in qualche caso 
in sostanziale connivenza, di 
alcuni ummmistrutori (come 
ha dimostrato lu stessa in-
chiesiu parlamentare». 

Ma l'erce/ionalita d;>i com
piti the hanno dovuto asso! 
veie til Unti liMill, se può 
ipict-are errori b ritardi non 
può di ie t to impedite ad un 
giornale l'esercizio della cri
tica In quello spirito costrut
tivo e di ricerca elio ha ca
ratterizzato costantemente, 
crediamo. 1 resoconti del no
stro {nomale. 

Kqno canone 
e contratto 
di stihlocH/ione 
Caia Vinili. 

ho ut subloanione jxittc dt 
un appartamento, per liti cani-
lùesMio di 10 metri quadra
ti Votici saliere come fxigo il 
','f/o con l'equo canone e se 
può essete m forse il contrat
to dt sub'.ocazione Preciso che 
il proprietario e d'accordo per 
la snblocazione. 

Xon vorrei che con la scu
sa della nuova legge, il pro
prietario, o meglio il subloca
tili io, possa chiedermi un affit
to esorbitante. Potete darmi 
una risposta al riguardo? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Con la lej-ge di equo cano
ne non dovi ebbero esserci pe-
r.coli per il nostro lettole. 
Infatti, l'articolo della lentie 
che disciplina le subloca/ioni 
stabilisce che l! conduttore 
non può sublocare totalmente 
l'appaitaint-nto. ne può eede 
:e ad altri il contratto sen
za il consento del locatole 
Il conduttore, invece, ha la 
lacoltà di sublocare parzial
mente l'immobile, previa co
municazione al proprietà! io 
con lettera raccomandata che 
indichi la personH del sublo
catore, la durata del conttat. 
to e i vani sublocati. E' que
sto appunto il nostro caso. 

Il fitto massimo di Ioca/:o 
ne non può superare quello 
dell'equo canone. Ciò vale sia 
per .sublocazione totale, che 
per quella parziale te ti.) 

lì PCI ha perso voli. 
Perché, cosa fare 
per recuperare 
Cari compagni. 

scriviamo la presente pei 
chiedati di venirci in aiuto 
in merito ad un problema che 
noi consideriamo dt estrema 
importanza per la vita e la 
funzione del nostro Partito 
a Guardavalle 

In questo comune, che fui 
visto i braccianti ed i picco 
h contadini protagonisti dt 
grandi lotte durante le occu-
pozioni delle terre nel secon
do doiìogucrra. il Partito ha 
saputo darsi una salda Orga
nizzazione e svolgere un ruo
lo di aggregazione e dt ege
monia per molti anni 

Dal 1962 al 197S. con alti e 
bas<n. siamo stati ixirtito di 
maggioranza reìatnà e dt mag
gioranza assoluta. Le elezioni 
de! 11 e l'i maggio hanno ri
dimensionato la nostra fona 
elettorale, facendoci diventa
re ti secondo r^rtito. a tan-
tnggto della Di'. Starno scen 
dal 52 al Jn per cento dei 
ioti e da 11 a 8 consiglieri 
comunali. 

Dall'analisi del loto che su
bito dopo le elezioni, con rfi-
lerse riunioni, il Partito ha 
tatto, abbiamo individuato i 
motivi del nostro ridimensio
namento nelle seguenti cau
se: 1) n Partito non ha sa
puto interpretare i notevoli 
cambiamenti economici e so
ciali verificatisi nella nostra 
relitti (st sono ridimensiona
ti dt molto t braccianti ed è 
irniita fuori una r.uoia figu
ra dt contadini, delta quale 
non si sono interpretati m 
miniera adequata gli intere* 
v rd t problemi l- l'i lo Sta 
t<> aautcmiGlr ha introdotto 
clrmer.li d: corruzione r dt 
quilLvju'.ST-iO che si sono 
scontrati con li nostra linea 
dell austerità e del rigore. 

Ori stiamo facendo uno 
s'orzo per adeguare il Parti
to ci nuovi compiti che lo 
attendono II primo passo è 
stato quello di prendere loca
ti adeguiti per la Sezione Con 
."3 ruota Sezione, ci prelg-
i,u:mo di poter svolgere, una 
serie dt attività che ladano 
di una nuova attenzione dei 
cambiamenti economici e so
ciali all' organizzazione del 
tempo libero e della cultura. 

Per fere questo ci vogliono 
sipnttutto le capacità ma. 
noi riteniamo, ci vogliono pu
re i mezzi' Per questo chie
diamo a voi e per ti lostro 
tramite a tutte le organizza-
ziom del Partito ed ai singo
li compagni che possono far
lo, di aiutarci, inviandoci tut
to il materiale culturale pos
sibile 

GENNARO CAMPAGNA 
segretario della Sezione 
de! PCI (piazza dei Mar 
tiri - 8H06o Guardavalle • 

Catanzaro) 

J 
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Assunti dalla Provincia per la manutenzione delle strade 
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Al lavoro da ieri duecento 
giovani delle liste speciali 

La firma del contratto durante un incontro a Palazzo Valentini - Il disbrigo 
delle formalità - Da questa mattina inizia l'attività nei comprensori assegnati 

Le indagini all'ltalcable 

I Leone telefonavano 
gratis in America? 

Una chiamata dalle Rughe in un ristorante di Wa
shington - Interrogata l'attrice Ursula Andress 

Anche 1 Leone nello scan 
dato I takable? Sembra pro
prio di si- una delle telefo-
nate tran.soeeaniche gratuite 
riguarda infatti la villa del-
l'ex-presidente. a Formella-, il 
cui numero e intestato a Mau 
ro Leone. Secondo quanto si 
e potuto sapere la comunica
zione telefonica chiesta dulia 
lussuosa dimora delle Rughe 
riguardava un noto ristorali 
te italiano di Washington (i 
cui proprietario è un amico 
dei Leone. 

Il caso Italcable .scoppiò al
cune set t imane fa con l'arre
sto di quindici operatori che 
(in cambio di mazzette) fa
cevano telefonare gratis ne 
«li USA. Per arrivare agli ar
resti :1 magistrato aveva 
messo sotto controllo le con
solle degli operatori registran
do numerose conversazioni. 
Tra quelle incriminate (tra 
quelle non pagate cioèi vi è 
quella fatta dalla villa di 
Leon*. 

I / incnieata dopo i primi ar
resti sembra adesso arrivare 
ad una fase nuova. Agli ope 
ratori si aggiungono i nomi 
dei corruttori (o presunti ta
li) che dovranno essere ascol
tat i . Questo fa prevedere l'i
nizio di nuove comunicazioni 
giudiziarie e forse di nuovi 
arresti. 

Anche l'attrice Ursula An 

dios-i verrà ascoltata come te 
htimone nell' inchiesta sulla 
truffa alla società Italcable. 
La famosa attrice verrà in
terrogata dal sost i tuto prò 
curatore Santacroce sabato 
matt ina , dopodiché il magi 
strato pa.sserà gli atti al giù 
dice istruttore per la forma
lizzazione dell' inchiesta. La 
convocazione di Ursula Ari 
dress a palazzo di giustizia 
si è resa necessaria, u quan
to si è appreso, in seguito 
agli ultimi sviluppi dell'in
chiesta: l'attrice potrebbe es
sere infatti tra gli utenti che. 
con la complicità di alcuni 
dipendenti della bocietà, ef 
fet tuavano regolari conversa
zioni transoceaniche a prez
zi irrisori. 

Uno degli operatori inter 
rogati ha infatti riferito di 
aver riconosciuto durante al
cune recenti comunicazioni 
la voce di Ursula Andres-s. 
S tando alle registrazioni l'at
trice (o a lmeno chi si servi
va del suo nome) avrebbe 
detto cose molto interessanti. 
al ludendo espl ic i tamente ai 
tanti soldi che riusciva a ri
sparmiare non pagando le te
lefonate intercontinentali . E' 
più che legitt imo quindi rite
nere che anche lei si sia ser
vita del trucco delle tangenti 
per evitare di vedersi arriva
re a casa le .salatissime bol
lette. 

Ci .siamo. Da questa mat
tina i duecento giovani iscrit
ti nelle liste speciali e as
s i s t i dalla Provincia, comin
ceranno a lavorare nei rispet
tivi comprensori. Il \ i a uffi 
c iale è .iteito dato ieri mat
tina, durante un incontro che 
si è svolto a Palazzo Valen
tini fra i neo assunti e l'as
sessore Micucci e clic e ser
vito a sbrigare le formalità 
d'obbligo: dalla lirma del 
contrailo all'assegnazione del 
la destina/ione, alla consegna 
della divisa e degli attrezzi. 
Questa mattina i giovani, a 
tutti gli effetti dipendenti del 
l'amministra/ioiu1 provinciale 
fino al 22 agosto dell'anno 
prossimo, si presenteranno al 
le rispettive sedi. dove, dopo 
qualche necessaria spiega/io 
ne (soprattutto per chi non 
ha frequentato i corsi profes
sionali) cominceranno subito 
a lavorare. 

Ma che cosa sono t'Inumati 
a fare questi nuovi lavora
tori? Si tratta di un lavoro 
« oscuro * e da qualcuno con
siderato — a torto — umile: 
la manutenzione degli oltre 
duemila chilometri di strade 
provinciali. Andranno a ta
gliare l'erba, a riparare le 
crepe, a ripulire le cunette. 
a sistemare le banchine. In 
.sostanza, svolgeranno le man
sioni di cantonieri. Per tutta 
la durata del rapporto i gio 
vani saranno equiparati ai la 
voratori dello Stato e guada
gneranno 220 mila lire al 
mese. 

Le norme contrattuali .sono 
state lette al momento della 
firma. Seduti nei banchi che 
solitamente ospitano i consi
glieri provinciali i 171 giovani 

che ieri mattina si sono pre 
sentati puntualmente a P a l a / 
MÌ Valentini per il primo gior
no di lavoro, hanno ascoltato 
le prime sommarie spiegazio
ni dell'attività che saranno 
chiamati a svolgere. 11 saluto 
a queste nuove leve di lavo 
nitori — e l'augurio che non 
si tratti solo di un * episo
dio * — è stato dato dall'as 
sessore Micucci che ha sotto 
lineato, noti solo l'importati 
/a dell'iniziativa dell'ammini 
strazione per la realizzazione 
di questi primi duecento posti 
di lavoro, ma anche l'impe 
gno perché entro il più breve 
tempo possibile si possa |x>r 
tare a termine il progetto di 
assunzione per altri 1500 gio
vani. 

La delibera che ha dato il 
via alle duecento assunzioni. 
come si ricorderà, è stata 
votata a maggio. Per la pri 
ma volta la Provincia ha as 
sunto direttamente, e non più 
attraverso le cooperative, dei 
giovani iscritti alle liste spe 
fiali. 

Il criterio seguito dall'asses 
sorato alla viabilità, dopo 
aver consultato l'ufficio prò 
vincialc del Lavoro, è stato 
questo: assegnato uu giovane 
per ogni comune, gli altri so 
no stati distribuiti nei vari 
comprensori secondo parame
tri fis;* che sono il numero 
di iscritti al le liste speciali, 
1 chilometri di strade della 
zona, il numero dei comuni 
che comprendono il compren
sorio e le carenza del per
sonale cantieristico. A ognu
no di questi elementi è stato 
attribuito un punteggio: fatti 
i tonti le occasioni di lavoro 
sono state distribuite 

Opera del « racket » le fiamme alla Bussola? 

Devastato da un attentato 
incendiario uno stabilimento 

balneare di Fiumicino 
impegnati per ore i vigil i del fuoco - Potevano esplodere anche 
alcune bombole di gas liquido - E' il secondo « avvertimento » 

Lo stabilimento balneare devastato dal fuoco 

Decine di vigili del fuoco 
h a n n o lavorato per o ie , l'al
i ta n o n e a Fiumicino, nel 
tentat ivo di domate le fiam 
me el le avevano avvolto una 
.stabilimento balneaie Alla U 
ne sono riusciti ad avere ra
gione del rogo e a impedire 
che ej»o si propagasse ma il 
bilancio dei danni e .stato 
ugualmente p e s a n t e lx> sta 
bi l imeiuo .senudi.strutto e I*» 
Bussola del lungoniaie della 
Sa lute che già lo scorso an 
no era .stato gravemente dan 
neggiato da un altro incendio 

Sull'origine del lat to .sono i 
t u t t o r a in coi.so gli accerta ' 
menti , ma intanto l'ipote.si di 
un gesto dolo.so appare del 
tu t to fondata. Non .si esclude 
infatti che si sia trattato di 
una vendetta della malavi
ta. del ge.sto di una banda 
di tag l ieggiaton che M erano 
visti re-pingere le lo:o ot 
lerte di « protezione ». 

Propi .o pei .sondaiv una ta 
le ipotesi, lei: matt ina il dii 
gente del comnu.ssariuto di 
Fiumicino ha ascoltato la t: 
lo IH re del lo .stabilimento I.u 
ciana Oraziani ma la donna 
ha e.sclu.so catego: icamentc di 
uvei ricevuto minai ce d: 
.sona. 

L'aliai ine e .stato dato alle 
H 20 da alcuni bagnami i he 
h a n n o vi.sto la prime lingue di 
luoco alzai.-i .-.opra i maini 
tatti e ì capannoni del coni 
ple.-v.so b a l n e a i e Dopo pochi 
muniti sii! lungomaie della 
Salute .sono ai i iv ati t ienta vi 
Hill del luoco con una dee: 
u.i tll automezzi tra autobotti 
t c a i ' ! .-ehiumogeni P iana 
p*< Ov'cup.i/ione dei soi-con ì 
io l i e .stata quella di mette 
ie al sicuro otto bombole di 
«aa liquido i he si trovavano 
nel locale Se lambite dulie 
f iamme infatti sarebbcio 

e.sp.o.se piovocailtlo una veaa 
e propna devastazione. Que 
.sto lavoro particolai mente 
t:.M'hio.so. e .stato portato n 
termine rapatamente Dopo 
alcune tue anche il u u o e m 
spento ed e s tato co.si |H>.-SI 
bile (a ie un bilancio dei dan 
in Completamenti ' di.stiutti 11 
bar e il ristorante nienti e .->: 
.sono .-nivali la di-coteca e la 
.sala da ballo t h e .s. t iovano 
nell'ala sini.stia del i tnpo ri' 
la Illirica 

All'opera del vi.:,li del tuo 
co hanno assistito numeror. 
c imos i — .-:a villeggianti i l » 
abitanti ti: Fiumicino - eia 
c i a n o .-tati .svegliali nelle lo 
io ca.se dal .abdaie del.» si 
l ene 

Come ahi)..uno a t t e n u a t o 
p i o p n o un anno la La Bus 
.-ola eia Mata g iavementc 
dannegg aia ÌÌA un a l d o in 
u n t i l o 

Gli incredibili prezzi del « Washington bar » 

Gelato alle stelle per il turista: 
al tavolino, millecinquecento lire 

Anche se il « grande rien
tro » è cominc iato da un 
paio di g iorni cont inua ad 
essere pressoché totale il 
deserto di negozi e di bar 
aperti. Chi paga di più — 
e in ques to caso proprio in 
senso l e t tera le — è il turi
sta lasciato in balia del pri
mo eserc iz io con la saraci
nesca alzata e che fa. ma
gari, quanto a prezzi, il bel
lo e il catt ivo tempo. 

Così, al s ignor Hans Zim-

mermann è capitato «li do
ver pagare un the freddo 
la be l l e /za di n o v e c e n t o li
r e A lui e ai suoi amici 
uno spunt ino al * Washin
gton bar ». proprio al l 'ango
lo tra via V imina le e via 
Principe A m e d e o , è cos tato 
car i ss imo: t remi la se t t ecen to 
l ire per un ge la to , un caf
fè, una pasta e. appunto , il 
the freddo consumat i al ta
volino. 

K ven iamo al de t tag l io : 

una coppa di ge lato mi l le 
c i n q u e c e n t o l ire, un caf fè 
s e i cen to , una pasta s e t t e 
cento , il the, c o m e abbiamo 
det to , novecento . Molto più 
del doppio , quindi , dei p i e / 
/ i n o r m a l m e n t e praticati in 
inverno. 

Il s ignor Z i m m e r m a n n 
c h e s i è s ecca to per le p i e 
tese tanto e s o s e del « Wa 
sh ington b a r » , ci ha invia
to una copia de l la fattura 
che si è fatto ri lasciare. 
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Si apre stasera alla Basilica di Massenzio la rassegna promossa dal Comune 

Da oggi la festa del cinema 
In tutto verranno proiettate quasi cento pellicole - Due film, un cartone animato e un cinegiornale ogni giorno - Prezzo d'ingresso 
mille lire - Gli spettacoli inizieranno alle ore 21,30, il botteghino aprirà alle ore 20 - Tremila i posti a sedere - Un punto di ristoro 

Forse, invece che « doppio gioco del l ' immaginario ». la 
rassegna cinematografica che si apre stasera alla Basil ica 
di Massenzio avrebbe potuto chiamarsi , più semplice
mente , festa del cinema, punto e basta. Del la festa in 
fondo ha tutte le caratterist iche. Gli s tupendi resti della 
Basilica s eno stati anche i l luminati e addobbati come 
si conviene. Ci sarà anche il ristoro: le leccornie prefe
rite dai cinefili incalliti insieme ai piatti della cucina 
macrobiotica. Sono previsti addirittura i cotillons: sono 
le carte dei tarocchi ridisegnate in ch iave cinemato
grafica e distribuite ogni sera agli spettatori . E c'è infine 
!a libertà (l'arbitrarietà?) con cui sono s t a t e scelte le 
pellicole da proiettare (a lmeno due lungometraggi ogni 
giorno, di ogni tipo, più cartoni animat i di Topolino o 
Braccio dt Ferro e cinegiornali degli anni '50 e '60). 

C'è insomma un po' di t u t t e In vent idue serate di 
programmazione (da stasera fino al 13 set tembre) saranno 
proiettate in tutto circa cento pellicole, che non è mica 
poco. Gli organizzatori della rassegna (tre cineclub ro
mani , l'Aiace e l ' Immaginoteca) , cui il Comune ha affi
dato il ciclo, hanno infatti sce l to di non allestire una 
rassegna organica, ma di pescare (quasi a caso) nel ma
gazzino cinematografico dagli anni '30 ai '60. scegliendo 
molti film belli, altri meno, cartoons e documentari . 

lue carte dei tarocchi rappresentano solo il finissimo. 
quasi invisibile, trait d'union che lega una serata all'altra. 
Ne sono so l tanto :1 pretesto. Gli organizzatori h a n n o inter 
pretato (in modo naturalmente assai libero, e piuttosto 
raffinato» ì simboli delle ventidue carte, e hanno scelto, 
per ogni serata, due film che considerano « in tema ». 

La formula e .sofisticata, ma naturalmente è so l tanto 
un ?:oco che ha ma trovato perciò delle critiche, ancora 
sommesse, per il carattere arbi trano del repechage filmico. 
La-ssesscrc N:co!mi ha già risposto: « / materiali del 
QIOCO sono alcuni dei film più importanti della storia del 
cinema, vista non già come una sene staccata di capota 
vort. ma come una sene di prodotti in cui l'industria, ti 
lavoro de(jli attori e dei registi, i miti e i sogni collettivi 
sono importanti e non hanno impedito d: raggiungere 
l'arte. Consumo culturale'' Dire piuttosto al contrario rico
noscere come anche il consumo sia un fatto di cultura ». 

Po!em:che a parte. Ma.-.-enz:o si riapre stasera, e que-
.sta volta, dopo il .uree—o dell 'anno scorso, accentuando : 
MIO: caratteri d: .-pazio aperto, luogo di cultura, e di feata 
ed incontro popolare. 

I! ha,'.'.etto CLV>:H ni.. .e l .re. ari: apettacov. :n:z:eranno 
al e 21,10 orni: ^cr.\. :'. bottcgh.no aprirà alle 20; i ponti 
a .-edere .-cr.o circa irenvìa. 

I «bagatti» sono Renoir e Risi 
La carta dei tarocchi con cut w apre la rassegna di Massenzio e quel 

la del Bagatto. Fra t molti significati idi interpretazioni ce ne fono a 
bizzeffe» racchiude i ìniibcU del padre e dell'artista: rate a dire del gc 
neratore e realizzatore, i iot\ e tnsieme del creatore d'arte, cioè, tutto 
sommato, dell'ini untore di rappresentazioni, finzioni 

ali animatori de'la rassegna hanno giocato >u quet'a ambiguità. 
« In t t m i i n : d: c inema — ^ottengono sul programma — :1 bagatto pr imi 
di tut to è qualcuno d:v:so. tra .1 de.-.der~.o di t o t i m o n i a r e :1 mondo co>: 
come <i-so e. e il dovere di travest irò , mascherarlo, prenderne le distan 
z e S ta a! centro di un m.nuscolo pa'.eoscenieo sot to cu: s: cela l'ah-s». 
che separa il Teatro dalla V i t a . . » 

La stella e co*i <ad:ita .»«/ mac.itro francese. Jean Renoir. e iul suo 
fili: del '52. La Carrozza doro , interpretata da Anna Magnani. Duian 
Lamont. Odoardo Spadaio e Riccardo Riolt Renoir infatti e i! regista 
the <. più d: e g n . altro ha i r t e lo m .-cena lo scambio dell* p.»rt: tra '"ve 
rtt.i U a t r a l f e "commcd:a de;re.s„s:enz.\" . E "I-a carrozza d'oro" e 
un film che cerca di descrivere l'arte do: \ : \ e r e attraverso la commedia 
dell'art*», un po' come succede per la compagnia d: "La recita". :1 re 
cen:^ film d. An^he!opu'.o.s .< 

Se Renoir e un «Bagatto*. nel senso dell'artista. for*,e Dino Ri*: 
potrebbe esserlo nel senso del manip-y.atore. un po' truffaldino e imbro
glione. Almeno m questo suo « Pane, amore e . *, del 19SS. con De Sica, la 
lAren. Lea Padovani. Antonio Ctfariello. e Tina Pica, che e l'altro film 
in programma stasera E' uno dei prodotti nati nel filone di « Pane, amo 
re e fantasia ». di Comenctni. girato due anni prima, degenerazione del 
neorealismo m commedia all'italiana, che qualcuno oggi ama rivalutare. 

La serata infine riseria, per gli amanti dell'orrido e gli affezionati 
del kitsch il cinegiornale delle nozze di Grace Kelly, con Ranieri III. 
del 'SS. Per gii amanti di cose migliori invece ci sono tre cartoni ani
mali di Walt Disney: sono II ragno e la mosca, in b w n e o e nero del '31. 
I tr-» Porcellini, del 'XI. a colon e I>a Tartaruga e la lepre, del '34. a colon. 

Nella foto- Vittorio De Sica e Sofia Loren in una scena del film 
e Pane, amore e... ». 

Tarocchi e film per ventidue serate 
OGGI 

LA CARTA 
DEL BAGATTO 

SILLY S Y M P H O N I E S : tre 
disegni animat i di Walt 
Disney degli anni '30. 
LA CARROZZA D O R O 
un film i ta l iano del '52 per 
la regia di J e a n Renoir con 
Anna Magnani e Odoardo 
Spadaro 
DOCUMENTARIO della set
t imana INCOM del '56 su! 
matrimonio di Grace Kelly 
e Ranieri 
PANE AMORE E... del '55. 
regia di Dino Risi cori Vi! 
torio de Sica e Sopii).» 
Loren. 

DOMANI 
LA CARTA 

DELLA PAPESSA 
BETTY BOOP: tre disegni 
animati degli anni Trenta 
di Dave Fleischer. 
CHE FINE HA F A T T O 
BABY JANE? un film USA 
del '62. regia di Robert A! 
d n c h con Bette Davis e 
Joan Crawford. 
DOCUMENTARIO della set 
Umana INCOM: Italia-Bra
si le 3 a 0 del 1956. 
HO S O G N A T O UN ANGE 
LO. un film USA de'. '41. 
regia di George Steven.-. 
con Irene Dunne e Cary 
Grant. 

VENERDÌ 25 
LA CARTA 

DELL'IMPERATRICE 
Maratona I. .sua niaes'.a 
Man'.yn 
NIAGARA una peihco'a 
USA de! '53 per la regia 
di Henry Hathaway. 
Alcune sequenze da SOME 
T H I N G S G O T TO G ì VE 
('62t di George Cukor. 
IL PRINCIPE E LA BAL 
LERINA: de: 67. regia di 
Laurence Olivier che fizu 
ra anche come co protago 
insta. 
Sequenze da GLI UOMINI 
PREFERISCONO LE BfON 
DE: un film del '53 d. Ho 
Aard Hawks. 
FACCIAMO L'AMORE un 
film USA del "60. rrzia d: 
George Cufcor con p.es 
Montand 

SABATO 26 
LA CARTA 

DELL'IMPERATORE 
Maratona II Alberto. I o : 
lavo re di Roma - una s e n e 
di film con Alberto Sordi 
Episodio da U N G I O R N O 
IN PRETURA (1953) di 
S t e n o 
PICCOLA POSTA (1955» di 
Steno . 
UN ITALIANO IN AME
RICA (1957) di V. De Sica . 
Episodio da COSTA AZ
ZURRA (1959) di V. Sa ia . 
Episodio da I COMPLESSI 
11985) « Il d e m o n e » di L F . 
D'Amico. 
AMORE MIO AIUTAMI 
(1969) di A. Sordi. 

DOMENICA 27 
LA CARTA 
DEL PAPA 

TOPOLINO: tre disegni 
animat i degli anni '30 di 
Walt Disney . 
CASA RICORDI: un film 
del '65, regìa di Carmine 
Gal lone con Paolo Stoppa 
DOCUMENTARIO della set 
t imana INCOM: 34. giro 
d'Italia del '56. 
F E R N A N D O I R E DI NA 
POLI: del '69. regia di 
Gianni Franciolini , con 
Eduardo De Filippo 

LUNEDI 28 
LA CARTA 

DELL'INNAMORATO 
PAPERINO: due disegni 
animati degli anni '40 di 
Walt Disney. 
AMLETO un film ingle.se 
del '43. regia di L a u r e i n e 
Olivier 
DOCUMENTARIO della set 
Umana INCOM - >i T e m p o 
d: vacanze •> idei '56> 
L'ALTRO UOMO ovvero 
DELITTO PER DELITTO 
un film USA del '31 di A' 
fred Hitchcork. con F a r k y 
Gra ncer. 

MARTEDÌ 29 
LA CARTA 

DEL CARRO 
BRACCIO DI FERRO i n 
disegno animato degli unn. 
";» di Max e Dave F'ic-cher. 
OMBRE ROSSE del "39. re 
j ;a di J o h n F"ord. con J o h n 
Wavne 
DOCUMENTARIO de.Ia se: 
t .mana INCOM - » I ta i .an. 
.n America ^ «del '37» 
IL S O R P A S S O de: 62. re 
zia d: D ino Risi, con Vi: 
tor.o Gas.sman. 

MERCOLEDÌ 30 
LA CARTA 

DELLA GIUSTIZIA 
S U P E R T O P O : tre d.se^n: 
animati dezi i anni '40 d: 
Pau'. Terrv 
IL LADRO un film USA 
del '56. retfia di Alfred 
Hitchcock. con Henry Fon 
da Anche questa copia e 
^ a t a appos i tamente stani 
paia per questa man.fe-,ta 
7!OrtC. 
DOCUMENTARIO della ' e : 
Umana INCOM « Fe.-tival 
del c inema a Vene / .a » «del 
'57 > 
ANATOMIA DI UN OMI 
CIDIO una pellicola USA 
del '59. regia di Ot to Pre 
m:n«T. con James Stewart 

GIOVEDÌ 31 
LA CARTA 

DELL'EREMITA 
LA RANA FLIP tre di^e 
gni animat i degli anni '30 
di Ub Iwerks. 
SENTIERI SELVAGGI: un 
fi lm USA del '56, regia di 
John Ford con J o h n W a y n e . 
DOCUMENTARIO del la set
t imana INCOM: « La don
na in Italia » (del '58). 

IL N O S T R O AGENTE AL 
L'AVANA: un film USA del 
'59, regia di Caro! Rced 

VENERDÌ 1. SETTEMBRE 
LA CARTA 

DELLA RUOTA 
DELLA FORTUNA 

Maratona III: l'occhio per 
verso di Michael Powell 
NARCISO NERO, un film 
del '47. 
IL LADRO DI BAGDAD, 
del '40. 
SCALA AL PARADISO, del 
13 '46 

LA BATTAGLIA DEL RIO 
DELLA PLATA. de. 56. 

SABATO 2 
LA CARTA 

DELLA FORZA 
Maratona IV. acarpe*, le 
r u ^ e . 
BALLERINA antologia d: 
balletti eseguit i da Maja 
Pii.s.-.et.skaja. 
S P A R T A C U S musica d: 
Aram Kacha idur .an - co 
reografia di Yuri Grmoro 
vitch 
Bal letto ed orthvstra del 
;eairo Bolscioj . 
LA FONTANA DI BACH 
CISARAJ musica di Bori.s 
Asafjev coreografia d: R 
Sacarov con Gal ina Ulano 
va e Maja Pi.sset.skaja -
Bal let to ed orchestra de. 
teatro Bo.scioj 
S A G G I O DI DANZA «Bra 
'io da i l i Corsaro *>• e.-e 
.-u:to da Rudolf Nurejev a 
17 ann; «5» 
ROMEO E GIULIETTA 
mugica di S e r z n e j ProKo 
f;e-. realizzazione d. Lev 
Arnstam con Gal ina Ula 
nova e Yur. Zdano» 
IL LAGO DEI CIGNI n u 
-:c.t d: P I . Cha:kovskij • 
Bal let to ed orchestra de! 
teatro Bolscioj 

Il programma do'.h» g.or 
nata e s ta to o r e a u z z a t o con 
i'a:uto de'.TA.-.soc.az.one Ita 
..a Urss 

DOMENICA 3 
LA CARTA 

DELL'APPESO 
P I P P O E P L U T O tre d:-.-
sn: an ima: : deci . a n n . '4i 
d; Walt D..-nev 
PICNIC u i film USA dt \ 
'55. regia d. Josh. ia IMZM. 
con Wil l iam Ho'den e K:ir. 
Novak 
D O C U M E N T A R I O del.a se: 
t imana INCOM « Eìezion. 
pol i t iche del '58* -del '58» 
L A Z I N G A R A R O S S A un 
film inglese del '57. rezia 
di Joseph Lo<ey con Melina 
Menvuin 

LUNEDI 4 
LA CARTA 

DELLA MORTE 
SILLY S I N P H O N I E S : due 
disegni a n i m a » degli ann: 
*30 di Walt Disney. 
GLI AMANTI CROCEFIS 
S I : un film giapponese del 
'54. regia di Henry Mizo 
guchì. 

DOCUMENTARIO della set 
Umana INCOM: « La tnor 
te di Pio XII » (del '58». 
L'AMORE E* UNA COSA 
MERAVIGLIOSA, lui film 
USA del "5J. rema di Henrv 
Km;/ 

MARTEDÌ 5 
LA CARTA 

DELLA TEMPERANZA 
BRACCIO DI F E R R O un 
d i s e s n o a n i m a t o degli anni 
'30 di Max e Dave Fleiacher. 
PAPA' G A M B A L U N G A un 
film USA del '55. regia d: 
Jean Negule.sco con F'red 
A.stairc e Leshe Caroti 
DOCUMENTARIO della set 
t imana INCOM « P a n o i a 
nuca su! '60 » idei '60». 
I /ALTALENA DI VELLUTO 
ROSSO: un timi USA de. 
35. rema di Richard F"ie. 

M her con Ray Miiì.md 

MERCOLEDÌ 6 
LA CARTA 

DEL DIAVOLO 
BRACCIO DI F E R R O u.i 
d .segno a n i m a t o dei '3'J di 
M,(\ e Dave F'ieischer 
L OCCHIO CHE U C C I D E : 
un film inz lc -e d^l '.V. regia 
d; Michael Po-.vell con Car, 
Boehm 
DOCUMENTARIO de.'.a «*et 
t mana INCOM « Numero 
duem..a" Antolog.a » 
L'ANIMA E LA CARNE 
un film USA del *53. rema 
di J o h n Hiis'O'i ( n;i De 
borah Kerr < R«>b«'.r* M.' 
e iu:n 

GIOVEDÌ 7 
LA CARTA 

DELLA TORRE 
LAWRENCE D ARABIA : 
an f:..n in.' c-f del >i2 .'••• 
i l a di Dav.d L<\m con P«-
ter O'Too.^. Alee Gu.iUies 
r Omar Sharif 
DOCUMENTARIO de. .a .s"t 
u m a n a INCOM » Un* do 
n.en:ca a Italia "61 » ide . 
61» 
LA VENDETTA DI FRAN
KENSTEIN un !Y.m USA 
rtf. '53. rem.* d, Terer.ce r . 
sher con Petvr Casn.j:» 

VENERDÌ 8 
LA CARTA 

DELLE STELLE 
.1 . - c a r m i I g.ard.<s.. dt ' 
r .nema DRACULA IL 
VAMPIRO di Terenre F< 
=eher. FOOTLIGHT PA 
RADE di Busbv Berke.ev 
LA REGINA D'AFRICA d. 
John H u s t o n . F R E A K S d. 
Tod Browning . J O H N N Y 
GUITAR di N.cholas Rav 
LA F E B B R E DELL O R O d; 
Charles C n a p l . n . UNA 
NOTTE S U I TETTI de; fra 
tel.i Marx. N O T O R I U S di 
Alfred H:trhcock. IL CIAR 
LATANO d. Jerrv Lewis . 
ASSALTO ALLA TERRA d: 
Gordon Douglas ; ROMA 
CITTA* APERTA di Rober
to Rosveilim-
II c inema oltre il f i lm. 
Regist i sul se t • Super 8 -

SABATO 9 
LA CARTA 

DELLA LUNA 
M.ii.ruma V. l,i notti delie 

LA NOTTE DEL DEMO 
NIO. un film USA del 57. 
i ema di Jacques T o u n i e u r 
I T R E VOLTI DELLA PAU 
RA una pellicola ita 
liana del 0*. regia di Ma 
rio Bava (un Boris Karloff 
NOTTE SENZA FINE lai 
film USA del '47. rema d. 
Raoul Wai-.li 
LIL1TH un film USA del 
•54, icfr.a di Robert Rossen 

DOMENICA 10 
LA CARTA 
DEL SOLE 

PAPERINO tre d iM- u a 
iiunat de.'ii a ir i : '40 
POVERI MA BELLI dei 
'37. re~'..t di D.no Risi 
DOCUMENTARIO de..a .sc.1 
•iiiiana INCOM « XII le 
stiva di Sanremo • 
LA VEDOVA ALLEGRA un 
l.lin USA di-, iì. i ema d. 
F.r.iit Luo.t-.eh con M.m. , 
i e C i c a l a r 

LUNEDI 11 
LA CARTA 

DEL GIUDIZIO 
.SUPERMAN tre disc.». , a 
t i .mau rii-fTli anni '4i di D A -
•.e F'.ei-rher 
LA TEMPF-S1A una pci.i 
i <i.a ita .ana iit 1 '38. re.:.» 
di A.berto La'.tuad.i 
DOCUMENTARIO del a -.ot 
umana INCOM « X I I I mo 
str.i ir.terna/ioria.e d a r l e 
c.ne:r.a*om\iLea 
zia •> • •>-' • 
L I N T E N D E N T E 
u:i J..m .'..ip;Kjr.« 
:e.' a ili K".i', 

d. Vene 

S A N S H O 
•- (U 1 .A. 
M . / 0 / . K :i. 

t u . K.nou Ta.i,«r..« 

MARTEDÌ 12 
LA CARTA 

DEL MONDO 
TOPOLINO q.ia:tro d.^e 
.':i. a.'l.il'-i'i d e / l ami . '30 

e 4') d: Wa.: D.>:.<-.' 
MONDO PERDUTO un 

firn USA (.(1 '50. r« ̂ '.a d: 
I.'-vin A..eri 
DOCUMFNTARIO de'.a 'et 
un.ana INCOM # I MA'T-
IÌ. in.'» < :! j i . r i o o d.vor/ .o » 
FELLINI SXTYRICON de. 
••'-» rem a il: F'eder co F>1 

, : n • 

MERCOLEDÌ 13 
LA CARTA 

DEL MATTO 
M/.ratona VI S.JU.C'1.r 
•a..e «l'I'al.a vista da 
.wood i 
LA PANTERA ROSA 

d I 
Ho. 

un 
film USA del >>.*». rema dt 
B.al.e Edward-» 
TRE SOLDI NELLA FOR 
TUNA un Lini USA C< 
54. rem-* d: Jean Ncgule-

soo con Rossano Brazzi 
COSA E SUCCESSO FRA 
MIO P A D R E E TUA MA 
DRE?. un film USA del 12, 
regia di Billy Wilder 

http://ple.-v.so
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Concluso il «trittico»: Gimondi e Bitossi riserve ai «mondiali »• 

Legnano: aspettavano Moser e Saronni 
è arrivato, solo, Battaglin 

I due capitani azzurri confusi nel gruppo - Chinetti secondo a 2,26" - Terzo Panizza 

• NOEL DE JONCKEHERRE (a destra) neo campione del 
mondo dell'individuale a punti con JEAN JACQUES ROBIERE 
(bronzo) e WALTER BAUMGARTNER (argento) 

Nostro servizio 
LEGNANO — Giovanni Bat-
taglili ha rotto il ghiaccio. 
Rischiava di dover interpre
tare ancora una volta il ruo
lo del piazzato d'onore, ma 
ieri ha rotto l'incante.sinio. 
Ha scongiurato l'ennesimo 
possibile secondo po.ito della 
stagione, l'ultimo dei quali 
registrato proprio domenica 
alle spalle di Moier nella Tre 
Valli Varesine, estraendo gli 
artigli a venticinque chilome
tri dal traguardo. Battaglin 
il è involato al momento giu
sto e la sua graffiata ha fé. 
rito soprattutto nel morale i 
quattro compagni di tuga, m 
compagnia dei quali si era 
concesso lo sti/io di prele
vare l'ormai esausto Simone 
Fraccaro. solitario macinato 
re di chilometri nella parte 
centrale della combattuta ses
santesima edizione della Cop 
pa Bernocchi. 

Battaglin ha vinto alla ma
niera forte, come non lo ve
devamo fare da tempo. Pra
ticamente battuto in un ar 
rivo m volata, tacendo par
te del quintetto il veloce e 
temibile d i m e t t i , il corridore 

' di Marostica ha tentato il 
colpaccio partendo da lonta
no e tutto gli è riuscito per
fettamente. In venticinque 
chilometri ha messo tra se e 
gli immediati inseguitori 

qualcosa come 2'23": un abis
so. 

Gli applaudi sono stati tutti 
per lui. nonastante l'immen
sa folla si attendesse il soli
to testa a testa a suon di pe
dalate tra il campione del 
mondo Maser e il rivale più 
agguerrito. Giuseppe Saronni. 

Martini potrà sicuramente 
fare affidamento su Battaglin 
anche domenica al Nurbur-
grmg. giostrandolo magari 
come terzo uomo, utilizzan
dolo cioè come « outsider » 
da mandare all'avventura 
nel momento in cui la gara 
iridala potrebbe rischiare di 
impantanami m una danno 
sa sonnolenza. 

Alle spalle di Battaglili 
hanno chiudo ieri la gara 
d i m e t t i . Panizza. Wolfer ed 
Edward.- I quattro, unita
mente al solitario vincitore 
e |>er qualche chilometro an 
che a Biddle poi ca-trotto a 
tirare i remi in barca, erano 
usciti d i l gruppo nel corso 
del .secondo dei quattro girl 
in programma sull'anello 
circostante Carnago. e .sullo 
strappo di lionate Ceppino 
avevano decisamente condot
to la caccia a Fraccaro. Ri 
pescato il luogotenente di 
Maser quando ancora man
cavano 70 chilometri alla 
conclusione, 1 fuggitivi han
no lavorato con decisione 
conquistando in breve un 

van'aggio rassicurante nei 
confronti del gruppo troppo 
sornione. 

Galvanizzati dal tifo dei 
conterranei. Panizza e Chi-
netti, oltre naturalmente al 
generoso Battaglili, hanno 
fatto il vuoto e la corsa si 
è spenta. Poi Battaglili ha 
.spiccato il volo verso lagna
no lagnando gii altri quattro 
alle prese con una volata 
che ha visto prevalere Chi-
netti nei confronti di Paniz
za. W'olter e Edwards 

Il gruppo che nel frat
tempo si era lasciato .sloggi-
re anche il quartetto compo
sto da Lurtldi. Beccia. Sante-
roni e De Caro è stato re 
golato -en/.a eccessivi prò-

L'ordine d'arrivo 

1) Baltayli-i, che copre i km. 2 1 8 
5 ore 2G '20" : 2 ) Chinetti a 2 ' 2 3 " : 
3 ) Panizza s.l.: 4 ) Wolier i.t.; 
S) Edwards a 2 ' 3 0 " ; 6 ) Lualdi 
a 4 ' 3 5 " ; 7 ) Beccia s.t.; 8 ) San-
tcroni j . t . ; 9 ) De Caro J.t.; 10) 
Parecchia! a 4 '4G"; 11) Borgo
gnoni J.t.; 1 2 ) Paleari J.t.; 14) 
Moscr J.t.; 15) Donadio J.t.. Se
gue con lo stesso tempo il gruppo. 

blemi dal sempre pimpante 
Marino Basso. Tutti ì mi
gliori hanno concluso la ga
ra e si sono classifica! ì in 
un fazzoletto. 

Al termine della tìO. Coppa 
Boritoceli! tutta la « carova 
na » azzurra si e t ras tenta 
in un hotel cittadino. Marti 
ni ha via via contattato Bi-
to.s.si (che secondo le ultime 
analisi mediche lamenta una 
azotemia piuttosto aita e 
qualche disturbo all 'apparato 
renale» Gimondi. il direttore 
sportivo del liergainasco. Fer
retti. ed altri componenti la 
squadra che domenica al 
Nurburgrmg difenderà la ma
glia iridata di Francesco 
Maser 

MaiUni doveva «.schiuma
re *> ulteriormente le forze m 
campo e relegare due azzurri 
al ruolo di riservo viaggian
ti La scolta non è stata fa
cile. ma dopo lunghe chiac
chierate con «li interessati. 
il commissario tecnico ha de
ciso di lasciare . iti panelli 
na i due adornllili « vecchiet 
ti » della comitiva' Gimondi 
e Bitassi Con ogni probabi
lità B'tussi resterà in Italia. 
mentre Gimondi volerà sicu
ramente domattina con tut
ta la squadra azzurra in 
RFT. 

Angelo Zomegnan 

Primo medaglia per l'Italia ai mondiali di Berlino 

«Bromo» per Cagnotto 
Bene il «Settebello» 

Crollo di record mondial i : la Woodhead nei 200 s.l., la Bogda
nova nei 100 rana, gli USA nella 4x100 s.l. uomini , Vassallo 
nei 400 misti (il sovietico Fesenko ha battuto il primato europeo) 

I « mondiali » di ciclismo passano alla strada - Donne e « 100 km » 

Sei azzurre e il «crono-quartetto» 
alla ricerca di una maglia iridata 

Sperano, con ragione, la Bissoli, la Lorenzon e la Tartagni - Il dif f ici le compito per 
il « poker » di Gregori - Il medagliere della pista: prima la RDT nonostante... Durpisch 

Dal nostro inviato 
BRAUWEILLER — Sono 

finiti i campionati della pi
sta e cominciano quelli del
la strada. Oggi due gare, 
due maglie Iridate a conclu
sione della corsa femminile 
e della « cento chilometri ». 
un programma che va dalle 
9 del matt ino alle prime om
bre della sera. Le donne si 
misureranno in un circuito 
di 23 chilometri e rotti da 
percorrere tr? volte ed il cui 
punto crucia'e è castituito 
da una s t rad 'na in salita si
tuata nel finale. Sulla linea 
di partenza. Luigina Bissoli. 
Rosella Galbiati. Emanuela 
Iaorenzon. Alberta Marcite-
ret t i . Cristina Menuzzo e Mo
rena Tartagni. sei azzurre 
con qualche speranza iti una 
avventura che pronostica lo 
olandesi Van Oosten Hage e 
Bnnkoff. la francese Bost 
(campionessa uscente) e la 
stanmiitense Carpenter. ma 
da questo pronostico le no
stre non sono lontane, in 
particolare la Bissoli. la Lo
renzon e la Tartagni. E c'è 
una Galbiati piuttasto ine
sperta e tuttavia prometten
te. Il guaio è che le italiane 
hanno sempre disputato pro
ve di 50 chilometri e c'è da 
chiedersi allora come si tro
veranno sui 70 di s tamane. 
Malvieini. il C.T. delle az
zurre. e comunque fiducioso: 
« St fono allenale duramen
te, non dorrebbero delude
re . ><. Per la prima volta, la 
Federarione italiana si è oc 
cupata del settore staccando 
un osservatore all'inizio di 
sragione che ha visto, ha sp
r into e ha scelto 

Nei pomericjio. la <* Cento 
chilometri ». e qui abbiamo 
1! liei ricordo dello scor.-o 
anno. la medaglia d'argento 
do! Venezuela dopo un lun 
ghissimo digiuno. Già. un 
tempo in questa specialità si 
faceva faville Abbiamo con
quistato t r e nv^d telie d'oro 
ed altri r .rono-'- 'nenti . poi 
s.amo decadi]!: e tornati a 
ralla ne: 77 v-.rr-mmo con
t inuare a sorridere Non di
sponiamo nero dolio stesso 
quartet to Porrmi e Da Ra
s o i o narrati pr«">fos.s:on:.-!! e 
acc in to al r-confermato Do 
Pel l'euri n :I C T Gregori ha 
selezionato Giaromim. Maf
ie: e Fossato, cioè 1 due 
ventenni, uno di Cimadolmo 
(Treviso» « l'altro d: S Mi
mato <P_sa> che hanno vinto 
recentemente il campionato 
mondiale dei militari e un 
veneziano d: Ix>va i Fossa -
to> preferito a Bernardi il 
quale sino a domenica soor 
sa sembrava Molare. 

Le carte d: identità dez'i 
azzurri aeemngono che De 
PW>*rin '23 prima*, eroi e 
di Resrein Em : h i e fa il m*»-
eeìla'o. che Fosfato «22 an 
ni) è un eVttroVcn :co. che 
O a comi ni è geometra. ma 
e ci'.stiramento parlando ì 
dettagli p:ù importanti sa-
r ' n n o quo!'.: di n ;? : . Greeor: 
5*a nel mezzo' non è o f m i -
5*a e nemmeno oess'.nv.sti 
Il tracciato è comoVcato d» 
una trentina d : c u n e , sul'a 
carta lo squadrone da batte
re è mtcl'o dell'Tin'one Sov.e-
t c a . ouello di Pik-kus. e Ro
dono credito la Polonia, la 
Svezia e la Cecoslovacchia. 
E' una competizione diffici
le. massacrante e alla base 
della quale c'è la potenza 
unita alla sincronia, all'inte
sa dei quattro uomini che 
non pivoono tergiversare. 

La piata ha chiuso, come 
dicevamo, e il medasliere di 
Monaco (donne, dilettanti e 

| professionisti) 
Nazioni Oro 

è il seguente: 
Art,'. Br. Tot. 

R D T 
RFT 
Cecosl. 
Olanda 
URSS 
Belgio 
Giappone 
USA 
Svizzera 
Canada 
Francia 
Italia 

E" un medagliere che ul ver
tice rispetta le previsioni poi
ché è nuovamente la RDT 
la prima della classe anche se 
per colpa di Durpisch (giudi
cato positivamente al control
lo medico) deve rinunciare al
l'argento dell'inseguimento 
individuale. La RDT è all'a
vanguardia per l'eccellenza 
della sua scuola e dei suo: 
metodi, e osjn: anno ha un ta 
lento, una scoperta, l'insegui
tore Macha. nd esempio. 
Avanzano la RFT, la Cecoslo
vacchia. l'Olanda e gli USA 
e al di là dei risultati, dalle 
medaglie, c'è un movimento 
nella Svizzera e nella Fran
cia. E l'Italia? L'Italia rin
grazia Luigina Bissoli per 1' 
alloro di bronzo. Il bilancio 
è modesto, ma qualcosa si 
intravede. Promette il veloci-
: ta Dazzan, promette il chiìo-
metrista Gloriando, promeite 
!: quartet to de<di inseguitori, 
e dice bene Lavarda: biso
gna imparare dalla RDT. bi
sogna potenziare le s t rut ture 
intermedie, bisogna lavorare 
seriamente in oizni direzione. 

L'ultima notte di Monaco 
ha portato sul podio :1 g.op-
pone-e Nakano «velocità pro-
fossirtiisti». il dilettante bri
ga Do Jonckhaerre (ind.vi-
duaìe a punti» e il tedesco fe
derale Peffgon (mezzofondo 
professiccii-t:). Giordano Tur-
rini è s tato preceduto da 
Berkmann (RFT» e da Su
gano (altro g.apponeso» e 
quind: ha mancato anche !a 
terza moneta. Ma Turriti', ò 
ugualmente da elogiare, è un 
veterano che ancora una vol
ta ha onorato la sua ban
diera. Si è difeso Callarl 
(settime nel!':nd:v:dua!e». ha 
fatto da comparsa Bincolet-
to. e nel mezzofondo abb.a-
mo assistito alle solite mano
vre. a: soMti ariochi d: potere. 

i al successo di un uomo di 
casa perché cosi stava scrit
to nel copicne. Eh sì: il mez
zofondo non è per niente pu
ro, anzi sovente è una sp?c*e-
di torta, di divisione di beni. 
Oggi a me domani a te, e i! 
baraccone sta in piedi. Pa
trick Sercu credeva di aprirsi 
un varco, di cogliere il suc
cesso, ma si è sbagliato: si 
sono coalizzati, lo hanno di
stanziato. lo hanno elimina
to. Tra i ritirati anche Piotio 
Algeri sul quale puntavamo 
per un piazzamento, e quin
to. ultimo dei classificati, 
Bruno Vicino. II mezzofondo 
italiano ha recitato una storia 
di bisticci, di corridori che 
non vanno d'accordo con g'i 
allenatori, una storia di Pic
cole invidie, di gelosie, e al 
contrario, coi marpioni che 
circolano. l'arma migliore sa
rebbe quella dell'unità e del
l'amicizia. vi pare? 

Adesso, la parola è uV.i 
strada: qui. secondo alcuni 
osservatori, sta la salvezza 
dell'Italia ciclistica. 

Gino Sala 

Il Trofeo Ferri 
per dilettanti 

a Nettuno 

NETTUNO — Martedì 29 
agosto si svolgerà a Nettuno 
la diciassettesima edizione 
del Trofeo Alessandro Ferri 
la classica gara ciclistica per 
dilettanti organizzato dalla 
Polisportiva giornalai per ri
cordare il dirigente sindaca
le scomparso. Il percorso di 
144 chilometri (un circuito 
di 14.400 metri da ripetersi 
10 volte» per le sue caratte
ristiche è tale da garantire 
un campo di gara quanto 
mai probante. Hanno assicu
rata la loro partecipazione 
quasi tutti i migliori dilet
tant i italiani. La partenza 
verrà data alle ore 14. 

A Lililz in Pennsylvania Muhammed Ali si prepara per la 
rivincita con Leon Spinks. Il e labbro » appare in gran for
ma e tra un allenamento e l'altro ha trovato modo anche 
di dedicarsi agli affari dedicando mezza giornata al lancio 
pubblicitario di un croccante che porta il suo nome e la sua 
effige. Ha dato a (ulti appuntamento davanti al televisore 
per il 15 settembre, allorché — come lui dice — « picchiere 
Spinks cosi forte da svegliare tutti i suoi antenati in Afri
ca ». Nella foto: Ali e la moglie Veronica in vena di tene
rezze durante una seduta di footing. 

Nostro servizio 
BERLINO — L'Italia ha con 
quietato la pinna medaglia 
di questi campionati moli 
diali di nuoto, pallanuoto o 
tulli , grazio a Giorgio Ca 
gnotto ohe si è piazzato al 
terzo ponto nella gaia dal 
trampolino. S. t rat ta quindi 
di una medaglia d: bronzo. 
I! torinese a un corto punto 
è stato puro secondo ma nel 
tOlY.'ul'.llllO tuffo -- slKlgll'l-
to — ha perduto l'esiguo mar 
g:ne che aveva sul tedesco 
democratico Falk Hoffmanti 
che ha cosi conquistato la 
medaglia d'argento 

La prova o stata nettameli 
te dominata dallo slatininoli 
so Piti! Boggh che ha distati 
/.iato di 1("> punti il tu)tato:e 
tedesco. Boggs ha totalizza 
to SHKi.Da punti, Hotfinann ha 
concluso a quota 887.33 men
tii ' l'azzinio ha messo a.ssio 
me un gruzzolo pan a 84.~i.31 
punti. Alle spalle dei tre che 
sono saliti .sul podio hi sono 
classificati- Kozonkov i Utno 
no Sovietica), Gnoii (.Messi
co i. Snodo (Gran Bretagna». 
Doer (Germania Federalo» e 
Kennedy (Stati Uniti». 

Buono nuove anche dalla 
pallanuoto dove il « Sottolio' 
lo » ha travolto la Romania 
col largo punteggio di 7 2. Ora 
gli azzurri sono in tetita nel 
loro girone di semifinale e 
una medaglia dovrebiiero cer
tamente conquistarla. 

Por quel che riguarda il 
nuoto monte da fare per Ma
nuela Dalla Valle nei 100 ra 
na femminili. La giovanissi
ma nuotatrice, giunta qu.it 
ta nella seconda batteria e 
s t a ' a eliminata anche si- si e 
tolta la .soddisfazione di mi 
gliorare. con l'l.Y'24. il record 
italiano che apparteneva con 
l'l.V'37 alla tredicenne vene 
ta Carlotta Ta-min. 

Nella linaio si e avuto un 
duello a tempo di primato 
Protagoniste la sovietica Julia 
Bogdanova e la statuniten.se 
Tracy Caulkias. L'ha spun
tata la Bogdanova in l'IO'M. 
nuovo limite mondiale, ma 
anche la Caulkins. medaglia 
d'argento, è scesa sotto un 
l'10"86 della tedésca dell'est 
Hannelore Anke. precedente 
limite Ha condotto la gara 
per ì primi 80 metri la Cani 
km <33"20 ai 50 metri» ma 
nel finale la statunitense ha 
dovuto cedere al ritorno del
la Bogdanova. 

Nella staffetta 4x100 stile 
libero gli azzurri (Guarducci. 
Franceschi. Sinigaglia. Revel 
l:i hanno fatto il terzo posto 
in 3'29"93 nella .seconda bat 
tona allo spallo di Svezia e 
Canada. Gli azzurri si sono 
poi piazzati al quinto posto 
nella finale che ha visto ca 
derc. ad opera degli statu
nitensi il limite mondiale 
della specialità. Clamorosa la 
eliminazione dell'URSS in 
batteria. Meglio degli azzur
ri hanno fatto i tedeschi del 
l'Ovest, gli svedesi ed i ca 
nadesi. Per i vincitori non 
ci sono stati problemi In te 
sta dalla partenza, hanno 
conservato il vantaggio ad 
ogni scambio. Jack Balwshoff 
è passato ai 100 metri in 
51"30. Rovvdy Gaines ha toc 
cato ai 300 in l'40"82, Jim 
Montgomery' ai 300 in 2'30'48 | 
e David McCag ha concluso 
con un percorso effervescen
te in 319"74. Questa la clas-

bronzo 

sihca 1» USA 311» "74. 2» 
RFI' 3'2tì"tì.i. 3» Svezia 3'2tì"9.">. 
4» Canada 3'27"H: 5) Italia 
3'28"iH): 6t Gran Bretagna 
3'28"!I3. 7i Australia 3'29"37: 
8t DDR 3'30"04 

Altro crollo di record nella 
finale dei 400 misti nomili. 

lo ed eutopeo liaiituinati da 
s-r 11 stessi detentori 

Fe.ionko e passato in tosta 
ai 100 metri (58'73» ina la .sua 
a/ione non ha iesistito al ri 
torno d. Va.ss.Ulo che, preso 
il comando non l'ha piti la 
sciato 2'03"33 a; 200 metri 

Il sovietico Sergoi Fesenko > (dorso». 3'19"15 al termine 
ha tentato invano d: contra della (raziono a rana e 
stare la prevedibile vittoria ' 4'20"0o alla conclusione. Pri 

maio mondi,do mentre alle 
sue spalli' Fesenko conclude 

dello statiiiiiton.se Jesse Vas 
stilo. Pi ev.Mone contorni «ta 
e precedenti primati mondi.« 

Brutta avventura 
di Gianni Golmi 

nella Manica 
LONDRA — Il campione 
italiano di gran fondo 
Gianni Golini è stato co
stretto al ritiro questa not
te da violente crisi di sto 
ma co in piena Manica du 
rante la prima gara Inter
nationale di fondo attra
verso lo stretto riservata 
a dilettanti e professioni
sti di dieci nazioni. 

Golini ha vissuto una 
paurosa avventura dopo 
avere perduto contatto nel
la confusione della parten
za da Dover con la sua 
barca di appoggio. Si è 
ritrovato da solo almeno 
500 metri davanti a tutti 
gli altri concorrenti, ma 
in direzione diversa, per 
cui è stato costretto al 
buio a tornare indietro e 
cercare la propria barca 
appoggio il cui timoniere 
aveva incredibilmente dif
ficoltà a trovare il suo 
nuotatore. Golini che ha 
detto di essersi spaventa
to molto ritrovandosi da 
solo al buio in piena Ma
nica col mare mosso e 
un freddo intenso, ha avu
to una crisi nervosa con 
spasmi allo stomaco ed 
ha dovuto ritirarsi. 

I i 

\a in l'22"29. primato curo 
peo t ugualmente al di sotto 
del pi oi-edente limite moti 
d.alo «4'23'39» già apparto 
nonto a Vassallo 

La .statuniten.se Linda Jo 
zok ha conquistato la meda 
glia d'oro dei 100 dorso don 
no L'« ai gonio •> e andato 
alla tedesca dell'Est. Birgit 
TreitKT ni il ,< bronzo » ali» 
canadese Gibson La Jozok 

t non ha avuto difficoltà ad 
I aggiudicarsi il titolo Netta 

mente in te.sta ai 30 metri 
ì i30"08» ha accentuato la sun 
j azione nella seconda va.-cR 
' ed h.« concluso in ru2"óf>. ad 
j 1 "04 dal primato mondiale 
j della tedesca dell'Est Ulrike 

Richtor. 

Barbara Kiatt.se ha perdu 
to il sito scettro nei 200 stile 
libero A toglierglielo è stata 
Cynthia Woodhead. una del 
lo punte di diamante dell'of 
feiisiva 1978 del nuoto foni 
minile statunitense. Messa 
sull'avviso dal miglior tempo 
ottenuto dalla Woodhead nel 
lo batterie di questa matt ina. 
la Krause ha sfruttato al 
massimo la propria velocità 
in partenza od ha condotto 
la gara sino ai 50 metri 
(28*31 » e poi ai 100 (58 "57). 

ì Nella terza vasca è scattata 
l'azione ìrre.si.stlbile della 
Woodhead che già ai 150 mi
tri era passata al comando 
il'28"3»j» e che ha concluso 
con più di una lunghezza di 
vantaggio stilla rivale nel 
tempo di l'58'.V), nuovo pri 
mato del mondo. 

h. r. 

Questa sera all'» Olimpico » (ore 21) a pochi giorni dall'inizio della Coppa Italia 

La Roma attesa alla verifica con il Victoria Setubal 
Lauda: «L'Alfa-Alfa senza futuro» 

Giocano Casarcli e Maggiora - La Lazio a Frosinone - Lovati puntualizza su D'Amico: « Nessuna cessione » 

V I E N N A — Niki Lauda si e pre
cipitato » Milano e Monza per 
protestare con i dirigenti dell'Alia 
contro la presunta decisione di-
procedere alla realizzazione di una 
macchina da corsa « Alla-Alla • 
nonostante il precedente impegno 
di dare la precedenza al motore 
Al la per la macchina Brabham. 

I l quotidiano di Graz « Kleine 
Zeitung • riferisce che Niki è fu
rente e accusa i dirigenti dell 'Alia 
di aver violato la parola data, 
dopo aver appreso in via stret
tamente conlidenziale che l'Alta 
aveva prenotato l'autodromo di 
Monza per effettuarvi prove se
grete della nuova « Alfa-Alfa >. 

In un articolo intitolalo « rot
tura della pace domestica • il gior
nale austriaco rilerisce che Lau

da si e precipitato in Italia per 
vedere la macchina, se possibile 
provarla egli stesso e « sollevare 
la questione » col signor Chili , il 
« fornitore di motori > dell 'Alfa. 

Chili e il capo della Brabham, 
Berme Eccleslone, a quanto e dato 
sapere avevano concordato di ac
cantonare il progetto Alla-Alla do
po che Ecclestone e Lauda aveva
no sollecitato il perfezionamento 
del motore Alfa montalo sulla 
Brabham in seguito a scoraggianti 
serie di problemi. 

Lauda, partilo per l'Italia dopo 
« interminabili telefonate fra lui a 
Salisburgo, Ecclestone a Londra e 
Chili a Milano » avrebbe dichiara
to: « Questa auto non ha futuro », 
riferendosi all 'Alfa-Alfa. 

ROMA - I! c.ilcio che vale 
bussa alle porte Domenica 
e già Coppa Italia e si m 
comincerà a lottare por 1 due 
punt. Finito il tempo desìi 
esperimenti Roma e Lazio, 
co,! come tutte le altre .-qua 
dre impeznate nel torneo, sa
ranno chiamate alle pr.rne 
verifiche E .-i tratterà prò 
prio d: verifiche perone, no 
no&tante un cauto ottimismo 
di Giaznom e Lova:.. proble 
ni. da risolvere non ne man 
cano Al momento attuale la 
p.u afflitta ^emb^a e.sscre la 
Roma II controcampo e la 
nota p:u dolente, dove Do Si-
sti e in ni.irdo di prepara 

/ione, condizionando anche A 
gioco d: D: Bartolomei Pru/ 
zo non e riuscito ancora a 
secnare. ma progressi non so 
no mancati nell'incontro con 
il Pescara E' mancato sol 
tanto il conforto dei gol. .n 
gieantito poi ola ira «.or dovu
to incassare una sconfitta II 
tecnico parid d: » frattura tra 
i reparti ••> individua nell'.ic 
centrar.-i de! rae.no d'azione 
dei due (tn'.rooampi.sti. 
il mancato SIKXXO de! SJ.OCO. 

Ma noi non ce la sentiamo 
d. drammatizzare troppo, co 
si come quakuno ha voluto 
faro Intanto Pru zzo e un j o-
catore ohe — a nostro pa

rere — darà grosse .soddisfa 
/ioni in chi ha creduto in hi: 
S: tratterà di lavorare di p.u 
siila manovra di filtro e d» 
impostazione, nella zona ne 
vralzita delle operazioni. :n 
modo da portare p.u .spe.-vso 
in zona tiro l'ex genoano 
I.a dife>a non si dL-^cute nep 
pur", anche ce Santanni non 
e ancora al mecrl.o. Il fatto 
è che Spinosi e eomp.«zni Man 
no finora dovuto reggere 1' 
urto da soli Non c'è stata di 
ga. cioè, che (Ostruita dap 
prima dai centrocampi.-*!:, ab 
b.a poi avuto :. .sostegno rio 
eli attaccanti M.t attenti 
Masziora e C«.saro!i hanno 

1) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa funga quaranta anni 

L'atletica bella e povera di Consolini e Tosi 
G i « e_rot>; » d i» er ;a le j -

3> i io-,3 9^,.-.:, a. a dìd.zti T.» 
ed : s i e La p- na -associa cor\'. • 
.-.èva.e. asi.-ta ss.a 33 1 J : T I t , 
ebbe o-r.e pa coscen ca la s'zd o 
C S T I J - I J e a To- io ^7-9 S » : : J T Ì -
be 1934 ) d3/e L j g Brcca 1 v n 
se 11 t to.o d ; . 1500 me:-, con
fermando lesa rjnte f' J i i a d Los 
A-»9e'es ( 1 9 3 2 ) , Goch . e> m ; c 
Becca... che r.s< 1934 3\t,i 27 
ann . l'anno d ipo .: 'r.onto s TJ-
p co a .s .3 otlenuTo il 'eco-d mon-
d aie correndo a l'arena d M -
iano i 1S00 ( S J una p sta d 500 
metri ) :n 3 ' 4 9 " . Era qu nd .1 
log co favo-.ro degli europe, e il 
soo jjccesso non sfuoì nessjno. 
In effett. .: m.g .0 mtir.co ha of
ferto a'I 'a: et :a leq^era ita.aria 
g O H * sodd sfaz.oni. Ci tollero tut-
tav.a 22 ann. p-.ma che iGan Fran
co Barwedl subentrasse nell'a'bo 
d '0-0 de. p-.mati naiiona'i a! 
Q-and* camp one d'anteguerra E 
e. \ o l l * il 1971 prima cnt Franco 
Arese salisse sul gradino più alto 
de! pod o europeo Oggi nei 1 5 0 0 
metri viv.ama so,o di ricordi, do
po essere, il JSÌ che il grande 

i camp one polene tare scuo a, ma 

R O M A — La F IDAL ha cosi formalo la rappresentativa azzurra ( 3 9 
atleti e l i atlete) per gli « europei » di Praga ( 2 9 agosto- 3 settem
b r e ) . U O M I N I : Mennea ( 1 0 0 . 2 0 0 , 4 . 1 0 0 e 4 * 4 0 0 ) ; Grazioli e Cit
rini ( 1 0 0 e 4 i 1 0 0 ) ; Clementoni, Caravani e Zuliani ( 4 x 1 0 0 ) ; Malin-
verm ( 4 0 0 e 4 x 4 0 0 ) ; Bongiomi, Tozzi e Zanini ( 4 x 4 0 0 ) : Grippo 
( 8 0 0 ) : Or t i * e Zircone (S .000 e 1 0 . 0 0 0 ) ; Cerbi e Volpi ( 3 0 0 siepi) ; 
Arena. Accaputo e Magnani (maratona); Buttari ( 1 1 0 ostacoli): Pez-
zantini. Da Milano e Buccioni ( 2 0 km. marcia); Bellucci, Gregucci • 
Visini ( 5 0 km. marcia); Bergamo, Bruni e Di Giorgio (a l to ) : D'Aliterà 
e Dionisi (asta) ; M a l l i ( lungo) ; CroppcUi e Montelatici (peso) ; De 
Vincentis e Simeon (disco); Bianchini. Podbertcek e Urlando (mar
te l lo ) ; Marchetti (giavellotto). DONNE: Miano e Masullo ( 1 0 0 . 2 0 0 
e 4 x 1 0 0 ) ; Carli, Bolognesi e Rosai ( 4 x 1 0 0 ) ; Ongar ( 1 0 0 ostacoli); 
Dorio ( 8 0 0 e 1 5 0 0 ) ; Simeoni • Dini ( a l to ) ; Amici e Quintavalla 
(giavellotto). 

n o i lece scuoia Becca.1 e r.on ha i 
latro scuoia A.-eie. 

I s '*nd assent. degli • ej~o-
pe. » del '34 furono gli inglesi 
che preterirono bo cottare la g*an-
de rassegni tor.nese nel t more 
che ne v e n n e r o svaluta!, i loro 
« camp onati internazionali ». Inlat-
t. i campionati europe, di que. 
tempi erano i camp.onati interna
zionali britannici, cosi come era 
campionato mondiale di tennis il 
torneo di Wimbledon Ou.ndi n en
te ing'esi ma ugualmente risultati 
pregevoli. Lo sp'.nter o andese 

C.n-.sl.aai Berger j.r.ie ".00 e 2 0 0 
( 1 0 " 6 e 2 1 ' 5 ) e l 'uightrese 
M k'os Siabo b ' j c o .n volala l'az-
zjr.-o M a - o Lami (1 5 2 " f>tr e v 
t ramb. ) . E' cur.oso notare che 
Lanz. perse quella gara per man
canza di .ntelligenza tat'ica. E per 
la stessa rag.one l'azzurro perderà 
tante altre ,mpor:ant. camper.-
i ion, . 

Nel ' 3 3 ! campionati coM.nen-
ta'i si d sputarono • Parigi, stad.o 
d Co.ombes. • furono aperti an
che a.le donne. Ma sembrava che 

i tosse d sd.cevo.e che uom.m • 

do-.-.e 53 ejg as>;o .-.e o srei>o 
e ;sr : e ;zi\ i rz^izzì {.irono ci 
rorra'e a V e m a ds/e garegg a-
ror.o d-e se" ma" ; dopo ct-e g. 
uc-n ni s e-a^o b a ' t j ' ne a ci 
p r» e f-ancese. Lo sp-*.t f j a l 
ce - : o.2-.deie v s'o che a C.V s" *-i 
B ^ j e - Si sos* - J I . coi una sp en-
d da dojp ì'.'è. Ma-'.nus Osenda-p 
(10 5 e 21 3 2 ) . S J 100 f j me 

dagl a d a-ge-.ro ( 1 0 ' 3 5 ) O-ar o 
M a - a i , che a' ora a-eva 23 ni. 
e che cr:e-in* 1 rerord ra a io .n 
Sem d.-ia'e ( 1 0 ' 4 ) . 

A V en.-.a v.-icemmo j - ,a me-
daj a d o o con C.ajd.a Tes 'o i . 
( 2 3 a m a i a ) sjg'i 30 os' j -o-
!.. C aud a Tes'on . che a V e->na 
egua^.o n r t .o d dei mondo 
( 1 " " 6 ) e lo b i ' t e I anno i j c -
cets.fC ( 1 1 ' 3 ) e O - i d n i V a i a 
lane a.-ono q-jel mcjsag-j o che sa 
rebbe stato raccolra mo'!. ann 
dopo da Pao'a P gn e. sop'ariut-
to da Sa-a 5:meoni L'ir et.ca fem-
m n.Ie .tal.ana s P J O d re che 
al.ora non «s stessa (comnc.a ap
pena adesso a muove-* passi t -
m d ) e Claud a e Ond na — che 
aveva in rea.ra un nome tonante: 
Treb tonda — rappresentavano e 
eccez.oni che non fa-anno regola 
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A i o fo C o n o n ( 5 2 . 2 3 ) e c o s t i 
pa* co « Beapo.-it • To» ( 5 0 . 3 9 ) . 
To» . che . 1 1 ; a>a i a r re t ro meg' o 
de. po»ero A d o t o i che n o i sep
pe ma tiru!Ti-e !a 9 arde po
tenza d t j d - r j D i r . j , , j u . a 
ca.ne • do?.-g • ui t aveo d . no 
La C3-P a Co-.sc -n Tov t una 
leg?tida cne r iccoTa q ja . i 'o fos 
se art.g r\»'t e pf>ve'3 1 a*.et ca 
leggera ita' ana Che e-a irnììt 
bella, pero, con gjc i cimo on. nar 
dalla f a n n i a e dai sacr t e o e da 
un amor* i.it n.ro per lo spo-t p u 
d ì l j so e p u popo<a-e. A O t o :ì 
nota o inglese S dney Wooderson 
v.nse 1 5 0 0 0 dopo aver v nto otto 
anni pr.ma (con Lu g- Beccali me-
da-g' a di bronzo) i 1500 . 

Nel 1950 . su'ia p sta d e ' o sta
ri o He f i * , d B- jne'es. br. lo f u -
g'da la s'ella del g-andi tond sta 

ce-os o. i ;co E-". I Z i ' o - t - ' E—• ' 
« a na'o l t 13 sevemo-e de 1-322 
a rsoa-.v-; ce e ' t : *se i .b *o • »• e 
t ce ne. seiso -3* » - . n o i i r r - ' n e 
d ; a -ce-ca Te-.*o s-mp.e n . o . i 
r **od d a e-eme.iro e i j C i » 
f»:n che de ges'o e j pjc. c*--
fame-.!e d - e cnt ressuno co-r.e 
I J . r . t T i T . r : Paa.o N J - T I . ha 
ca-rr b-i 'o a. p Oj-t iso de -r.ez 
zofando Ne "46 a O s o a^e<a 
f i " o 1! 5> p;s*o SJ 5 m ' a . ne. 
'43 1 Lond-e. G ocn. o n j e a.e 
\ • » -*o 1 10 .TI a sracca.-.do 
f a n o » g;- no A a n M I : J I d 
3 0 0 met-. A Br^ie'les v r.te 5 T I -
la e 10 m 1 con vanrajg o t i o - -
rr.e su M -nou-. ( 1 4 0 3 " conr-o 
14 '2S" su 5 m la e 2 9 M 2 " con-
t-o 3 0 ' 2 1 " sal'a d o p p i d stanza). 
A Os o b- . o anche la sre'ia de,-
l'a 'o-a >enr settenne A - m n d o F..',-
pu*. do t i n iro- t de 4 0 0 ostacoli. 
A-mando v nse il t.fo 0 conf nen-
ta'e ..i 5 1 " 9 p-ectdendo Ju-. L -
Juje/ ( 5 2 " 4 ) e c o * co'u che 
può esse-e cons derafo. ats i m t a' 
so-do-iuto V a-et i ic Skomoroko*, 
il m ».or soec.al s'a so/et ico d e l * 
barr.»-» ntermed * 

Remo Musumeci 

J R.ocrtto a xpur.Uìì.. mcn'.rr 
j .-ìta.->era «.iranno alt**.-.! alla *.<• 

TA prov.t ncll'K amichevole » 
ali'Oiiinp.eo. contro 1 porto 
j?hej>i de! Victoria Setubal. 
Una Ftoma. per dirla franca. 
«incora tutta ria scoprire, ma 
nei <ontront: della quale non 
ce la mentiamo di formili.»re 
s?iudi/i in.ippellahi.i Oltre tut 
to non sarebbe ne g.a-to ne 
one.-.to Soltanto il camplon.i 
to potrà dirci quel ch«- vale 
Iniunto ,sta.sera | > T (iia-rr.oni 
la verifica sarà d. quelle che 
con'ftnn Indica/.oni preziose. 
1 IOC non mancheranno in 
que.-to e.-»ordiO della squadra 
d: .Tonte ai propri tifa-.:. Uni 
<o appunto 1 prezzi: troppe 
12 mila li.-r. riOOft e 2 000. pur 
,,e !'a\-\er.-^no e d. buona 
caratura I cancelli saranno 

I « inn i alle ore 19.30. mentre 
j l'inizio dell'incontro e per !e 
! 21 Questa l'iniziale forma?..o 
' ne. Conti. Peccenlni. Chine;• 

:ato. Boni. Santar.ni . Spino 
M. Capirò.1. Di Bartolomei. 
Pru//o. De S;s':. Ma<r?:ora 

Î a I-az.o. dal canto .->uo. g.o 
cu l'u ':mit -arn-f he\ri!e» a 
Prosinone «ore 21». con'ro !a 
.-quadra lo'aie Da re«..-trar*-
cr.e ieri. n< I cor.-o dcl.'aiit-
natranto a! « Maestre!!, r. D' 
Ani.-'o e .-;a:o ratto r.enTrar«-
anzitempo ne^li .->pos.iato; a 
\ei,do denunciato un certo ni 
taticamento mon riesce a ri 
por-are bene la no'tei Nien 
te eoe . a cne vedere con 
una reazione a certe « voci » 
che hanno accreditato una 
Mia K cessione • alla r .apenu 
ra di ottobre Co>i come e 
stato .smentito ria! genera! 
manoger Franco Janich. che 
.sia .stAto proposto a D'Amico 
un contratto a « gettone ». 

Mon sarebbe male, comunque 
che la .soc.eta tores'dente 
Iytnzin. in te-sta » ««zombrasse 
di oyini equivoco « l'affare 
D'Amico . Oltre tut to s: fa 
rebbe comprendere al gioca 
tore che il suo malcontento. 
per non ven.re utilizzato :n 

p.eno, noti ha ali una ragio 
ne d. e s t e r e Quella di Lo 
vati è prudenza, non u partito 
pre.^o»' il tecnico non può 
pr«\-vcindere dalla utilizzazio 
ne del j-iocatore 

Chiar.menti sono \onut-
dallo stc.vo Bob Lo;alt che 
ci ha per.-.iinaimente dichia 
rato « Parole al i ento. lì' 
.imita ni sene conte il pane. 
Il raqcnzo re^ta alla Lazio. 
altro (he (ruttine d'I ottobre. 
Se lo taeeu) aitHiiie a spraz
zi e perette lo nxjlto pronto 
per la icmnda. terza parttt» 
di t-an,pianato Se ate<simo 
tallito eeder'.o. lo ai remino 
/affo gtoture tanto nelle ami 
«'eto/i quanto in Coppa Ita 
ha Ai remino IOM fatto le
dere rhe era pienamente re 
cuperato Intece nn •>, 

Comunqje. al di fuori di 
que.-'a \ irenda anche per 
I.nvati CM.*»te :! « problema 
centrocampo » Nicoli amora 
non e: .-enibra abb.a trovato 
la e-;i>ta rxi.>.z.one Per i! 
momento non e m strado di 
«lare quel t colpo d'ala » riso
lutivo per far cambiare fis.o-
nom.a .il reparto Cordova re?-
.'ta perc.o i! perno del.a mn-
r.ovra Manca .nuora 'a ve> 
;<M ita d: e.>ccjz.one e la /rin-
ta n««e.-k^arla p«r tvner t t s i * 
a.!.« . .JtiventJi Confortante 
la .i.turezza della retroguar-
ci.a il reparto .ietto accusa 
nella pa.viaia stagione Cac 
tlatori e %.H a buon punto 
«deve so.tanto cercare di re
stare un tantino p.u calmo) 
mentre Ammoniaci h i recu
perato in p.eno. Preoccupa un 
po' la lendinite di Martini. 
Stasera a Frasi none «ore 21) 
.ite.isa formazione del primo 
tempo che con la « militare •»: 
Cacciatori. Ammoniaci. M>r 
timi Perronc. Manfredonia, 
Cordova; Oarlascheìli. NirolL 
Giordano. Ixipez lARaitinellii 
Badiant 

g. •. 
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l ' U n i t à / mercoledì 23 agosto 1978 PAG. il / fatti nel mondo 
Si è spenta ieri la «Luce del Kenya » 

Fu arrestato come capo dei «Mau-mau» 
La vita e l'attività politica di Kenyatta furono invece contrassegnate da una costante: la « moderazione », l'attacca
mento alle tradizioni tribali e la disponibilità al compromesso - La sua eredità: « un modello di neo-colonialismo africano » 

NAIROBI — Il presidente del Kenya, Jomo Kenyatta. 
si è spento alle U.30 di martedì nella sua residenza 
di Mombasa. In base alla costituzione, il vice presidente 
Daniel Arap Moi è diventato capo di Stato provvisorio 
I>or tre mesi. Kntro questo periodo, sarà eletto il nuovo 
presidente. 

Sarebbe stato, comunque, 
un capo. Intelligente, mente 
aperta agli .-i^Vv-rr:-.•• • -elo
quente. scrittore brillante, do
tato di un corpo robusto, da 
lottatore, abile nell'arte di na
vigare sul filo della corrente 
della storia, evitando scogli 
e secche, sarebbe emerso fra 
i coetanei della « classe d' 
età » e avrebbe primeggiato 
anche cent'anni prima, in un' 
Africa tutta nera, ancora non 
violata dall'uomo bianco. Ma 
furono gli inglesi a farne uno 
statista moderno, di livello 
e fama intemazionale; e ciò 
per tre ragioni, una delle qua
li paradossale: la prima, per-
cltè gli fornirono la lingua 
colta e i mezzi per diventare 
un intellettuale del XX se
colo; la seconda, perche" lo 
accusarono (forse davvero 
senza alcun fondamento) di 
essere l'ispiratore dei guerri
glieri t mau mali ». e. con
dannandolo a un periodo di 
detenzione (peraltro non du
ra) ne fecero un eroe agli 
ocelli del suo popolo; la terza 
perchè, infine, gli consegna
rono il paese, affinchè lo ge
stisse in modo « ragionevole », 
lungo una linea conforme agli 
interessi della vecchia e delle 
nuove metropoli neocolonia
liste. 

Non si chiamò sempre Ke-
nuotiti. Alla nascita, gli fu 
dato il nome di Kamua iva 
Sgengi, cioè piccolo Mua fi 
glio di Ngengi. La data di 
nascita è incerta. Si pensa 
che non debba essere ante
riore al 1895. e non poste
riore al 1900. Kd eccone il 
motivo: i kikuyu masclii ve
nivano circoncisi fra il 13. 
e il 18. anno di età. E il 
piccolo Mua fu circonciso nel 
1013. 

Prima dei dieci anni, fu 
un pastorello incaricato di 
condurre al pascolo il gregge 
della madre nel distretto di 
Fort Hall. Poi, rimasto or
fano. fu accolto nella scuola 
di una missione della Chiesa 
di Scozia, dove si mantenne 
lavorando come aiuto cucinie
re e come carpentiere. Bat
tezzato con il nome di Jolin-
stane, ribattezzò se stesso con 
un vezzeggiativo non scevro 
di grazia: Jomo, elle gli restò 
per sempre. Vi aggiunse (o 
altri vi aggiunsero) il nome 
coti cui in kikuyu si indica 
una cintura ricamata, che fa 
parte del costume tribale: 
kenyatta. 

Come tanti altri giovani e-
spulsi dalla terra, emigrò a 
Nairobi e vi divenne impie
gato delle poste e telegrafi: 
membro quindi non già di 
una élite (la classe dirigente 
nel Kenya coloniale era com
posta esclusivamente da blan
dii. con ai loro ordini uno 
strato africano di anziani 
t congelato > nel jKtterc dal 
divieto di praticare la ceri
monia dell'* itwika >. cioè del 
passaggio dei poteri politici 
tribali da una generazione al
l'altra). baisi di un nuovo 

ceto di t colletti bianchi » e 
piccoli commercianti, mano
vali. fattorini, domestici, che 
negli uffici del quartiere eu
ropeo. e nei bar di quello 
africano, avevano modo di 
scambiarsi idee, di confidarsi 
risentimenti per i soprusi su
biti. di accarezzare insieme 
speranze in un futuro mi
gliore. 

La prima palestra politica 
di Kenyatta fu la t Young 
Kikuyu Association >, fondata 
da Harry Thuku. Questa si 
proponeva di lottare contro il 
lavoro forzato, l'usurpazione 
delle terre da parte degli eu
ropei. l'aumento delle tasse. 
L'arresto di Thuku provocò 
la prima grande manifestazio
ne popolare del Kenya mo
derno. Ottomila africani mar
ciarono per le vie di Nai
robi, la polizia sparò: 21 morti 
t ufficiali », forse in realtà 
56. Era il 16 marzo del 1922. 

Messa fuori legge, la YKA 
rinacque nel 1924 col nome 
di x Kikuyu Central Associa
tion ». Quattro anni dopo. Ke
nyatta ne divenne segretario 
generale. 

E' stato giustamente osser
vato che tutto si può rim
proverare al futuro presidente 
del Kenya tranne che di non 
essere stato sincero nei suoi 
orientamenti politici. xMwi-
gmithania », cioè a il ricon
ciliatore ». si chiamò il gior
nale da lui diretto all'epoca: 
una « testata » prudente, mo
derata. che sottolineava l'esi
genza di unità fra tutte le tri
bù e le classi, vecchie e 
nuove, e che non concedeva 
nulla al radicalismo. 

Non ottenendo ascolto pres
so il governo locale compo
sto di coloni bianclii. Ke
nyatta decise di recarsi a 
Londra. Lo fece nel 1929, e 
vi restò fino all'anno seguen
te. tentando invano di pre
sentare petizioni alle autorità 
e scrivendo lettere al *Times>. 
Una di queste, pubblicata il 
26 marzo 1930, è un esempio 
di pragmatismo e di « sag
gezza >. Kenyatta non chie
deva la luna, bensì la resti
tuzione delle terre tolte ai 
kikuyu. il divieto di ulteriori 
usurpazioni, l'abolizione della 
tassa € sulla capanna per le 
donne, che le costringe a la
vorare fuori delle riserve o 
le spinge alla prostituzione ». 
il diritto di studiare in scuole 
€ finanziate con una parte del
le tasse da noi pagate al 
governo ». una adeguata rap
presentanza africana eletta 
nel Consiglio legislativo, ed 
infine il « permesso di mante
nere i nostri buoni usi tribali. 
che sono parecchi, ed attra
verso l'istruzione elevare la 
mentalità del popolo fino al 
volontario rifiuto di quelli cat
tivi... in modo tale che pos
siamo tutti marciare insieme 
come leali sudditi di Sua Mae
stà britannica lungo la vìa 
della prosperità dell'impero ». 

Non è colpa dell'autore di 
una lettera così significativa 

se tanti osservatori di parte 
colonialista io tinti coloniali
sta) lo hanno scambiato per 
un rivoluzionario. Ad esse, 
in sostanza, egli si è mante
nuto fedele fino alla morte. 

Vero è che Kenyatta fu 
sensibile al fascino della ri
voluzione russa e del comu
nismo. Ma quale intellettuale 
europeo o africano, america
no o asiatico, non lo fu al
meno per qualche anno, fra 
le due guerre'.' Anche l'ex pa
storello di Fort Hall (come 
Russell, come Gide) si recò 

a Mosca; e ad Amburgo e 
a Berlino partecipò ad incon
tri e a dibattiti con dirigenti 
marxisti. Nel 1931. dopo oscil
lazioni fra comunismo e pan
africanismo (un complesso 
movimento che coinvolgeva 
anche dirigenti politici e intel
lettuali afro americani), Ke
nyatta si iscrisse per qual
che tempo al PC britannico. 
Ma si trattò, come è stato 
scritto, di un breve « flirt ». 
praticamente senza conse
guenze. Tenacemente attac
cato alle tradizioni africane 

fino al punto di difendere 
la pratica della clitoridecto-
mia (la cosiddetta e circon
cisione * delle donne), Ke
nyatta poteva al massimo a-
deguarsi, per opportunità pra
tica, o per più profonda con
vinzione. alla cultura borghe
se della potenza coloniale. 
Ma più in là non poteva an
dare, v poteva solo farlo per 
sbaglio. Il distacco fu certo 
facilitato da errori e incom
prensioni da parte della Terza 
Internazionale. E la cosa finì 
lì. 

«Informatore» di fonetica africana 
L'n secondo soggiorno in

glese mise in luce le qualità 
di Kenyatta come intellettua
le. Dal 1933 al 1936 lavorò 
come « informatore » presso il 
dipartimento di fonetica afri
cana dell'Università di Lon
dra. insegnò la lingua kikuyu 
alla « School of Orientai and 
African Languages ». studiò e 
si diplomò in antropologia sot
to la guida del famoso Mali-
nouski. e scrisse un libro di 
notevole importanza scientifi
ca e di avvincente lettura 
sui costumi del suo popolo: 
« Facing Mount Kenya ». che 
è stato più volte (e ancora 
l'anno scorso) pubblicato in 
Italia con il titolo « I kikuyu ». 

oppure « La montagna dello 
splendore ». 

Tornato in patria alla fine 
della seconda guerra mon
diale, la trovò in piena ef
fervescenza politica. Le ten
sioni fra africani e coloni si 
erano aggravate, e soprattut
to si era sviluppato nei gio 
vani kikuyu che avevano com
battuto in Africa Orientale e 
in Asia, un forte spirito di 
rivolta. 

Alla testa di organizzazioni 
e partiti i cui nomi cam
biavano seguendo le vicende 
delle lotte di fazione (e delle 
repressioni poliziesche) Ke
nyatta prosegui la battaglia 
politica, culturale e religiosa 

(il movimento per le scuole 
indipendenti e il pullulare di 
sètte « neo cristiane » o « pa
gano cristiane » accompagna
rono con funzioni di primo 
piano la lenta marcia verso 
l'indipendenza). Finché scop
piò la rivolta dei imau-mau>. 

Non si è mai saputo con 
esattezza di che cosa si trat
tasse. Lo stesso nome (inven
tato dai coloni e diffuso nel 
mondo dai giornalisti) è di 
origine incerta, oscura, forse 
non africana. Cominciò con 
giuramenti di solidarietà nel
la lotta contro gli inglesi. 
Alcuni giuramenti esortavano 
alla disobbedienza civile, alla 
non violenza. Altri alla lotta 

armata. Fu un movimento 
dal basso, forse soltanto spon-
tane-', che nessun dirigente 
politico riconobbe, uè inco
raggiò, almeno ufficialmente. 
Cominciò nel 1951, durò fino 
al 1956 fece molte migliaia 
di morti (soprattutto guerri
glieri e soldati africani). 

Kenyatta sconfessò pubbli
camente gli insorti. Disse: 
« Che man mau sparisca co
me ìe radici. Non conosco i 
mau mau. Non vaglio avere 
niente a che fare con i mau-
mau ». Stranamente, né gli 
inglesi, né i guerriglieri, pre
sero tali parole alla lettera. 
I primi le considerarono bu
giarde, o ambiguamente al
lusivi' (l'accenno alle radici 
poteva essere un invito a 
darsi alla macchia); i se
condi fecero finta di non ca
pire, e si servirono del suo 
prestigio per acquistare cre
dito fra le masse; oppure 
caddero sinceramente in gros
si equivoci. Quando, il 26 lu
glio 1H52. Kenyatta presentò 
al popolo la bandiera del 
futuro Kenya indipendente. 
nera, rossa e verde, un capo 
* mau man », Karari Njama. 
interpretò i colori così: % Le 
nostre fertili terre verdi po
tevano essere liberate solo 
con il sangue rosso degli afri
cani neri. Kenyatta non po
teva dirlo apertamente, per
chè la polizia lo sfìiaca. ma 
era questo il suo pensiero*. 

Invece non lo era. ma ciò 
non gli risparmiò il processo 
e la condanna. Vien quasi da 
pensare ad una machiavelli
ca macchinazione britannica 
f« lo condanniamo, ne faccia
mo un eroe, rosi ci assicuria
mo un futuro presidente mo
derato ») tanto rapido fu il 
passaggio dalla detenzione al 
la <r leadership ». prima (1963) 
come primo ministro. Poi 
C/96*-/) come presidente. 

Da allora, fino a ieri. Ke
nyatta ha governato con ma
no pesante, reprimendo il dis
senso (basti pensare alla bru
sca esclusione dal potere del 
-t filo cinese v vice presidente 
Oginda Odinga), e facendo 
del suo paese quello che al
cuni hanno definito « lo Stato 
neo coloniale modelle* dell'A
frica ». Nessuna tentazione so
cialista. neanche e rosa >; a-
pertura al capitale straniero 
(britannico, giapponese, ame 
ricano, tedesco federale, ita
liano, olandese), creazione di 
una ricca e potente, anche 
se non numerosa, borghesia 
africana, formazione di un 
ampio strato di contadini prò 
prietari (il cui destino è però 
precario e la vita dura). 
proletarizzazione degli altri. 
Spegnendosi, la * Luce del 
Kenya *. il « Padre della Pa
tria *, lascia un paese lace
rato da rivalità tribali, da 
rancori politici e da aspre 
lotte di classe, con periferie 
cittadine gonfie di disnfi upati 
e disperati, villaggi immise
riti in cui sono rimaste quasi 
soltanto donne, vecchi e bam
bini: una potenziale bomba 
che le inevitabili lotte per 
la successione potrebbero far 
esplodere. 

Arminio Savioli 

Dopo il successo unitario nel Gers 

Mitterrand per l'unione 
della sinistra, ma 

polemizza con il PCF 
E' stata attribuita ai comunisti la sconfitta di marze 
«Humanitc»: le calunnie non possono cambiare la realtà 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I - I.a vittoria eletto
ra le della sinistra nel t ìers 
(\t-tli « I T n i t à s di l e n i lia 
spinto il priiiKi M'Hi f tdno ><• 
ciali.->td ad anticipare il p io 
prio r ientro politico Salutati 
do il socialista ( Y l l u r d , rie
letto eon un laiilt) marc ine 
al primo turno j i ra / ie alla de
cisione del PCF di non pre
sentare un proprio candidato. 
Francois Mi t te r rand Ma di
chiarato: i Credo con tutte le 
mie forze nell'unione della si
nistra. e che l'unione di tutte 
I»' forze popolari, .sia la sola 
a r m a « nostra disposizione 
per dare alla Francia un .si 
stema più giusto, J X T far la 
finita con l'iniquità del si>te 
ma politico ed economico al 
tuah- ». 

D i qui . proseguendo in (pie 
sto slancio unitario, Mitter
rand Ma condannato, per lo 
pr ima volta con grande chia 
r e z / a , la decisione che 1V \ 
presidente dei radicali di si 
nistra Hubert Fabre di accet 
tare una missione (li studio 
sui problemi della disoccupa 
zione aff idatagl i dal presideii 
te della Repubblica. » Servire 
la democrazia — ha detto 
.Mitterrand a questo promisi 
to — non significa affatto i>rt 
ta re la confusione t ra due 
progetti (KilitLi di ! ferent i . Di» 
ve vuole a r r i v a r e questo <«>n 
fu-ooni.sino. F a i n e Ma pre>o 
la .str-.ida sbagliata allorché 
Ma dato una mano al la po
litica della dc'stra col prote
sto (li combatterla -.. 

Sistemato anche F a b r e . i l 
primo segretario socialista è 
ritornato allor-.i sulle radici 
della crisi della sinistra per 
respingere l'accusa del P C F 

secondo cui nel settembre 
scorso radicali e .socialisti, 
per tacito accordo, avevano 
silurato la conferenza tripar
tita sullo asinininomento del 
programma comune. Secondo 
Mi t te r rand questo accordo 
non è mai esistito. Fabre ha 
aiuto di testa propria albi se
duta del H settembre e i 
comunisti 4 oygi riscrivono la 
storia a modo loro, come ai 
tempi di Stalin *. 

A questo punto Mi t ter rand é 
passato diret tamente sul ter 
reno della polemica più aspra 
accusando il P C F di essere 
il .solo responsabile della 
scontata della .sinistra alle 
elezioni di marzo, di avere 
tradito iili impegni presi o 
» per volontà lo l let t iva ». cioè 
di tutto il gruppo dirigente, o 
(e qui riaff ioro una delle as
surde tesi care a certe «or 
retiti della socialdemocrazia 
(Mropea » * nel quadro della 
.strategia del comunismo in 
tcrnazioualc * : il che, ni pa 
mie povere, può essere tra 
dotto con la vecchia immagi 
ne della « m-.iuo di Mo>ca ». 
Non si vede ionie una polo 
nuca di questo livello, deci
samente basso. po-.Mt vcra-

• niente contribuire all 'uni 
j ta della sinistra nel momento 
| in cu; lo stesso Fabro, pur 
| senza rinnegare la decisione 
j di » aiutare - il presidiate 
! della Repubblica. ammette 
| che la su-i missione non p> 

tra mutare lo stato d» Ile i o 
I se |>ercMé il riassorbimento 
I della disoccupazione • esige-
I rebbe misuri 1 capaci di toc 
j care l'insieme dell 'economia 
I fraui-e.se. dunque misure che 
: .sono a.ssai al di là delle mie 
I competenze ». 
i M a Mi t ter rand ila una sua 

visione part icolare, se non 
part icolarist ica, delle eos«: 
egli pensa e dice che se U 
P C F continua in questa ope
razione dostabihzzatricc della 
sinistra * esso f inirà per au-
todistruggiTsi > sicché spotta 
al partito socialista di figu
ro re e di operare come l'or
za umticatr ico di tutt i coloro 
che vogliono il cambiamento 
politico in Francia- l 'n modo 
come un altro per r ivendica 
re a sua volta un ruolo ege
monico sulla Francia di sini
stra. dottato dalla incapaci
tà di vedere diulotticnmcnt? 
il rapinino tra comunisti e >o 
cialisti . Natura lmente una |x> 
lc.'iuca t i ra l 'a l t ra . I-'» l luma-
nitè < ha immediatamente re
plicato incordando una re-
icn tc d i c l u a i i i / i o i e di F a b r o ) 
d u 1 le la lu i in ie non possono 
mutare la realta e clic il 
H .settembre Fabre e Mi t ter 
rand erano d'accordo |>er 
rompere negoziato. Cosi. 
prosegui- l'organo ilei P C F . 
(hi un abbandono al l 'a l t ro, da 
una i oiivtvgenza a l l 'a l t ra , i 
soci-iltsii non rischiano di * r i 
collegarsi eoi demoni del pas
sato », cioè dei tempi in cui 
* amministravano gli interes
si dei pnv ileitiati di questo 
r e g i m e ' ' - . Fd ceco, imman
cabile. la nevovazione degli 
anni '50. di quel centro .siili 
,s',ra che. con la partecipa 
zione della S F I O . conduoova 
atroci g i u r i e repressive in 
colonia. V. la conclusione: 
« Comunque. la campagna 
che si profila ci spinge a per
sistere nella battaglia |h>r la 
ricostruzione dell 'unioni'. E 
qiu-sta battaglia esftie pr ima 
di tutto la chiarezza ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'espulsione dei diplomatici francesi da Vientiane 

Rottura di fatto dei rapporti 
diplomatici tra Laos e Francia 

PARIGI — Lespulbione dal
la capitale laotiana di Vien
tiane di tut t i i diplomatici 
francesi ha portato di fa ' to 
alla rottura dei rapporti tra 
Francia e Laos. Lo ha an
nunciato :er: 11 ministero de
gli Esteri francese con un 
breve comunicato in cu: s: 
esprime rammarico per il 
« provvedimento arbi t rano 
adottato dal governo laotia 
no ». II governo francese 
esprime Inoltre la speranza 
che in futuro i rapporti tra 
i due paesi possano di nuovo 
normalizzarsi. 

Stando ad un comunicato 
diramato :er: dall'agenzia uf 
ficaie laotiana, :1 ministero 
degli E-stcri de: Laos ha con 
segnato all 'ambasciata fran 
ce.se una nota di protesta 
«per l'attività ostile svolta 
nel Laos dai diplomatici fran 
cesi ». Nel sottolineare che 
l'attività dei diplomatici fran 
cosi ha danneggiato i rup 
porti tra i due paesi, il co 
inimicato laotiano fra il no 
me dell'allora incaricato d'af
fari francese a Vientiane. 
Christian Lambert, che ven
ne espulM) lo scorso giugno 

quale persona non grata. 
Nel comunicato non si pre 

c:.-.a la natura delle att ività 
francesi ne! Lao.s ma negli 
ambienti ufficiali parigini la 
espulsione di Lambert e del 
consigliere Michel Guetin vie 
ne attribuita alla decisione 
da p a n e della Francia di con 
cedere a.si'o ai profughi pò 
litici laotiani. 

Nel comunicato francese 
non si la alcun accenno ad 
una eventuale richiesta d: 
chiusura dell 'ambasciata lao 
n a n a a Parigi 

Si celebra oggi in tutto il paese 

La Festa nazionale di Romania 
ROMA - Oggi. 23 agosto, la 
Repubblica soc:a!:sta di Ro
mania celebra la sua Festa 
nazionale, con solenni mani 
festazioni. Il 23 agosto, infatti. 
è l'anniversario della insur
rezione d: Bucarest e della 
liberazione della Romania dal 
giogo naz: fascista; con quel
la da ta ha avuto inizio 11 
procedo di trasformazione 

politica, economica <? sociale 
della soce tà romena m d: 
rezione del socialismo. 

La ricorrenza del i l ago 
sto e .stata ricordata anche 
a Roma, a cura dell'Accade 
d,A naz.onaìe d: Roman.a con 
una manifestazione culturale 
organizzata nel suo; locali d: 
Valle G:u',:a L'<imbd.-< ia'ore 
romeno a Roma. Ion Marg.-

neami. ha Illustrato la poi: 
tica del suo Paese ed : risili 
tat: ottenti nei 34 anni dalla 
lil»oraz:ono ad oggi; un grup 
pò folklor'.stlco romeno ha 
poi presentato uno .spettaco
lo di cant : e danze popolari. 
E' stata anche organ.zzata 
una mastra di pittura con 
teni|>oranea nella ìralleria del 
l'Accademia. 

I 
di 
Unità 

i 

YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
D E L L O Y E M E N 
Itinerario: Roms • Stna'a • T«iz 

Mckha - Qstsba • Zeb'd -
Ven»i!» - Sina» • Rema 

Trasporte: aereo di linea 
Ovrala: 11 QÌorrl 
Partenia: 5 «tr«mbra 
300TA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMAN ITE' 

Trasporto: treno 

Duratai 5 giorni 

Partenza: 7 tettembra 

QUOTA Di PARTEClPAZlCVE 

Lira 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
M.ierario: Milarva/Rorra - De

lhi - Agra • Ja?pur • uda :pjr 
Bombay • Rema/Milano 

Trasporta; eerei linea + pullman 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 27/12 
QUOTA INOiCATiVA 

Lira 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerario: Milano - Fraga - A^ara 

Santa Clara - Camaguey - San
tiago de Cuba - Gjarda'avaca 
Ca'nag'jey * Cenf^egci - Avara 
Praga • Milaro 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 gio'nl 
Partenza: 23 dicembre 
O-CTA 01 PASTEDPAJ-OV! 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1978 
Partenze: 15-29 settembre; 6-

13-20 e 27 ottobre 197B 
Trasporto: aerei di lirea 
Dorata: 10 g'orn! con visita 

de'l'itola dei Carabi, titts-
maziore In a'be'ghi di pri-
r-a categoria con trattamen
to di penso-ie ccmp>ta 

P3£^0 SECALE (: . ;» cc-s ' ) 
Lìr« 690.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Vi'aro Roma - LsgHc-

uat - Ghardaia - Qjarg^a - ToL-g-
geurt - El O.ed - Bi^re - BOJ 
Saada - A'gerl . Rsma'Mi'a^o 

Trasporto: voli li-ea •*• pj'!-nsT 
Durata: 10 g'srnl 
Partente: 23/10 - 27/12 
QUOTA CI P*s:TEC =*Z C-\E 

Lire 5 1 0 . 0 0 0 / 5 2 0 . 0 0 0 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: .'.'.'aro cc-^s - A l ; - ' : 

Tamì-'asset - *is»»-£-n - '-e-
f:'< - Ide'fi - Tsz 'o . ' - Ta'- e-
fet . Te*uc.3:;v: - T*'-,?.--a5-
«st . A'5--i - co«~s V ' » - ; 

Trasporto: voi di I - *a 
Durata: 3 glcrrl 
Partenza: 27/12 
(XCT* TI ?*ST-C 'i2 Z'.= 

Lire 700.000 

JUGOSLAVIA 

N 3. - Le q.ote eemp-erec-s 
il peTo:tarr.e-:o a 7 e t r i cri 
ccn-p>:e - I t^rri varilo da sa
bato a sibato, prc^-gib li per 
se:v»-i-a 

SOGGIORNI 
A V E R U D A (Pota) 

Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIOViE 

Lire 70.000 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 
/.'EDIA 5TAGIC.E 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 

s-4's>r<w n^M«€ 

AFRICA 
GUINEA BISSAU 
Itinerario: w;'a-o - G 'e^ra • 

Dakar . B m u . Da<ar - Gi* 
rt/r» . tf\'fo 

Trasporto: voli di lirea 

Durata: 13 g'0"-i 

Partenze: 18 o a ' - t o 1979 e 
15 ma-zo 1979 

OXTA D: PASTEC'PA: :V.E 

L. 698.000 

So-.o pre.'i 'e ajc^ri'; ' .! a- f.'o-
rei. loca' :A s:or'rame<-.'e in -
posante, primo v.liajg o c i -
3_iVe!3 da! g.eTig' t-i djra-v-
?e I» lotta di tifceraz:c-e; Ba-
f«'». t ::è ra' i 'e fi. An-Vear 
Cat-V; isc'a di E.baq^e r»'-
l'Arcpe'ago delle Bjagos. Sr>et-
: • : ; i foitio'iit ci *d j -eo'tr l 
I D : I O - C j ' t - ' a ' i . 

VIETNAM 

« tei 
" j M r » . . ^ " " ^ ' 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
Itinerario: M a-0 • Eer..-o - ha-

ro, . Citta Ha CH V ' h . V c ' j 
T a j - O J Ì K"C-, - Da Na-g 
H.è - Ha-«i - Berll-o - .V a-o 

Trasporto: vc l̂ C: lirea 
Durata: 20 g crr.i 
Partenza: 15 8 
CJ.C-A 0! PAS'tC =AZ.C.\E 

Lire 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
Itinerario: Milano - Ber. r& . Ha

noi . Città Ho Chi Mirh . V t ' g 
Tau - Hanoi - Ha'prc-ig - Do 
Soo - Ha Lo-g . Ha-ol • Ber-
lirio • W.i'ano 

Trasporto: voli d lirea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 22/12 
QUOTA DI PARTECPAZ OSE 

Lire 1.720.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerario: V a'3 . V C I C J - Vi-

le-3 
Durata: 5 ; c—I 
Trasporto: va'i tcec'a i Ae-c ret 
Partenza: 4 11 
O.G7A 0: P - H ' É ; 'f-2 2*.c 

Lire 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: /•' 'a-c - Le- -ytsz 

tfcici - v :»-o 

Durata: 8 g e - ! 

Trasporto: vt'-ì ci; I"'ea 

Partenza: 25/12 
GUC-A c PH:-£ **z ::*.5 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: M'a^o . Vcsra - Si-

markenda - B'-V^S'a » L'-je-cH 
Mosca - Wi'a1*-» 

Trasporto: vc'l di I'nea 

Durata: 10 g-orr.i 

Partenza: 29'12 

OUOTA 01 PA97TOPAZ Cf.t 

Lire 590000 

l ' n ita vacanze 

Bj per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano . Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Ortaninaziono tentici ITALTIRIST 

1 * 
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Dopo la strage di Abadan 

«Strategia della tensione» in Iran 
La stampa governativa lancia una campagna contro l'opposizione - «Rivoluzionari neri» avrebbero 
rivendicato l'attentato - Continua la repressione - Studenti iraniani accusano il regime dello Scià 

Nel Paese delle anomalie 

TKIIKRAN - S a r e b b e r o sta
te qua t t ro IHHJIIX.' incendiar ie 
col locate agli angoli della sa
la e fat te e sp lodere contempo
r a n e a m e n t e a p rovoca re il 
cat i . s t rof ico rogo nel c i n e m a 
« H e \ * di A b a d a n . Questa la 
nuova vers ione d a t a dalla po
lizia locale d i e ha a r r e s t a t o , 
o l t re al p ropr i e t a r io e al guar 
d i ano del c i n e m a , una deci
na di insegnant i dcl l ' impor-
t a n t e cen t ro petrol i fero ira
niano. il bi lancio ufficiale dei 
mor t i res ta pe r o ra a 377, 
niti secondo fonti ufficiose le 
v Utili»' s a r e b b e r o più di 4!I0. 
Due inchieste .separate sono 
.state intanto annunc ia t e , una 
da p a r t e di una commiss ione 
governa t iva , l ' a l t ra da p a r t e 
di autor i tà re l ig iose . Sette de
pu ta t i . non a p p a r t e n e n t i al 
pa r t i lo unico, hanno anche 
ch ies to la convocazione nel 
Magliz 01 P a r l a m e n t o ) pe r 
(in d iba t t i to s t r a o r d i n a r i o sul
la ca tas t ro fe di Abadan . 

K' giunta f inora una sola 
r ivvndica / ione di responsabi
lità pe r l ' a t t en ta to da p a r t e 
di uno sconosciuto g ruppo di 
« r ivoluzionari ner i ». che ha 
te lefonato a l l ' agenz ia « Heu-
t e r Ì> di T e h e r a n a f f e r m a n d o : 
« s i a m o noi. i r ivoluzionari 
ne r i , i responsabi l i del l ' incen

dio di Abadan *. Sul l 'autent i 
cità della r h v n d i c a z i o n e si 
nutrono dubbi . 

Men t r e l 'opposizione conti 
ima a sospe t t a r e una colos
sa le provocazione (xiliziesca 
d ie t ro l 'orr ibi le s t i a g e (ricor
da l ' incendio del Reichs tag 
da p a r t e di Hit ler , è s ta to 
de t to ) , la s t ampa governa t iva 
continua ad a c c u s a r e i * fana
tici religiosi » nel tenta t ivo 
di s f ru t t a re a fondo la « stra
tegia della tensione ». 

Seguendo le indicazioni go 
\ c roa t i ve i quotidiani i raniani 
hanno lanciato una g r a n d e 
c a m p a g n a politica in direzio
ne della * magg io ranza silen
ziosa » e dell'opiMisizione «mo
d e r a t a v. invitate « a ragghiti 
ge re i ranghi di coloro 
che vogliono a r r e s t a r e que
s ta fo l la ». Il « Giorna le 
di T e h e i a n * agg iunge che la 
|X)(M)l;izione è o rma i pronta 
•/ ad a c c e t t a r e quals ias i misti 
r.t d racon iana , di copri fuoco. 
di legge marz ia le o di s ta to 
di assedio per s a l v a r e il pae
se da ques ta c a n c r e n a t. 

L'obiett ivo è ancora una 
volta diret to a d iv idere Top 
posizione al r eg ime . « L'op 
[Misizione — sc r ive il giorna
le di Tehe ran "Al K h a i a n " — 
se ha il senso della respon

sabi l i tà . dov rebbe me t t e r e a 
t a c e r e il suo orgoglio e coo
p e r a r e con il governo per 
m e t t e r e fine al la demenza . La 
r iconci l iazione nasce ta lvol ta 
da i mor t i e da l le t r aged ie *. 
Alla tes ta di ques ta c a m p a 
gna è s t a t o messo l 'ex mi
nis t ro de l l ' In te rno , Mchdi Pi 
ras te l i , che ha formato un co
siddet to « F r o n t e dei difenso
ri della Costi tuzione v (al qua
le hanno subi to ader i to t r e 
t e n t o pe rsena l i t à del r e g i m e ) . 

La tesi del reg ime di Tehe
r a n vengono contes ta te an
che in un comunica to della 
Fede raz ione del le unioni de
gli s tudenti i raniani , che è 
s t a to pubbl ica to <lo|x> un con 
veglio a F a n o . « Il c inema 
incendia to — si a f fe rma — 
si t rova in una zona ingioia
r e e gli opposi tori non avreb
bero mai fatto una cosa che 
è cont ro il IMIJXIIO. Solo la 
n a t u r a fascis ta e reaz ionar ia 
de] r e g i m e dello scià è e t 
p a c e di f a r e cose .simili *. P e r 
rea l i zza re meglio i suoi obiet
t ivi . a f f e rma il comunica to . 
« il r e g i m e ha soffocato scm 
prv ogni voce di lil>ertà del 
jxipolo i r an iano , ha m a s s a 
c r a t o migl ia ia e migl iaia di 
pat r io t i ed ol t re 200 mila di 

essi si t rovano r inchiusi nelle 
c a r c e r i v. 

Altri incidenti si segna lano 
in tan to in I r an . A Clidii-sa-
v a r e ad Arcadan gli scontr i 
con le lo rze di polizia a v r e b 
be ro provocato l'J mort i e un 
cen t ina io di feri t i . A Chintz . 
si a p p r e n d e , la polizia e 1' 
ese rc i to hanno Arres ta to un 
g r u p p o di donne che sono sta
te condot te nella guarnig ione 
e seviziate . Altri incidenti i-
solati si s a r e b b e r o verif icat i 
a K h o r r a m s h a b , nei press i 
di Abadan . Alcuni negozi so 
no s ta t i dis trut t i da un in
cendio. di cui pe rò non è ac
c e r t a t a l 'or igine dolosa. 

» » • 

FIAN'O — L ' a m m i n i s t r a / i o n e 
comuna l e di F i a n o Romano 
— il comune nella cui pia/. 
za sorge il monumento al 
m a r t i r e comunis ta i ran iano 
Kosrozw Ruzbeb — ha a p p i o 
vato un documento con il qua 
le <s e s p r i m e la propr ia fe rma 
condanna vvr.so la venticin
q u e n n a l e d i t t a tu ra dello sc ià . 
c h e ha significato |>er quel 
|Mipolo I.t fine di ogni forma 
di l iber tà e la |>ersecuzione 
e l 'uccisione dei migliori figli 
del (Kipolo » e mani fes ta la 
sua piena .solidarietà a tutti 

coloro che * si ba t tono da an
ni con dur i sacrif ici pe rché 
l ' I r an torni ad e s s e r e un Pae
se l ibero e democra t i co ». 

L ' ammin i s t r az ione di F i ano 
R o m a n o . « sensibi le da sem
p r e ai problemi della l ibertà 
pe r i ixjpoli oppress i », ha 
già più volte — r icorda il do 
cumento — * p reso iniziative 
in favore dei persegui ta t i pò 
litici i ran iani *. come testimo
nia la decisione di e r ige re un 
monumento a Kosrozw Ruz
beb (monumento real izzato 
dal lo scul tore R e / a Ol ia) . P e r 
ques ta ragione, e in un 
momen to come quello at
tua le . l ' amminis t raz ione -sen 
te il dove re di r ivolgere un 
p r e s s a n t e appel lo a tut te le 
amminis t raz ioni locali demo
c r a t i c h e del P a e s e |>erclié 
facc iano sent i re pubbl icamen
te la loro condanna verso il 
r e g i m e fascis ta dello scià ed 
e s p r i m a n o la sol idar ie tà delle 
popolazioni a m m i n i s t r a t e ver
so quel vasto ed uni tar io mo
vimento di democra t ic i che si 
ba t tono in Iran | K T rovescia
re la d i t t a tu ra e pe r instau
r a r e una nuova demo
craz ia ixijxilare. che restitui
sca al popolo i ran iano l ibertà 
e p rog re s so ». 

Con un fulmineo attacco e dopo una violenta sparatoria 

Nicaragua; guerriglieri occupano il Parlamento 
Gli uomini del Fronte sandinista di liberazione tengono in ostaggio numerose personalità e chie
dono la liberazione di tutti i prigionieri politici - Le prime notizie parlano di due morti e 15 feriti 

iMANACI'A — Clamoroso ful
mineo a t t acco guer r ig l ie ro al
la Can te r a dei depu ta t i de l 
N i c a r a g u a : c i r ca venti guer
r igl ier i del F r o n t e Sandin is ta 
di l iberazione naz iona le (una 
formazione di e s t r e m a sini
s t r a che conduce d a anni la 
guer r ig l ia con t ro la d i t t a t u r a 
del la famiglia Somo/.a. una 
del le più feroci e s a n g u i n a r i e 
del Cent ro A m e r i c a ) , a r m a t i 
e in divisa sono pene t ra t i ieri 
s p a r a n d o nel Pa l azzo nazio
na l e d u r a n t e una seduta di 
lavor i p a r l a m e n t a r i , ed han
no ca t t u r a to numeros i funzio
n a r i governa t iv i , depu ta t i e 
min is t r i , tenendoli prigionieri 
c o m e os taggi . 

Lo ha con fe rma to un por
t avoce governa t ivo . do|X) una 
s e n e di notizie cont raddi t to 
r i e . m e n t r e la C r o c e Rossa 
informa che uno degli os tag
gi pr igioniero a l l ' i n t e rno del
l'edificio ha te lefonato pe r 
d i r e che a lmeno 13 persone 
sono s t a t e fer i te d u r a n t e la 
fase iniziale d e l l ' a t t a c c o e 
nella s p a r a t o r i a success iva
m e n t e ingaggia ta da i guer r i 
glieri s tessi con gli uomini 
del la G u a r d i a naz iona le 

Notizie non a n c o r a confer
m a t e pa r l ano di a lmeno due 
o t r e | iersone ucc i se . 

II colonnello della Gua rd i a 
naz ionale Aquiles Armida 
Kscoba ha con fe rma to più 
t a rd i che numeros i pa r l amen
t a r i e funzionari governa t iv i 
sono prigionieri dei guer r i 
glieri e loro os taggi , ma non 
ne ha fornito i nomi. 

F r a gli os taggi pr igionier i . 
.secondo quan to r i fer iscono 
tes t imoni ocular i , s a r e b b e 
a n c h e il minis t ro del tesoro, 
G e n e r a l e Samuel Genie . , . 

L ' a t t acco è .stato s f e r r a to al
le o re 13 locali (le 19 o r a ita
l i ana ) . ed un 'ora dopo, men
t r e le t r uppe del la Gua rd i a 
naz ionale isolavano in te ramen
te la zona c i rcos tan te il palaz
zo nazionale , il t F r o n t e sancii 
nis ta di l iberazione naz iona le * 
r ivendicavi! la responsabi l i tà 
de l l ' incurs ione . Giornal is t i che 
hanno letto copie de l procla
m a r iferiscono che i sandini-
s t i . esigono iti c amb io del la 
vita degli os taggi , la l ibera 
•/.ione di tutti i detenut i poli
t ic i . la consegna di 10 milioni 
di dol lar i in contant i e sa lva 
condott i pe r gli au tor i de l l ' a t 
t acco pe r consent i re loro di 
l a sc i a re il paese . 

Secondo quan to r i fer i to dai 
tes t imoni ocular i , i t e r ror i s t i 
hanno indossato uniformi si
mili a quel le della Gua rd i a 

Lettera di Pham Van Dong 
al senatore Ted Kennedy 

N E W Y O R K — I! s e n a t o r e 
E d w a r d K e n n e d y h a re so 
n o t o ieri u n a l e t t e r a invia
tagl i dal p r u n o m i n i s t r o 
v i e t n a m i t a P h a m V a n 
D o i ^ . Il d o c u m e n t o ausp i 
ca u n a t e m p e s t i v a n o r m a 
hzzaz ione dei r a p p o r t i fr.i 
S t a t i Uni t i e V i e t n a m «nel-
t ' in te resso de l la pace o del
la s t ab i l i t à nc'.la reg ione 
del S u d E.st a s i a t i c o e de l la 
p a c e nel m o n d o >*. 

L a l e t t e r a e s t a t a recapi
t a t a a K e n n e d y da l prof. 
J e a n Mayer , u n e s p e r t o di 
p rob lemi de'.Ia n u t r i z i o n e 
de l l 'Un ive r s i t à d i H a r v a r d 

r educe d a u n viaggio a d 
Hano i . 

U n a nuova r i u n i o n e fra 
i negoz ia to r i a m e r i c a n i e 
v i e t n a m i t i pe r n o r m a l i z z a r e 
le re laz ioni fra i d u e p a e s i 
è p rev i s ta p r o s s i m a m e n t e . 

I n t a n t o una dolezaz.ione 
di p a r l a m e n t a r ! a m e r i c a n i 
e a d H a n o i , p e r d i s c u t e r e 
il p rob l ema dei d ispers i . Ier i 
è s t a t o a n n u n c i a t o ohe i 
corpi d: 11 a m e r i c a n i sa 
r a n n o r e s t i t u i t i . La delega 
z ione è a r r i v a t a con il pri
m o a e r e o mi l i t a r e a m e r i c a 
no a u t o r i z z a t o A s c e n d e r e 
a l l ' a e r o p o r t o di H a n o : 

Naz iona le ( l ' eserc i to n icara-
gueno) e, cosi t raves t i t i , sono 
r iusci t i a j i ene t r a re a t t r a v e r 
so il nu t r i to a p p a r a t o di sicu 
rezza disposto a t to rno al Pa
lazzo. L'edificio ospita i due 
r a m i del p a r l a m e n t o (Senato 
e C a m e r a dei deputa t i ) e di 
vers i minis ter i ed uffici go 
v e r n a t i v i : al momento del l 'a t
t a cco . tu t t av ia , e r a in eorso 
a l .sito in terno solo una seduta 
de l la C a m e r a dei depu t a t i . 

Una volta a l l ' in te rno del 
l ' au la , dove e r a n o penet ra t i 
a l la spicc iola ta , i guerr ig l ie r i 
si sono r a g g r u p p a t i ed hanno 
a l l ' improvviso a p e r t o il fuo
co . Subito dopo a v e r e s p a r a t o 
la p r ima raff ica si sono però 
d i spe r s i in piccoli g ruppi , per 
d a r s i i m m e d i a t a m e n t e a cor
r e r e .sempre s p i r a n d o , pe r i 
corr idoi dell 'edif icio a t t ac 
c a t o . 

Diversi uomini della Guar
d ia Nazionale sono r imas t i 
fer i t i . 

Nell 'edificio si t rovano, ol 
t r e al P a r l a m e n t o , a n c h e i 
min i s te r i degli In terni , del la 
Kdilizia pubbl ica e del Cre
d i to pubbl ico . Non sono in
v e c e ospi ta t i a l Pa lazzo na
zionale gli uffici del d i t t a to re 
Anas t a s io Somoza. 

Al momen to de l l ' a t t acco , ol
t r e ai depu ta t i impegnat i nel
la sedu ta , si t r o v a v a n o al
l ' in te rno dell 'edif icio a t t acca 
to cen t ina ia di a l t r e persone . 
fra funzionari e dipendent i 
del lo S ta to e vis i ta tor i . 

Rinforzi della gua rd i a na
zionale sono accors i pe r cir
c o n d a r e ed iso lare completa
m e n t e il Pa lazzo Nazionale . 
impedendo a chiunque di en
t r a r v i . 

Test imoni ocular i pa r l ano 
di una s p a r a t o r i a furibonda 
ingagg ia t a da i te r ror i s t i sancii 
nisti con i mil i tar i precipi ta
tisi a l l ' in te rno dell 'edificio al 
p r i m o r i s u o n a r e degli spar i . 

Da l l ' i n te rno del Palazzo na
zionale invaso e c i rconda to 
da l l a G u a r d i a Nazionale nel 
m o m e n t o in e tu a n d i a m o in 
- t a m p a si odono, spar i spora
d ic i . m e n t r e el icotteri m.li ta-
n lo sorvolano. 

Per il timore di nuovi attentati prima del vertice di Camp David 

Le forze israeliane in «stato di allarme » 

Dodici bombe scoperte in dieci giorni in varie località - AI 
Libano - Ingenti rifornimenti da Tel Aviv alle milizie di 

Cairo si teme un nuovo intervento nel 
destra - Arafat neir Arabia Saudita 

B K I R l ' T — LY.-ercito. la po
l iz ia . i corpi p a r a m i l i t a r i e 
l ' in te ra popolazione .sono s ta t i 
me«si in I s rae le in .«tato « d i 
m a s s i m o a l l a r m e ». nel timo
r e di nuovi a t t e n t a t i pr i -
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m a oVUinvv.ntro a l ve r t i ce di 
C a m p D-.nid. Va s e g n a l a t o «.he 
negli ultimi dicvi giorni sono 
.-tati scoper te in va r i e loca
lità del P a c - e una dozzina di 
Ixjmbo a d orologer ia , tu t t e 
d i smncsva t e p r ima de l la loro 
esp lo l ione . Ancora ieri ma t t i 
na una bomba è .-tata .-co
per t a e neut ra l izza ta poco 
p r i m a del l 'ora fi-.-ata pe r lo 
-coppio in un q u a r t i e r e t*brai-
co della pa r t e vecchia di Ge
r u s a l e m m e . 

Pa r t i co la r i istruzioni sono 
s ta te d a t e ai negoziant i de i 
m e r c a t i e a d i addet t i tii mez
zi di t r a spo r to . Ier i è s t a t a or
ganizza ta nella zona de l l ' ae 
ropor to di Tt1 Aviv una vi-
,-tosa * eserc i taz ione an t i ter
ror i smo », con posti di bloc
co .sulle s t r ade e mass icc io 
impietro di repar t i mi l i t a r i . 

K" da r i l evare c h e negli a m 
bienti politici egiziani si nu

t r e il t imore » he il cre.-cente 
.-tato di t t n - i o n e nel Libano. 
s ia pe r i con t r a - t i fra O L P 
e e rupp i filo i rakeni «ia so 
p r a t t u i t o pe r ah scontr i fra 
s i r i an i della Forza di d issua
s ione e milizie della d e - t r a . 
\ entra - f ru t ta to da I s rae le per 
un nuovo in te rvento in Li
bano . t e so a colp i re le basi 
IMle-tineM e a d a r e al t r m 
pò ste.««o manfo r t e a l le mih 
zie di d e s t r a nel sud e nel " 
la « t e - -a Bei ru t . AI Ca i ro si 
o s s e r v a che un in te rven to di 
q u e s t o t ipo coinvolgerebbe 
inev i tab i lmente le t r uppe si
r i a n e di s t a n z a in Libano e 
m e t t e r e b b e l 'Egi t to in grav i 
difficoltà, di fronte a l l ' appun
t a m e n t o di C a m p David . 

E ' difficile d i r e qua l e fon
d a m e n t o possano a v e r e , nel
l ' immedia to . ques t e preoc
cupaz ioni . E ' un fat to l o m u n -
q u t , si o s se rva , c h e gli i s rae 

liani hanno nelle u l t ime .set
t i m a n e fornito al le milizie 
del la d e - t r a indenti rifor
nimenti di a r m i e munizioni . 
ed a n c h e di mezzi a l t a m e n t e 
-of i - t ieot i . Ieri pomeriggio, a 
jwvo più di ven t i qua t t r ' o r e 
dal b o m b a r d a mento a e r e o 
con t ro un c a m p o pa le- Ime «e 
al la per i fer ia di Beirut e con 
t ro la c i t t ad ina di D a m o u r . 
d u e ae re i i s rael iani hanno 
-o rvo la to ad a l ta quota la 
zona cos t i e ra , s u p e r a n d o il 
m u r o del suono a l di sopra 
del la locali tà di Jounieh (il 
p r inc ipa le por to dei la zona 
cont ro l la ta da i fa lang is t i ) . 

Da p a r t e loro, le organiz
zazioni pales t inesi cont inuano 
i colloqui intesi al supera 
m e n t o de l le d ive rgenze esi
s ten t i . a n c h e in vis ta del la 
r iunione del Comita to c e n t r a l e 
che si t e r r à nel le p ros s ime 
o r e a D a m a s c o . La r iunione 

- a r a p rc - i cdu ta da Ya.w-r 
\ r a f a t . «.he ieri e r a in Ara 
b:a .Saud.ta dove ha avuto 
incontr i i o n r«- Knaled e u)p, 
il min is t ro d i l l a d i fe -a pr .n 
c ipe Ben Abdel Aziz 

In tan to «i reg i s t ra un mio 
\ o epi -odio della c ron ica t« n 
-ione fra i redimi baa - i s t i eh 
D a m a l o e di B a g d a d : ieri 
un cons ig l ie re de l l ' ambasc ia 
ta s i r i a n i a Bagdad è - t a to 
d i c h i a r a t o < pe-r.-ona r o n gra 
ta » ed invi ta to a lanc ia re 
il Pac«e en t ro v i n t i q u a t t r ' o r e 
A Tripoli invece l ' agenzia di 
s t a m p a libica JANA afferma 
c h e l ' ucc i -o re del d ip lomi t i 
co i r akeno Hussein Mohamed 
Ali. a d d e t t o mi l i ta re , a s sa s 
s ina to a r evo lve ra t e il 1 ago-
- to . è un pales t inese con pas
sapor to g io rdano ; la JANA 
sos t iene , senza fornire pe
rò n . - con tn . che -i t r a t t i di 
un m e m b r o d: Al F a t a l i . 

L'impero 
di «El Vampiro» 

/ / Nicaragua, parse {/rande tre volte la Svizzera con 
due milioni e mezzo ili abitanti è la più importante 
i Repubblica delle banane* dell'America centrale dove 
gli Stat Uniti hanno sempre avuto enormi interessi 
economici e militari, ben custoditi dalla dinastia dei 
Somoza. istallata al potere fin dal 1936 quando i marnies 
americani intervennero per «ristabilire l'ordine*. Ana
stasio Somoza è l'ultimo rampollo, in ordine di tempo 
di questa famiglia. Ecco un suo ritratto cosi come e 
stato tracciato di recente da vari giornali' padrone o 
principale azionista di più di cento aziende, alberghi. 
compagnie di assicurazione, banche, società 'esporta
trici di cotone, caffè e zucchero, miniere d'oro, d'ar 
gerito e zinco, della società degli autobus di Manai.v.u 
e della compagnia aerea nazionale, oltre che rappr »-
sentante della Mercedes e di diverse multinazionali 
americane. Somoza possiede anche ottomila miglia qua
drate di terreni nonché una società, la Plasmaferis. 
che gode di una abominevole reputazione: esporta nr-
gli Stati Uniti grandi quantitativi di sangue venduta 
a bassissimo prezzo dai disoccupati che abbondano >i •/ 
paese, realizzando profitti di milioni di dollari. Per qu-
sto motivo Somoza viene chiamato dalla gente • hi 
vampiro -~. Per difendere tutto questo Somoza applica 
il più spaventoso e indiscriminato terrore. 

(Dalla prima pagina) 

c'ie non è questa la regola 
da noi auspicata: che prima 
di tutto intendiamo sottolinea
re la pari dignità e il pari 
diritto di tutti i partiti demo
cratici. (pondi amile del PCI. 
a prendere parte al governo 
del Paese, obiettivo tutt'altro 
c/ie raggiunto visto che ite
ne ancora contraddetto da 
parte democ, istiana e non so
lo da parte democristiana. 
Anche riferendoci al compro
messo storico abbiamo visi-
.stilo fino alla noia che con 
esso intendiamo una strate
gia che affida il rinnova
mento e la trasformazione 
della società al comune impe
gno delle grandi componenti 
del movimento popolare ita
liano e non una formula di 
governo o imo scìiemu di al
leanze parlamentari. 

Insistere sulla •* alternan
za » come discriminante nel
la discussione fra le forze di 
sinistra è dunque pretestuoso. 
Il vero problema, e probabil
mente il vero dissenso. .sfuri
no altrove, nella domanda: 
alternanza ver clic cosa? In
fatti molto spesso, ncr non 
dire sempre, in molti paesi eu
ropei le alternanze, la forma
zione di maggioranza e oppa 
.sizionì diverse, hanno un se
gno sostanzialmente conserva 
tare rispetto all'assetto della 
società e al segno del potere: 
si tratta di alternanze den
tro un quadro di conserva-
zinne. 

Cicchitto. in un precedente 
articolo lui scritto: a II cam
biamento realizzato nel con
senso e nella democrazia è 
l'unica lìnea strategica per
corribile. ma è anche una 
operazione piliticamente e so
cialmente molto difficile •». 
Del tutto d'accordo. Se è co
sì, allora il vero obiettivo che 
le forze della sinistra devono 
perseguire si configura in 
questi termini: costruire fra 
le forze politiche democrati
che una convergenza di fon
do che. pur potendosi espri
mere in combinazioni e al
leanze politiche diverse, pur 
dando luogo ad alternanze, 
consenta di realizzare e pro
gettare il cambiamento. E' 
chiaro che una simile conver
genza non può realizzarsi sol
tanto grazie al comune e lea
le rispetto delle t regole del 

( D a l l a p r i m a p a g i n a ) 
nella r ecen te e m a n a / i o n e , in 
Cina, di nuovi cr i ter i pe r !a 
gest ione del le industr ie , ohe 
pr iv i legiando di nuovo il ruo 
lo della d i rez ione t e c n i c i e 
dei comitat i di par t i to apr« 
nuovi problemi , dei quali I ci 
nesi devono e s s e r e necessa
r i amen te ben consci . Se le vie 
al social ismo sono molte, s e 
ne deve conc ludere che OIMU-
na ha qua lche aspe t to c ' ie po
t r ebbe i n t e r e s sa r e a n c h e eli 
a l t r i . 

I document i finora più t a n 
gibili. scr i t t i ne ro su b ianco 
e pubblicat i ieri da tutti i 
giornali jugos lavi , sul le posi
zioni jugos lava e c inese , sono 
i testi dei brindisi c h e sono 
s ta t i pronuncia t i nel corso del 
p ranzo ufficiale di benvenu
to. lunedì s e r a . Un g iorna le 
jugos lavo del la s e r a , il Vcccr-
nje Sovnsti. ne sintetizza :! 
contenuto e il s ignif icato dan -

(Dalla prima pagina) 
r ebbe d i re che sceglie la 
s t r a d a del le elezioni. Credo 
c h e in ques ta f a - e . c a r a t t e 
r izzata da problemi di diffici
le soluzione, ques to a t to sa 
rcblx1 paga to c a r o da chi Io 
provocasse ». 

Amplissima è l i n t e r v i - t a 
che il presidente- della IX' 
Piccoli ha r i l asc ia to al Gior 
no Vi si -pazia in lungo e in 
l a rgo pe r tutti i problemi 
del la politica del suo par t i to . 
i ta l iana , in te rnaz ionale . La 
- o - t a n / a . |>er quan to r igua rda 
la -itn.Tzunc politica in te rna . 
è che l ' emergenz i * t il diffic i 
le guado nel qua le -ono gli 
italiani >) è g r a v i - - i m a e non 
pe rme t t e m->d.fiche d; sorta 
a l quad ro poh: co. Né la IX" 
vuole mo. i i f i .hc Piccoli 
mo-tr . i un notevole pes- i 
m i - m o pe r il futun». sopr.it 
tu t to avendo l ' o . t i u o a ' I ' evo 
hizione dell.i - i tuaz one in 
Trrnazionaie ( « c ' è chi o - - e rva 
ciie lo - c a i e n a m e n t o della 
\ i o ! r n / a . ie gu» r r e locali, i 
fenomeni del t e r r o n - m o -«• 
non « e m a n o l'inizio ce r t o 
e o«tni;«cono un e . m a di 
confl . i t" mondia le » P e r 
q u a n t o r i gua rda la IX' P a c o 

gioco s-, ma richiede che, con 
tutte le differenze, alcune esi
genze e ooii'Miri di rinnova-
mento e di cambiamento ven
gano concordemente accettati 
e riconosciuti t a l i d i . 

K', questo, il problema cru
ciale e non risolto dai siste 
mi politici l iberal i classici, i 
quali si sono mostrati adat 
tubili alle alternanze solo 
quando queste non comportas
sero cambiamenti .sociali e 
politici rilevanti. Tanto è vero 
che quando, soprattutto in pe
riodi di crisi, cambiamenti 
profondi si imponevano, fu 
rono i s is temi politici stes.si 
a crollare e a lasciare il 
campo a regimi dittatoriali o 
autoritari. 

Quindi, le vere e impegna 
Uve questioni che la sinistra 
deve affrontare non trovano 
risposta nella semplice e sem
plicistica rivendicazione del
l'alternanza che, come tate, 
nessuno vuole comprimere: 
ma impongono di trovare i 
modi per aprire il nostro si
stema politico democratico, 
con le regole e le garanzie 
che lo caratterizzano, alla 
possibilità del cambiamento. 

f \ L:i (Minici di unità ILI-
zionale. La diversità dei 

punti di vista che «ohiunio 
fin (pò cercato di analizzare 
risulta nel modo più netto da 
un giudizio dì Cicchitto. -t .Voi 
socialisti — dice — rifeiu'omo 
che alla fase di sa lva taggio 
perseguita attraverso la pò 
litica di unità nazionale deb
ba seguire quella progettuale 
fondata sull'alternanza ». 

Ma che cosa significa « fase 
di salvataggio *'.' Chi e come 
si dovrebbe salvare'.' E forse. 
quando si salva, non si com
piono scelte che hanno una 
grande rilevanza sociale e 
politica, che segnano i rap
porti di forza fra le classi. 
condizionando — soprattutto 
se la crisi è profonda — la 
vita nazionale per un periodo 
di tempo non breve? 

Se c'è una fase nella quale 
è indispensabile per la sini
stra il massimo sforzo, la 
massima capacità progettua
le. questa è proprio la fase 
del -t salvataggio ?. quando la 
sinistra si misura con la 
crisi. 

Se già durante il centro 
sinistra si toccò con mano 
l'i fragilità e la vulnerabilità 
della politica dei due tempi. 
della separazione fra la fase 

dell'emergenza e tpiella delle 
riforme, oggi, di fronte a pro
blemi tanto grandi, una rie 
dizione di quella politica sa
rebbe addirittura e.s-izinfe. Eor
se. questo è un tema da ap
profondire perchè può far ca
pire bene alcune divergenze 
attuali fra i port i l i della si
nistra. San basta infatti ri 
chiamarsi alla politica di uni
tà nazionale: bisogna anche 
intcnders' e confrontarsi nel 
modo di praticarla. Certo non 
può essere terreno di grande 
impegno se la si riduce solo 
a una * fase di salvataggio ». 
£fc II leiuni-mo (e Crax i t . 

Cicchitto vuole die « i! 
ìenintsmo sia espunto dalla 
scena ideologica e politica del 
movimento operato IMIKIIIO *. 
.Voi; mol lo , qui , metter bocca 
nella polemica in corso sul 
leninismo. Vorrei soffolincdri*. 
invece una conquista del mo
vimento operaio italiano che 
non va * espunta » ma atten 
tornente salvaguardata. Se ab 
biu o meno a che fare con 
Lenin è problema che lascio 
da parte. 

Quello che il movimento 
operaio italiano non deve 
espungere è hi consapevole: 
za che il ]>otcre politico ha 
sempre un segno di classe e 
cìie un progetto di cambia 
mento non può non proporli 
di mollificare anche questo 
segno. 

Ci sono sUiti periodi e ci 
sono esperienze storielle ed 
elaborazioni teoriche nelle 
tinnii questa consapevolezza M 
è tradotta e si traduce in una 
svalutazione delle composte 
democratiche, dei valori di li 
berta e di pluralismo. 

E' convinzione consolidata 
del PCI che (piando ciò è o r 
rivinto e avviene .si commette 
un errore che si ripercuote ne 
goticamente anche sulle po
tenzialità di liberazione e di 
trasformazione sociale delle 
quali e portatore il movimen
to overaio. 

Di qui le nostre afferma 
zioni sulla democrazia come 
valore universale e penna 
uente. Queste affermazioni di 
vergono sia da quelle che 
presumono di subordinare la 
democrazìa alla conquista e 
all'esercizio del potere poli 
tico da parte del movimento 
operaio, sia da quelle che con 
ccpiscano la democrazia come 
un argine insornii>ntahilc con 
tro ogni cambiamento del se 
gno di classe del potere pò 

litico a v.intaggio del movi 
mento operaio. 

Intendere la democrazia co 
me valore permanente signifi
ca affermare la i>ossibilità e 
la necessità della democrazia 
appunto in presenza dì cam
biamenti (piallativi dell'oraci 
mzzazione sociale e del pota 
re politico. Se la democrazia 
e le garanzie di liberta ven 
gono. da parte del moiuncn 
tu operaio, affermate ritvu'i 
tonando l'obiettivo di quei 
cambiamenti ipiulikitn i t 
mettendo in ombri, i conno 
tati di classe della soeie'à e 
del potere /M/ifieo. allora non 
si dà risposta al grande prò 
blenni storico di costruire il 
socialismo nella democrazia. 
ma •semplicemente ci si ritrae 
da esso. 

Sino cinisideiiizioin die mi 
sembra viilgawt anche per 
l'articolo i/i C r o u MI Ì Le 
vinismo e pluialisino » del 
quale, per altro, al momento 
di M T u v r r CIMMM'I<I"I<> sul 
tanto la sintesi u'iffiiw dalle 
agenzie 

A non coni'.ncere. di i;io*-t" 
artieoln. non suwi le coi (- det 
te per definire il so -nilismo; 
sona ipielle non dette 

i 11 siiciali.sino e la demo 
craz'u pienameu'e si iluppat'i. 
dunque e i! superami nt < ito 
r'Co de' pluralismo l'bernle. 
rriii fri! il Mi'i (i-imc'itomcn 
to ». />'divor</o. no in < <K« 
con.sisfe i! -upt-ranieiito «to 
n c o " Certo n >>i e v i e « la 
sociiili::u:ioiie dei valori del 
l.t civiltà liberale, la diftu 
sionc del potere, la distribu 
zinne egualitaria della ricche: 
za e delle opportunità di i-tn, 
il potenziamento e lo si ifnp 
•io degli istituti di pattecipu 
none delle cla^s' hit aratrici 
oi processi decisionali ?: e 
tanto meno la ; legge della 
concorrenza t . Si può anche 
sostenere — come del resto 
fumo alcuni intellettuali del 
PSl. come Luciano Pellico 
ni — che non e'e libertà se 
non c'è mercato capituli.stuo. 
ma allora non si è in prcscr 
za di una sni'esi fra socio 
Usino e democrazti. perchè i' 
socialismo non e'e. 

Le conquiste storiche del 
n pluralismo liberale t per dir 
la con ('rari, devono essere 
una frontiera per il movnnrn 
to operaio- ma nel senso elu
do essa non si deve rctroce 
aere, non nel senso che do 
essa si è incapaci di ondar' 
avanti. 

A Belgrado colloqui tra i due partiti 
do al d i -corso pronuncia to da 
Tito ques to t i tolo: * Ognuno 
ha la sua p a r t e di responsa
bilità verso il mondo ». E al 
d i scorso di l ina Kuo feng que 
s t ' a l t r o t i tolo: * Autonomi ed 
eguali ». P e r ques to appare-
inutile abbandona r s i al futile 
eserc iz io della conge t tu ra . Si 
è t r a t t a t o di i n a esposi / ione 
di posizioni che . come e r a sta 
to sp iega to dagl i jugoslavi 
ste«-i nei giorni scorsi , coin 
ridono su cer t i punti , e su a'-
tri non coincidono. Ma è qual
cosa di più, ci s e m b r a , del
l ' accordo di e s s e r e in di «ac
cordo . F o r s e è la pr ima volta 
che anal is i e conclu-ioni :ii-
ver.se |>ortano. anz iché allo 
scon t ro e al la polemica, al 
l ' intesa di co l l abora re su tot 
t: i p iani . 

I due president i si sono già 
acco rda t i sul metodo di la
voro da segu i re nel le ruinio-

' ni s e p a r a t e che i loro collabo 

ratori t e r r anno d u r a n t e que
sta visi ta. Essi dovranno oceu-
par«i dello svi luppo continuo 
de" rappor t i economici bilate
rali e della coopcrazione tec
nico scient i f ica . dello .svilup 
|M» dei rappor t i e della coopc
razione t ra la Lega dei comu
nisti jugoslavi e il PC cinese . 

La s tampa jugos lava , clic 
dedica il ma—imo rilievo e 
molto «pazio al la visita di 
Una Kuo feng. si as t iene in 
tanto da l l 'occupars i delle rea
zioni che in a l t r i paes : essa 
sta susc i tando. 

Ieri pas -ava di m a n o in ma 
no il le - to di un ar t icolo della 
r ivista sovietica Tempi Sitavi 
dedica to a l l ' ann ive r sa r io della 
l iberazione, che c a d e oggi, 
della Romani. i . il paese che 
e s ta to la p r ima t appa del 
viaggio euro|M-o di Hua Kuo 
feng. Er.i una riev oc-azione 
- tor ica . ma ì eorr i -pondent i 1' 
hanno intesa c o m e un segno 

1 di irrita/ioiu- e disapprov.izio 
I ne |MT le .«cclte che e.ir.itte 
ì rizzano la politica autonoma 
] della Romania a t tua le , poiché 
| i dirigi-nti fborg'ie-i> di un 
! temixi vengono a t c u - a t i eli 
| ave re p r epa ra to il di«astn> 
j che -i abba t t è sul p a c - e con 
' una ixilitica d: cquidi - tanza . 
j che |>oi «i t r adusse in un ioni 

pleto a l l n e . i i m n t o con i ne 
mici deH' l 'KSS. I corri.«|x>n 

I denti r i levano a n c h e «-he la 
! Pravda torna a pubbl icare . 
! proprio in questi giorni, a r t : 
] coli che definiscono un dove 
, re di ogni comunista i lotta 
I re a fondo contro il maoismo i 
i Sono a volte a r r u o l i npr««i 

d.illa s t ampa d, al tr i par t i t i . 
{ ma l.i scelta appari- come un 

i omini ' i to dehlx-rato al le visi 
i te di Hua Kuo feng. in «osti 
1 tuz.ione di comment i più uf 
I f ina l i , i he la pra t ica ilei r a p 
| porti internaz.oii.il: rende sca r 
i -amei i tc |>os-ibili. 

Non si modifica il quadro politico 
1: confe rma la sos tanzia le 
compat tezza della maggioran
za intorno a Zaccagnin i . raf
forzata del res to p ropr io dal
la sua elezioni- — c ' è (ÌA d i r e 
— alla c.irica di pres idente 
del par t i to . E ' una compat
t e / za e he e (inferma — sia 
pure con qual i he tono ambi
guo - - anche Bis.iglia 

P e r q u a l i ' " r i gua rda :1 t a s o 
Moro. Piccoli d u e che da 
lunghe nf le-s ioni e a t t en te 
Jett.ir.- delle lettere di Moro 
- tc -«o. ha r i c ava to a l cune 
convinzioni: * Ilo t r a t t o 
l ' impress ione che Moro ave«-e 
di f ronte non il c a -o «empii 
ce di un g ruppo di «v i r - . ' . ì 
«he voli-vano la t . t l tur . i e 
!'.i««.i««inio del 'uomo forza 
iK Ila IX". m.i una re.i l là 
e omoos . t .e M: e ->.ir«o di 
«entir« che Moro capiva i he 
in lui «i voleva tolp.r t Tuo 
mo che «\iv,i t en tando nel 
--.lo l'.ii se un.i politica auto 
[•ima. originai»-, n ion- ;de -
razorn- del fatto (h i l ' I tal ia 
è usa rea l tà a t ipica pe r la 
«•la « tona , r i spe t to a quella 
più omogenea dei Paes i del 
. E u r o p a Si e vo l i l o colpire 
in lui q.it «to bisogno di d a r e 
alla }*>;it:<a i ta l .aaa un «u«> 

propr io volto, la base di un 
tessuto democra t i co la cui 
creazione tenesse ovviamente 
e r ea l i s t i camente ( onto di 
d ia !« t t i .he non immaginabi l i 
o possibili in al tr i Paes i ». 
Picio!i a g g i u n g e ' < Sen t" chi-
la v e n t a ver rà fuori, e c redo 
e he abbia fatto Ix-ne Zac ca 
gniiii a i m p e g n a r e la DC nel
lo sforzo e s t r e m o di raggiun 
gerla a ogni costo », 

Il p res idente della DC dice 
anche che « è « 'alo un e r r o 
-e » ev i ta re * a ca ldo » il d: 
batt i to p a r l a m e n t a r e ma 
aggiunge di e -«ere l o n t r a r . o 
alla inchiesta p a r l a m e n t a r e . 

Propr io a favore della in 
e ii.e«ta p a r l a m e n t a r e «ul i a«o 
Moro torna invece a dichia
ra r s i . in una intervis ta su! 
l'Espresso, il DC F r a c a n z a n i 
( he «ollenta in quel senso il 
-no par t i to e tutti i part i t i 
della magg io ranza . F r a c a n z a 
ni «: proni . ì la a n c h e — 
( o n t r a r i a m e n ' e a quanto af
ferma inveì e P i n o l i — con
t ro la nomina di Della Chie
sa. 

Resta da d i re di un lungo 
«aggio art icolo ctve li Segreta
rio del PSl Bettino C r a \ i 
D.ibhl.c.i Mil.'f." s-pret >o «otto 

il pcmdcioMi titolo « Leiiini 
-mo e plura l ismo ». Vi n 
sostiene che i due termini 
sono anti tet i : 1 e ( In- e •<• 
p reva le il p runo m u o r e il «e 
conilo». I-.I teoria cs[x>stA. 
con la notevole . ìmbtz 'one di 
definire una * «inuma » o 
i c a r t a » definitiva del e so 
cial .sino in Europa i . è che 
« i l socialismo nella sua ver 
«ione demo- r.i t ica. ini un 
progetto etico |»ohti o che si 
uiscr.s<e ut ila t radizione del 
l ' i l luminismo r i fo rma to re e 
che p>!" c s s r i e sintet izzato 
nei seguenti t e rmin i : social i / 
zazione dei valori d i l l a civil 
ta l iberale, d.(fusione del pò 
te re . distr ibuzione ugual i tar ia 
della r icchezza e d i l l e oppor
tunità di v. ta . liti oziami n t " 
e «vilupixi degli :-t tut; d; 
pa r t ec ipa / ione delle e .is-i In 
v o r a t n u ai prò e«si d c c n i o 
nali ». 

Cna |>cnfrasi — anche- nel 
la «olcnnit.i del tono — di 
quel g rande d o omento i he è 
la Co«tituzio!.e a m e r i c a n a : 
scri t ta pe-rò nella seconda 
meta del «ecolo X\ III e che 
non voleva cer to e s s e r e — 
come anche l'c-p» r . cn /a insp
irila — la ca r t a de! socialismo. 

Il peso del Terzo Mondo nel conclave 
(Dalla o rma Daa'na) 

fe-,i di q:c'.li che "oi hnm.u 
vote e >i viver'-' o - . r h ' e ^ :. if. 
- i . - j ' .vr i cse~ìr-'are. le C s f ^ n 
-«' dclìi go.s'i'a e della ca 
''.'a proclamate dava-.U 11 re 
s-pt'isahùt del l>ene comuue ». 

/ cardinali latino amercam 
sono 19. ma il lóro pe.s'i va 
al di là del numero. Ecco 
ncrc'iè si è parlalo della ix>s 
sibile elezione a papa dell'ar
gentino cardinale P-.romo che 
fu il presidente della coi fé 
renza di Mcdelhn IO anni fa. 

Con i 19 cardinali latino 
americani sono anche i 12 car 
dtnah africani in rappreseli 
tanza di oltre -V) milioni di 
cattnbci (nel 19*0 erano 2.1 
milioni) su poco poi di 400 
milioni di abitanti. Si traila 
di una Chiesa che e in piena 

c-jxiniioni-* TI tri coiiinatc 
l'i co',' nio camh'.amcnt'i 
*L'.\fr/~a ìradizuinnle — ha 
d'chiciralo n w , Jean 7/>o 
<H amai arcivescovi di Yaun 

i r.'e tCancrun > e ca nitrita 
s-'è'o mo'.'i a-TJCtt:. il colo 
T i 7 , h " / i e in via ài liquida 
:irr.e e l'iid,pcndcn:a <t va 
sviluppando avhe nella ri 
cerca delle forme p-Aiticìir 
Vi e un cambiamento delle 
<tesse Chiese: le nostre co 
riunita, un fempo oggetto di 
missione. vogL'jio passare ad 
essere soggetto della missu» 
ne mediaite una maggiore 
partecipazione dei fedeli e con 
un nuovo dialogo con le cul
ture ». L'arcivescovo Denis 
Eugene llurleg (63 anni), ar-
eivc'C'iio di Durban (Sud 
Africa), doixi aver denuncia
to € la rcsinnsahilità storica 

delle Chicle ncW'accettare il 
cisterna coloniale ». ricorda 
la conferenza episcopale del 
l'Africa meridionale (che com
praste. oltre al Swi Africa. 
la Sandra, il Ko'.suana e lo 
Sicazilandi del f rborc r" 1977 
d,e rdtadi * •/ prnp'^ito di im 
pcpiare la Chieda più at'irn 
nenie nel camtromento delle 
strutture che opprimono l'w> 
mo e contro l'apartheid » Del
lo i f e t i o parere è anche il 
cardinale Durai (74 anni», ar 
avescovo di Algeri dove vive 
da oltre 30 anni. Molto sti 
mito anche tra i musulmani 
per essersi schierato fin dal
l'inizio a favore dcll'indipen 
denza del popolo altjcrino. il 
cardinale Durai ritiene che 
il prossimo papa, sulla linea 
degli ultimi due del Concilio. 
dchl*a continuare il dialogo 
con il mondo islamico e farsi 

promotore di giustizia sociale. 
1 problemi del sottosiiluppt 

come quelli dell esplosione de
mografico sono presenti an 
r-he nelle eh'Csc dell'Asia Jl 
i cscovii indiano di V o m n i s i , 
' l ' u i ! Pa'ric'r D'Souza. e co 
stretto ad ammit'crr che 
r non a fino essere ima ere 
«•"ita meon'rollala della pò 
po'azione Cerchiamo di dif 
fondere due melodi naturali 
di controllo della natalità: il 
met'xio Bill.r.gs e quello sin 
totermico. Ma occorre fare di 
più ». ciò vuol dire che ti 
avverte la necessità di anda
re oltre la tanto discussa § 
perfino contestata enciclica 
Iliimarwie Vita* di d i re i armi 
fa. Il problema di fondo peri 

i rimani* quello « di una divtr-
sa ridistribuzione dei beni, A 

I assirurare a tutti un 
| equamente retribuito; 
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Riunita la Giunta di Palazzo Vecchio 

Presto saranno 
aperti undici 

nuovi asili-nido 
Altri punti: libri di testo e assistenza ed ex 
detenuti - Il consiglio ai primi di settembre 

La (Iiunta di Palazzo Vec
chio. dopo ia breve pausa 
ferragostana è tornata a nu 
mn>i ieri mattina sotto la 
presidenza del .sindaco Elio 
Gabbuggiani per affrontare 
una serie di questioni ri 
guardanti alcuni aspetti un 
portanti della vita della citta 
La Giunto — die tornerà a 
riunirsi martedì prossimo — 
lui. infatti, provveduto ad 
approvare una numerosa .si-
rie di provi edimenti, molti 
dei quali saranno portati al
l'esame del consiglio comuna
le nella seduta prevista nella 
prima metà del mese di .set
tembre. 

Kra gli affari esaminati fi
gurano i provvedimenti ri
guardanti l'apertura di undici 
nuovi asili nido; i libri di 
testo per la scuola dell'obbli
go: la concessione di contri
buti a favore degli ex detenu
ti liberati dal carcere ed altri 
contributi; l'istituzione del 
servi/io di (insistenza alla 
famiglia. Kra le proposte che 
verranno portate al piossimo 
consiglio comunale di set 
tembre figura anche quella 
relativa alla costituzione- del 
la commissione per l'asse 
gnazione degli alloggi. 

(ìli asili nido dei quali si è 
discusso nella riunione di 
(ùunta di ieri mattina sono 
quelli di via Bugiardini (già 
consegnato), via Ximenes, via 
De' Bruni, dell'Istituto Inno

centi. via Fanfani. Villa Lo 
renzi, via delle .Muricce, via 
Taghamentu. via Haldoninetti. 
via della Cusella, via dei Cat 
tanei. via De Vernicei. Un 
grosso impegno quello del 
l'amministrazione e omunale 
se si considera the ognuno di 
q u e s t i as i l i n ido a v r à c u i 
q u a n t a ospi t i pei compie-)-.IVI 
Ulti b a m b i n i 

La t i p i c s a d o p o la p a u s a 
e s t i v a s e g n a un m o m e n t o 
jniporUintc nel la a t t iv i tà del 
l 'amminis traz ione- di P a l a z z o 
V e c c h i o c h e d a g e n n a i o a d 
o g g i ha v i s t o r iuni ta per ben 
68 vo l t e la G i u n t a . 2tt v o l t e il 
c o n s i g l i o , |>er a p p r o v a r e q u a 
s i 900 d e h b e r e . Ciò c h e si 
c o g l i e in q u e s t a a t t iv i tà , a l di 
l à d e l d a t o q u a n t i t a t i v o , p u r e 
i m p o r t a n t e , è la q u a l i t à d i u n 
l a v o r o a f f r o n t a t o . secondo un 
m e t o d o r i g o r o s o e d un e n t e 
r io d i p r o g r a m m a z i o n e . 

L u n g o e l ' e l e n c o de i p r ò 
b l emi a f f r o n t a t i : d a l l a Ga l i 
l e o . a l recu|X.To di a r t v e 
« conten i tor i » d e l c e n t r o s to 
n c o , a l l 'aero |M)ito: a l p a l a z z o 
deg l i affari e tutta l 'enea at 
t r e z z a t a intorno a l p a l a z z o 
d e i c o n g i e s s i e a l l a for tezza 
da b a s s o , il c o n s o l i d a m e n t o 
de l la s c e l t a de i t r e poh uni 
vc 'rs i tan Su q u e s t a l i n e a 
c o n t i n u e r à l ' i m p e g n o p u n t a n 
d o .su c a s a , s e r v i z i , a t t iv i tà 
p r o d u t t i v e , t r e punti su c u i 
.si i n c e n t r e r à il p i a n o p lu
r i e n n a l e di a t t u a z i o n e c h e s a 
rn d i s c u s s o in a u t u n n o . 

L'ASNU pensa a nuovi interventi nei luoghi più frequentati 

Il centro è più affollato 
Non bastano i netturbini 

Con la zona blu e il divieto di parcheggio per i bus aumentato afflusso di 
turisti e fiorentini - Entro ranno 1979 nuove assunzioni nell'azienda di N.U. 

Nel compartimento FS di Firenze 
poche le astensioni, ma treni vuoti 

La prima impressione, entrando ieri mat
tina nella stazione di Santa Maria Novella, 
era di un gran numero di treni fermi sui 
binari, senza nemmeno l'indicazione della 
partenza. Ma in realtà i treni partivano, 
regolarmente annunciati, quasi in perfetto 
orario, anche se semivuoti In realta la par
tecipazione del personale allo sciopero è 
stata piuttosto bassa 

Le cifre comunque parlano chiaro- alle 17 
di ieri nel compartimento di Firenze la per 
centuale delle astensioni era la seguente-
il 18% fra il personale di macchina, il 4% 
fra il personale viaggiante, 1*8% fra il per 
sonale di stazione e l'1% fra il personale 
degli uffici. Fra gli operai, tranne il singolo 
caso, nessuno ha scioperato La federazione 
unitaria dei ferrovieri SFI (CGIL)-SAUFI 
(CISL)-SIUF (U IL ) . in un comunicato ri
leva come si sia confermata anche in que 
sta occasione la logica disgregante e cor 
porativa cui si ispirano i sindacati autonomi 

i La FISAFS infatti » si legge nel comu
nicato < a pochi giorni dall'aver sottoscritto 

una ipotesi di accordo per il contratto dei 
ferrovieri, facendo proprie spinte di gruppo 
di qualifica ed individuali, fra loro contra
stanti. tenta di rimettere tutto in discus 
sione, modificando le precedenti richieste 
avanzate all'azienda e al ministero Appare 
del tutto evidente in questa vicenda la inca 
pacita della FISAFS di dirigere ed onen 
tare, la sua impossibilita di ricondurre a 
sintesi unificante le esigenze dell'insieme 
della categoria ». 

< Le segreterie dei sindacati unitari » con
tinua il comunicato e sottolineano che la 
ipotesi contrattuale da esse siglata e sotto
posta ora al dibattito dei ferrovieri, costi
tuisce un serio tentativo di avviare un prò 
cesso di radicale cambiamento della condi 
zione normativa e retributiva dei ferrovieri 
che privilegia gli aspetti unificanti ed egua 
litari, realizzando nello stesso tempo signifi
cativi passi avanti sulla strada della pere 
quazione » 

Nella loto un aspetto della stazione di 
S. Maria Novella durante lo sciopero di ieri. 

Manovre della CIGA per impedire l'utilizzo dell'immobile 

L'illustre Grand Hotel 
monumento alla polvere 

La città rivendica la destinazione alberghiera del complesso - Si pro
pone che passi da « lusso » a « prima categoria » - La sentenza del TAR 

Il e Grand Hotel » di Firenze, chiuso ormai da quattro mesi, 
per la vertenza che oppone la società proprietaria dell'immo 
bile al Comune, alla Regione e all'Ente Provinciale del Turismo 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE [ 

Via S a n G i o v a n n i 20; Via 
O n o r i 5 0 . V i a d e l l a S c a l a 4 9 . 
P i a z z a D a l m a z i a 2-t. V i a G 
P Or-ani 27 . Via d i Brozz i 
192, V i a S t a m i n a 4 P I n t e r - j 
n o S t a z i o n e S M N o v e l l a . 
P i a z z a I s o l o t t o 5 . V i a l e C i 
b e l a t i m i 6 V a G P O r s i n i 
107, B o r u o s n i s s a n t . 40 . P i a z 
ZSÌ d e l l e C u r e 2 V i a S e n e s e 
206. V i a ' e G u i d o n i &». V . a 
C a l z a i u o l i 7. 
B E N Z I N A I N O T T U R N I 

R i m a n g o n o a p e r t i . c o n 
o r a n o d a l l e 22 a l l e 7 j - e 
.Olenti d i s t r i b u t o r i . V.a Hoc 
oa T e b a l d a . A G J P . V i a l e E u 
r o p a . E S S O . V i a B a c c o d a 
M o n t e l u p o . I P , V i a S e n e s e , 
A M O C O 
E' MORTO IL COMPAGNO 
GALAROI 

ET d e c e d u t o il 19 d i q u e s t o 
m e s e il c o m p a g n o I v i e r o G a -
Jardi. d i 57 a n n i . Il c o m p a 
Brio G a l a r d i e r a i s c r i t t o ai 
p a r t i t o , a C a l e n z a n o . d a p . u 
d i t r e n t a a n n i I f a m i l i a r i e 
i c o m p a g n i d i C a l e n z a n o o 
r i c o r d a n o c o n p r o f o n d o af 
f e t t o a c o l o r o c h e lo h a n n o 
a m a t o e . s t .n ia to 
E' M O R T O IL C O M P A G N O 
A G R I C O L I 

E d e c e d u t o r c o m p a e n o 
O u d o A e n c o L de l a s o z - o n e 
d e ! P C I d S n . c a e l n II c o . n 
p a e n o A g r i c o l i e s t a ' o u n 
v e c c h i o m i l i t a n t e d e l p a n . 
t o a l q u a l e h a p r e s t a t o per 
l u n e n . a n n i ia ->ua a t t i v i t à 
A l ia fam.s j . ia g u i n e a n o le 
c o n d o s l i a n / e d e . c o m p a g n i 
d e la - e z i o n e S n . s a g l a. riel-
'a C a s a de i P o p o l o B u r n a r 
rot i i f u n e r a l i a C a p r . ' e d . 
S a n G o d e n z o 
L U T T O 

E' morta G.ovannina Sar 
danaooli. madre del comna 
gno Mirko Sbarbi, rivendilo 
re di giornali con edicola in 
via Manni i funerali avran 
no luogo giovedì alle ore 17 
partendo dalle cappelle di 
Careggi Al compagno M r 
ko le condoglianze della re 
dazione dell'Unità 
D I F F I D A 

Il compagno Fabnz.o Fial 
chini, di Ponte a Ema ha 
•marmo la teserà del PCI 
n. 0474823 Chiunque la ri 
tiwMsc è pregato di reca

pitarla a una sezione del 
PCI Si diffida dal farne 
q u a l s i a s i a l t r o u s o 
C A M B I O DI I N C A R I C O 

II c o l o n n e lo A m e d e o B a 
! l e i t r i c h e s a r à p r o s s m a 

m e n t e p r o m o s s o g e n e r a ' e d i 
b r i g a t a , l a s c i a in q u e > u g'or , 

I n i 1 i n c a r i c o di s o t t o c a p o d i i 
i S t a t o Magir .ore d e l ' a Rei : o I 

n e M i l i t a r e r o s e o E m . l i a n a ! 
por a s s u m e r e il c o m a n d o 
d e l l a B m a t a M e c c a n i z z a t a 
,< T r i e s t e >\ a B o l o g n a II c o 
l o n n e l o B a l e s t r i l a s c i a Fi 
r e n z e d o p o t r e a n n i di per 
m a n e n z a a l c o m a n d o d e . a 
R M T E 
I N C A R I C H I 

S o n o e s p o s M a l i a l b o d e . 
P r o v v e d i t o r a t o a g l i s t u d i di 
F . r e n z e l e g r a d u a t o n e d e g l i 
i n s e g n a n t i d s c u o l a s e c o n d a 
r .a c o n i n c a n c o a t e m p o in 
d e t e r m i n a t o e l i o a s p i r a n o «ti 
t r a s f e r i m e n t o ,n q u e s t a p r o 
v m c i a p e r t a n n o s c o l a s t i c o 
1978 79 G l i i n t e r e s s a t i p o t r a n i 
n o - e ^ m l a r e c o n u n - e m p i | 
c e e - p n - t o n c a r t a l .bera £. 

, ev e n t u . i l , o r r o r . r i - c o n i ra* 
, n e l l e g r a d u a t o n e s » e - - e 
l MOSTRE AL PARTERRE 
i D o p o 'a M o s t r a , a l l e s t . t a 
I al P a r t e r r e . < l i t e a t r o ne l 
I la r e p u b b l i c a di W e i m a r » m 
ì p r o g r a m m a pro-e«rue c o n u n 
1 a l t r a r a s - e g n a c e n t r a t a s u . 

l 'opera de l r e g . s - a t c a ' r a U . 
t e d e s c o . L n v i n P . - c a t o r I-« 
m o s t r a v a r t i c o a in v a r i 
s ez o n i c h e d o c u m e n ' a n o a m 
p a m e n t e l i l a n c a s ' a e o n e 
di l a v o r o de l l a r t . - ' a m o r t o 
n e g l i U S A nel l%ò L o r d . n a 
m o n ' o c o m p r e n d e , b o z z e t t . 
o r i g i n a l i per le - c v u e . m o d e . 

t .i e p i a s i ic . di - c e n a , fo o. 
s c h i z z i , a p p u n t i a u t o g r a f i L.< 
m o s t r a e s e m p r e a p e r t a da l 
le 16 a l l e 24 m e n o il l u n e d i 
S O T T O S C R I Z I O N E 

Il c o m p a g n o C a m b i F r a n 
c e - c o e la c o m p a g n a T r . n c . 
B r a d a m a n t e , d i S i g n a . v . a 
G i o v a n n i X X I I I . 11. h a n n o 
f e s t e g g i a t o i 50 a n n i di m a 
t n m o n i o p e r l ' o c c a s i o n e h a n 
n o i n v i a t o 100 000 l i r e di sot 
t o s c r i z i o n e a l n o s t r o g o r n a 
le . A i d u e c o m p a g n i , n e l r in 
g r a z i a r l i p e r l ' a t t a c c a m e n t o 
d i m o s t r a t o a l p a r t i t o e a l 
g i o r n a l e , g i u n g a n o i p i ù c a r i 

Que l la del 78 è la q u a r t a 
e s t a t e c o n s e c u t i v a c h e il 
G r a n d Hote l , una d e l l e p'ii pre 
ò t i g i o s e e c o n o s c i u t e s trut ture 
a l b e r g h i e r e di F i r e n z e , res»a 
c h i u s a . La propr i e tà , i n / i . 1* 
s o c i e t à CIG \ , e t o n v n t . i chv 
s i s i a g iunt i a l l ' e p i l o g o d e l ' a 
lunga v e r t e n z a N e ' l a r e l a 
z ione de l c o n s i g l i o di . u n n i 
l u s t r a z i o n e al b i l anc io l'J77 
de l la C I G A H o t e l s s i le u n e 
in fa t t i : « C o n f i d i a m o di poter 
o t t e n e r e una m a g g i o r coni 
p r e n s i o n e d a l l e p r e p o n e a u 
t o n t a , r i b a d e n d o la disporr 
bilitti d e l l a s o c i e t à a u>m 
p e n s a r e la c h i u s u r a de l G".i.. 
Hotel c o n altr i inv e s t i m m u 
nel c a p o l u o g o e ne l la re^io io 
t o s c a n a La f iduc ia in una 
s o l u z i o n e p i s i t u a di q u i s to 
p r o b l e m a e a v v a l o r a t a d a l 

j fa t to d i e lì T r i b u n a l e a m 
! m m i s t r a t i v o l e s i o n i l e ha r. 

c o n o s c i u t o il buon d.r i t to citila 
I s o c i e t à , d i s |K) inndo c o n una 
I ( k c l a r a t m i a di s v i n c o l o al 
| b e r g l u e r o c h e la c o m p a r i r à 
I si r i s e r v a di f a r v a l e r e in 

•i a l tra s e d e q u a l o r a l e f o - - t 
J i m p o s t o un n u o v o v i n c o l o di 

r i s m o , nel q u a l e si s o s t e n e i ì 
c h e < il G r a n d Hote l è • ite 
nuto da l ia c i t ta u i t e i a u-i 
c o m p l e s s o di e s t r e m a m n x i r 
t a n z a e d ut i l i tà , s ia in r i p 
p o r t o a l l e e s i g v n / e t ini t'e i< 
loca l i e reg iona l i , s ia per 
mol tep l i c i r i f l e s s i c h e . i n d i e 
in al tr i settori s c a t u r i s c o . ^ 
d a l l a s u a a t t iv i tà » 

N e l m e d e s i m o p a r e r e si 
s u g g e r i v a più a v a n t i un ai 
l i z zaz ione a l b e r g h i e r a a li 
v e l l o d i v e r s o , c i o è non • m 
c o m e « h i s - o *. m a c o m e qi.-i 
m a c a t e g o r i a * La R e g . o . n 
a sua volta con una lette r i 
d e l l ' a s s e s s o r e al t u r i s m o in 
t e r p e l l o la propr ie tà p e r -a 
p e r e s e r i t eneva di ins i s tere 
sul la r ichies ta di e . m i m o di 
d e s t i n a z i o n i E s t a to « d o r a 
c h e la CIG \ e n c o r s . i al 
T r i b u n a l e a m m i n i - t r a t ' i o re 

I i o l ia l e ( i l e ha e i m - - o la 
- e n t e n z a cui ci -1 r i f e r i s t e 

I ne l b r a n o de l la r e l a z i o n e del 
I c o n s i g l i o d a m m i n i s t r a z i o n e 

n j x i r t a t o pr ima l u t t a v i a la 
I l e t tura de l la s e n t e n z a sugge

r i s c e una i n t e r p r e t a z i o n e di 
v e r s a da que l la i n e q u i v o c a 
b i l e e s i c u r a d i e ne (Ui la 
CIGA 11 TAR infatt i s e m b r a 
« i t cog l i t rv 1 i s tanza di a n n u i 
l a m e n t o presenta t i da l la pro 
p n e t a del G r a n d Hotel nei 
confront i de l l a t to d e l l ' a s s e s 
s o r e «il t u r i s m o in q u a n t o 
t a l e a t to era di c o m p e t e n z a 
de l la Giunta r e g i o n a l e | 

-Ma fa « s a l i ì gli u l ter iori j 
p r o v v e d i m e n t i de l l a m m i n i j 
s t r a z i o n e in m a t e r i a » Il t h e ' 
s ign i f i ca c h e qualor. i ' «itto i 
di v i n c o l o «i 1 bergli'e ro ì o s - e 
e o m p i . i t o da l la Giunta cos i | 
c o m e vuole l i l egge potre i ) , 
l>e csM re v a l i d o Rimarrebbe . 
in tal t a - o n e c e s s a r i o a f f r t t 
t . tre la n c e r c . i di una solu 
z o n e .n g r a d o di toghe re l.i 
q u e s t i o n e del Gr.inil Hotel d / 
la s i tuaz o le d. - ta l lo n d ' . i 
quale -ì 

or.i in t o n - ( L r a z o n e dell» 
s p r e c o che la -uà non ut 
l i z z a / l i c e c i s t t u i s c e |x r 1. 
eitt.i 

Sul la q u e s t i o n e del la pul 
zia de l la citt.i uitei v i e n e ogg i 
ctin una nota a l la s t a m p a la 
p r e - i d e n / a del l v S M (v . / ' en-
(ìd de l la net tezza u i b a n a i 
R i c h i a m a n d o s i ai te-ec^iti ar 
tic oli a p p a i - i sul le c i o n a h e 
c i t t a d i n e la p t e s i d e n z a - o ' t o 
l inea c h e non e iute l e s s a t a a 
p|« i n i z z a u con q u a i n pei 
p a i t i t o pie -o o pei ci i o . e di 
v a l u t a z i o n e e; pei m a n i a n z a 
d> c o n o s c e n z e sjx-e i f i tIK al 
f e i m a n o c h e F i i c n z e e ti a le 
c i t ta pili s p o u I H d Italia 

\ l cont i ar o 1 \ S \ ' l è 
i n i ] x g u a t a a elaie un giudiz io 
il più p o s s i b i l e ob i e t t i vo - l i l le 
condiz ioni de l la c i t ta e. -u l lo 
s t a t o di i g i e n e pei c h i e d e t e 
poi «iti o g n u n o nel p i o p t i o 
a m b i t o o da l la inopi a co l l o 
d i z i o n e ( \ S \ l ( V i m i n e 
s t a m p a ent i e a s - i n a z i o n i 
cons ig l i di q i i a i t . n e smgo' i 
c i t tad in > un e o i t r i b u t o per 
rendei la pili pulita e p u ac • 
c o g l i e n t e \ giuri / o del l \ 
S \ ' l F i i c i i ' e n< ,i si d i s c e s t a 
mol to d a l l e conrii/ie m n u c h e 
di pulizia d e l l e a l t i e g l a n d i 
e itt.i italiane f< i-e p il pul't i 
rie'la inedia No i io - tante 
q u e - t t v a l u t a / o n i 1 VSM i 
t i e n e c h e si p c s - a e si d e b b a 
fai e di pili pei i c' idei e la 
citt.i sc iupi e p il pulita F. 
|K>i fai e q u e s t o e IH c e s s a i io 
p u m a di tutto m e t t e i e in e 
v i d e n / a le a c c i e s t iute e s i g e n 
z e del la c i t ta , p a i t i c o l a r m e n t e 
neg l i ultimi anni 

Cos.i v s u c c e s s o 0 Non solo 
i turisti m a a n c h e i f iorenti 
ni h a n n o n s t o { > e i t o il t c u t i o 
s tor i co e a q u e s t o fatto h a n 
no c o n t r i b u i t a d i v e r s i fattori 
In pr imo luogo l ' a l l argamel i 
<o de l la zona blu e il d i v i e t o 
di p a r c h e g g i o d e g l i a u t o b u s 
turist ic i nel c e n t r o s tor ico 
\ n J i e la p r o g i . i i n m . i z i o n e e 

s t iva di s|>ett«icoli h a tc .nsen 
t i to la i i s c o p e r t a di luogli 
lieti e f i e q u e n t a t i e di altri 
m e n o noti e d i m e n t i c a t i I 
n o l t r e o c c o r r e d i r e c h e si 
t a n n o c e r t a m e n t e s en t i re le 

1 c o n s e g u e n z e de l la e u s i e c o 
norme a c h e c o s t r i n g e molt i 

! f iorentini , abi tuat i in per iodo 
d i * v a c c h e g r a s s e , a l l e g i t e 

j di f ine s e t t i m a n a «il mai e ai 
j mont i o in c a m p a g n a a p ' e 
i f e n r e le p a s s e g g i a t e nel c e n 
j t r o s tor i co 

j Seconde; l e ana l i s i de l l 'A 
1 S M d a l i a a u m e n t a t a p i e 
j s enza di Uni s t i i tal iani e 

s t i a n i e n e di f iorentini nel 
i c e n t r o n a s c o n o !e m a g g i o r i 

e s i g e n z e di un i n t e r v e n t o di 
I pul iz ia e di m a n t e n i m e n t o ì 
j g i e n i c o d e l l a c i t ta , sopr.ittut 

t o nei luoghi piti f requenta t i 
! ( P o n t e \ c e c i n o . D u o m o S a n 
i L o r e n z o Piazz. i S gnoria 
I rioni d e l l ' O l t r a r n o il p iazza l e 

M - J i e l . i n g e l o cnt ) T e n e n d o 
| p-e senti q u e s t e e s i g e n z e . 

I \ S \ L c e r c a di p n granul ia 
it il siici i n t e r v e n t o nel t e m 
[»o per g . i rant ire m a g g i o r e 
pulizia e mede nelo coi t e m p o 
rane a n i e n t e la COII.IIMI azu ne 
di tutti t u n - t . e f o r e n t i . i 

i 

i 

le s c e l t e c h e s a r a n n o fa t te da 
o g g i al la f ine de l HI7.I e c h e 
prevede no il e o i n p l e < a m e n t o 
del l o r g a n i c o e I ipotes i di 
r i s t iu t tu i az iono dei serv iz i 
già a p p r o v a t a dal c o n s i g l i o di 
a 'n in i i i ' s t ra / iono nel m a i / o 
scoi so e sulla o l i a l e è a n e t t o 
un conf i onte» con ì s n d a c a t i 
d i e li,ii n o d i m o s t i a t o a m o a 
disputi I) ht.i 

Il n u d o d u c i so di COIKC 
p n e il ser i i / i e» — pai z .a le 
r a c c o l t a a c a s s o n e t t i d e i n 
fiuti solidi e u l te ' - i e ie p i c i a 
lenza de l lo s p a z z a m e l i » ) me e 
c a n i c o e a s q u a d i e ri spento a 
q u e l l o m a n u a l e e s i n g o l o — 
p e r m e t t e r e b b e s e - o n d o l ' \ 
S \L" un sa l to di (piai t.i non 
so lo nel ce l i t io ina « indie nel 
la p e i i f e n a s c i n t e ogg i c o m e 
nel passate / in m a n i c i a i i -u l 
f ic l ente 

Quest i gli e biet t .v i sotto'i 
ne.i 1 ' \ S \ L m un p e i i o d o in 
i in la e l i s i econ« m i c a ini|>o 
iu a tutti gli enti pubbl ic i 
una p o l l i n a d u g o l e nel la 
s|H'sa L ins eme dei p i o b ' e m i 
e o . i d i i d e la not.i va a l t i o n i a 
to ni tei mini se i e coni u ' i 
e v i t a n d o il più [Mssibi lc di 
' i i t i c x i i u i e e l e m e n t i di c a i a t 
t e i c p i o p a g a n d i s - ce; Se> e s i 
ste la v d o n t . i di r i so lve i li è 
n e c e s s a r i o il conti ibuto di 
tutti a n d i e di (pianti h a n n o 
opin ioni e d a n n o va lutaz ion i 
( I n c i s e 

Promossa dalla Regione 

Riunione sugli scali 
aerei della Toscana 

E' stata fissata per l'8 settembre prossimo - L'incon-
Iro per il lavoro preparatorio del piano degli aeroporti 

Il p i o b l e m a a e i o p o i male 
del la l o s i . i n a s a i a a i f i o n t . t t o 
nel c o r s o di un incontro p i o 
m o s s o dal la Giunta r e g i o n a l e . 
f i s s a t o per IK s e t t e m b r e p i o s 
s imo al l 'Hotel Cont inenta l i di 
1 i n e m a I l a i o n sai a n n o 
a p v i t i Ì\A una ie la / ione del 
I a s s e s s o i e r e g i o n a l e Dino 
Haugi e s a r a n n o c o n c l u s i dal 
p i e - i d c n t e Le l io L a g o n o S c o 
|Xi del c o n v e g n o e (niel lo ili 
p i e p a i a i e il l . n o i o l u c i s - a 
I io .il' • l e a h z / iz'one il< 1 p i 
no d« gli ae io|)Oi ti tosi an 

Sul piotile ma clt gli si ali ai 
i e ì | x i la losc .III.I e n e «ii MI 
un a m p i o d ibat t i to die ha 
come punto di i le i ini nto 
l a e i o s t a / i o k ^ G a l l i l o d . i l i 
le i « di P i s a c o m e |M i n o el. ! 
s i i t i ina elei t t a s p o i t i « i c u i 
t o s i , in i e c o m e s c i l o pei la 
s t e s s a Fi le n/e l onth / iont c s 
s c n z i a l e |X'rdie lo s t a l o p 
s a n o (his-a «issiilvcie a ipic 
s to dup l i ce i im'ii o l t i e ad 

,iu uni laio» i d' p >tt'iv tini n'o 
delle st! UltUIe e l i d i i p sta. 

' e l<i r e a l i z z a / i o n e di un I . H 
I c o l i l o i . ip id > su s f .1,1.1 e -u 
i rotaia I l a Tue n/e e 1' - i In 

q u e s t o -e u-o ci sono iiii|>eg'U 
pie e i-i - i l |H i la sii|)t 1 s t ia la 

I l ' i le n/e P i s a s ia pe i I i t u t t a 
fi n o i lai a e Ile c o l l e g a i cine 

I e t liti I 

l i i t o 'le I C|U lll'O ili II I IS 
s t V a n i , nto t il una i i / tuia 
l i / / i ' oiu di 1 si-te in i at'l o 
1 Kir tu ile t o - , ino i in i t . i |H r 
t i UH oi a 1 i i| » st iom il, l'i 
ie n/t t In ha h i sogn , ih oo 'er 
i on il t s i uno st l'u MI u o 
t li i ip i o ili ini,)' o \ \ h i 
i llhl-llt i l ' i l i loia p io i -s i e 
que s 'o punto il i ilt i ime nto -. 
poli n/ iat . t t g i i a n t i t a IU l i 
sic tue / / a e ne Ila i o n i muta 
d< , i o l i Da ti m p o e- i - to - io 

' pian ed ini |x gin pi t,. isi pi r 
inni non i i sp v i tati d il ilo 

i n n o nonos tante gli ini |x gnt 
I di IH n t u minis tr i 

i i 

Rubate sei pistole in un appartamento 

I ladri preferiscono le armi 
a gioielli e quadri d'autore 

Vittima il figlio dell'ex-preside di Architettura - I malviventi si sono 
calati dal tetto di una casa vicina - E' stata rotta una portafinestra 

e g g e nel la 
ia fa t to Ih", 

ixl ila | x ~ 

In un «in io -
nota 1 «iz ernia 

e- t r o v a t a - n o \ui I r " I m c ' * , w m / < n 

t a t o avant i u.i ope "a di ra 
z 'ona l i z /az i i ne dei - e r v i / - che 
ha r e - o a b b i s tanza e l idente 
una m a g g : o r e p r e s e n z a nel 

I c e n t r o di m e z / ' del l \ S \ L 
3 . P ' ' N e l l a s t t s - a d . r c z o n e v a n n o 

I 

piano rego l . i tore * 

Le vicende, c h e portaroi .o | 
a l la c h i u s u r a del ( ir . ind Hote l i 
sono n o t e e - e m p i i i i la s o 
c i t a CIG \ i e l d i c e m b r e de l 
74 d e c i - e di - o - f x n d e r . I . i ' 

t i ita de II a ix rgo |x r l.t - i e 

Ile g a i n a e i oi o in t a i'illlli 
(1 at.irile lite- -I , ip ' l I t i l a i l ' t a 
un a m p o d iba t t i to e hi i o n 
Ve>l-e for/e polltlt ile e -oc la 
colll|)le s-iv.Hiie n't linpe g: .ite 
«I p'e -e ri a"i 'I p o - t o (I 1 | 
Vetro eie. mi'l. r o - i « x e i p i t 
n d («rand Hote l , e a m . u u t 
in re a l la c i t ta ir a - t r u ' 
tura a l b e r g h e r à r i t e n . t . i ci u 
p.u ancor . ! v a i a l i In part 
colare i s ' i d a i a M - o - ' e n i x ro 
c h e la n e g a t i v i t à de i cont i 
e c o n o m a i » r.» d o v u ' a più al 

In mostra le opere dei maestri coltellinai 

Scorpena: lame e coltelli 
che han fatto storia... 

La rassegna si aprirà il 2 settembre • E' nata qualche anno fa, quando ci 
si accorse che l'antica tradizione artigiana viveva una difficile crisi 

i .po di u è - t ore » a! t ipo d 

m e r i . i t o ( I n e In Iu--«>' al q M 

le -1 r i v o l g i l a 1 l i b e r t o d e 

i sv i 
s< n/e-
prop1* e 

MÌ l.Il.l e r - <ix l't p"C 
i i-t e 'it III e f a I 1 
,i al co ' . t rar .o -•!-•« i 

i< fin ciall .n zie e i e i ou a 
V re blx po' l . o e--e re re I1K1 

r< rat i o r.att \ . i n un a ' r x r j o 
(il q le Ila d me I - •> e .1 F .-"e r. 
ze r un i - - - u t ; ira o <\ .e I 
!i;>> « m ni f e - - o 1 ,1 " t r ; <>• e 
di te c'è 'e 1 n . l r o b e I Da' 1 / 

ZO ( i UPl II a d ae CUI Te . 'I e '.e 

ne . H r i htx'ro m .ta'<> la Oc 

- t r .iz OPI 

Kll a -e g,l i o il (, .e •'<) e 'il 
il Coma H r.t« *ii e ci, i. !«-.-
V e ' i r e P i l l a vie e ' d i e •>! U'ì 
o r d u v d e l g o n i o iettato d a 
tutti i c r u p p ' de ! Ctv > ^1 i) 
con il q u a l e - . nv. tav. t la 
giunta a d ut i l i zzare tutt- gli 
s t rument i d- t . ( » i i r b a . . i - t i i o 

,->,,• o -e -e col , d i e a S v a r 
ix ria -i fa il io col te l l i d ogi . i 
g e n e r e o e r u - . m J . t . i r . t e 
x I ( ' . l i '1 ira- i -»rrt re de g i 
a n n la P"<K1 IZIO e -i e e v o 

luta - . e a f f i n i t à a d e g u n 
d o s i t«niji. ni itati m e l i 
q i il t.i il pre g io -eii.o r i m i 
-• nmu'a t K c i n b a - e 

l d'oche « " 11 p>n •• la q n i«' 
| ;a \ ' l i 1 z o del - e e o . . V ,-r 

f t i i t - a n o una t ir q MI " i e. 
i i - t - o o T l i a - U - » ' o •• e , 

Q u a l d n .in > > fa e - i-> .r • ' 
l r. .n 

' . . 1 , . , , i j 

I - l-
csilte 1! I a . e i i 

j per.e«>lo c e i r -e h io de 11 e 
-tir z o-« "" Q.'t -*o r i - d i o e . 
ra e e e ai i o r a Si e t u - - .ii 
ri par Da e q •< . 'rn 
C«)m..nt n r c i i //^ u a ni 
!>>rta ' e . M o s t r a ex • ft - \ 
t . u i i e n t i e d e ' f e r r o Uitta*<'» 

L e dizione del 11*T« e .>'! • 
, po—.e •'.ìr.ì a p e r t i Pel , r i 
! c e r t e si o P a l a z z o de i \ : r a i 
J ( i l i 2 al 10 - c t t e m b - e Gli a" 

c a m p a i t l'o d al e- ne 
te —<>t« '. Vo t "e e)' e. 
- . - t e , z.t a V a " x r a 
d,/ O e eie , 

a. 

* del R - o - g me n'o ' c ' x • n 
' e o g l e r a t t n ' o - e i I H Z / I I>~ I 
' vi meriti d a e o h e / o ' i i o r i . i . 
j ( k ! e i. q i int* ni .<> u r n p - i - i 
I tra il I8ÌU e.l ! 1«70 c u 
1 -a r i o • a - m b i i c ' x » 'e c i V 
1 a d e p -od de II i ' o r a d i i 
. !.«3 tr t i ejj i! li _ le rre i'-
! 1K4H de I IK.V» e de ' 1K.V. 1-
| C o q le Gior ia'< Por* i •'> t 
, Me n'alia (" i tt.'f m 

• ig^e *t d r a g _ •)-• 
V g-a'-d -:>. d< f i 

d riio" p il.*, e . » 
a t'e e -e _ 1 li 

e « d a " . . c r i "e e- • 

Tra •:• 
e ino-r. 
,IiC - . o 1. 
Te g i o - ' 
o -d i az « 

i • 
jx *" i o <> 
•\ In» el 
n « zzo -

: i < . i . n e t i h . p'e Z o- e 
i »rm . i n n i r t e i e i • ag i « M r i 
J I l>>"*lfKi « i " " i q i x - ' e . 

n i z n t i v e — f i n n i T i il - n 
ehi .» e! "s . ir;x - i ! e - g i o r a 
F- .T ica \ a ! r n " i a G a . a z ' o — 
ha. i«> i / n c -i .> t>. p - m i pale 
q.ici«> d. ril.en*- ir» ì a'.t.v t.i 
d e . co l te l i i a I no-tr i art i 
2I.Ì,'Ì. rv>n haiiis-i b-<»gx") eh 
un -e- 'egrx» w m m i r t i a l e di 
un'ope^n d p-opatTanda mei 

auguri della nostra redazione | 1 Ente prov.neiale per lì 

disponib' l i « i n m a t e r i a d i v m j t g ian i (LI p o - t o vi e -p>) r r i 
c o l o di d f s i n a z . o n e e di s,,l 

vairuardia a m b i e n t a l e a f f in 
c h e nevi v e n g a d i s m e s - a o 
iruxl i f i iata la de-tinaz.e>ix at 
t a u l e » II pronu iKia i iHnto ilei 
C o n s i c l i o c o m u n a l e . seeu.va 
pvra l tro un a n a l o g o p a r e r j 
e -pres -e i m pr» c e d e n z a il-il 

tu 

n o i loro col te l l i di o ; . 
f o r m a e per ouni Uso e d »' 
tri ferri tag l . ent i l e v c ' n r e 
e d i banch i di vendi ta - a m 
no r .emp.t i dal f ior f iore del 
le loro c a r a t t e n s t i c h e < 1 » . 
t e g h e » A c c a n t o a qu- - n 
r a s - e g n a q u r s t a n n o e e n e 

1 - • d t e ) — i l i 'ime r<) de _ . 
adcietti m (\ le - o -e "ore e 
d i m n j . i o co- ta . i temei . te . t e ! 
e . i r -o di q h - t o s e t o l o a d e -
- o ei - o n o q .a*-aii!a pe r-<>'e 
r pan" t e ! ' a -« i I .bora 'or K 
d q n i . ( e 1,'ni l a 1 ì b b i r 
d o o d. l.n Ve ( e h o e o''e 1, 
n.ilet C 'it ",.P1I et .1 fateVH p U 

a («»nt li i * ' ( h - la ai t iv . ' . i 
Il "ll.i't e ( fu I n'1 l e " , 1IT1 
I) o . _ I . I \ ,\'Ì n in ". "g " o 

Ile .,rfU I e ( l ! 
e i e i o t e Ti ' • 

e»r « l l 'a 'e C " 1 <'g. 
1 1 .T'e ve r- 1) i 

d. q .e -*o "ra 

' e - . Ne ! TT 

lei't vai»») «»""-«» 7/ <ri III CO' 

-«» I)'')'t M »', le | * T - . i - i 'aTi 

. r - e r i - - e l e , g l . i . J h l ITir* d 

-t r.tt f.irofxi « l ' o ihx o tre 

q . ( s t a i n i - o e r . ? m o d a i i r e 

m a g g i o r e f o r t .aa » 

I' d -et:embr< a S, i r ,x r.a 
<• t e - r a a n c h e un e o n v e g ' O 
- i! t u r i s m o ie.1 M u g e l l o 

a 
i r n m e r me • ; 
I , 
, d / >'l e e Prt 

ha n o p - o b ' e m . d. n x r^ i t o | promo—e) da l Cornar* d a j j 
p e r i h e gli a tqu . rc . i t i pvr i 
'oro prod«)Ui ix>n m a n c a n o 
al i -ontrar.o q u a l c h e vo l ta 
- o r o cos tre t t i a r . f iu tare le 
ord .naz ion- in q a a r t o non c e 
la f a n n o a - t idd i - fare tutte le 
r i c h i e s t e » 

II p r o b l e m a d u n q u e è un 
a l tro * Si t -a t ta s e m p l i c e 

Cornili,.ta M >ntana dal l KPT 
di Firenzi ' e » i il patrocina» 
d e l l a Regione- P r o p r i o in 
q u e s t i giorni e u -c . ta a cura 
del C o m u n e la nuova gu da 
t u n - t - c a di S c a r p e r . a Ir. 
p r o g r a m m a e e la rea l i zza 
z ione di un muse«o d e d i c a t o 

! ai co l te l l ina i e d a l la loro at 
1 . . •} - V « . • ! . . . | . . . • • - , . 

u n a i t r a . que l la s u l l e « L a m e J m e n t e di q - i e - to — azsii iniR. | t i n t a a t t ra ier -» ) ì s e c o l i . 

La vendi ta d e l l e a n n i -ul 
n i e l l a t o del i u b a t o d e v e l e u 
d e r e m o l t o p iù del l o r o e d e i 
g io ie l l i Infatti i latit i l e t -en 
te minte- . sembiant i p r e d i l i g e i i ' 
q u e s t o tqxi di r e f u r t n . i \ n 
d i e i ina l i i i ent i p e n e t r a t i 
ne l l ' appa i l ame nto di L o r e n z o 
S a i n p a o l e s i . IT anni , a b i t a n t e 
al p i a z z a l e di P o r t a Ho n a n a 
21 . f ig l io d c l l ' e v p r e s i d e d e l l a 
f a c o l t à di a r c h i t e t t u r a , h a n n o 
a p p u n t a t o la loro a t t enz ione 
-.lille a n n i H a n n o porta to via 
sei pistole e d un c e n t i n a i o di 
co lp i i u-todiU in a l cun i 
c i s s e t t i Seii ibr.i clic ti San 
p a o l e s i sia un a m a n t e d e l l e 
a n n i ÌÌ.Ì fuoco 

I ladri | x i c o m p i e ' e il 
f i n t o si sono c a l a t i dal te t to 
di ui .o stabile i i c ino i«ig 
giunge ndo quindi l i te n azza 
il 1 t e r z o pi . ino c l o u o b l i a il 
S a i n p a o l i - ì ge-store liti P a r k 
Hotel « L e - o r g e n t i » di Mon 
teea t i il I ladri h a n n o quindi 
m l r a n t o il v e t r o d i l l a |x>;ta 
lu . e - t i . e e - o n o penetrat i nel 
I a p p a i Lune rito 

D a a lcuni i . i s - e t t i h a n n o 
p o l l a t o nei _' S m i t h «ind 
Wc-sMin t a l l i v o $ . una Heret 
ta c a l i b r o 22 una Wal ter e a 
l ibro 7 'IO un,i H e r n a r d d h c«i 
l i b i o 22 e^i aria ( ì u t r n i t a c i 
I bro 7 »t"» Tutte li armi sono 
• omunque re-gola- inen't de 
mini iati Gli i i q u i r e n t i -t«»i, 
- o p e r o «in er ta d o -e u -t 
•alt q ì.rit la |>»tt i a i - s t - , 
( iete l in'a d i i S n i i | ) mie s. ()] 
t'e «die a n n i , ladri hanr » 
. u b a t o «lue s atolt di c a r i n i 
e» tre -nai< une r otografk 'i-
in «vologiei d o r o e d una 

e -<> ê d o ' o i)a di - o r o fug 
gl ' i |x r la -t« -s-i - tra i la (la 
i .a ( "a* o a r m a t i 

Diit toj»: ri a liti -o si st.iti 
nie.'-o fortunat i Si tratt . i di 
M a n o Cari l 'o 1'» a ini ahi 
M n t e i ) v .a \ e c a ( k n u a del 
C i m e n t o H [> e el Gof f redo 
S a n d r o g h o 2 ì «inni abitante-
in v ia Kie-edana .12 I due «o 
rx> - ta ' i de " « I K iati e piemie 
I !x r<< rx r furto «eggrtvato 

II 12 igo«:o -<,ir-<, a v v i t i 
n a r o o an e ittadi <» .'i v ia 
M a g g i o ofrre ii'Iogl l a e q u i - t n 
d d a a it< - ì I o I. u o m o *. 
f i to e (i e - . a 'oV I 1 "-.i 
rs. ixi,^» p» ii m n r i |».i««<) 

l a * \ o ! a n ' ( » d Ila (l-n'iz a 

a l ! i q i il» il « ' t a d r o rae« o i 

:•> 1 e - f rana n-o >i-*a 

Il («-riulu e l i .S a n d r ò . ' > 

l ( I «e -'. a ' t "T O t e •>" <)«t I . " ' I 

i e 11 • imb.ci te dei d'og.r . i» ••. 

p a i o ' a g g r ' i « '« r'nat . al 

1 a tozza rkl ponte Sa^ta Tri 

m ' a \ g h a g t n ' i n n p - n i o 

• m m e r.to d i s - i ro di a v e - a> 

q u i s t a t o ì d i e a p p a r e "eh in 

\ÌIA//JÌ Sdhto S p . n t o j x r 70 

ni . la lire d a u n i s c o n o s d i to 

poi g iunt i in Q u e - t u r a ra 

cont i r o n o c o m e v e r a m e n t e e 

r.iin) a n d d t e le K M 

I-e d u e a a t e v a d u ) con m a n 

g i a n a s t n i-7a-*i s t a t e r u b a t e . 

una d a un«i F i a t P I p o - t e g 

g i a t a in u < d e C a d o r n a «Il a l 

te-zza d e l n u m e r o c i v i c o 15 e 

I a l t r a d a una F i a t H 2 in via 

le F i l i p p o Strozzi ne i p r e - s i 

d e l n u m e r o 2-1 

Effettuata dalla polizia 

All'alba l'operazione 
«Ponte Vecchio pulito» 

•t Oper . i / one Ponte \ e e 
d u o • de Ha |X).izia ìe ri in il 
tuia dalle G alle ILIO a g e n t i 
de l l e volai ti agl i ordini d e ' 
c a p i t a n o Sante r ni h a n n o - f 
f e t tuato una c a s t a o | x i a - ' » i i 
di contro l lo sul Ponte \ i i 
c h . o e nelle zone adia e.r.i 
L o j x r a / ' o i n r i g u a r d a v a n 
p a r t a o l i r e i g ' o i a n i i i p t l l n u 
the soie» soliti d o r m i l i - o " o 

i loggiat i del jxinte ( /uv-t i 

g i o i a n i v i n n o mirili rime n'e 

sul Ponte \ < ce ino \ . ni.i-i 

g ia i io i x - i o i o e mo l to *\H<< 

s o -e mbra diarx» f a - t i d i o 

ai p . i s>int 

Gli «igniti a i id i t pi r far 

r i - p e t t a r e una o r d i n a n z a (' i l 

s n d a c o i IK i le ta d ai cani 

pars i s'il jxin't \ e ce Ino han 

no pi o n e d u t o a l la ident i f ica 
zinne di i i n a 200 pe rsom 
C o l o i o t Ile c i a n o sprovv i s t i 
di d o t u i i i t i u i som» st.iti CIMI 
dotti ni Q u e s t u r a e fot<)-i 
gna la t i \ t 1 t o ' s o del l ope i i 
z ione -ono -tati ident i f i cat i 
«nuhi numeros i p n g uri i a t i 

(/u.«'Ito g iovani s n i o stati 
r .uip iti at a. pai -ì ili oriC i,e 
c o n fog l io o b b l i g a t o r i o d' via 
Sul P o n t e Vece ino e omini 
q le se lllbr i e ile le ri III.Ut na 
q u a n d o e ar i i\ ita la |>)h / ia 
n< u v i fe)s-e mol ta gè nte a 
dorili r e I-ilatti in pi «e e d e n 
/ a e r a n o pa-s . i te li - (p iadrr 
d pul iz ia del l \ - i n i |XT CUI 
molti g io ì «m che s'avan.» 
dom.e ndo - m o s"ati co^tre" i 
ad a ì . i i i - i 

Il c o n s o l e G o r d o n e 
di ieri al C o m u n e 

I sindaco Gabbuggiani nell'incontro 

Il console USA a Firenze 
si congeda dalla città 

Il e<»n-o.c g e n e r a 
le de gli Stat i U"). 
t a Vi'cn/e, R o 
bert G o n i o ì . c h e 

s. app'-e-ta a lasc iare la c i t ta per r. i m i I K arie in «il Dipart i 
mente» di Stato a W a s m n g t o n e - t a t o r e e v u ' o ieri ma'tini» 
in P a l a z z o \ e t e r n o d i ! - i n d a c o F i o ( l a b b u u i i i a n . present i 
il v i c e s i x l a c o m e m b r i de l la Gì l'ita i c a p i de i irruppi ( o n - i 
h a n e funzionari de l c e i i s o l a t o Ne! r . v o ' c e r c .1 s a l u t o al 
c o n s o l e . G a b b j g g i a n . ha r i t o - d a t o il c o n t r i b a t o d a t o d a Gordon 
per lo sv i luppo d . i rapport i di F i r e n z e c o n l ' A m e r i c a F s e m p i 
sono stati s;a la p r e s e n z a d e l l a r a p p r e s e n t a n z a m i l . t a r e L ' S \ 
ne l l e t e l e b r a z i o n i de l t r e n t e n n a l e de l la l i b e r a z i o n e di F i r e n z e 
(a s i m b o l e g g i a r e la p a n c e paz io . i e deg l i a l l eat i c o n t r o fl 
f a s t i s r n o ) sia le m a n i f e s t a z i o n i svo l te s i a FirtMwe p e r II 
b i c e n t e n a r i o de II ind ipendenza deg l i Stat i Uni t i 
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Incontro tra il Comune e le organizzazioni sindacali 

Livorno: si cerca una soluzione al caso 
delle insegnanti nelle scuole materne 

Affrontati e discussi i termini della complicata situazione - La vicenda delle numerose donne che avevano 
collaborato negli anni passati come supplenti o con contratri a « termine »> - Non hanno superato il concorso 

Dopodomani, al Comune di Sesto Fiorentino 

Nuovo incontro 
per la Ginori 

Vi parteciperà l'amministratore delegato del grup
po e i sindaci dei Comuni dove sorgono le fabbriche 

PISA — N'iiovo v e r t i c e per il 
g r u p p o c e r a m i c o <l* Ito Iti-
f luirt i ( ì m o r i . K" f i s s a t o |x>r 
( lo |xxloin;mì , v e n e r d ì . a l l e 
\>.W p r e s s o il c o m u n e di Si
sto F i o r e n t i n o . Vi p a r t e c i p e -
r a n n o l ' a m m i n i s t r a t o r e deli
b a t o del uruupo , il c o i n m e n 
d a t o r P e r o n i , e d i s i n d a c i d e i 
c o m u n i o v e l imino s e d e uh 
s t a b i l i m e n t i H a li.il d ( i i u o r i . 

I.o Ini a n n u n c i a t o ieri il 
s i n d a c o di P i s a . Ialini Mtilleri. 
r e n d e n d o noto c h e l ' invi to o d 
una r iun ione c o l l e g i a l e c o n i 
.Mudaci i n t e r c i s a t i è par t i to 
da l la d i r e / i o n e iniliiiic.se d e l l a 
l 'n/z i - t i i i inri c o n lo s c o p o di 
« c o m u n i c a / i o n i inerent i a l l a 
s i t u a z i o n e p r o d u t t i v a e d oc
c u p a z i o n a l e de l e r u p p o t . 

I .e a m m i n i s t r a z i o n i c o n n i 

itali h a n n o n\i\ «assicurato la 
propr ia p r e s e n z a a l l a r iunio 
m*. L e g a t o a do pp i o f i lo a l l e 
n o t e v i c e n d e d e l l a L i c i n i a - . , 
di cu i fa par te , il «et tore c e 
r a m i e o d e l l a Po/ . / i ( ì inori iiià 
<la m o l t o t e m p o si t rova in 
g r o s s e d i f f i co l tà f inanz iar ie . 
A l ' i sa o l t r e 201) Ni voratori 
~'iiio in e , i s sa iu te i i raz ioue da 
d u e anni e negl i ult imi tempi 

; pili eli una volta sono part i te 
li M e l e di l i c e n z i a m e n t o |Hii 
i r i e n t r a t e » in e x t r e m i s 

; La d i r e z i o n e de l la Pozzi (l i 
j n o l i g ià in p a s s a t o a v e v a 
; v e n t i l a t o la minacc i t i di una 
' c h i u s u r a c o m p l e t a di tutti i 
; suoi s t a b i l i m e n t i s p a r s i | H T 
, l ' I tal ia nel c a s o c h e il g o v e r 

no non a v e s s i - a f frontato c o n 
' t e m p e s t i v i t à il p r o b l e m a . 

: L I V O R N O — I coinple.s.si p i o 
b l e m i . e l a t i v i a l l ' a s s u n z i o n e 

| di a l c u n i I n s e g n a n t i d e l l e 
I .scuole m a t e r n e a L i v o r n o s o 
I n o s ta t i al c e n t r o d: u n in

c o n t r o Ira l a m n . i n i . i t r a z i o n e 
I c o m u n a l e e le o r g a n i z z a z i o n i 
i s i n d a c a l i , p r e s e n t i a l c u n e del-
i !e l a v o r a t r i c i mtere . s . i i l e . L' 
' i n c o n t r o era . - ta to c h i e M o d a i 
I . s indacat i per a f f r o n t a r e e av 
! via re a s o l u z i o n e u n a .si 
j t u a z t o n e g r a v e ed abba.st .ui 

za c o m p l i c a t a . I t e r m i n i 
d e l l a v i c e n d a s o n o s t a t i indi 
v l d u a t i c o n c h i a r e z z a n e l l a 
r i u n i o n e , 

M u o v e n d o s i n e l l a c o m p l e . u a 
e . scomoda l e g i s l a z i o n e c h e 
regola l ' a t t i v i t à deg l i e n t i lo 
ca l i , in p a r t i c o l a r m o d o de'. 
s e t t o r e s c u o l a , r a m m l n i . s t r a 
z ! o n e c o m u n a l e d: i v o r n o h a 
d a t o il via al concor.so pub 
b i n o pei l ' a s s u n z i o n e d: liti 
in . s e«nant i d e l l e s c u o l e m a 
t e r n e 157 c o n 1 res idui de l 
concor . so i n t e r n o ) . Il c o n c o r s o . 
g ià d a t e m p o f i s sa to , era s ta 
t o r i m a n d a t o per le v i c e n d e 
l e g a t e a l l a <de<ge S t a m i n a l i » 
A ' c o i i c o i s i ) h . i n n o più tec:j)<i 
lo . i n d i e |e iiuineru.se m-.-
« n a u t i c h e a v e v a n o p r e d a t o 
la loro c o l l a l x i r a z ' o i i e IICL'I. 
a n n i pa.-viaii c o m e s u p p l e n t i o 
c o n c o n t r a t t o di l avoro a ter 
m i n e , r e n d e n d o poss ib i l e il 
l u n z i o n a m e n t o de l la .scuola 
d e l l ' i n f a n z i a d e l l a c i t t à 

Alla m o v a s c r i t t a de l c o n 
c o r s o , c h e è a n c o r a in a t t o . 
la m a g g i o r p a r t e di q u e s t e la 
' .orat ic i n o n ha r a g g i u n t o la 
s u f f i c i e n z a ed e s t a t a e . sdu 
s a d a l l e fas i s tuces - s ive , per
d e n d o il po.sto di lavoro . Da 

u n a p a r t e d u n q u e . ;l c o n c o r 
s o - !a b a t t a g l i a p e r u n a -icuo 
la più o u a h f l e a t a . per u n per
s o n a l e p iù . se l ez ionato , la c o i -
^.i a f lanncx-a al p o s t o di la
vo: o c h e h a v i s t o p a r t e c i p a 
l e l a u r e a t i p r o v e n i e n t i d a d:-
ver.se c i t t à . a c c a n i i ) a l l e ra 
iM/.ze d e l l ' I s t i t u t o S a n t o Spi 
n t o e a q u e l l e c h e ^là d a 
t e m p o a v e v a n o m a t u r a t o la 
prò))! iit e s p e r i e n z a a l l ' i n t e r n o 
d e l l a . scuola , q u e s t o c o n tilt 
t e le . sperequaz ion i c h e il fat 
t o c o m p o r t a , c o n l ' i n a d e g u a 
tezza d! u n o . s t r u m e n t o i o n i e 
il concor .so e le p r o v e d'e.sn 
ine in y e n e r e . m.t anch»- c o n 
gli . - c ( in lor ta i i t | re t io . scena d: 
u n a l o t t a tra pover i fra d: 
. s o c c u p a r , c h e <«.'mino ha 1! 

d i r . ' l o (Il i i lllli.i! t ere . . i n c h e 
se . | ) r o b a b i I i n e i i i e . vi r i n u n c e -
ivl it ie volel i t iei'1 

D a l " a | t 'a a l c u n e la . o . at 11 
e i . e h e pei (II. e'l>" telili»». 
h a n n o ' jara i i t i tn c o n il l o i e 
i m p a n o la ì e t to lar i ta de-i -.t'i' 
V I / I O . la c o n t i n u i t à d i d a t t i c a , 
c o s t r u e n d o un p a t r u n o n . o c h e 
s a r e h h e niL'iu.sto d i s p e r d e r e , e 
c h e ora .si . s e n t o n o a v e : ina 
t u r a t o il d i r i t t o a m a n t e n e r e 
i! p o s t o <h l a v o r o D a qui u n a 
s i t u a z i o n e u r a v e U n pi i m o 
pa.sso per r i so lver la e .stato 
f a t t o ieri c o n l ' i n c o n t r o vh\c 
s t o d a l l e or^aniz.zaz.iiiiii s in 
d a c a h a l l ' a n i n i i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e 

U n a d e l l e l a v o r a t r i c i . O : o 
v a n n a R o s s o , h a «.creato ci: 
c h i a r i r c i 1 c o n t e n u t i poli
t ici d e l l a r i v e n d i c a z i o n e 
« P a r t e n d o d a l l e c o n s i d e r a z i o 
n i g e n e r a l i l e g a t e a l l a p a r t i 
c o l a r e c o n d i z i o n e d i l a v o r o 

Cosa c'è dietro alla motivazione dei mercati saturi? 

Ottocento in cassa integrazione 
alla IRES-Philips di Siena 

Nei magazzini ci sarebbe la stessa quantità di merce dello scorso anno - Pare 
che ci sarà un accordo con la Zanussi - Giovedì assemblea nello stabilimento 

S I K X A — Da lunedi 2H a g o 
.sto o l t r e KtM) dei UHI) d i p c n 
dent i d e l l o s t a b i l i m e n t o I 
ItKS P h i l i p s di S i e n a non s i 
r e c h e r a n n o a l l a v o r o p e r d i e 
ci g iorn i , d u e . se t t imane l a v o 
r a t i v e . D a q u e l l a d a t a s c o t t e 
rà infat t i il p r o v v e d i m e n t o di 
c a s s a i n t e g r a z i o n e s t a b i l i t o a 
l ive l lo n a z i o n a l e d a l l ' a z i e n d a 
a c a u s a de i troppi prodott i 
c h e a f f o l l e r e b b e r o i m a g a z z i 
ni. C o m p l e s s i v a m e n t e la I 
ItKS a v e v a c h i e s t o per lo 
s t a b i l i m e n t o di S i e n a W 
g i o r n a t e l a v o r a t i v e di c a s s a 
i n t e g r a z i o n e a z e r o o r e . pari 
a 12 s e t t i m a n e l a v o r a t i v e . 

Da l 2H a g o s t o a l !» s e t t e m 
b r e v e r r a n n o e f f e t t u a t e l e 
p r i m o d u e s e t t i m a n e . |M»I si 
d o v r e b b e t o r n a r e a l a v o r a r e 
per c i r c a qu indic i u i o n u . per 
poi tornare- a n c o r a in ca.ssa 
i n t e g r a z i o n e | H T a l t r e d iec i 
g i o r n a t e lavorative- . Ieri mat 
tuia si è r iuni to il c o n s i g l i o 
di f a b b r i c a e g i o v e d ì pross i 
ino a l l e !» si . svo lgerà una a> 
.semblca a|>erta ne l lo stabi l i 
m e n t o propr io p e r d i s c u t e r e 
tra i l a v o r a t o r i de l la MUia 
z ione c h e >i è c r e a t a neg l i 
ult imi m e s i in tu t to il g r u p 
|M IKKS. « La I R K S ILI 
pronto un p i a n o d: c a s s a in 
tegrazione- — d i c o n o a l la 
FL.N! — c h e \ a I m o a l la pri
m a v e r a de l 7>i e probabi l 

m e n t e , s e l ' az i enda non ino 
d i f i c h e r à le p r o p r i e d e c i s i o n i , 
c i p o t r e m i n o r i t r o v a r e a di
c e m b r e (p iando s a r à il mo
m e n t o di d i s c u t e r e il contra t 
to di l a v o r o , con la c a s s a in 
t e g r a z i o i i e fra i p ied i «-. 

P e r la v e r i t à la IRKS ini
z i a l m e n t e a v e v a propos to c h e 
q u e s t a p r i m a tornata di r a s 
sa i n t e g r a z i o n e per o l t r e 800 
lavora tor i s c a t t a s s e i m m e d i a 
t a m e n t e a l r i torno d a l l e fer ie . 
m a i s i n d a c a t i s i s o n o ini 
puntat i e d h a n n o o t t e n u t o 
c h e a l r i torno d a l l e f e r i e il 
c i e l o produt t ivo r i p r e n d e s s e 
n o r m a l m e n t e : la ca.ssa inte
g r a z i o n e s c a t t e r à c o s ì con 
q u a l c h e g i o r n o di r i t a r d o . Il 
p r o v v e d i m e n t o di c a s s a in 
t e g r a z i o u e è s t a t o p r e s o | K T 
u n ' e s u b e r a n z a di prodot to nei 
m a g a z z i n i e c h e . si d i c o , dif 
f i c i l m e n t e (Mitra e s s e r e celli») 
c a l o sul m e r c a t o in q u a n t o è 
in m a g g i o r a n z a o b s o l e t o e» 
c o m u n q u e eli v e c c h i a cos tru
z ione . Al neutre) da l per iodo 
di c a s s a i n t e g r a z i o n e i [irò 
deitti dei m a g a z z i n i ^ t r e b b e 
rò e s s e r e più o m e n o nella 
s t e s s a q u a n t i t à di o g g i : in
torno ai UH m i l a pozz i . 

A l c u n e s t a t i s t i c h e a f f e r m a 
no c h e lo s c o r s o a n n o , qu.ui 
i lo gli o p e r a i par t i rono per le 
f e r i e gli s tock dei prodotti 
nei m a g a / z i n i s: a g g r a v a n o 

sui 110 1211 mi la p c / z i : la q u a n 
tità è d u n q u e i n v a r i a t a , r i spet 
to a l l ' a n n o s c o r s o , e q u e s t o 
r e n d e a n c o r a più i n c o m p r e u 
s i b i l e la d e c i s i o n e de l l 'az i en
da di m e t t e r e gli o|»erai in 
c a s s a i n t e g r a z i o n e . D i e t r o a! 
p r o v v e d i m e n t o p r o s o da l la I 
R K S P h i l i p s a n c h e per gli 
s t a b i l i m e n t i di Cass inot i a (di 
l o 20 g i o r n i ) e di N a p o l i 
(15 20 g iorn i a n c h e q u i ) , ci 
p o t r e b b e e s s e r e un d i s e g n o 
più g r o s s o . t 

La P h i l i p s vorreblR' ace-en 
t i a r e tut te le a t t i v i tà di prò 
g e t t a z i o n v a Kindowcr d o v e 
a t t u a l m e n t e e s i s t o n o tut te le 
d iv i s ion i de l la produz ione 
de l la mult inazionale- f ino ag l i 
e l e t t r o d o m e s t i c i che- at tual 
m e n t e v e n g o n o proge t ta t i « 
m e s s i a punto a Corrieri. P e r 
di pai la Ph i l ip s ha impianta 
te» una serie- di nuovi stai»: 
Irnienti un |>o in tutto il 
m o n d o : d a l l a F r a n i . a . a l l a 
G r a n Mretagna. al M a r o c c o . 

C'è |>eii un f a t t o : s e m b r a 
c h e la Zani i s s ; -»iia c e r c a n d o 
un p a r t n e r i n t e r i i a / m i i a l c c h e 
s o s t i t u i s c a la \ K ( i part i ta IÌÌÌ 
e>ltre un a n n o con i! suo p a c 
c h e t t o di capitale- . Quale-
p a r t n e r m i g l i o r e I H T la Za 
m i s s ; dell , , P l n h p s - s ; d i r . . 
inoltre-, e l io q u a l o r a l a t i e n d " 
P h i l i p s Z u m i " ! a n d a s s e ni 
l»orto j.ii s t . ib i lmn ni. IRKS 

di T r e n t o e di N a p o l i p a s s e 
r e b b e r o a l l a Z a n u s s i . S o n o i-
p o t e s i . q u e s t e , c h e p e r ò non 
h a n n o trovate» a n c o r a una 
s m e n t i t a d e c i s a e u f f i c i a l e 
d a l l a I R K S P h i l i p s . S i n d a c a t i 
e l a v o r a t o r i a s p e t t a n o qua l 
c o s a di p iù p r e c i s o e c o n c r e 
to . 

s. r. 

Pisa: 
furto nel 

magazzino 
comunale 

PISA — F u r t o nel la not te fra 
lunedi e m a r t e d ì in un m a 
g a z z i n o del c o m u n e d; P i s a . 
S o n o s t a t e r u b a t e a l c u n e ina 
ias-~e- d: c a v o elettrice) por un 
v a l o r e di c i r c a i mi l ion i . In 
t i i ' to i ladri h a n n o peirtati» 
v a P'K-o più d: un c h i l o m e t r o 
di i av i n u t a ì l i e i II n i a g a z 
/ n o p r e s o di mira è -tate» 
quei l i i d e l l a -cz;eir:e i l lumina 
/aule [»ubbli( a die- >i t rova 
in v ia S a n J a c o p o . Il fur to 
è s t a t o s c o p e r t o ieri m a t t i n a 
q u a n d o il i a p o e l e t t r i c i s t a e 
un --ilo i o l ' e g a >: s o n o rei a 
;: al l a v o r o eri n a n n o trova 
lo in franta la v e t r a t a d: ac -
i e----.i a! l-ii aie-, 

p r e c a r i o v o i l e : !ar c o n i 
p r e n d e r e l ' amarezza c h e mul
te di noi m i l i t a n t i nei pai 
t i t : d e l l a .sini.stia. .s: por ta 
n o d i e t r o , a m a r e z z a i he ile 
r:\-i da u n a c o n f l i t t u a l i t à tr.i 
l 'nnpi -Mio di i m i . l a u t i e la ri 
v e n d i c a / i o n e Miniai a l e . ver.so 
Un'animinis iraZ' .o .a- J.'-.-' . ' . . 
da; part i t i di c u ci ! a c - i a : u o 
p o r ' a v o c : Ma e- la i lustra c o 
.-cit'ì)z,i di d o n n e lavora i rie-.. 
c h e i . s c h l a n o d. perde i e il 
|X).sto di lavo. 'o n s l - ' e la 
c o i i i p . u n a - c h e deve sp :n 
L'enc. ceni t emiezz . t ne l la r. 
Vi'iulic.iz.ioiie d--: nust r. d i r i : ' 
ina iur . i t ì m a n n : d: l a v o r o 
e che- nfe c.s.-.e: l l l i l i e i l le d e b b o 
Ile) e.sM-|« l l'Iioilo.-iClU'1 Ì\,Ì ina 
a m i n : ni.st ; a z i o n e pi o- ' ie - . s iv a 
c o m e la :m.s' : a V..ste> i h<- pi o 
pr .o no: a b b i a m o c o n ' r .b' i i tn 
a l l a : , ' i - .", l p M U l . ' i ' l •:,.- d i 
ei'ie.-l i i l n p o l ' a n ' : .- '-1 \:/i .- o 
e:..!: 

ii i\' eia u n a' • K-ÌÌ' a ,111,1,1-1. U'-l 
iJ.'olileina c h e i n d i v i d u . a i i i • . 
LI: i.-t : uliiet t :\ : iveiidie i t i v i . 
eh. - iiece-.s.siri.illli'lile- d e b b o n o 
e.s.sere ledat i n o n .volo al n . o 
bh'ini eol l t indent i e- .specil l i- . 

di que.s io g r u p p o il. .a'. 01.it „ 
e. pe'l gli e-llll loca l i , ina ad 
una problema! .e-a più a i n p . a 
l e g a t a a l la ( h . - i x c i i n a z i o n e 
Giovani le e t e i n i n i n i l e K' tn 
([ i iesto se-n.so che* 1 inwir : 
o b i e t t i v i n o n d e v o n o ind iv i 
d u a l e i o n i e c o n t r o p u r t e la 
no.stra a innnni . s t i . i z io i i i - . m a 
t u t t o u n si.ste-ina eli rappo: ' - . 
po l i t i c i , c h e per t r e n t a a n n . 
d ì m a l g o v e r n o ha d e t e n i n n a ' e i 
vi.stoM' l a c u n e a l l ' i n t e r n o de-i 
l e p a s s i b i l i t à o p e r a t i v e d e g l i 
e n t i loca l i . N o n v o g l i a m o ri 
s o l v e r e il p r o b l e m a s o l o a li
v e l l o l o c a l e , m a a n c h e farci 
p o r t a v o c i , a l ive l lo n a z i o n a l e . 
d i u n a s i t u a z i o n e c h e d o v r à 
e s s e r e m o d i f i c a t a ». 

E d d a F a g n i . a s s e s s o r e co
m u n a l e a l l a p u b b l i c a Is truz io
n e . è s t a t a p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e e s a m i n a t r i c e d e l 
c o n c o r s o : « L ' a n d a m e n t o d e l 
c o n c o r s o a m i o a v v i s o è d e ! 
t u t t o r e g o l a r e . Q u e l l o c h e pre
o c c u p a l ' a m m i n i s t r a z i o n e so
n o le c o n s e g u e n z e d e r i v a t e . 
D a a n n i , a l i ve l lo n a z i o n a l e , 
i n s e d e s i n d a c a l e e p o l i t i c a 
si c r i t i c a n o i m e c c a n i s m i d e i 
c o n c o r s i , d e f i n i t i d a a l c u n i 
ii pervers i ». C r e d o c h e n e s s u 
n a g a r a n z i a s i a m i g l i o r e d i 
q u e l l a c h e v i e n e d a t a d a u n a 
v a l u t a z i o n e d e l l a v o r o s v o l t o 
per per iod i p r o l u n g a t i ; p e r ò 
e s i s t e il c o n c o r s o p u b b l i c o . 
q u i l e o a r t e c i p a n o t u t t i c o l o r o 
c h e h a n n o i requ i s i t i r i c h i e s i ! . 
s i a c h e a b b i a n o g ià l a v o 
r a t o , o c h e s i a n o in c e r c a di 
u n a m i m a o c c u p a z i o n e e i 
r i s u l t a t i s o n o l e g a t i a v a n a 
bili i n d i p e n d e n t i s u l l e q u a l i 
n o n p o s s i a m o in f lu ire . 

A n c h e lo S t a t o , per s a n a r e 
u n a s i t u a z i o n e d r a m m a t i c a 
ha d o v u t o s f o r n a r e la l e g g e 
su l p r e c a n a t o , c o n i s u o . a-
s p e t t i p o s i t i v i e n e g a t i v i . E s s a 
g a r a n t i s c e il p o s t o a c h i g:à 
l a v o r a v a d a d u e o t r e a n n i , 
m a b locca per a l m e n o c h i 
q u o o .sei a n n i o g n i i m m i s 
s i o n e in q u e s t o s e t t o r e de i 
m e r c a t o de l l avoro , c o n u n 
i n g r o s s a m e n t o d e l l e t : le d e ; 
H i c a i i i di-soeci ipati . i n t e l l e t 
t u a l i . d i p l o m a i , e l a u r e a t i . 
S e n z a contare- c h e d i m i n u i . - e e 
la p o p o l a z i o n e scola .st icu 

P u r t r o p p o la .società è e o m 
b i n a t a in m o d o t a l e d i e sia

n o t u t t i d i s o o n i b i h a d i l e n d e r e 
1 d i r i t t i di t u t t i , s a i m a n o 
d e i pr inc ip i , q u a n d o p e r ò n o n 
s ' a m o i m p e g n a t i m p r i m a 
per.sona a d i f e n d e r e : n a s t r i 
C'è a n c o r a rm'. ia s t r a d a eia 
fare per c o m p l e t a r e la n a - t r a 
m a t u r a z i o n e .-reiah- •* n »':'i 
v.i. S t a d i f a t t o p e r o c h e o r a 
.1 p r o b l e m a e.-i-te ed e •_'.,>.ve 
V o r r e i c h e l a s s e c h i a r o c h e 
n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c'è la vo
l o n t à p o l i t i c a d i r..->o!verlo. 
o c c o r r e t r o v a r e gli . s t r u m e n t i 
•-•:u--t: e n o n r icorrere a d ui: 
r i m e d . o p o z i o r e de i m a l e ». 

Stefania Fraddann 

Nello splendido scenario delle colline del Chianti 

Arte, cinema e poesia a Vico d'Elsa 
Una piccola frazione, ancora tutta la scoprire - Il famoso centro storico - La mostra « Vico Arte '78 » dedicata 
al neorealismo - Nomi di prestigio per le arti figurative e per la letteratura: tra gli altri, Guttuso e Treccani 

VICO D K I - S A — I n a p u o i , , 
f r a z i o n e di un pie--. ••!<> Co 
niiiiit- V i e o non è nit-ote d 
p iù . M a le d i m e n s i o n i — si 
>a - - lo i i t . i i i i ' f ino ,\d un e e r 
te» p u n t o . K i n > i . ii p.ii'.v.mi 
a c c o g l i e , eia a n n i , una ini» 
r e s s a n t e i n i z a l i v a i ul i . iraìt 
di o t t i m o l ive l lo Plt'Ce»!.» NI. 
m a n-m i< r io m s i g n i f u . o v c . 
q u e s t a frazione- il: B a r b e r i n o 
Va l d 'KNa I.a j n ^ i z u m e . ni 
n a n z . t u t t o iit 1 nie-zzo eh Ile- m . 
l ine de l Clnant i . d o m i n a i n 
p a c - a g g eì cara t ter i s t i e e», fa t to 
di \ a l t i e eli t rn»ggi ». di tant . 
\ i g n o t i in cui mol l i in tendi tor i 
vorrebbe!»» f i s s a r e la le»ro d: 
irh»ra. Il p a t r i m o n i o a r t i s t i c o 
«• s tor i t i ) , ni >tvi»ndo luoge»: 
il e» ntr«» s t e ì n c o è un i n s i e m e 
di v i u z z e , p i a z z e t t e , c o s t r u z i o 
ni t i p i c h e , c h e formane» un 
a g g l o m e r a t o v i v a c e 

In q u e s t o a m b i e n t e , «u ,,\,>; 
gc una de l l o m a n i f e s t a z i o i i i 
cu l tura l i )»:ù in v i s t a de l la 
r e g i o n e . S e t t e m b r e , m T o s c a 
n.i. è il m e s e d e l l a cu l tura 
e de l folk!e»re> p e r a n t o n o m a 
s i a : gli a p p u n t a m e n t i M MI> 
.seguono de»vunqiic. p iù o m e 
no sent i t i , più o m e n o qual i 
f i ca t i . Q u e l l o di V i c o , s e n z a 
dubbio . ne»:i è iU m e t t e r e agl i 

uil mi posti di qiM-vt.i ipoteti 
1,1 grad laforia Tult'a!tr<> li 
p r o g r a m m a r e n d e l".de-a m< -
g io el. t a n t e par-'l.-. li Tema 
lentrale.- eleìla ediz io ' te '78 — 
elal lei ai 2-1 v . - i : t mi»:e - - e 
il « :;is>re-aiismo ». Se »-lt«i 1 .:r 
gomont' ) . ;! tornita*,) . i r g a n : / 
zafeire !-.<• b.» m i l a ìduato ; va 
r. a s i v t n . q.i.-llei p i t t o r u o I : 
g n r a l i v o ( | . e l l o • - n e m a t o g r a 
f.n» e- q.icll . i ; » c t i n i e le t te 
rar io Arte f igurative H«;..t:o 
(èutt i iso i-d Krin-sio T r c i i a n . 
p r e s e n t e r a n n o una m o s t r a ai: 
tologie a a l t s t i a i n i v e c i hi 
!«»i.ili e- ni'gli s c a n t i n a t i me» 
si a d:s-)o--//;nnc d a l l a ;xi;>ei 
la/io'ie' Ks;>irr.irino . inci le il 
p i t tore frani Ose Alain Bornie 
foli o la g i o v a n o art is t ( m i 
r i d i o n a l e ( l a b r i e l l a M o n c i . 
Non m a n c h e r a n n o nep . ì i i re i 
r a p p r e s e n t a n t i di a l t re « spe 
ci.tlirA >: ci s a r à lo s cu l tore . 
S a l v a t o r e C i p o l l a : ri s a r a n n o 
i c e r a m - s t i di S e s t o F i o n n 
t ino e quel l i di F a e n z a , d u e 
u t t a d m o c h e •. ."Milano una >«• 
cel iare t r a d / i o n e . 

C i n e m a . N e l l a p iazza dei 
Marche*-: T o r r i g i a n i s a r a n n o 
pro ie t ta l i tre f i 'ms del prime» 
d o p . i g u e r r a : * R u m • u t t à a 
pcr ta >. di Rolx-rto Reissc l l in i : 

* M . r . i e o l . i a M i .» :» - . - d: \ t 

' u n o I ) t S a ,i e < ."se n > " • d: 

I.Ui n::;o \ ; M I I : I : I . i.e T e ! * :-

lii •' e - e i a « l i n i d i j J-i:a!!-» 

Te - : n , l ' i u n ! ; elei i ) i ' i ' i - . i ! : - i l M 

• i . i i - m a i o g r a i ' o . o a ^ i i a ! h - r i 

a! !Miiiiii ,!ii - - . ir . i i iro !» <-
-e M a V elal Di. | Albi r io P o / 
z o i n . e o! i .d»orato:e d: 1 P i -
ic-!o l e a l . - o <'• MlIalVi fe»r-i" 
ini: I<-" . IM ...•<• e o-iie e a:i;:».o 
ni- de l la tr.isiiKs-a-vrie' t« le-v : 
M \ a « s . etmnii t l i . imo * i . 

I -e l l eraUira . I :i altere- m a i l 
vi sa a m o r a e:». ~AÌ\\ ma M> 
r.<i ÌIÌ.Ì -t.»t. |»rtv. e.o.iiat'.i < >»-» 
Lil ia Br ign iv ie . ( ì i ammeret Be-
c i i ere . l . \ a l e - i a Moricenii e 
N a n d o (Iazzole»ì p r e s e n t e r à 
p v . s i c eli l 'n ibor to Saba e di 
altri rnx-ti. brani di C e s a r e 
P a v e s e e l ' g o \ i f . i r i i i i . d i e 
d e l n e o r e a l i s m o s o n o >enza 
d u b b i o i nomi più s i^e . fk-a 
t iv i 

Q u e s t o «• ii p a t t o prm ipa 
le. il «cue»re» d: «Vico Arte» . 
Ma non m a n c a n o i buoni 
« contorni ». le append ic i di 
si i-uro i n t e r e s s e La m o s t r a 
fotografica su l l ' opera del pit
t o r e G i o v a n n i d a S a n G i o v a n 
ni c h e l a v o r ò in q u e s t a zona 
nel 'finn e a r r i c c h ì c o n i MIOÌ 
a f f r e s c h i , tra l 'altro, una Cart 

-.. ! 

!» I ' ! Ì : : Ì . Ì j».!-: . ! .«'! : : i ! e rr :o eie-.la 

\ i i l a <it i M a r e be> i M. i - .rami

t i I:I i i . - r d i m . K s - . i i o p r e p a 

r a t o a : v h e ili) • a l . t l o . I o , h e 

!>r< T ; - ; , I l, •» >. rt eh l i ' . i r l i - i a 

e d i l i ; - l r a li e o : ' « s - , . s - o - ; , o 

e<l a m i ) . e I I . ì l e li' I e| l.elt V l> 

s t e- iave»ro La t r a d i z i o n a l e 
m o r i r à ek-l v i r o d .r.-n't i.i 
q l a l e »,ir.t:'n.i i - ;> i - ; . - < \ en 
d..ii • tr.igii.»ri e| ,.»!.:.! di 
Cl i ian-: . 

Altre- in . / . . i t i l e e . . : l .p ._te 
tanne» il g..i riciei pro^.-rtm-
n i a ' ba . i ; i-i p i a / z a . i:«». hi 
per I b a m h : n . e un s;rr.pat:c«i 
< e eno: . e » I H T t.itta la por»»la-
z ione u n p i e t a n z e t i p » ne of
f e - t e d a i r i s 'orant i d< Ila ze> 
na Ce- n'e per tot;: ì g u s t i . 
P e r i oa la t i « r i c e r c a t i » e 
p«r q.iel l i inorai t r a f f i n a i ; ». 
Fe>rse. p.-opr:o q.it-strf »• la 
c h i a v e d e l s u c c e s s o d, « Vice-» 
A r t e ». c h e è d i v e n u t o un a,: 
p u n t a m e n t o t r a d i z i o n a i e pcr 
«jli ab i tan t i de l )>osto e per le 
c e n t i n a i a di p e r s o n e c h e o c n i 
a n n o \ i c o n v e n g o n o por 1'.»--
c a s t o n e . 

« Qui — dic t iro ;n p a e - e 
— è una f e s t a rx-r tutta la 
p o i v r a z i o i i c . T u t u , s e n z a f a r e 
de l la r e t o r i c a , p a r t e c i p a n o a d 
a d d o b b a r e V ; m u n i fcaton . e 

. n.cii e l i A g-- naie '. 
I 

Mostra al castello Pasquini di Castiglioncellc 

Risale agli Etruschi 
l'arte dell'alabastro 

Un grande successo di pubblico - La scuola d'arte di Volterra - Sono settecentocinquan
ta i lavoratori artisti della pietra bianca - Il mercato internazionale «tira» come sempre 

C e n t i n a i a d: v i . s . ta tu i . , ino 
ti d e : q u a ! : . s t i an ier . , o # n : 
giornei a l l u d a n o !e .sale de ! 
c a s t e l l o Pa.sijum: d: Ca.sl:-
Kl ionce l lo pei v i . s i ta ie ia ino 
s i a de i iiiae'.str: ' . o l t e r i a n i 
deH'alabei .st io P .o . e - / . o in d. 
d:a|)o.s.tiVe- sin ialini a i o l i , . e 
ca ' . e e la V.c.-v-a \ ' o i ' e i i . i . 
c o m p . e l i i i i i i l'ini o n i i o c o n i 
vi .s i talor. , niolu.s.sim. i^<:\ in 
.velano ie .sale M M < \ I con i 
p i a l e an i n o l i l o 

Le o p c i e t-.spo.str, pe . la 
. ' ine /za e le' .s'io « l e a t i v o . ti 
.st i i u o n i a n o !! v a l o i e d e : mat 
.stri voi te i :al l i l .a lllu.st :.. ol 
u. i iuz. /ata d.i. c o m u n di \'.i! 
terra e- l<o.slt' n a n o e i lal la 
('ni'i)ci a' i\ a art ier i e- Cio.-io; 
Z.o |)ieid'.il IDI • de l l 'a Ledasi i •. 
Ila .-COI)! pi OIIIOZ'OI! c i . pe-, 
ta •' co|!o.--( e; e I ai 'e- i|. 'Illa 
lav o . 'az .oi ie a n ' c a d: n n l l e n 
in ( i la J.I e-!! u.-e In l a v o a 
v a . i o la | ) l e ' :a b a n c a e " a 

s p a i e n t e c'it- .- Irena u . ro
m a eli ov Ili! .s a 11: in.llie-: e-
elle- a T a : :.i aper" > 

N e ' l i e Nie l l i - I le ot ' . T I a l a e - .s' 
e . s l i a f lei > - a z ! l e i n e . la q . n i 
l : t a p : u i » i e g i : e t a d e l l ' . c a l i a 

s t i o . Il . - o l i a l o <|: c a l c e " i d i a l o 

c o n t e n u t o n e l l e a c q u e m a r i n e 
(Ione) u n o r i l i r . v o di M - . I H I I - I I 
ta/ lon»-, e-be s o t t o ^'.\ sca l 
|»:-ll! e d i torni de;.'!: nvii .-t: 
v o l t e ! r a n i si t : a s j o - : n n in .'g 
e e t t i d ' a r t e In i|iie.si: a P i i n i 
a n n i , d o p o l 'apertura di u n a 
s e z i o n e de l l ' alalia.-! i o al a 
s c u o l a d ' a r t e d: V o l t e r r a , si 
-seno a v v i c i n a i : a ( | i i e s \ i ,,ii 
1 ca a r t e Illoll i.s.slliil i>;ovani. 

I! ('('.-.-ii e- . ' m a l i z i a t o d a l l a 

Un v a i o in a l a b a s t r o a g a t a d e l l a f ine del 1800 

I<iv'io-'ii' l 'o .s iana i ne.', un.ui ' .o 
de.^l: i i i t e r v e n t . per le ,s. .i.ia 
prole-s-jioiial!» c h e h a de lega i* 1 

la C o i n u n i t a m o n t a n a dc l l 'A' 
la Val di C e c i n a a .seguire 
l'atMvitA Nel M-ttmr del l 'a i . ; 
ba.stro un d a t o e u n p o i t a n ' t 
n o n ha n:.i. cono.-.c:'i*,. j . a v i 
e''!-! I.'uiili'o pel l o d o dtlia.-i'. e' 
:! quale- .'idi ' ov l a u i o 1 r.n'i •• 
(I: • a l e a't.V : 'a . e l u i M e d i o 
Kvo I . i a j j p . u e poi l l l t c l . i o a . 
'500 c o n u n a c o n ' , n in i a d i e 

a r r i v a s i n o ai g i o r n i n o s t r i . 
ne l 1977 s i r a g i t i u n g e la c i f r a 
d i d i c c i m i l i a r d i d: e s p o r t a 
z i o n i . 

A t U i a l m e n i e a V o l t e r r a o p e 
r a n o q u a r a n t a mipre .se i n t o r 
n o a l l e q u a l i .se ne- a r t i c o l a n o 
n u m e r o s e a l t r e m i n o r i . C o n i 
:»!e.-ss.vamente d a n n o o c c u p a 
/ ione- a c i . ' c i 7al» l a v o r a t o l i . 
.1 e h e duno.s: i,i .1 ruo lo ch<-
r i v e s t e la l a v o i . i z i o n e de l l ' a la 
bastie» in t u t t o il comprei iM» 

rio de: : 'Ai ta Val di C e c i n a 
Ciò ha !X'rme.s.sO al la C o o p f 
rat iva a r t i e r i e d al C o n s o r z i o 
p r o d u t t o r i di i n t e r v e n i r e n e l l a 
p u b b l i c a z i o n e , ne l la q u a l i f i c a 
z i o n e d e l l a m a n o d ' o p e i a . n e i 
prezzi e ne l la r icerca . P e : 
q u e s t ' u l t i m o s e t t o r e si è a d d i 
r i t tura c o s t i t u i t o un c'.>n.sorz!o 
t ra i c o m u n i d i V o l t e r r a , P o 
m a t a n c e . S a n t a L u c e e Cfl 
s t e l l i n a M a r i t t i m a . In que.sta 
u l t i m a l o c a l i t à si t rova il fu. 
•naso s c a g l i o n e , la p a r t e più 
p r e g i a t a d e l l ' a l a b a s t r o , m e n 
tre la q u a l i t à o p a c a e più 
d i f f u s a n e l V o l t e r r a n o e nei 
d i n t o r n i d i P o m a r a n c e 0 , n 
a n n o l ' a l a b a s t r o è p r e s e n t e 
al M a c e f . p r e s s o la Canio»» 
n a n a m i l a n e s e , n e l s e t t o r e 
ar t i co l i da rezalc». 

Os.n; \ : s o n o d u e t i p : di 
lavorazione- d e l l ' a l a b i . i t i o • 
u n a ar i : s - n i e d u n a d i mer
c a t o a t u x i i n d u s t r i a l e . I.n 
))r:nia. c h e a n n o v e r a o g g e t t i 
d: K'ran pred io . ^ r ivo l ta in 
p a r t i c o l a r e ai m e r c a t i d e l 

C ì l a p p o n e , m e n t r e il c o n s u t n » 
di inas-sa e o r i e n t a t o v e r s o 
Hi: U S A . M a l 'a laba.st to 1> 
t r o v i a m o s u i m e r c a t i d i tutte» 
ti i n o n d o , in Au.stral la , C,\ 
n a d a . S u d A l r i c a , n test i m o 
n i a n / a dì u n ' a r t e c h e v u o l e 
m V o l t e r r a la .sua c a p i t a l e 
Il m e r i t o , o l t r e c h e de l prezz i . 
e a n c h e d e «'. ia-,-,'.ato: : .-
c h e a:a ne l -a\(Vi> M-OÌ-.S-I va" 
c a v a n o gli i v e a n ! per fa 

conose-ere a 'ioni a. 
l a n e elei! a a h a - ! ; o 

Giovanni Nannini 

Chiede 2000 ettari nel Grossetano 

Solo vaghe risposte 
ai seri programmi 

della giovane coop 
Un documento dell 
luppo agricolo » -

a cooperativa « Svi-
Terre abbandonate 

Grazie al tempestivo intervento dei VV.FF. 

Spento in poche 
ore l'incendio 

sui monti pisani 
Molta paura ad Ai»nano - Modesti i dan

ni - Forse causato da un fuoco di sterpi 

• a d e 

« a i ) i a / / e e!» | l e r r r o s-, .;- | .f>. 

I I V . i « i * i > i . a i . s o i s ' i .n : n a 

I \ n l ' u l ' a m a » » 

I Pe-i i.-e _- i .>-na'a i n a . u u r a . e 

• » e ,i'i i a *• i i o . , : : . . - • . , 7 . -

! s ; W ' ! o ^ v i r a n m » p r e s e : . * i " a 

I a,, a l ' n !"as»j s» >.-» ,i]ltf fn\-

! tur* o d i a l ' e^ .on" . " l a s s r u . r i , 

t ' r e s c e ^i-mpri1 d: p iù il 
n u m e r o di g iovan i c h e n u 
n i s ( ( m ) ni ccAiperativa <^\ tn 
d i r i / / a i i o le (iropric a t t i v i t à 
ut 1 ca i i i | )o d e l l ' a p r i c o l l u r a 
S e è vere) i-he (j'ie.ste iniz iat i 
\ e vel icene) ;>rese i n s i e m e al 
la le-ta de i DiscH-eupaii 
l ' C I I . C I S L l ' I ! . . non per 
queste) s- d e v e f>ensare c!it* 
- ia so lo una sce l ta di ri | ) iei!o. 
fa t ta in m a n c a n / a di a l t r e 
p r o s p e t t i v e , (.'erto d a r e su!»i 
to eict i ipa/ . ionc ad un c e r t o 
numere) di a'e>van: è una c o 
sa di pr imar ia i m p o r t a n z a . 
c h e U!.i di | X T s«> s i ^ n i f a a 
( p i a l c o s a . m a (|iia:ido a c c a n i l i 

a (JUCste) c h i e t t i ' o i ' | si |>0!ie 

a n c l i e (|iielle) de l rec'.ij»eio 
d e l l e tt'rre al)l)andoir-t'c .' 
de l la \ i d o r i / z a / i o n e d e l l e tet
re m a l c o l t i v a t e . ;il!e,r;i il di 
s c o r s o s. fa p II i m n o r t a n t e 

K' (li-I" ('«I-Hljlln il CIMI d; 

d n i i - d i i . d o v e 1;. eoeip.-rativ a 
d: <!:ovam • S\i l i ip|x» Atirieo 
lo i . ass i i un- al la Lelia de l'è 
( ' ( 'operat ive e <i (|::clla i le . 
disiH-cupat:. si s!, t b a t t e n d o 
eia te-uijx» m p r i m o i-.ni'jo per 
un riniiov .une n'.o de l ia . u r i 
e o l tura ma .-.in•!:*• jx-r i i f fer-
m a r e il pr;i:ci)»:o c ln queste» 
e un se t tore p r i m a r i o e- A(i V-
S.I non si d e v e a c c e t l e r e so lo 
a: mane ,\n/.>. di ^ s s ! ) );!,, ,j 

la\eir.) ri» ll":i (lUstria e l e-1 
• e muli ri -ti ni.i eli \ • e ss< ; f . 
n i i .rt iv r.i Me jar . t ' i ' . -.- » 1 -
vel l i (1: i cde i i to ( i i i i | « l . ! . ; : in 
un modc-rr.ii ci :.u st.» «>, M ! I - , 
e I oll.l.'tl.v o *' t i s ' ! '* l loJ ( . » 

Ir; q u e s t a ai!r i oil ir.i T.'.n 
c ' è ;x)s!o c:,t o^a; :,è p e r i 
« i o v a n : ne ,-x-r 1 m e o j | o \ a 
IA 'l'.tbb.-.'ide n o del l , i s m 
pan; .e ::c »• ìa < «itifi-rina l. 
q.iar.<lo : i i ' ,e \ t s,i-,-bix- r.e-
< e s s r t r . o f a r e nu."« »i«-lte di 
s'.Tiupjxi a^r<i>!o :r:d is tr:a!e 
n« èie lamiMLMic. e i i e |K-I" t > 
s e r e ri ait// . i*«- di-b!xii.o jxrfer 
( o n ' . i r e -n :"eir/e i i e . \ a - i i e 
q . l a . l l ' n a l e p i q ;«-»'ei s^-i.s.» 

i<: e o- •,'. r< T '. a » S\7!i:p;K» A 
•tr:i"oi<» » ri'iiv : I ia .1 purr: di 

« a r r - t ' e . e t « l « r , i ì » : i i -«;i . . l • 

s . r i- . 

que.s ie i i i o j x i . i t i v e i g i o v a n i 
(liso-. ci i | )ati . tiiuiiftcndo a l la 
di ' f inizi (4ie di pumi co l tura l i 
di tra . in . 'rmazionc e miitl io-
r a m e n t o ca|»ai i di g a r a n t i r e 
(X-cup.i/.ione s t a b i l e e d un 
m e d i a t a per d e c i n e di unita 
l a v o r a l i ve e ia c r e a z i o n e di 
Un eent i i ) preidull ivo d; n l e 
v a n t o imix r t a u / a eceineimica. 
in « r a d o di a s s i c u r a r e pr«» 
s p e t t i v e d; Livore» e d; ani 
p l i a n u ir'.ei d e l i e s trut ture e he 
t r a s f o r m a n o i pnx lo t t i auri 
c e l i . Al le s e n e r c h i e s t e de l la 
((X.pe'ii i l iva e Svilupix» A.itr. 
colei ». n o n o s t a n t e le premici 
s e e 14! i m p e g n i pres i , f n o i a 
s. se'iio a v u t e s.ilo i i .sjxiste 
\ uuhe- e- inte-rlo iiteiric da 
().:; 'e- dev i i a i t eres s . i t i ,. d, a|; 
orba l i . s in ; i l a - !i r . ippris t ' i i 
t<mo 

! j a i i a n i de i la 1 oe.-]x',rat;\ a. 
resp int i I\.Ì .i_i". |>artec:|i;i-
Z e .'le ,-i p: O e-s ».. ;in duttiv o 
ed ol)!)i:ua'i ad una s/ istan 
z ia i e il pi tideiiz.t e maiL'iilali 
ta . elai.nn il s, | , M ) ( ||, f.-t, j 
_':ov,uii la voi iha eli l a v o r a r e 
Ce- e- do lo , e :d,:r.e» « i i- s 
fll.iUJa < '.Il !.! MI !^^.< !" -Ce
n i l a e e i e t.l [XlSljbile- aìl.l 

deii.'i.za.-ne di un p r o g r a m m a 
(1. ti!:Iv/.a/.ÌOIie di q-ii-ste a 
r e e • "e n e n d o :;''li<»;»-ns.b'.e 
.1 e-o".'-.b-i*o . la :! mov illlt-'ì 
•'> -melai a.<-. < . •>;>••:".;':\«e e Te 
:...-/.• x V t a - ' n 1 «-"ranno eì.-r'1 

PISA Peite v a d i v e n i r e un 
a l n o de i tanti roditi e s t i v i 

.».iie s o p r a l t u t i o ne-uli a n n i 
' p a s s i n i limili') sire-^iatei in 
tirali pa i ti- 1 tinniti p i s a n i 
I n v e c e , L'IMZ.I a i p r o n t o , in 
t e r v i i i t n dei \1u1l1 del f u o c o e 
d e l l e s q u a d r e de l la c o m u n i t à 
montal i .1 . l ' i i icvndio è s t a t o 
s p e n t o ni jx»co p iù di u n ' o r a . 
L i m i t a t i 1 d a n n i : vi rea d u e 
e t t a r i di u l i v e t o d i s t r i m i . 

Kr.i (la | x i , o |) . i .ssato m e / 
z o a i o r u o ieri m a t t i n a . ( | i iando 
il central ine) dei v igi l i d e l 
I110.0 d e l l a i- iM-rm t di P i s a 
ila c o m i n c i a t o a d e s s e r e 
t e m p e s t a t o di te le-tonate c l i c 
a v v i s a v a n o di un in. i n d i o 
.si o p p i a t o l e i pu - s s i di A^ua 
no. .Sei.spnit»- eia una l e c c e t a 
b r e z z a estive» le f i . n u m e a v e 
v a n o cornili', i-.ilo a l a m b i r e 
a l c u n i u l ivet i e iie si trovar. .) 
|I<K 11 ( l i e t i . 1 il ( l e f x i s i t e ) d e l l e 

a c q u e e di li. trov a n d ò f a . !«• 
( s i a tra li s t e r p a t i l i ' H A . i le 
e la v e^e taz io i i e de l lo l to lx i 
M o . si d i r n i e v a n o mina i « i o s e 
versei le- p e n d i l i del monte -

Cit tadini a l l a r m a t i pi*, la 
\ ii inanz.t (ie! foi • l iaio a He i .IM-
d e l ( ( - l i tro a i u t a t o e- . o ' . t a d i n -
c.'ie- vede» a n o av v ;i i n a i s i il 
perle olei pel I pieip.'i u l i ve t i 
si stille) . j ( t . e < < i t l a i I f l e l o l l e ) 

1 i i jedeni io 1 nilerve-itei de-i vi 
'.'di de l tuo..» ni'i itre- d«c;ne 
i l : volo'i'.ari iniziato 

-aa «'1 f :nz «-re 

p. Z. 

10*1 m e z z i di tori i!i.t <td ai" 
l i m a l e le f l a m i n i . l^i vii m a n 
za de l ia s t rada ai l i .o^o ii*'l 
U> i ) iaio e quindi la !.e .Illa 

per le autobot t i di ai.nii'e.» 
a l la zona i n U - i e s s a l a , la \ «• 1«* 
c i ta d e l l ' i n t e r v e n t o e la moli . 
Illazione- i m m o l l a i 1 d e l n 
s q u a d r e a n t i n c e n d i o de l lo 
c o m u n i t à m o n t a n a h a n n o lai 
to il r e s t o 

IH- f i a m m e , av v ist.de- a 
m i v / o i o r t i o M - I M I le II,il" e 
rane» fila d o m a l e e d 1 m c z / i 
di M k i u i M i | x ) t e v a n o l a r e ri 
torno a l l e si-.il. Si opnsi iute-
almi'.10 l i n o a q u e s t o ino 
nielli l i , le (MU-ii- d e H ' i n c e i i d . o 
L' ipotesi p iù probabile' e c o 
i n u n q u e . In - anciie- in q u e s t o 
casei, < ome- e iiia ; i( \ a d u t o 
a l i l e volti- i t e l i ben più Uliiv 1 
l o i i . s i f i u e n / e i q u a l c u n o a b b i a 
a p p i c c a t o le f i a m m e piY b.l l 
1 i . i i e le s t e r p a g l i e de l prò 
pr .o campi» e ;x»i non .sia p u 
r iusc i to a t o n i r o l l a r l e . 

• TELEGRAMMA PER 1 
S INDACALISTI T U N I S I 
NI INCARCERATI 

P I O M B I N O - In M V J i t o a 
ia -pu ' tara : e spress ione dr 
n o v e r n o drll it T u n i s i a r o n t r 1 
s i i r i a c a l . s t I e d e m o c r a t i c i t u 
m-:i-.i il s i n d a c o d; P . o m l i i n > 
Feizo P o i i d o r ! I:a i n v i a t o H' 
! a :n!x i sc .a t , i t u n i - . n a a fio 
ma e a! m i n ' . s ' r o de<l i e s t e i : 
o n o r e v o l e Foriteli , d u e t e a 
L'r.iinn: Ne i p r i m o .1. e pr 
n.e 1.» I c n i u « ̂ i idnnn. i de l ia 
c:-'A ri P:o:jib.:u». N e l l e c o n 
do . quel!,» d i r e t t o a K'orl-t.i. 
1: c i i i e d e l'.nt*-: ' . e n t o dri n o 
s t rn t n i n . i t r o dr-»M ••.iteri p r : 
« io- s.,, i r i i n a ' i i .H u n n o Hs 
.sa ss Ina 

I CINEMA IN TOSCANA 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: i j i i i • 
» ; i ; D-o.-a ^;--«f 

5. A G O S T I N O : ' JSÌO 

VIAREGGIO 
O D E O N : I, T'-jc, e- « - e ; * . » ; co

ni : e de' ;.-•-»-.* •» « z O -» -
s »•-»-* o:r.n a i . (3 z 1 ca i 

* D : ' 3 $ D - i . c - i 3 . • ì-li i 

PISTOIA 

e I l a i fl( a z ••! e « le ! -a ; EDEN C : T I ; Ì , ~ I = ?•-«• S U - O 

r . e r " a > .-:e"1*..f a .:. <> s , . i . ! • ; • > » 

e d il m:_'i:e»ra'ne- ••» «Iella 

; • ; . ; i i -. ; Ì 

eie ì a a 1 C . ' i 1 .1 ! 

. 11 . . . I - I - , 1 . . e * .11 M »n " . 

I H o n i i e f " . ' C q x i l l a f ' . s . i r , Z a 

! \ a t t : : u , K a p h u 1 A l b i n i . Ci 
j s o n o V . t t e i e p r i n i e s s , - ;>, 7 

I ur.a 0 i«>na r i u - . i t a > ne r i . imo 
j eh- ii t e m p o n a c l c r . o i t t . 
I 

Fausto Falorni 

E' morto 
il compagno 

Grosa 
E morto it compagno Ni

col* OroM. di Lucca. I l com
pagno Eolo Carpargli, detto 
Flock. partacipa con profondo 
dolora al lutto dai familiari 
ricordandolo coma valoroto 
comandante partigiano • ami
co fraterno. I compagni della 
nostra Redazione si associano 
al dolore dai familiari e degli 
amici. 

• ir.mii .• 
e e l à :_.--*» a l i ' - " H •>!: ir . . .1 

s j:>e-r.-::;e i '•> • e-lia >:;•* > .> . ' -
t .ci i l i l i l .'e ; . : ' « l . t e ì e l . r f s s . 

stf-n/a ' . I M I . « . r ' r . t v i r - a ia 
n i « M l/«»ric d e - e t v i / , 'e-cr>'-
n «:. s\ .|,i:;p>i . u n i •>;., ei: 
i lnii-n»,!. ' .!- e e m;»i « i i sor ia le e 
d: r a ' j - a p-.il>b!u.» 

I.a (o.n»er. t iva d j e c . a n i 
:rd v .dua 3^<" e " a r : ei. • er
re no '. f i ( i~o.--ct . i : ,o e. II.'. >0 
: . t :I: / /at )):e:ian'e'!te e ra/.o 
nalmer . te ;»»-rm»'ter» Wx*ro di 
a p p l i c a r e i e-;H r» t<unt-..te- i e 
: n i : c a / » i i i il . c a r c t t e r e i:efi<-
r.sle I !err«-r.i :ndv .duat . ! s . , 
n«i rx-r la m a s s . m a p i r ' e di 
:»rcpr 11.» e» «le! !>e-n,»n:«» «"lei-
io S ta to .. de l i 'Knte Ma
r e m m a « c o r u e s s . a coopeTa-
; - \ e d i e p e r o l ianno d i m o 
s t ra to urve» s<ars.> n i ter t - ì se a 
(< J . ' : \ar}e r a / : o n a i m e n t e , e d 
liannei ar* \H' r;dott(» s e n i ; 
b d m e i X e la lor»"» b a v s o c i a l e . 
\ (sdendo c o s i p ò h e p e r s o n e 
u s u f r u i r e r e a l m e n t e d e l l a 
c o n c e s s i m e . 

D : qui la n e c e s s i t à d: i n s e 
r ire ix Ila b a s e n K . a l o di 

M J I - I Ì I -a p e - 1 J " . 
EOLO- o « ' - " : - n » " 3 . <t<j' • - - ! 

; j w^ l . ' j l 'C C ' H3313 V? 3. 
. 3 3." : 5 1 131-, T 3 . ; •: 

. V 
G O L D O N I 

AREZZO 
POLITEAMA C » J * - » » <J. t :> f . . - i 
SUPERCINEMA Li : ) d j b;s - i 
CORSO, s r . i » ; s e : " i - j t 
TRIONFO '1T ; v ? - : : ?-i-
ITALIA «.3-1 ; ? , : - • : 

ORBETEUO 
ATLANTICO: *a; . i i i - . f j l : 
SUPERCINEMA: (.-;-. , t a i / : ) 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: •. 3-i ^«r*» _ ' 3 
A R E N A PINETA: S : - . ^ - » a - . J » o 
R O S I C N A N O M A R I T T I M O : N e i 

SAN VINCENZO 
VERDI. - 3 t r i ; 3T .-T%3-.33 re. n > 

«.'•; \ 3 ' J .I'.'Z ,n j i » r.a':- *> ; 
TÉ a J S<J9 t 

TIRRENO: '. ; . 3* . t i u - o 
CCNTRALEi N o i » i . - . : ^ ; : 

PORTOKERRAIO 
ASTRA: S 3 1 p i s e j ' 3 
PIETRI: * i3" a i - e-iw,!3 

PORTO AZZURRO 
ITALIA: Li a « s d ì j . . i n l . * 

POCGIBONSI (Siena) 
ITALIA: Bttt O.T» u j i »•» 
POLITEAMA; 0 S . - O - i * 

EDEN: M.--. ! J i . ^ - . :o d j . i l » « 
ITALIA. f*;c # ^ 3 1 j . n : t s , . . . t 

r i j j ! - j r . 3 . 
R O M A : (ch.:.s_:-i « j ! , J ) 
LUX: Se*, ti'% 
C L O I O : Li I CO e r t l : e u t : 

Ct r j j l i V i (V».'. 1 4 ) 

SIENA 
IMPERO. C e . ; - - 1 - s - .a 
S M E R A L D O : C J U - J c i : . 3 
M E T R O P O L I T A N £ c : r 
M O D E R N O : Mun.ti, e ^ r 3 ?.c, 

" J ? 
O D E O N . D i r o i . . .T.;Ì e - ; l ' 3 

LIVORNO 
C R A N D E : Lr • i a t i -j u ; ì.2~. 

i l e l » i ? ^ •-• Mi-c , ; • ; ci ! 
» • ' . t » t re • t a s i ; ti 
rt -• C3 ; o - i C 3 3 G 
C e i ' - . ito O •'• i 3 i ' 3 e ^ r,o 

.'.' M) 
JOLLY: P i f i a * r •'-. Ì: 
M O D E R N O : L* : i j a c e m o : 

. 1 a . ( V.V 18» 
M E T R O P O L I T A N : L n « t — t * 

t i . II.-TI 1 I V V 18 1 
LAZZERl : ( C n u u - » t . v . i i 

SORGENTI: 9 J t H i : a 

' 3 » 

t Et 
..- l ì 
É . 1 -

PIOMBINO 
O D E O N : ' . = -. >t . : i ^ ' 3 
S E M P I O N E : N s - pc . « - j ' 3 
M E T R O P O L I T A N : Il p t j - 3 « > i 

3 : i 1 o 

CAMAIORt 
M O D E R N O : ( r : i pervenuto) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : ( e h - » j " l t r , ì ) 
G A R I I A L D I : Li < s t i u 1 rro 

•e r :l f . c n t o C 1 1*/ 3 - * STE 
* c o s ' i t o n A . » G s - d i f . D •* 
93Q».-d Pr- t j ' ! . 

ROSIGNANO SOIVAY 
CINEMA SOLVAY: C:3i ;: 
ARENA SOLVAY: A n e m e 
ETRUSCO (Doniralico) 1 L ' J J H J 

ARItTON (Donofi lno) : In risme 
J t . ^1^3 et 

; MONTECATINI 
. KURSAAL: 7» c v v . 
I EXCELSIOR: ••.-•# : U i ti t r t - ' l l 

• :,i . » 1 e» J « k . 
1 A D R I A N O ; u . j - z , e 

LUCCA 
ì M I G N O N : F.<-)-> 

P A N T E R A : Sei - .c m » : ' o 
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Incontro tra il Comune e le organizzazioni sindacali Mostra al castello Pasquini di Castiglioncellc 

Livorno: si cerca una soluzione al caso Risa le agli Etruschi 
delle insegnanti nelle scuole materne l'arte dell 'alabastro 

Af f ronta t i e discussi i termini della complicata situazione - La vicenda delle numerose donne che avevano | Un grande successo di pubblico - La scuola d'arte di Volterra - Sono settecentocinquan-
collaborato negli anni passati come supplenti o con contratti a « termine » - Non hanno superato il concorso | ta i lavoratori artisti della pietra bianca - Il mercato internazionale «tira» come sempre 

Dopodomani , al Comune di Sesto Fiorentino 

Nuovo incontro 
per la Ginori 

Vi parteciperà l'amministratore delegato del grup
po e I sindaci dei Comuni dove sorgono le fabbriche 

l 'ISA — Nuovo ver t ice pe r il 
gruppo <er;miico dellci Ri
c h a r d ( ì inori . Il' f issato per 
fioixxlomam. venerd ì . a l le 
fl,.'JU presso il comune di Se
sto Fiorent ino. Vi par tec ipe
r a n n o l ' ammin i s t r a to r e dele
ga to del <jruppe, il commen 
clator Pe ron i , ed i sindaci dei 
comuni ove hanno >edc uli 
.Mabilimeuti R icha rd (Minori. 

I.o ha annunc ia to ieri il 
s indaco di Pisa , I.ui^i Hulleri. 
r endendo noto che l ' invito od 
una r iunione collegiale con i 
s indaci intcrc.v>ati è par t i to 
da l la direzione mi lanese della 
Po/zi-Cìinori con lo sco|X) di 
« comunicazioni inerent i al la 
s i tuazione produt t iva ed oc
cupaz iona le del g r u p p o i . 

I.e amminis t raz ion i conni 

tifili hanno già c . s sku ra to la 
propr ia p resenza alla riunio
ni -. ÌX'Rnli) a dopoio filo a l le 
no te v icende del la Liquigas , 
di cui fa pa r t e , il se t tore ce
r amico della Pozzi ( ì inon »ià 
da molto t e m p o si t rova in 
grosse difficoltà f inanziar ie . 
A Pisa ol t re 200 lavora tor i 

; sono in ea>sa in t eg ra / ione da 
i due anni e neuli ultimi tempi 
' più di una volta sono pa r t i t e 
: I c t e r c di l icenziamento |M>I 
1 .' r i en t ra te -> in ex t r emis 

I.,t d i re / ioni ' della Poz/ i (ji 
j nori uia in passa to aveva 
, vent i la to la miuacci-i di una 
1 ch iusura comple ta di tutti i 
: suoi s tabi l iment i spars i pe r 

l ' I tal ia nel c a s o che il gover
no non ave.s.se a t l r on t a to con 

• tempes t iv i tà il p rob l ema . 

L I V O R N O — I c o m p l e t i p rò 
birilli re la t iv i all'a.s-sunzione 
di a lcuni ingegnan t i de l le 
scuole m a t e r n e a L ivo rno so 
no .stati al c e n t r o di un in 
c o n t r o fra l ' ammini . s t raz ione 
c o m u n a l e e le o r g a n i z z a / i o n i 
. s indarah, pi esen t i a l c u n e del 
le l avora t r ic i i n t e r e s sa t e . L' 
i n c o n t r o era s t a t o c h i e s t o d a i 
-sindacati pe r a f f r o n t a r e e av 
v ia i e a soluz ione una si
tuaz ione g r a v e ed a b b a s t a n 
za c o m p u t a t a . I t e r m i n i 
de l la v icenda sono s t a t i indi 
v idua t i con ch ia rezza ne l la 
r i u n i o n e . 

Muovendos i nel la complessa 
e s comoda legis lazione c h e 
regola l ' a t t iv i t à degli en t i Io 
cal i , in p a r t i c o l a r m o d o de l 
s e t t o r e scuola , l ' ammin i s t r a 
z ione c o m u n a l e di lvorno ha 
d a t o il via al concorso p u b 
blico per l ' a ssunz ione d i 3tì 
i n s e g n a n t i de l le scuole m a 
t e r n e (57 c o n i residui del 
concor so in te rno» . Il concorso , 
già d a t e m p o fissato, e ra s ta
to r i m a n d a t o per le v icende 
l ega t e a l la «legge S t a m i n a l i » . 
A. concordo h a n n o pa r tec ipa 
to a n c h e ie luiliieio.a- m.sc 
L'iianti c h e a v e v a n o p r e s t a t o 
la loro collalMiraz olle .ne_'li 
a n n i passa t i c o m e s u p p l e n t i o 
con c o n t r a t t o eh lavoro a ter
m i n e . r e n d e n d o possibile il 
f u n z i o n a m e n t o del la .scuola 
de l l ' in fanz ia de l la c i t t à . 

Alla m o v a .-scritta de l con-
corno, c h e è a n c o r a m a t t o . 
la magg io r p a r t e di q u e s t e la
vorat ic i non ha r a g g i u n t o la 
suff ic ienza ed e s t a t a esclu
da da l le fasi successive, per
d e n d o il pos to d i lavoro. Da 

u n a p a r t e d u n q u e , il concor
do: la b a t t a g l i a per una .stuo 
la più n u a h f i c a t a , per un per
s o n a l e più se lez ionato . U cor-

I ha atf a n n a s a al posto di la 
volo c h e ha visto pa r t ec ipa 
re l a u r e a t i p roven ien t i d a di
verse c i t t a , a c c a n t o al le i a 
gazze de l l ' I s t i t u to S a n t o Spì
r i to e a quelle che già da 
t e m p o a v e v a n o m a t u r a t o la 
p ropr i a esper ienza a l l ' i n t e r n o 
del la s cuo la : q u e s t o con tut
te !e spe requaz ion i c h e il tat
t o c o m p o r t a , con l ' inadegua
tezza di u n o s t r u m e n t o come 
il concordo e le prove d'esa
me m genere , ina a n c h e con 
gli s c o n f o r t a n t i r e t roscena di 
una lo t ta t ra poveri , fra di 
s o c c u p a t i , d i e ( w n u n o ha il 
d i r i t t o di c o m b a t t e r e , a n c h e 
se. p r o b a b i l m e n t e , vi r i n u n c e 
rebbe volent ier i . 

Da l l ' a l t r a a l c u n e lavora t r i 
ci. c h e per divergo t e m p o 
h a n n o g a r a n t i t o con il loro 
i m p e g n o la regolar i tà del .sei* 
vizio, la c o n t i n u i t à d i d a t t i r a . 
c o s t r u e n d o un p a t r i m o n . o < he 
s a r e b b e ìnmuMo d i spe rde re , e 
c h e ora .si s e n t o n o aver ma
t u r a t o il d i r i t t o a m a n t e n e r e 
il pos to di lavoro. Da qui u n a 
s i t u a z i o n e grave . Un p r i m o 
pa.sso pe r risolverla è s t a t o 
f a t t o ieri con l ' i ncon t ro chie
s to d a l l e organizzaz ioni .sin
daca l i a H'amnimi.st r az ione 
c o m u n a l e . 

U n a de l le l avora t r i c i . G i o 
v a n n a Howo. ha ce rca to di 
ch i a r i r c i ì c o n t e n u t i poli
tici del la r ivend icaz ione : 
<t P a r t e n d o da l le cons ideraz io
ni gene ra l i l ega te alla pa r t i 
co l a r e cond iz ione d i lavoro 

Cosa c'è dietro al la motivazione dei mercati saturi? 

Ottocento in cassa integrazione 
alta IRES-Philips di Siena 

Nei magazzini ci sarebbe la stessa quantità di merce dello scorso anno - Pare 
che ci sarà un accordo con la Zanussi - Giovedì assemblea nello stabilimento 

SIKXA — Da lunedi 2« ago 
s to ol t re H0O ilei 1.IHH dipeli 
denti dello s tabi l imento I 
RKS Phil ips di Siena non si 
r e c h e r a n n o al lavoro per dil
l i giorni , due .settimane lavo 
r a t i v e . Da quella da t a sca t te 
rà infatti il provvedimento di 
c a s s a in tegraz ione stabil i to a 
livello nazionale da l l ' az ienda 
a causa dei troppi prodotti 
che af fo l lerebbero i magazzi 
ni. Compless ivamente la I 
RKS a v e v a chies to pe r lo 
s tab i l imento di Siena (in 
g io rna te lavora t ive di c a s s a 
in tegraz ione a zero o re . par i 
a 1- se t t imane lavora t ive . 

Dal 2K agos to a l !» set tem
bre v e r r a n n o ef fe t tua te le 
p r i m e due se t t imane , poi si 
dovrebbe to rna re a l avo ra r e 
pe r c i rca quindici giorni, per 
IHit t o r n a r e ancora in cassa 
in tegraz ione | H T a l t r e dieci 
g io rna te l avora t ive . Ieri mat
tili. i si è riunito il consiglio 
di fabbr ica e giovtnli prossi
mo a l le !• >i .svolgerà una a s 
semblea ape r t a nello stabili 
m e n t o p ropr io pe r d i scu te re 
t ra i lavorator i della si tua
zione che si è c r e a t a negli 
ultimi mesi in tutto il grup
po IRKS, «F..i IRF.S ha 
pronto un p.ano di i . b v i :n 
tegrazior.e — d.coi.o alia 
FI..M — chi va Imo alla ori 

ni.iv e r a < lei p r o h a ì i . : 

niente , se l 'az ienda non mo
dif icherà le p ropr ie decis ioni . 
ci po t r emmo r i t r o v a r e a di
c e m b r e (piando s a r à il mo
mento di d i scu te re il cont ra t 
to di lavoro, con la cas sa in
tegraz ione fra i piedi <-. 

P e r la ver i tà la IRKS ini
z ia lmente a v e v a proposto che 
ques ta p r ima to rna t a di c,\*.-
s,i in tegrazione pe r ol t re KlMi 
lavora tor i . -cat tasse immedia
t a m e n t e al r i torno dal le fer ie . 
ma ì .sindacati si .sono im
punta t i ed hanno o t tenuto 
che al r i torno da l le fer ie il 
cielo produt t ivo r i p rendesse 
n o r m a l m e n t e : la cassa inte
g r a / i one sca t t e r à cosi con 
qua l che giorno di r i t a r d o . Il 
provvedimento di I Ì I . ^ . I m 
t egraz ione è s ta to prvso (H-r 
un ' e sube ranza di prodotto nei 
magazzini e elle, -i dice, dif-
f 'ci iniente |H)trà e s s e r e collo
ca to sul m e r c a t o m quan to è 
in magg io ranza obsoleto o 
comunque di veci ina (.ostru
zione. Al r i en t ro d.il peno: lo 
di c.is-.,i in tegraz ione i pro
dotti dei magazzin i po t r ebbe 
ro e s se re più o meno nella 
s tessa quan t i t à di oggi : in 
torno ai 110 mila pezzi. 

Alcune s ta t i s t i che a f fe rma 
no ( i le io scorso .inno, qu,in
do gii operai pa r t i rono ;H r le 
fi-rie ti 11 stock dei prodotti 
; «•; in i i ia / / :ni -i ,i2cc.ra\ ano 

su: 11(1 120 mila pezzi: !a quan
tità è dunque inva r i a t a , r i spet 
to a l l ' anno scorso , e ques to 
r e n d e ancora più incompren
sibili ' la decis ione del l 'azien
da di me t t e r e gli opera i in 
cas sa in tegraz ione . Dietro a l 
provved imento p reso dal la I-
RKS Phil ips a n c h e pe r gli 
s tabi l iment i di Cass ine t ta (di 
M-20 giorni» e di Napoli 
(15 20 giorni a n c h e qu i ) , c i 
po t rebbe es se re un d isegno 
più c rosso . 

La Phil ips vorrebl>e accen
t r a r e tu t te le at t iv i tà di pro-
ge t t a / ionv a Kindovver dove 
a t t u a l m e n t e es is tono tu t te le 
divisioni della produzione 
della mul t inaz ionale fino agl i 
e le t t rodomest ic i che a t tua l 
m e n t e vengono proget ta t i e 
messi , t punto a Comi ri . P e r 
di più la Phi l ip - ha impianta
to una serie di nuovi ^t.ibi-
irnienti un po' :n tut to il 
inondo- dalla F r a i u :a. al la 
( ì r a n Bre tagna , al Marocco . 

C'è pò; un fa t to : s e m b r a 
ciie la Zanu^-i - t ia c e n a n d o 
un p a r t n e r stitet nazionale che 
so-tittii-t ,i l.i \K('r par t i t a eia 
o l t re un anno con il suo pac
che t to d: cap i t a l e . Qua le 
p a r t n e r in-'gliore JXT la Xa-
niis-i della Phi l ip- . ' S: c iav . 
inoltre, che qua lo ra Faci o rdo 
Ph; I ip- Zdiitiss: a n d a - s f in 
f-Hirto ii i -tab.-Imient. IRKS 

di T r e n t o e di Napoli passe
r ebbe ro al la Zanuss i . Sono i-
potes i . ques te , che però non 
hanno t rova to ancora una 
smen t i t a dec i sa e ufficiale 
dal la IRES-Phi l ips . S indaca t i 
e l avo ra to r i a spe t t ano qual 
cosa di più preciso e concre
to. 

s. r. 

PISA 
lunedi 

Pisa: 
furto nel 

magazzino 
comunale 
- F u r t o nella notte fra 
e martelli in un ma-

gaz/ ino de! comune di P i sa . 
Sono - t a t e ruba te a lcune ma
tasse di i a v o elettri* o per un 
valore di e n e a •< milioni. In 
tutto ; ladri hanno (x.irtato 
vi.i p.Ko più d; un chi lometro 
d; e.ivi metal l ic i . Il magaz
z in i p r e -o di mira è - ta to 
q.ie'io della -cz-o'ie illumina
zione pubblica ciie si t rova 
:;i via San JaiojK). II furto 
è - t a to .-coperto ieri m a t t i n a 
quando i! capoelet t r ie iMa e 

un -Ilo e o l ie ra si -ono l e c i 
ti a! lavoro ed hanno t rova
to inf ranta la ve t ra t a d: a i 
< c - - o a ! <!. 

i p i c c a n o vot ic i far coni-
j p r e n d i n e l ' amarezza c h e mol

te di noi in . Inal i t i nei par-
I t i t : del la s in i s t r a , s: poi ta-
I n o d i e t ro ; amarezza che de-
i r .va da una l o n l h t t u . i h t à t r a 

l ' impegno di mi l i t an t i e la n-
I vend ica / i one s indaca le , verso 
I u n ' a m m i n i s t r a z i o n e _»e.-t:ta 
j da i pa r t i t i di cui ci t acc i amo 
i po r t inoc i Ma e la nos t ra co 
| scienza di d o n n e lavora t r ic i . 

che r i s ch iano ci: pe rde re il 
| jxhsto di lavoro — insiste la 
j c o m p a g n a - - che deve spin

gerci con fermezza nella ri-
I vendicazior .e dei nas t r i d i r i t t i 
! m a t u r a t i in a n n i di lavoro 
I e che nece.s.-.ariaiiienle Uehho 
J no e-.sserci riconcxsciuti da una 
I a m n n n i s t r a z i o n e progre.s.sis-rt 
j come la nos t ra . v:sto che prò 

prio noi a b b i a m o cont i ibui to 
all.i ste.-sa p r o m n / i e n e di 
c|iic-!. impor t an t : .».-i vi/i so 
ciati 

<( I-i' da un a t t e n t a a n a l i - ; del 
p roblema che i n d i v i d u i a m o i 
g r i s t : obic i t iv . rivenciicativ i. 
che nece.s.sariamente debliono 
e.s.-cre legati non solo ai p rò 
blemi coni ingent i e specifici 
di cpjesto g ruppo d; iavor.i tri-
ci per eh en t i locali, ma ad 
una p rob l ema t i ca più a m p i a . 
legata alla d i soccupaz ione 
giovani le e femmini le E" m 
ques to senso c h e ì nos t r i 
obiet t ivi n o n devono indivi 
d u a r e come c o n t r o p a r t e la 
nos t r a a m m i n i s t r a z i o n e , ina 
t u t t o un s is tema di r appor t i 
polit ici , che per t r e n t a a n n i 
di ma lgove rno ha d e t e r m i n a t o 
vistose l acune a l l ' i n t e rno del
le passibi l i tà o p e r a t i v e degli 
en t i locali . Non vogl iamo ri 
solvere il p rob lema solo a li
vello locale, ma a n c h e farci 
po r t avoce a livello naz iona le . 
ìli u n a s i tuaz ione c h e dovrà 
essere modi f ica ta ». 

Edda Pugn i . assessore co
m u n a l e a l la pubbl ica istruzio
ne . è s t a t a p r e s i d e n t e del la 
commis s ione e s a m i n a t r i c e del 
concor so : « L ' a n d a m e n t o del 
concor so a mio avviso è de l 
t u t t o regolare . Quel lo c h e pre 
occupa l ' a m m i n i s t r a z i o n e so
no le conseguenze de r iva t e . 
Da a n n i , a livello naz iona le , 
in sede s i n d a c a l e e poli t ica 
si c r i t i c a n o i m e c c a n i s m i dei 
concors i , de f in i t i da a lcun i 
« pervers i ». Credo c h e nessu
na g a r a n z i a sia migl iore di 
quel la c h e v iene d a t a d a u n a 
va lu t az ione del lavoro svol to 
pe r per iodi p r o l u n g a t i : però 
es is te i! concorso pubbl ico . 
q u a l e n a r t e c i p a n o t u t t i co loro 
c h e h a n n o i requis i t i r i ch ies t i . 
sia c h e a b b i a n o già lavo
ra to . o c h e s i a n o in cerca di 
una n r i m a occupaz ione e i 
r i su l t a t i sono legat i a varia
bili i n d i p e n d e n t i su l le qual i 
n o n poss i amo influire. 

Anche lo S t a t o , pe r s a n a r e 
u n a s i t u a z i o n e d r a m m a t i c a 
ha dovu to s f o r n a r e la legge 
sul p r e c a r i a t o , con i suo : a-
spe t t i positivi e nega t iv i . Essa 
g a r a n t i s c e il pos to a ch i già 
lavorava da due o t r e a n n i , 
m a blocca pe r a l m e n o cin
q u e o sei a n n i cium initn.s-
s ione in ques to s e t t o r e del 
m e r c a t o del lavoro, con u n 
ingrossa m e n t o del ie file de i 
giovani di.soccup.itì. in te l le t 
tua l i . d i p l o m a i , e l a u r e a t i . 
Senza c o n t a r e che d i m i n u i s c e 
la popolaz ione scolas t ica 

P u r t r o p p o !a società é com
b i n a t a in modo t a l e c h e sia

n o t u t u (iisoonibili a d i f e n d e r e 
i d i n t t ; di t u t t i , sul p i a n o 
de : p r inc ìp : . (p iando pe rò non. 
s i a m o i m p e n n a t i in p r i m a 
persona a d i fendere i r.oslri . 
C'è anco ra m o t a .-trada da 
fare per c o m p l e t a r e la no.---a 
m a i u r a / : c : i e -ecia le •• -j,>:'i 
e .< S ta di f . i t 'o però ciie o ra 
il p rob lema e.-i.-ie ed e j rav e. 
Vorrei i h e lo-se c h i a r o c h e 
n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c'è la vo
l o n t à poli t ica di r isolverlo. 
occor re t r o v a r e '-'.: s t r u m e n t i 

J _':Ust; e i,OI- r i c o r r i l e ad in 
j r .med .o p--22.ort dei ir.aie ». 

i Stefania Fraddanni 

Nello splendido scenario delle colline del Chianti 

Arte, cinema e poesia a Vico d'Elsa 
Una piccola frazione, ancora tutta la scoprire - Il famoso centro storico - La mostra « Vico Arte '78 » dedicata 
al neorealismo - Nomi d i prestigio per le arti f igurat ive e per la letteratura: tra gl i al t r i , Guttuso e Treccani 

C e n t i n a i a di v i s i t a io i . . mol
ti de : qual i - t . a n i c i : , 02111 
giorno al fol lano le .-.di' del 
cas te l lo Pa.-cjuin; d. l'a.-ti-

1 ghoncel lo per vis i ta le ia ilio 
-stra d e . niae.-tri vo i t e i r an i 
dell 'alaha.-l i i i P i o . e / . u n . il! 
diapo.s.t;ve .-ni labora tor i , '.e 
cave e la .-tessa Vol ! r r : a , 
c o m p i f t a n o r i n c o n t r o con i 
visita lori, molt iss imi non ia 
sc iano ie sa le se;l/.i coni 
p r a i e un nco i i lo 

Le Opere esposte, pel' la 
t .ne /za e l e s t i e c l e a t A o . te 
si m u l i n a n o i! valore dei mae
str i vo l te r ran i La most ra <»;-
g a i u / z a l a d.i. comun ; di Voi 
t e r ra e Ko.-iitnano <• dal ia 
Coopera t iva a r t i e r i e Con.-or 
z.o p r o d u t t i v i dell'alalia.-t ro. 
ha .-copi promoz.ion.iii. per 
far l o n u - c e i c l 'ar te il: IIILI 
lavoraz ione an'.:ca d: mil ieu 
li: Clia u'.i elru.-chi lavi-ra 
vano la pieti i i b .a iu . i e ::.t-
s p a i e n t e 

VICO D ' K L W — ( ria pici aia 
f raz ione di un piccolo Co 
mime. V:co no.-, e mente «i. 
più. .Ma le d ina n.-io:ii — >i 
>.i — contane» fino ad UÌÌ n i 
lo plinto. K iO-i, il ;v,tM!'n 
accojilie. i!a anni , una ititi 
r c s - a n t e a n / a ; n a i ul luraie 
di o t t ima iivi-lit». Pici eia -i 
ma n<n ce r to in- ignif icante . 
qi ic-ta frazione di M a r b e r u o 
\ a l d Kl-a. I-i p.)-./ ioi.e. :n 
nan / . t u t t o nel ; n e / / o d i l l e c o -
line d e ! Chianti , domina ::\ 
p a c - a g g . o c a r a t t e r i s t a o. fatti» 
di valli e eh * po-tgi ». di t an i . 
\ : C I H I I 1:1 i-.ii m>'ti inteiiiiitori 
v o r r e b N v o f i s -a rc la loio di
mora . 11 pat r imonio a r t i s t i i o 
e s tor ico. :n secondo iuogo 
il c en t ro s t o r n o è un insieme 
di viuzze, piazzette , cos t ru / io 
ni t i p i ch i . che formano un 
a g g l o m e r a t o v ivace 

In ques to ambien te . -: .-voi 
c e una delie manifestaziosi; 
1 .liìurali p i i in v.-t.i deila 
reg ione . Set:cm!>ro. in Tosca 
na . è il m e s e delia cul tura 
o del folklore per antonoma
sia : ilii appun tami r ' i -: --a-
,-egih>no dovunque, più o me 
no senti t i , più o meno quali 
f icat i . Quello d: Vico, - cn / a 
dubbio , non e diì n u t t c r c ag i : 

:iii mi pò- : : di (;:.:« -ta i p r . i t i 
• c i g r adua to r i a . Tu t t ' a ì t ro . Il 

p r o g r a m m a rende l'.d« a nic-
j i i o ,|. t . in 'e paro le li tenia 
1 en t r a . e d i ' l a edizione '7M — 
dal I'ì ai -4 -i ttt miire - è 
:! 1 tu ••: eaii-niii >. ' s .e i to I ' . T -
itomin' i i . i! •.ii:ni;.i:,i o rganiz 
/ a t o r e t:t ila :t:d.v ;d iato 1 va
ri a - p i t t i . q.ieilo p i t toru o fi
gura t ivo . ( j i c l o 1 r.ematogr.i-
fu'o e q ;el!o p i H t a o e iet'.e-
r a r :o Arti f i c i r a t i v e Rena to 
l è . r tu - i ! t^i K r : > - - o T n c c a n i 
pre-ci . t i ratie.ii una mo-tr . i :iiv 
folo^ic a a i lc - t . ta re i vecchi 
IiK.iil e llc'Uil - c a r t i n a : ; Hit-
-: a d:.-po-/.-.o:ie da l ia )\i;x^ 
l a / ione . K-p»>rraii'v» a n c h e il 

; p i t tore f r ance -e Alain Bonr.e-
foi! e la giovano ar t i - t . i me-

• n d i o n a l e ( ìabr ie l la M o r u i . 
N'ori man "hi rn " P Ò ' ' e p j u r e i 
r a p p n -e-.fanti d, a'.tre - -pe
n a l i t à »• i i - a r a lo - vi ' tore . 
Salvator» Cipoii.i: u .-arar.no 
i c i r a m - t i di s>e-to Fioren 

; t ino e quelli di F a e n z a , d u e 
ci t t ad ine che v a n t a n o a i a s<-
co ia re t rad iz ione . 

Cinema. N'olia p.azza dei 
, M a r c h e - , Torr ig iani s a r a n n o 
' proie t ta t i t r e fiims del p r imo 

diMJoguerr.i' * Roma ci t ta a-
jH-rta ». di K O I K I I O Ros -c l l :m: 

c.M.r.iioio a \Liano * ri. \ :: 
'o'io He Nei e <- >"Il-> » di 

Lui n:: o \i<iO-.t: . I.e ' r e i^i-
L i o , - — elle •:mlM , i ' :J i , i :>o 
t r e moiri. r,t. del 'it->rcaÌ:smo 
•. m e n i a t o j r a i a o. d.tith a.!••.-! 
al ' r a m o ; io — -. i ranno pre-
M K Ì . I ' I dai prof \!beri.> P.»z-
/oi ;n . 1 o i l . i ixMatf t ri I P ie 
l o i o T e a t r o d: M;ia*s>. f a - -e 
:uu i i i n . i - , : ; , ' " c e i i , l a m p o -
r.i- ciclla tra-mis-ioi tc ' l i e v i 
- .va < Si omm» t t i a m o " ». 

Li-tter.iiur.i . I n a t t o r e (non 
-; -a ancora eh; - a r a . ma -o-
r.o iti.i - tat i p r e - : contat t i n . n 
Lilia Brntnotie. ( h a m n i e r o Be-
i t ie re i l - . \ 'a!cri . i M o r i o n i e 
Nando (I<i/7o!c">- p r e s e n t e r à 
p>vs:e di l 'mbiTto S i b a e dì 
al t r i poeti , b ran i di C t s a r e 
P a v e - e «• l ' go \" i t tonm. d i e 
del neorea l i smo -ono senza 
d.ibh.o i nomi più -lenifica 
t .vi. 

yne.- to è il p a l - . , p r m i o a 
le. il «cuore» ri. « V u o Arte». 
Ma no;; m a n c a n o i buoni 
« contorni ». le appendici di 
s icuro intere—e. La m o - t r a 
f o t o g r a f i a su l l 'opera rìfl pit
tore ( i iovanni d.ì San ( ì ;0van-
ni c h e lavorò in ques ta zona 
nel 'IÌIO e a r r i cch ì con i .-noi 
affreschi , t r a l ' a l t ro , una C i p 

rv i ima p-i-ta a'I ir. 'crr.o (ir-.la 
\ 1 la «li 1 Marc h -i M.ijii.eii-
(r ia c i . - 'd in . . F." - t a to prt pa
ra - . i anelli an cata l^e . i • hf» 
nr< -e- :.t 1. << v re ci* i i a r t i - ' a 
i d illu-ìr.i li co - , - . - - o - ' i .r i iO 
n i imh t I.t.tie r.el tj laie v ,s 
-e e lavoro I^i Tradizionale 
n io - ' r a d i ! v in i , ci i r a n ' e a 
q i . d e s,,rarr-.-i t ->>-: t- e ven 
ci.iti le m:_'!a»ri q ;al: 'a d: 
("11.1.1:1. 

\ l t r e iniziativi i o 1,0 i t e 
rali!.o il g;a r icco p rog ram
m a : bad i n n :az /a . gìoohi 
pe r i bamb-.n.-. e .1:1 sirr.pat.cso 
« 1 mor ie » per tut ta la pi>,ii>ia-
zi.aie con p ie tanze t ipiche of
fer te da i r i - to ran t i della zo
na. (Y n 'è per tutti s eu- t i . 
P e r 1 pala t i « r i c c r r a t i » e 
r* r q.:elii m e r o t raff inat i ». 
F o r - e . propr :o ques ta e la 
chiavi ' del -u ices - i i d. « V10.1 
A r t e : , che è d .venuto un a,>-
p u n t a m e n t o t radiz ionale pi r 
gli ab i tan t i del po-to e per !e 
e t n t i n a i a di persone c\v ogni 
anno vi convengono per ,.•.>,-
casione. 

« Q.i: — dicono in p a e s e 
— è una fe-ta Per tutta là 
poixiiazione. Tut t i , senza f a r e 
della r e to r i ca , pa r t ec ipano ad 
a d d o b b a r e Vico con festoni e 

pann i l i : . .1 j.-t m i n .< - t ra i le 
« » niaz.-e d t l ( e ' / r o -•••rie) 
l ' è . i . i tu coi ( ; -la soio ;;.a 
v n|* a 1'.11:10 t. 

P e r ia t io r ia:.: ,na IJ ir.ile 
1 e : ; 1 ar t ; Ilo di '...".> r. 
s ; > - ' o . s\.irani)o j ì t e -e r t i t r a 
i.i. a .T i I"t--e-- i . r . .tll.i e :1 
t u ' a cella He^ .o -e T.»s-inari . 
Ci .TM-««. T ' c i ca t i i . M i t i l i . 
H«i-r.t Io. - Cipiiìla. Ce-.e» Zi-
v .-i-.ni e H a o h à i ! \ ib,-rt ; Ci 
-ono •;,:•(• ie p r i m i s - , - p,-r 
una :> loria r ; ' i -o::a >;>-n.imo 
e ::•• t! :»na>i -ia e lem* r.te 

Fausto Falorni 

E* morto 
il compagno 

Grosa 
E morto il compagno Ni

cola Grosa. di Lucca. I l com
pagno Enio Carpargli , datto 
Flock. partecipa con profondo 
dolora al lutto dei familiari 
ricordandolo come valoroso 
comandante partigiano e ami
co fraterno. I compagni della 
nostra Redazione si associano 
al dolore dei familiari e degli 
amici. 

Nelli- L.i.ler.e si)'. lei 1.il.ce si 
e.-tr.te lo sc.ijllione, la ij.1.1 
l;ta p.U pie^ .a t . i ilell'a aha 
s t ru . Il sol fa to ili calca» a l i a t o 

' c o n t e n u t o m i a .u-ii'.u- m a r . n e 
ilo:jo un pioi-es-o d. .••-.iinnn 
t a / i o n e . che so t to i>i: -cai 

! peli , ed : t o n i : dej l i a i t i •, 
, vo l t e r i an : --1 '. ras to : :na m og

get t i d ' a i t i In q u i s i . a i ' . n i : 
a n n i , dopo i a p e i t u r a d: unii 
.-eziuiie del l ' alati.t.-t :e al .a 
.-cuoia d ' a i t e 1! Vol 'e r ra . si 
sono a vvicinat . a 1 ; vii.-' 1 ali 
t:c.t a r t e molti--simi j iovan : . 

Il eor.-o e tmanz i ito dal la 
, R e j i o n e Tot-iana 1 in I l ' amtc 'o 

de_*l; :n te rven : pi-r 'e -cu.i 'e 
, protess ion il: 1 che ha ll'-leua'-" 

la C'oinunita n i o ' r . i n a dell'A • 
ta \ ' l l di Cecilia a -»-"Jl-e 

1 l'atti-, : ,;i Nel -ei ton- dcll 'a ' . i 
ba.-t."i) '.in d a t o e m i p o r t a n ' i ' 
non h.i ma : cono.-ci'.iio L'iavi 
cu.-: L 'unico jiencKlo d u r a n t e 

1 il (piale non t i o v a n i o t r acce 
, d: t.,|t- a ' C c . t a . e li»'! Meri:o 

Kvo. li t appa re \xn i n t e r n o ai 
;"HK) c-on una con t inu i t à che 

a r r iva .sino ai giorni nostr i 
nel 1977 si r agg iunge la c i t r a 
di dieci mi l iardi ci. esporta 
zumi. 

A t t u a l m e n t e a Vo i ' c i ; a ope 
n i n o q u a r a n t a imprese intor
n o al le qual i se ne a r t i co l ano 
n u m e r o s e a l t r e minor i . Coni 
p less iva inente danne) occupa 
zione a circa 750 lavora tor i . 
il c h e d i tnos t i a .1 ruolo che 
r ives te la lavoraz ione del l 'a la 
butìtro in t u t t o il compren.-o 
n o del l 'Ai ta Val d i Cecina . 
Ciò h a |>erine.s.so al la Coope
ra t iva a r t i e r i ed al Consorzio 
p rodu t t o r i di mie i venire nella 
pubbl icaz ione , nella qualif ica 
z ione de l la ninno d 'opera , nei 
prezzi e m i l a r icerca. Pe r 
q u e s t ' u l t i m o .settore si è add i 
i a t tu ra cu-.t i iu.io un consorzio 
t r a i c o m u n i di Vel te r i a , Po 
m a r a n c e . S a n t a Luce e Ca 
s te l l ina M a r i t t i m a . I n ques ta 

j u i tuna località si trova il fa 
i nio.so .scaglione, la p a r t e più 
j p reg ia ta dc l l ' a iabas t ro . men 
> He la qua l i t à opaca è pu: 

cut fusa nel Vol te r rano e net 
d in to rn : di P o m a : a n c e 0,>n 

, a n n o l ' a l a k i s t i o e presen te 
I a! Maeef, presso la Carnaio 
i n a n a mi lanese , nei se t to re 
j art icoli da regalo 
; Oggi v: sono due t ip : d: 

lavorazione dell ' alab.i-.tio 
| una a r t i s t i ca ed una di mei 
I ca io a t ipo industr ia le . Ia< 
| p r ima, che annove ra oggett i 
| di *?ran pregio, è rivolta in 

par t i co la re ai merca t i del 
Giappone , m e n t r e il con-uni • 
di massa e o r i e n t a t o verso 
gli USA .Ma l'aia ba.st io lo 
t rov i amo .-.u merca t i ri: t u t t e 
il inondo, in Austral ia , Cu 
nacia. Sud A t r a a. a test imo 
m a n z a ci. un ' a r t e che vuole 
in Volici 1.1 la .v.n cap i t a l r 

Giovanni Nannini 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
L u n g a r n o Pec ori Gi ran t i • Piazza Piave-
Tel 290.419 
C O M P A G N I A DORY CEI CON BRUNO VETTI 
E O R L A N D O TLJ5i ORE IM 3 3 L'assass ino e 
tra il pubbl ico ij jho 111 Ju.' t.- 11 .̂ e l e q - c 
d .1 D j : y Ci.- 5 . . ' . u R o J o l i o M j r . i o R^.i 

;;--•-' <f, A »-j_-:o io*- i j .Ì\Z'<ÌZ 3 K ' v » , : 
2 9 0 » . lJ 5 , ) c ! l j . o - l ^ l i . . ' j .o .n C-SCIIISO 1: 
. j . i i -d : - N J . ' 12 c s s o k i t j un thr . : i . HJ ^cce-

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
L u n g a i n o (' C o o m b n • IVI . fi 7 7 ! * S U 
Ta l lo le sere alle ore 2 ' . 3 0 la Compayrca del 
T.-;lro F o r e n t i n o d. retta da Wanda H i > q u n . 
presenta Una grulla in casa St ianl i , tre un , 
co-n.cissinu d I t j ino C s g j ^ j e . R e g i a di W a n d a 
P j i t u i n i . R . d u ; o n i : E N A L . A R C I . E N D A 5 . 
A C L I . M C L , D 3 o 3 ! a / D ^ 3 F . ' r rov ia r .o . T u ' t i i 
i j . o - i i L i c i n i o il s,Tb}I:> t? i j d o m c n u . Lun. -d i 
r UOio. 

TEATRO ROMANO 
1 F i e .o l e ) - Hiis 7 
- I n caso d i p.oi igia Jl e n i - . i u G a r Ì D a l d i ' 
X X X I E S T A T E F I E 5 0 L A N A - F I R E N Z E E S T A 
TE 7 6 O c 2 1 . 1 5 Q u a n d o v o l a n o le cicoync-
d \\ K j . . - , ; o i 3 . . ; o n T J : j - i j S ^ n i ^ i o 3 ( U R S 5 
1 9 5 7 i . O . e 2 2 . 5 0 La maschera di F r a n k e n 

ste in d T^.-e-icc F :she i . con Peter Cus'i IVJ ChiJ-
STou.itr L i . . . G i a n 8 c-lay. i ; 1 9 5 7 ) 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
L u n g a r n o I-errucci - I d e t o n o 68!OJ:ÌO 
O-jesta sera alle ore 2 1 , 3 0 la Cooperai .va tea
trale? « Il F.orlno • con G'ovanni Nannini pre-
s•-• 1113 Purga lor io , Interno e Paradiso . Due atti 
d. Augus to Nove l l i . Regia d. Bruno Breschr-.i. 
Prenota / onl anche t e t t o n i c h e . Lunjdl r iposo . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza O t t a v i a n i • l e i . 287.834 
' A r j e n d . e ref r y ) 
La l iceale nel la c lasse dei ripetanl i , s co .o - i , 
con Glor.s Gu.da. G antranco D'An-jc-Io t L..'3 
Ban! . ( V.V. 1 4 ) . 
i 16. 1 7 . 1 5 . 19 3 0 2 2 151 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bard i . 47 - Tel . 2ÌH.332 
\ A n a cona. e r e t r - g . ) 
C:j .no -o ia ! La censura ha d e l l o si a.I'ed ? o->t» 
i.-itjij-a'e. J I y.a:ide ! ITI ero ico . - Dolce amore 
( S i . ^ e ! ' o v e l . Techn color c o i Beb i Loncar. 
J o i i M i ; e Pa.'Isrdy. (Severamente VM 1 3 i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 2 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
V n d*n C.K-tellaril - Tel . 212.320 
( A r a rond. e rtir'.g.) 
' A . i . 1 G ì 

S O . D .. ; n : : i u v' P J Ò o'l.->e u n o s p ^ U . c a i o 
e.-;i3Z:0:i3n: ^ Bces lo sc iame che uccide, a 
co .o - : . con Horsr B j c h o z. Ben J r ' i - i o . i . M. 
P a - k s . 
• 1 6 3 3 1 Ó - 3 2 0 4 3 , 2 2 4 5 ) 
' R J AG 15 
C O R S O 
M'ir . -o >\. _•:: \ ti r. T . ;. 232 «81 
U T f Ini ci Folco O ' I - I giorni del l 'orca 

ì Ircr-. i co or. . o ' . C^r 05 Zap3t.<. Edoardo 
B;-:o." R w>-i>.- d R o o e - ' J Ryan Pjr I j : : . 

' 5 30 ! 7 T3 13 1 3. 2 3 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
V >//t 'ir:.A j { - ; : - i : i t i : : c a . n • I v i . SÌÌ'A) 
l A . a ccTd. e r e f - g ) 

4 ^ . 1 6 ' 
Ridendo e c l i er iando . A e o o - con G.no B a-
i:i e . W a l t e - C i i a r . . O'.gì Kjr-.atos. 5 : e ! o n o 
S:-'r F o .-s ' V M 1 S ' . 

::> : c : s : ~ 2 ; •'. J. 2 2 i 5 l 

E X C f c L S I O H 

V : 1 C < T : f : . i : . ! . ? - I - M . 2 ' . 2 . 791 ! 
' A - ; co-^d e re i - g ) 

La l ebbre del s a b i t o sera, i, retto da Io".-. 
5idh_-v. . A co or. con lo"in Travo "a, Ka-eo. 
G • • • • , V . n . - » e o* *<•* r-»»« (VM 1 4 ) . 
' • 5 : 3 1? 5 5 2 3 2 3 2 2 4 5 ) 

GAMBRINUS 
v .1 r V ' i i p e-r-»,: i e , :•:> 1 1 : 
( •*•- j r c - d e •**' g ) 

A j • 5 » 
La montagna del dio cannibale :n *••:-!-c^'-r-, 
c o i L Ì J A- - : -» s s , Z atri - Casi r« : . S'ei.-v 
Kc — y iV' . l u 
' ' 6 3 2 " S ò ó r ; S 2 2 2 - 3 ' 
M t I ( Ì O P O L i I A N 
f* 177.1 l ' . - ' r - i ' - . i l ' i '>-<>ì'i] 
Squ idra ant idroga. r. ';zhnz:.o-. ; : - Trj-:' 
V . i e : c ó . i o r . 5 _ r a » b : . i . 5 mor, Di . : ì . - . i . 
Pe :„-r . 

15 - 7 52 • ? 33 2 1 . 1 C . 2 2 4 5 , 
M O D E R N I S S I M O 
V-. i C^-oir • l ' t 21óS*ò4 

Essy Ride d D:r. s H o o r t -, In •: . .- .- co a-. 
c o i P e " - re 02 D c i n s 'Cooo*- 4 , ; c k "• ci-.j-
sc.-. - ; • . ' : i . 

• : •>£ - s - Ì J :^. : s 2 2 ; i 
O D E O N 
v • Ì o - ' ^ » s - , e : * i l e : 2 : 4 0 6 8 
' -1 '.1 co J ' - • • • - 1 
H o e. M a ' e d e t t o i o r t i ì c g . o e E d d f ' • ' ; ' : 3 1 . 

1 ' * c n co r - C - T A s i 5 : : : ? , 5 ^ . e - , y V j r -

•C • " :l 1 9 2 3 . 2 1 . 2 2 4 5 ) 
H R I N C l P c 
V'-a C^v-»•„• :. : te l ' ; ft'bh.'l 
{A- a c o - d e r e - 9 \ 
• :. o 1 5 1 
S : - ; ; L ? ; c o i - > - ' > "r-r*-c- H » Henry 
c o - r i -. Il m.-o n o m e e n e s s u n o . Tr-:--> co ; - . 
V. 'ec» - d T s - ' o VI ?-. v - e c J ) . P;- : „ • ; : . 

u i 2 2 13» 
SUPEHC«NEMA 
V ' . Cirr, l ' o r i T^i. 272 474 
(A a c o . d e -e'r a 1 
I. , . ' . ' = p u i r i ! ; : i ! C m q j * del.II. s e n u 
m o v e n t e a co or . co- , Jej-i L c j ' s T.-..-; s i a n t . 
L J J a A- i :o- .e ; i . D a n - . > , ; 5a.-.!ii. 5 - j ' j i 1 
S a - d - e . . Ca-:a G ; , r i , 5 - j ^ h j r g A_d a-. 
. 9 *d ) . 

15 3 3 1S 32 2 2 33 22 il) 
VERDI 
V:a r.n:r>e.r-.r.a • Te!. 2?6 242 
C i J I J - I ; Ì T va 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
( N u o . o . g ' j - i d . o i o . « f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , 
: e iu- i 'e ) 
Nuo . i - i-ir.o; o.ia:'.t." av\ ei-.f-i-o '.i\ un l i n i s tn-
ÌSZ 0 i^.t Tenente C o l o m b o , r iscatto per un 
u o m o morto. 3 coior , con Peter Fall-, Lee 
G j n : 
1 1 J>.j0. 1 7 . 1 5 . IrJ. 2 0 . -15. 2 2 . 4 5 ) 
H .1 AG 15 
GIARDINO COLONNA 
Via (1. P. Oi s u u • Tei . tirtl.05.30 
Inim -ionie riapertura con spettacol i d! teatro 
J J ei:cji- l o c n l . n o . 
A S I O R D fcbbAI 
V i a U o i i i a . u . i . ! M - T e i . 222.ócki 
( A o co; id . i- rei . - , g . ) 
( A p . 1 6 ) 

r T l i n . l i n i i pò .-de ». U n M i n d o l i o d.- P o p : 
A v D l , , u ia j r i i i 11 g re de t, j ' T u l l i de 
l u n l i . . . t r anne i t u o r l i » 1 0 1 C D c ' ' e P Ji-rr 
C C J . . ; J C O O 

L 1 0 0 0 AG1S 7 0 0 . U.I s,.c't 2 2 4 5 
CAVOUR 
Via Cawmr - Tel. 5ii7 7i«) 
A g e n l c 0 0 7 vivi e lascia i n a i n e I II. , I -• 
n i r j . i ) , i Ro.je M o o . e e Vaohc-t Inolio. 
7 - . h . co o . Per ' - f t i . 
'.< d AC". 15 
COLUMBIA 
V:a Faeni-a • l e i . 212.17b 

t r o i e Center Ho.-:en) 
5e>> e ot . 0 a t o o r , La casa del le bambole 
crudeli , cor. Sandro lui c i . 5 !v 0 Sola , 0:.-.cr 
\ l _ ' ) i o ' R t ,o:oso .nenie VM l d ) . 

EDEN 
Via della Fonde r l a - Te l . 225.04.5 
Ch usuri! -os' va 
EOLO 
Borico S F r e d i a n o • Tel . 21H5.822 
( A p 1G) 
T.-.i'to d . l 'orno i .mo r o n i r r c o Porc i con le .ili 
d Pc-DIo P . t ' l -an i je l ' , a .0 o • t o n C -.: -e 
M.1.1: ne i . i . Lou Caste l e A n n a N o i a . . (R rjo-
lo.j. '- .rj i le VM 1 3 1 . 
F IAMMA 
Via l ' u UiO'ti - Tel. n'1401 
1A.1. 1 6 ) . Da!. i 21 p - o i ; 3 j o ".1 ., a - d . i o . 
r In- - '-< -, ;'o < d Pete 5 l:er Una liylia per 
il d iavolo , p co 'ot-. cci N K - ' i l . / . R c i . d 
' . V d i e i : . Ch-.5tci.-ntr L .c { '. M ', S < 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io - Tel . '360.240 
( A r i a c o n d . e r e f r l g . ) 
( A D . 1 6 ) 
D./ertntissirno .-.torna 1! t,:m di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miei. A colori, con Ugo 
T o g n a r i i . G a s t o n e M o s c h n, P. No i . -e t . 5. O.o-
n i lo e D. De: Prete . 
FLORA SALA 
F' a/7.1 Dalmaz ia • Tel . 470.101 
C-i : . * j r e es; ' . -3 
FLORA SALONE 
F" i v i r>.i'rFii-"i Te l . 470.10: 
i A- 0 e a - J e ref- g . ) 
' A . ; 1 G , 
R o b t A e cri •<! I ragazz i del c o r o . - co - • , 
LÌ • i l u - . j D_ i n . r . j . L c j . i t G o i i e t . (V.V. 1-t ) . 
I U > 2 3 1 5 ) 
FULGOR 
V: . M i- -.:.- i - r r a - Tel . 210.177 
C •• J . -.J 3 - - , : . ! 
GOLDONI D ESSAI 
V>. d-- S- r r i i i i ! - Te: . 222.437 
( A J 1 6 , 
U 1 ' I n i d lu i -i-C D - J . I .1 F o r r a b i u t a , c o l 
3. i ' L ^ n c a f - : C. ' iar ie i D c > ; i o d .V .V . : 5 ) . 
P " c a ^ 1 5 0 3 

R d A C I 5 A K C I A L C I . E ' J D A Ì l 1 C 3 3 ) 
" 0 25 15 33 2 0 3 £ 2 2 . IOJ 

IDEALE 
Via F r-*n/'ioia - l e i . tVI.706 
C h i u s u r a e i t , , i 

ITALIA 
V i N ' i . " o : . . i . . • T e i . 2:i .O' l& 
( V a cor.d » - : ' - . g ) 

l i 0 ? I 3 0 -.: n ) 
Cuich Cassidy. .1 ' e c h i co o ' c o i P•-..-; l»r -
">! ' . S o b r : ' Rcci'jrd e K j ' - u r r t Ros i . Per 

MANZONI 
V M M i r t l r - l e i . itA.rìk-
1 A .a c o - d e -•-'- -j ) 

A , 0 
Sono stato un agente C I A . 
D • ' ' J - '. ̂  1- 1. 2 o . . . 1 -, e C f i r 
( w '.', : : 
- •= ~.z - 3 33 2 5 3 0 . :: ÌZ J 

MARCONI 
Via r ^ . i n r o " : - Te! . '.òO ». * 4 
° z .. - - »:>•*•• . a 
NAZIONALE 
V... C . ' t i a ' n : ; - Tel . 270 170 
C Ì J U - ; c ^ ' i i 

NICCOLINI 
Vi.-» H:r-i--ol: - Tel. 23 J.H2 

IL P O R I ICO 
V a C-ipo rt"i m a n d o - Te : . 675 &30 
< : - o ; - - o t t o - c r d » r » ) 
: - ' . j . 16 ) 

5 i O'.z-tì 0 A i c n t c 0 0 7 s. t..e s o l o due vo i le . 
: » - ' . • : o 1 -. t e i 5 : ; i C o i - e - » ( 0 » d ) 

^ « ZZ 3 3 ) 

P U C C I N I 
R i ? / ; i ' i - r : - : - T e : ò*;2 ij».7 
' l ì - ; - I7 . 
s -o ' . - . — r - epe - j 1 

S T A O i O 

V-a e " . . . n r r r d j Far . : : - T t i 50. ' : . | 
A 0 1 5 : 

I -

ADRIANO 
V . j U j n n . " . o i , - Tei. 433 60*7 
C-. .us- -a es* . a 
ALDEBARAN 
V:.i F B a r a c c a . I5l T t i . 4I0.0O7 
C i u s j - j est va 

ALFIERI DESSAI 
Via M de. Popo.0. 27 - TeL 2JC.137 
P-oss -~,i a o ; t j - a 

ANDROMEDA 
Via Are: in * *ì K • Tel . 663.1H5 
Pross m i tst : w 

A C i 0- CO l 
l a - . ' 0 V» li . 

» -~n » t • • > <J ' 3 3 ^ I d 
- rocn-i c i 0- _ e-n o D o : ! ' ; o In n o m e del 

papa re. e ; ' . r 0 f.'ct.-t.-;d Ca-~< . 5 c ; - -
P " j . 5c / o Oj-.io-^e Pi' r - " . 
tU s. 22 4 3 ' 
UNIVERSALE D E S S A I 
Via Hi^jr-, i • Tel. 226.;i>ò 
P-oc? -•» ' ; o ; ; j - a 

v i i r o R i A 
V:a Fa.?n r.: • l e i . 430 #75» 
C*i j s a a es' . - .» 

ALBA 
V.a F. Ve//.»n: ( R i i . e d i ) - Te: . 452 2&6 

P o is .r - , ; r aoe-r„ 1 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
T.-.. 20 49 4W 
- A e O T 2 0 3 0 . 
L'idolo di Acapulco , c o i £ r s D u 1/ Lite, a 
A - d : * « 

LA NAVE 
V .1 Viilarr.a^r.x 111 

CINEMA UNIONE 
O 3 3 r coso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vi.i dei !>:i,-ci. 2 - Te i . 232 879 
C i _ i j - a t i ! , 1 

ARCOBALENO 
V.a P i s a n * . 442 • I ^ ? r . a l a 
(Capol inea Bus 6) 

C i j t - r » e s t . r a 

ESTIVO ARTIG IANELL I 
Via dei Serragl i , ìm • l e i . 22dOJ.' 

Ogyi eh.uso 
CINEMA A S T R O 
l ' i . t / . ' a à . Sl l l lOliv. 
Cliiusura est iva 
B O C C H h R l N I 
Via Uoce l i enn . 
C:> j i J . j o t . v a 
CENTRO INCONTRI 
L:i uso 
ESPERIA 
(Ja l lu .vo - I>1. 20.4;ì.JU7 
Ch I Ì s u ' a e . : . v a 
t v t K ' t b i (Galluzzo) 

Cli U30 
FARO 
Via K. P a o l r ' t l . 36 • Tel . 463.177 
Cti.-isu.-a c>' *t 

Prati» 
G A R I B A L D I , b w . , . 1 e : n ! J . O . J 
O D E O N : C h u v j i j est.Vii 
P O L I T E A M A : B a t t a j l i c n c j . i »^ia; Ì ' I . : * -
C E N T R A L E : L u t . : : u u s a a . . n i l a 
CORSO: S v i - . ' i o . i 
E D E N : U -0 . t i . i i l i a . . . - ! . ' l u i ! ) ,!.i 
M O D E R N O : B Ù;KC e Uc 11 e 
CONTROLUCE: ( C l i m u , c ' . j 
BORSI D'ESSAI: R . n e il 2 t e n e ni».e 
A M B R A : .'.-ne d i . D..C t IJ , 1 1. 1.- i . i io- jnt 

Kinpoli 
EXCELSIOR: I I J J I I p e r v e n u t o ) 
CRISTALLO: O.nr-ai .one P i o l c u i 
LA PERLA: Pan pò : .1. 2 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via P i s a n a . IDI) • l e i . 70U.1.10 
, ' A P 2 0 . 3 0 ) 

D j - r a n O u c l d a n n a l o p i i ' jno di u o m i n i 

R O M I T O E S T I V O 

v la del Koniiiu 
D o n u n I I v i a r i o dei d a n n a t i 

E S T I V O O H I A R U I L U N M 

Via M o n i e IM, . t t o (.i»i_-. V.le A. A lea rdu 
Si ie i ' 0 e 2 3 . 3 3 2 2 . J 0 ' 

W e s t Side S to ry c a i r j c t e ' e \ V ? " r ' H ichard 
Bt>n-.?- Fc,i4, T a m b ' y n C o o ;. ( l i <c%o d 
. i i j . : e m ; . a J • Eden A -. 2 0 , 3 3 ) . 
G l A f . D l N O P R I M A V f c R A 
V : a U - r o I K M f ; i r b o 
(S i -e t : 2 J . J 0 - 2 2 J O I 

S. i e l l e .0 ; 1 i i i l n i . i o J II c o l o s s o di luoco ^, 
E' :.'-.' Bo ->i ne Ve 0 M .e». A ; v Cord Lio>d 
Ma'o 1 Pe - :.::• 
L b l IVO OUE S T R A D E 
V a S.-n.'-^e 12'Jr - Ivi 221 IO-) 
' A . , . n i 0 s >.!T o — 2 0 3 3 ) 
n o v e c e n t o a t lo I CJ,I R o b e - ; l ) , ,'J ro. LKmi -
.1 j j t S. i.!a 1 V M 14 1 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
O j j r . J,c. 

ARENA G I A R D I N O S M S . R IFREDI 
V a V " O D O Kmamie le . 30.Ì 
. O e 2 0 3 3 ) 
Indiani . i ; : i J ah'i V."i/!: i iore. E l o l 3 in- N " 4 

Ho n i e 

C I R C U I T O 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C . ARENA ESTIVA CASTELLO 
V:a U C.i'i u n : . ^74 • Te . . 45! 4'J.'J 
( A J o-e 27 3 0 ! 
S - o r * . 1 1 V - n . , 3 A j a r - v C - - ì ' t O la l t : 
Assassin io s j l t r e n o . D ì A r j l 5 ) 

' i ' L ' U O V O ( J A L L U Z Z O 
O J , - P 3 , 3 

C O C S ANDREA 
V:a S A n d r e a a R o v e z / a n o (t)'.rs 34) • 
I"'-l ò'*0 4i8 

Ch uso 
S M S S. QUIR ICO 
V.a P.-..il 1.1. .")7'. • ' I<: 7":"ci iMus ri&) 
O , - r . 1 0 . 0 
C ti C SHAZIOUNO 
V « i->i Sole, IO 
CI: . u 
L A RINASCENTE (Cascine d«l Riccio) 
C . „ ; 
C D C ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Po : . ' e a f-nia - H-is 3 : / - 3 : 
» , 0 0 
' i»i- COLONNATA 
O-, ; ' i n ' 1 
CASA OEL POPOLO GRASSINA 
P ' i ' M ' i ' » ' l l " - P ' j t ì h le-» • T"! ^4 r )0rH 

* r. • 0 0 e- 2 ' 3 3 ' 
Un killer di nome Shitttr ' l ^ S l In fruirne-
A N T E L L A ' CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - B'JS .'<2 
O , , r e reso 

(OMIIM PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Ce; 20.11.113 
c- J;-
MANZONI (Scandicci ) 
V. \?7.\ P ave . 2 
C~ ,-.o 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T ' I 2)12 5&.ì • Bus 37 
C- -JJO 

S a i f S i A N l (Figline) Valdarno) 
Or» r ->m 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Mart») 
V.aie °ao! i - Tel . 675 744 
• Bus 6 r i o 17 20) 
3.-jo:a di n o e t a , rutti • P I M - . U C I J A:*rra 
03-11 j v r . j d a l » or» 1 0 1 '!• ore 19 . Oa»' -
t - o vasche di o j -n d.meni .or .» in un f -anda 
o i ' c o - 9 a r J . n o . A c q j » seme-*» n s i a i d s t a . So • • 
r j - n D o o p . o t>a* • »«H i f n r : c » ( J i a conver -
itz ona . u i g i o r r n ' e . u n p a * d< m j s c i ? * t : t 
P s e n a C o t t o l i c'è anche I I s a - o t t s t u o n o : 
U"> serv-r o p j b M co o » ' I» e u g e n i e ti f a t f 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
V : a > delia Cti'enu • Te : . 3^7 507 
<B là A / 1 7 » 
Oai -e o r e 1C a l t 2 3 furr ! I « ' o r n i c o m s t a r a -
r-.tr.'i r .n ' .oyara N J 9 V ! s s » l l . noO»l »«rv f i : 
è come sa fossa u n « .mbient t ch« n o n h a i 
i-.co-a conoic jto B*r-r «reranta aoerti fino 
« »a*da P 5 " » 

Rubricha a cura dalla SPI (SocieU par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Mari t i l i n. 8 • Telefoni: 287.171 • tll.449 
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Decreto di sequestro preventivo emesso dal procuratóre capo aggiunto 

La Procura ordina di 
le trombe da ogni 

L'ordinanza del dr. Pisani Massamormile dispone il sequestro anche presso le case costruttrici di auto> depo
siti e r ivenditori - Esclusi i clackson tradizionali - I rischi di un'azione indiscriminata contro gli automobilisti 

Anche la procura della He 
pubblica è scesa in campo 
nella lotta contro i fracasso
ni e le fonti dello spaventoso 
inquinamento acustico che 
fa di Napoli la capitale del 
rumore. In tutti i comuni del
la provincia i comandanti dei 
vigili urbani, la polizia stra
dale, i carabinieri, i dirigen
ti dei distretti e dei commis
sariati di PS, sono invitati 
non solo ad eseguire l'ordi
nanza, ma anche richiamati 
- - abbastanza esplicitamen
te — sul rischio che essi 
stessi corrono di cadere nel 
reato di omissione o rifiuto di 
atti d'ufficio. 

Il decreto di sequestro, di 
cui parliamo anche in altra 
parte del giornale, è s ta to 
emesso dal procuratore capo 
aggiunto dr. Carlo Pisani 
Massamormile, e segue di po
chi giorni l'ordinanza del pre
tore capo dr. Pasquale Emi
lio Principe, che imponeva 
alle forze di polizia l'imme
diato sequestro dei mezzi che 
producono rumore, nonché, 1' 
apertura di un procedimento 
nei confronti dei guidatori o 
proprietari, per lesioni col
pose plurime. 

L'ordinanza del pretore si 
basava sull'ampia documen
tazione presentata dalla se
zione napoletana del Fondo 
Mondiate per la Natura 
(WWF) , con la quale si di
mostra che l'80% dei dispo
sitivi di segnalazione acusti
ca oggi in uso su autoveicoli 
di ogni tipo è s icuramente 
dannoso al fisico umano. 

Nella documentazione c'è 
anche un catalogo pubblici
tario in cui vengono recla
mizzate per la vendita — pe
raltro diffusissima — trombe 
il cui livello sonoro supera la 
soglia del dolore e trombe 
non omologate definite di ti
po « penetrante » e con fre
quenze dannosiss ime all'udito 
e al s i s tema nervoso. 

Il dr. Pisani Massamormile 
mot iva il suo decreto di se
questro r i tenendo che l'allar
mante s i tuazione esposta è 
reale e c h e si sono determi
nate condizioni Igienlco-nm-
bientali « senza alcun dubbio 
nocive per la salute pubbli
ca » le quali « costituiscono un 
permanente e non più tolle
rabile stato di antigiuridici
tà penale ». 

Il magistrato argomenta 
ancora sostenendo che le 
t rombe sono un mezzo « del 
tutto sproporzionato di segna
lazione acustica rispetto a 
qualsiasi malintesa esigenza 
di sicurezza della circolazio
ne anche extraurbana » e che 
« presunti criteri di sicurez
za » peraltro ipotetici, devo
no cedere senz'altro di fronte 
alla necessità di salvaguar
dare la condizione psicofisi
ca dei cittadini. 

E ancora: « Non può con
siderarsi legittimo un segna
latore acustico assordante so
lo perché eventualmente co
struito su autorizzazione am
ministrativa »... e questo spe
cialmente quando « alcuni 
veicoli sono dotati di cosid
detti clakson perfettamente 
funzionali anche per la cir
colazione extraurbana, i qua
li. diversamente dalle trom
be si mantengono su livelli 
acustici tollerabili: non si in
tende il motivo per cui al
tri veicoli debbano essere do
tati di dispositivi aventi po
tenza sonora enormemen
te superiore ». 

La conclusione del procu
ratore capo è che la costru
zione delle trombe è da rite
nersi illecita, cosi come il 
montaggio e la vendita su 
qualsiasi t ipo di veicolo pub
blico o privato. « trattandosi 
di oggetti inevitabilmente de
stinati. per la loro stessa 
.esorbitante potenza sonora, a 
far commettere continuamen
te il reato di cui all'art. 659 
CP »; si tratta del « distur
bo delle occupazioni e del ri
poso delle persone » per cui 
c e ammenda ed a n c h e ar
resto. 

Il decreto si conclude con 
l'ordine d! sequestrare « me
diante asportazione dal vei
colo. tutti i dispositivi tipo 
"tromba" ia funzionamento 
elettrico o elettro-pneumati
co. monotonali. bitonali, miti 
titonalti anche se omologati 
installati su autotreni, moto
veicoli e autoveicoli di pro
prietà pubblica e privata. 
nonché "quelli esistenti pres
so i rivenditori e le case 
costruttrici di autoveicoli". 
con esclusione dei soli ciak 
ton di tipo tradizionale ». 

Per evitare il ripetersi del
l'omissione generalizzata de 
gli att i d'ufficio da parte dei 
vigili urbani. P S e CC il pro
curatore capo dispone anche 
che ali» procura venga men
s i lmente comunicato il nume 
ro delle contravvenzioni con
testate in base al codice 
della strada (art. 1131 e delle 
denunce inoltrate ai sensi del 
l'art 659 del codice penale. 

Non è difficile prevedere 
che il decreto di sequestro 
susciterà non poche polemi 
che. e anche « contromisure » 
giudiziarie da parte dei fab 
hricanti dei congegni installa 
ti su quasi tutte le auto. Que 
sti ultimi, però, finora han 
no potuto costuire e vendere 
trombe sempre più assordai! 
ti soltanto per la colpevole 
latitanza tse non peggio» del 
potere Amministrativo stata
le. g iunto anche a concedere 
le « omologazioni * (cioè l'ai 
tentato di rispondenza alle 
norme» di apparecchiature 
notoriamente dannose al la sa 
Iute umana. 

L'iniziativa del pretore ca 
pò e del procuratore capo di 

Napoli si presenta in questo 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 3 

Largo alle coop: si apre 
un capitolo tutto nuovo 

Attraverso la presentazione dei progetti per lavori socialmente uti l i , 4.000 disoccupati 
saranno avviati al lavoro entro l'anno - Le diff icoltà da superare e i dubbi da risolvere 

caso come un atto di surro
gazione, di sostituzione cioè 
ad una carenza - peraltro 
molto grave — del potere 
amministrat ivo che non si 
preoccupa di difendere la sa
lute dei cittadini . Ma se il 
principio è o t t imo (e non è 
la prima volta che viene ap 
plicato: si peasi alle iniziati
ve dei pretori sull'inquina
mento delle acque, sulla si
stematica distruzione della 

natura, sulle sofisticazioni 
al imentari) e se su tali temi 
la magistratura viene am
piamente sol lecitata dall'opi
nione pubblica, i rischi non 
sono da tacere. 

Effett ivamente ci si trova 
di fronte ad un reato conti
nuato e, come sostiene il pro
curatore capo, occorre pre
vent ivamente sequestrare il 
dispositivo che tale reato fa 
commettere. L'azione che ci 
si attende è a questo punto 
nei confronti delle fabbriche 
di automobili. L'ordinanza ne 
parla chiaramente , e quindi 
non dovrebbe tardare un se
questro da effettuare a To
rino presso la Fiat, a Mila
no e Pomigl iano d'Arco, pres
so l'Alfa, nonché in tutte le 
fabbriche di trombe. 

Gli automobilisti invece 
— a meno c h e non vengano 
sorpresi, e questo è abbastan
za facile, a far urlare le 
loro trombe — non possono 
essere considerati tutti indi
s t intamente colpevoli per il 
solo fatto di possedere que 
s te apparecchiature. 

Nella maggioranza dei ca

si, infatti , le trombe vengo 
no montate in fabbrica, e il 
«sequestro mediante asporta
zione » punirebbe, con relati
vo danno economico, chi non 
è af fat to responsabile, co 
str ingendo il c i t tadino a pro
muovere un'azione giudizia
ria civile di risarcimento nei 
confronti della casa automo 
billstica. In altri paesi è ac
caduto che grosse industrie 
hanno sost i tuito spontanea
mente o su ordine della ma
g i s t r a t a . parti di auto o di 
loro prodotti risultate in con 
trasto con la legge, danno
se o difettose. 

Forse un maggior appro
fondimento di questa tema
tica legale e giurisdizionale. 
potrebbe comportare un prov
vedimento davvero efficace. 
più completo e articolato da 
parte della magistratura. Do
vrebbe essere tale da non 
mettere la polizia di fronte 
ad un problema praticamen
te insolubile (tra l'altro bi
sogna munire le pattuglie di 

un'apposita attrezzatura, fatta 
di giraviti, pinze, tenaglie, 
nonché tecnici esperti) . E do
vrebbe inoltre porre al ripa
ro cittadini — soprattutto 
quelli che rispettano le legsri 
e la quiete degli altri — da 
certi interventi repressivi al
l'italiana (come le famose 
megamulte per limiti di velo 
cita poco dopo aboliti, o per 
una severità durata pochissi
mi giorni) che finiscono col 
rendere odiosa e impopola 
re un'iniziativa per molti ver
si positiva. 

SI' 

che 
He 

di 

Un elettrauto al lavoro per montare delle « megatrombe » 
su una vettura: per i suoi clienti di questo genere si appros-

i simano tempi duri ' 

All'alba di ieri nei pressi della Selenio 

Giugliano: trovato il corpo 
carbonizzato di un giovane 

Il cadavere presenta numerose ferite - La macabra scoperta fatta da alcuni 
contadini che si stavano recando al lavoro - Si tratta certamente di un delitto 

Il cadavere carbonizzato di 
un giovane dell'apparente età 
di venti venticinque anni è 
stato rinvenuto ieri mattina 
nelle campagne di Giugliano. 
in località Ponte Riccio, nei 
pressi dello stabilimento del
la Selenia. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta da alcuni contadini 
che si recavano al lavoro nei 
campi. Hanno avvertito i ca
rabinieri e sul posto si sono 
recati immediatamente il co
lonnello Musti e i capitani 
Gentile e 'Modugno della 
compagnia di Pomigliano 
d'Arco. 

Con i carabinieri era anche 
un medico del luogo che ha 
sottoposto il cor|»o del gio
vane carbonizzato a un pri
mo sommario e same esterno. 
Da questa ricognizione è ri 
sultato che il cadavere pre
senta due profondi squarci 
alla gola e alla spaila sini
stra. Inoltre presenta lo 
sfondamento della regione 
orbitaria sinistra e delle re 
gioni zigomatica dello stesso 
Iato. 

Mentre queste due ultime 
ferite sono state certamente 
prodotte con un corpo cou 
Illudente, i duo squarci alla 
gola e alla spalla sinistra 
potrebbero anche essere stati 
provocati dai morsi di qua! 
che animale. 

Benché il corpo fosse car 
boni/zato dai brandelli di 
tessuto si è |>otuto dedurre 
che l'uomo indossava un 
pantalone di coloro marrone 
chiaro, una camicia rossa. 
non aveva giacca. Al polso 
sinistro portava un orologio 
rettangolare e tra i residui 
bruciacchiati dei pantaloni è 

stato trovato un accendino di 
marca Dupont. 

Sul posto è giunto anche il 
pretore di Marano, dr. Enri
co Marino, il quale dopo i 
rilievi di legge, ha disposto 
la rimozione della salma che 
è stata trasportata all'istituto 
di medicina legale del secon
do policlinico, dove, in gior
nata. sarà eseguita l'autopsia 
clte potrà chiarire le cause 
della morte del giovane. 

Appare, comunque, evidente 
che ci si trova di Tronte a un 
episodio delittuoso anche se 
gli elementi a disposizione 
degli investigatori per identi
ficare gli assassini e chiarire 
il movente del delitto sono 
scarsi per non dire che non 
c'è proprio nulla- La zona in 
cui il cadavere è stato sco
perto è frequentata da con
tadini e alcuni di questi han
no detto che quando nella 
si-rata di lunedi sono passati 
per quel luogo, tornando dal 
lavoro, il cadavere certamen
te non c'era. Ix) hanno porta
to. dunque, nel corso della 
notte. 

Non è possibile neppure 
dire se il delitto sia stato 
consumato sul posto o se il 
giovane era già morto quan 
do lo hanno abbandonato. E' 
da presumersi che abbiano 
dato fuoco al cadavere in un 
altro |x>sto in quanto il luogo 
del rinvenimento è abbastan 
za \ ic ino al centro abitato e 
le fiamme potevano essere 
scorte da qualcuno. 

II mistero più fitto circon 
da. insomma, questo delitto e 
gli stessi carabinieri non 
nascondono le difficoltà che 
incontreranno per tentare d; 
risolverlo. 

A causa dello sciopero FISAFS 

Paralizzati i treni 
della metropolitana 

Ridotto anche il t ra f f ico sulle l inee locali - C o m 
p l e t a m e n t e chiuse dieci stazioni minor i de l le F.S. 

Il servizio di metropolitana i 
è paralizzato da ieri matti- | 
na alle 9. quando l'ultimo j 
convoglio ha fatto ritorno ne; ! 
depositi. E* questa la conse
guenza più pesante per Napo
li causata dallo sciopero a 
oltranza indetto dal sindaca
to autonomo dei ferrovieri FI
SAFS. Il trasporto metropoli
tano potrà riprendere solo 
quando si riuscirà a sblocca
re a livello nazionale la diffi
ci le vertenza • delle ferrovie 

MUORE UN GIOVANE 
SU UNA MOTO 

A SANTA ANASTASIA 
Un giovane di San Giorgio 

a Cremano. :! ventitreenne 
Ciro D: Franco, e morto ier: 
pomeriggio in un grave in 
c idente stradale a Santa ' 
Anastasia. Mentre percorre ! 
va a forte velocità v:a Mo ! 
n l io di Trocchia a bordo di ! 
una potente moto, una Ka } 
wasaki 900. è improwisamen J 
te sbandato perdendo :! con '< 
trailo del veicolo. 

Ha compiuto un in \3re»:o I 
nante volo di oltre sette me- ' 
tri sbattendo violentemente i. 
capo sul marciapiede. E' mor
to poco dopo mentre alcuni , 
soccorritori lo s tavano tra 
sportando all'ospedale. 

dello Stato. 
Treni soppressi, ritardi e di

sagi per i viaggiatori si so
no registrati nella giornata 
di ieri anche per il trasporto 
extraurbano. Su sessanta tre
ni previsti in partenza da Na 
poli per lunghi percorsi, ne 
sono partiti, tra notevoli dif 
ficoltà. appena quarantacin
que. 

Ancora più ridotto il traf
fico sulle linee locali: pe r 
questi treni la direzione com
partimentale delle F.S. è riu
scita ad utilizzare personale 
per appena il trenta per cen
to delle cor.se in program 
ma. Dieci stazioni minor:. 
inoltre, tra cui quelle di Tor
re del Greco. Angri. Paga
ni. sono s tate disabil itate: 1 
treni, eie?, in queste die-:: 
località non si sono fermati 
perchè nelle stazioni è ve 
nuto a mancare totalmente il 
personale. 

Soppressi anche tutti i tre 
ni merci i! cui personale è 
s tato dirottato .VJI convogli 
a lungo percorsa C'è da re 
snstrare infine che - alme
no per auanto riiuarda Napoli 
— che ne le stazioni ne è tre 
ni erano ieri purtieo.armen 
te affollati: i viaeziatori, tem
pest ivamente informati dello 
sciopero della FISAFS hanno 
rinunciato nei limiti del p .^ 
Mbile a servir.-i del treno per 
: loro spostamenti . 

Ladruncolo vendicativo Per l 'affidamento del f ig l io 

Spara al benzinaio che 
aveva sventato il furto 

Anna Mazza dovrebbe 
farsi viva domani 

f i partito") 
A Melito. or* 19, riuniont 

della commistione stampa • { 
propaganda sulla praparaiio- i 
na dal festival con Olivetta. i 

L'n lad:r:ico!o vendica . i /o 
h.i esploso cinque colpi di 
pi Mola contro un benzinaio 
e o e l'aveva indicato a un ; u 
tomooil.-!« come l'autore <M 
f i n . ) (Irli apparecchio ra ho 
installato sulla vettura 

K' «•H'-.'U'iito al \ i a l e V'ii 
b-Tto ?li« c.alena dove è il 
cHni-.ro d i l lACi lP per la t'i 
st.-lbii/i» i v e el carburante i' 
cui «irideUo s! chiama Ercole 
S . I H I H Z . ! ì 26 anni e ab ;ta 
in \ ia .-' I at< Desiderio •'•.< 
Co-tui stava fuori del chiosco 
e ha nola'o un giovane » m . 
dopo a \ er forzato lo sportel
lo di un .-.immobile parche: 
piata li vicino, s'era impos, 
>is-atr. (l'-Topparecchio r . 
dio. 

Il l«-.binino che a \ e v a -, isto 
il y. i j i . f tòrio dell'auto fer-
mo u i pit. 'fi . che non s'era 
accorto o»l furto, ne richia
mava a {O.'in voce l'attenua
ne L'iumo capiva subito 
quello ci.e era accaduto e si 
lanciava pirinseguimento del 
Udrò che per sottrarsi alla 

cattura l . w i a v a ladere i"a.ì 
parecchio radio a terra. 

Il :.r-v>n»tar«c» lo recufien-
v ; e rin.::v. ,ÓV-I a proseguire 
r.r;;'ir*.-i u.vnvnto: ringrazia a 
il t v VM.Ì.Ì.Ì t andai'a n a . 
Ptvo più tardi il ladruncolo 
tornava sul posto, avvicinava 
il Sarkhez e Io investiva con 
una t^iterva di insulti e mi 
nacce: poi estraeva dalla ta
sca dei pantaloni una pistila 
e eli esplodeva contro cinq.ie 
colpi mirando alle gamb»-; 
fortunatamente solo un colpo 
andavo a se?jno e di striscio 
al piede sinistro. Il venelica-
tivo ladro si d a \ a alla fuja 

In .-erata l'equipaggio della 
* volante 14 » in via Xapoli a 
Ponticella. scorgeva una vec
chia conoscenza: Guido Ot-
taiano. di 51 anni, abitante in 
via Volpicel i 50. che era col
pito da mandato di cattura 
per concorso in furto conti
nuato e aggravato. Le guardie 
lo hanno bloccato e l'Ottaia-
no s'è lasciato ammanettare 
senza opporre resistenza. 

La -orte di Anna Mazza, la 
vedova di Gennaro Mot eia. 
noto boss dell'Afraiiok-sc ne-
ti-<i dik- anni fa nella faida 
«.he \ e d o a protaponi.-ti le 
famiglie Moccia t- Giugliano. 
M cono-cera nella mattinata 
di domani. La donna, che -i 
è allontanata da casa nella 
-erata di giovedì -oor-o dopo 
un litigio con il figlio Ancelo. 
di 21 anni, non ha dato più 
notizie di sé. Domani però 
dovrebbe presentar.-i al pre 
sioVnte del tribunale dei mi
norenni per il perfezionamen
to deila pratica di affidamen
to del figlio Antonio di 14 
anni. 

Il radazzo, che è ricoverato 
ali ospedale Nuovo Loreto, il 
29 maggio scorso, nel cortile 
di Castelcapuano. sede del 
tribunale, uccise, a colpi di 
pistola. Antonio Giugliano. 
presunto mandante dell'as
sassino del padre. 

Nella circostanza il giovane 
tehe non aveva ancora com
piuto 14 anni e quindi non 

era imputabile) riporto a k u 
ne l e n t e per k- quali -; trova 
ancora, in condizioni preci 
n e . ricoverato in ospedale-
I-a madre ha fatto a suo 
tempo richiesta di affidamen
to e domani la pratica deve 
e- -ere definita 

Intanto qut-ta mattina. 
proprio in relazione alla ::-
chiesta di affidamento, il fra
tello di Antonio. Angelo, in 
siero* e»>n l'avvocato di f:du 
via. Andrea Della Pietra. -ì 
recherà al tribunale dei mi
norenni per il e«implet-jmento 
della pratica. E' comunque 
necessaria la presenza della 
m.idre. Anna Mazza, che do 
mani dovrebbe pre>entarsi al 
magistrato. 

A q u o t o punto appare evi 
dente che <e la donna.è viva 
e si è soltanto allontanata 
per smaltire la rabbia conse
guente al litigio con il figlio, 
domani si presenterà al giu
dice. Se ciò non avverrà a l l> 
ra ci si dovrà seriamente 
preoccupare per la sua sorte. 

t Si è costituita « .Vupoli Iti 
cooperativa "Ecosttb" con II 
giovani sommozzatori seccia 
lizzati nel tettare ecologico. 
l.n scopo (Iella cooperativa e 
di avviare unii ricerca sul 
l'inquinamento marino delia 
nostra regione. K.VM hanno 
presentato un progetto al 
Comune di Xapoli per effet 
tuare prelievi di campioni e 
controlli sulle condotte del 
nostro golfo, e a questo 
guiranno altri progetti 
saranno presentati alla 
gioite Campania *. 

Il comunicato -tampa è 
questi giorni. Al di là della 
noti/i.i originale che certa
mente annuncia, costituisce 
aiulie per altri versi una si 
gnificativa novità. A Napoli. 
dove una radicata tradizione 
cooperativistica non c'è, 
qualcosa incomincia a nino 
versi e proprio grazie ai gio 
vani. I casi di cooperative 
nate dal nulla, sorrette .solo 
dall'esigenza di trovare co 
munque un lavoro, incornili 
ciano a non e.-.-ere più co-i 
rari. 

* // problema però — dico 
no alcuni giovani — è die 
tutto il nostro slancio, tutto 
il nostro impegno con cui 
diamo vita alle cooperative. 
spesso devono fare i conti 
oltre die con una reuìtà dove 
posti di lavoro non ce ne so 
nu. neanche a cercarli con il 
lumicino, anclw con una an 
lica e ingiustificata 'ditfiden 
za' nei nostri confronti *. 

Ma anche in questo caso 
qualcosa comincia a cambia 
re e la prospettiva si delinca 
meno angusta. Alle coo|)cra 
tive di giovani è infatti dedi 
tata la terza deliliera (KT 
l'attuazione del preavviamen 
to approvata dal consiglio 
comunale. E' anche quella 
che avvieni al lavoro il mau 
gior numero di giovani: circa 
4.000 e tutti entro la rine del 
l'anno. 

« Ma sia IÌCII chiaro -- d i te 
subito il compagno Andrea 
Geremicca. assessore comu
nale alla Programmazione e 
al Lavoro — il nostro obiet
tivo non è quello di assicura 
re a tutti questi giovani un 
posto stabile all'interno del 
l'amministrazione comunale. 
ma quello di innescare un 
meccanismo nuovo, di aprire 
la strada a nuove esperienze. 
di sollecitare — e questo in 
modi» prioritario — un ini 
pegno diverso da parte degli 
imprenditori pubblici e pri 
vati *. 

Vediamo, ora. come la de 
libera è articolata, cosa pre
vede e cosa, invece, bisogna 
ancora definire. In sostanza 
si fa appello alla creatività 
dei giovani, alla loro capacità 
di proporre all'amministra 
/ione progetti per servizi so 
cialmcnte utili. 

L'ainministra/.ioiie. infatti. 
ha per ora indicato i settori 
di intervento a cui i progetti 
dovranno riferirsi, e questo 
per evitare « progettazioni > 

superflue, inutili, rispetto ai 
gravi problemi di Nu|M)li che 
invece .si vogliono affrontare 
anche c u i il contributo dei 
giovani. 

Eccoli: a.ssistenza economi 
ca e produttiva, qualifica/io 
ne dei beni culturali ed ani 
bientali. promozione so 
ciò culturale. Queste le linee 
generali: ma entro la prima 
decade di settembre l'animi 
lustrazione comunale e una 
comtr.i.ssione speciale tom 
po-ta da tutti i capigruppi. 
indicheraiMO più -x-t i f ica 
mente il quadro di nferunen 
to dei -ervizi net -e:--ari alla 
citta entro il quale sollecitare 
l'impegno delle cooperative. 

Da parte loro i giovani 
dovranno pre-entare le prò 
po-te al Comune entro il 31 
ottobre. « / progetti — si Icg 
gè nella delibera — d'or rari no 
.*{/reificare le finalità del >cr 
vizio, gli schemi esecutivi. In 
durata, d numero di giovani 
da imf)CQnare. i costi. Per la 
loro elaborazione le ch'era 
Uve v/i\ranm> avvalersi della 
consulenza tecnico ammìm 
.•.tratira delle strutture regio 
noli, comunah e di quartie 
re >. 

Co-a sutt^tkrà dipo il 3 ' 
ottobre? Non è diffitile pre 
vederlo: d: sicuro i tavoli 
della segreteria generale del 
Comune saranno sommersi 
da progetti e proposte di o 
gni specie. A que-tr, punto 
sorgerà il problema d: chi 
vagherà ì vari :>rogetti E' 
forse il pas -aggn più delua 
to della delibera. Inanime
mente M è detiso di superare 
lo scoglio istituendo un'appo 
-ita torr.mis-ione tee ni. a da 
r:om:n«jiv c o i dot reto sjnda 
ta le the avr.i il comp.to di 
valutare i progetti. 

« Sulla scorta di tale valli 
tazinne — si legge ancora 
nella delibera — l'omnirii 
strazione, d'intera con i ca 
pigTuppt, consiliari, prone 
derà alla relativa selezione 
sulla base di criteri oggettivi 
rapportati alla qualità dei 
prrtgeiti stessi, alla loro ade 
rema allo spirito della legge 
ed ai bisogni della città, alle 
loro potenzialità produttive. 
al numero di giovani che 
prevedano di impiegare, alla 

convenienza economica... >. 
l'n altro problema, e certo 

non marginale, è invece an 
torà tutto aperto. Ci riferia 
ino alla necessità di concilia 
re nel migliore dei modi 
(senza cioè concedere spazio 
— tanto |>er essere ciliari — 
a manovre di tipo clientela 
re) l'utiliz./azime delle eoo 
pera ti ve di giovani ed il ri 
spetto delle graduatorie del 
preavviamento. I nodi da 
sii . iglieiv non sono pochi: è 
chiaro, infatti, che a dar vita 
alla cooperativa non imssono 
es-ere giovani che neanche si 
eonostono. con interessi e 
inclina/ici i diverse, ae.oinu 
nati solo dalla progressione 
della lista sjKviale. D'altro 
canto, pero, non tutto può 
e-sei-e lasciato alla IIIKT.I ini 
ziativa. In questo modo ogni 
precedenza stabilita dal col 
locamento salterebbe e la 
stessa lista speciale si ridur 
rebhe ad un semplice pezzo 
di carta. 

A questo punto. |KT dare 
un contributo alla soluzione 
di questo problema, può es 

sere utile .sentire il parere di 
un * addetto ai lavori ». 

« Si potrebbe studiare un 
meccanismo — dice infatti 

Girolamo Sentori, della pre 
suienza della Lega delle ctv> 
penitive. riportando però una 
posizione non ancora ufficiale 
— per cui 9 giovani (il mi 
ni mo indispensabile) danno 
vita ad una cooperativa e poi 

! vi assumono altri ragazzi, nel 
| pieno rispetto della graduato 
! ria. a seconda dell'entità e 
I della specializzazione del la 
[ loro ». 

E' solo una delle tante ipo 
i tesi e del resto — lo sappia 
1 ino Ik'iie - neanche larga 

mente condivisa. Ma proprio 
per questo è necessario che 
ni questi giorni si sviluppi. 
su questo delicato e spinoso 
problema un ampio ed arti 
colato dibattito aperto a tutte 
le organizzazioni democrati 
che. i 

Marco Demarco • 
i 

• I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 1. ed il 20 | 
agasto). | 

S d l v d t o d j pdsstint? 

Cacciato 
da casa 
tenia di 
uccidersi 

Pietosa .storia quella d: Kei-
d.nandù D. Maio di 32 anni. 
abitante a Castelci-sterna in 
via Vittorio Emanuele XI. ila 
tentato d. uccidersi ieri ni.it 
t.n.i lane aiulosi ni mare ila 
via Caracciolo, 

Per sua fortuna alcun: pe 
seaton lo Manno notato e 
l'hanno tratto in salvo Men
tre procedevano nell'opera di 
.soccorso, uleuni p.t.s.-.tuti prov
vedevano a termale una ra 
dioinotnle dei carab.nier: che 
tran.sitava per via C.iraee.olo 

Dalle poche eo.-e che : i-i 
ial>.meri .sono nuscit: a c i 
vargli di Uvea .-i e appre.-o 
che l'uomo, ammalato di lue. 
era stato .-cacciato ri: ea-s 
In passato Kerd.riandò DI 
Moto e .stato p.ù volte l ieo 
verato presso l'ospedale ps! 
chiatr.co 

Nuovo scandalo all'Istituto di educazione fisica 

In 30 ottengono il diploma 
senza frequentare i corsi 

Grazie a una sessione straordinaria di esami istituita dal commissario 
De Gennaro • CGIL-CISL-UIL chiedono la democratizzazione dell'ISEF 
Trenta allievi hanno otte

nuto dal'.'ISEF di Napoli il 
diploma di insegnante di edu
cazione fLsica pur non avendo 
mai frequentato il terzo ed 
ultimo anno di corso o. co
munque, avendo sostenuto un 
numero di esami inferiore a 
quello prescritto. 

La denuncia dell'ennesimo 
scandalo che coinvolge il 
chiacchreratissimo Istituto .su 
periore di educazione fisica 
insediatosi da alcuni anni 
alla Mostra d'Oltremare è 
venuta da un collettivo d: 
studenti ed è stata fatta prò 
pria ieri dai sindacati confe
derali della scuola CGIL -
CISL UIL. 

L'operazione « regalo diplo
ma » è avvenuta ì! 1' ago

sto seor.so, complice la pau.sa 
estiva. I! commLssario straor 
rimario dell'ISEF, Pier Fortu 
nato De Gennaro, ha infatti 
convocato una seduta straor 
d m a n a per ì trenta allievi 
(tutti iscritti agli speciali 
cor.si per .studenti-lavoratori» 
ai quali è s tato cosi conces-.o 
regolarmente il diploma. 

« Molti di essi • denuncia 
il collettivo studentesco — 
non hanno compiuto i tre 
anni di studio regolamentari; 
non hanno sostenuto molti 
esami piutici: non sono mui 
stati iscritti ul terso unno e 
non hanno pagato le relu 
ttve tasse negli anni m cut 
avrebbero dovuto iscriversi al 
terzo anno ». 

Anche m questa vicenda 

Chiamata al «113» in 
un pomeriggio d'agosto 
Con una lettera firmata ab 

btumo ricevuto la trascritto
ne di una teletonata inter
corsa fra un cittadino e il 
centralinista del '113 > alle 
ore 16,15 circa del 15 agosto 
scorso. 

«Pronto., ce una sircnu 
che suona dalle ore 15 circa, 
dcie essere in un apparta
mento, forse in seguito a un 
tentativo di ladri..>. « Dove 
n trova'.' -... 

«Posso dirvi la strada, mu 
il palazzo, l'appartamento da 
cui parte l'allarme non lo co 
nosco, non posso sapere do
v'è: qui noi sentiamo solo In 
sirena, insopportabile, ormai 
e un'ora e mezza clic suona 
e nessuno la ferma: si trut
ta di via Francesco Giordani. 
all'incrocio con via Sciupa...*. 
<• Se non et dite via numero 
e appartamento non poscia 
mo fare niente... volete fare 
uscire pazzi gli agenti..''». 

••< Allora dobbiamo uscire 
pazzi noi con la sirena'' O 
metterci per strada a cerca

re dove e mei-esso il tenta
tivo di furto...? Scusate, cre
devamo che l'era la polizia 
per questo! >. « Ma noi dove 
dovremmo cercare.'». « Ho 
già detto, se volete prendere 
nota, deve essere dalle parti 
di via Francesco Gioidam... ». 
'•Allora, al Vomcro'.'». 

>>Xossignore non e al Volite
rò: è la strada che sale dal 
corso Vittorio Fmanueìe. in
troita via Sciupa e si ricon
giunge con ti corso un'al
tezza della Cumana. E' chia
ro'). v Si, ma tot non tajietc 
dov'è ti palazzo in cui squil
la la sirena'' ;>. 

<.Vo.' Ve Ilio già detto, qui 
sentiamo la siienu. e non ne 
possiamo più di questo fucino, 
Solo la polizia, con una mac
china. può mettersi a cercare 
o almeno tentare: mi pare 
che e un compito che non 
spetta ai cittadini!». « Va he 
ne, non si arrabbi, adesso 
tediamo, la saluto» 

Dopo questa cunversaziune. 
alle ore 19. la sirena antifur
to squillava ancora! 

compare lo zampino dei 
l'UNIEF, il potente .sindacato 
autonomo che fa capo allo 
SNALS. 

Un altro discusso decreto 
del comminar lo De Gennaro 
(ciie nello .vcor.so itie.se di 
maggio su disposizione del 
ministro Pedini sostitui 1! 
consigliere regionale tic C'Hr 
mine Mensono» riguarda lo 
.sgravio tli 120 mila lire per 
le tas.se ag'i .studenti-lavom 
tori questi .soldi — non •: 
ha bene a quale titolo — 
.sarebtK'ro poi finiti nelle 
cas-e dell UNIEF. 

Secondo un ca'colo el!et 
tuato dal collettivo studente 
sco l'waflare» .s; agiirrereblK" 
intorno ai cento milioni d: 
lire. 

Anche i .sindacali scuola 
CGIL CISL UIL. ne! corso d: 
un'assemblea di docenti, non 
docenti e allievi d e l l ' I S E F 
svoltasi ieri matt ina alia 
CISL. hanno espresso «CIMI-
pie risene sugli atti animi 
lustrativi imiti in essere dalla 
nuova gestione commissa
riale ». I due decreti del prò 
fe.s.sor De Gennaro sono stati 
emessi »< al di fuori di ognt 
preventiva consultazione con 
le organizzazioni sindacali >.. 

All'ISEF. dunque, si perpe 
tuano < sistemi di eOnduztow 
anomali e poco democratici > 
Alla luce di questa pesante 
-situazione. CGIL CISL ed 
UIL hanno clr.e.-to al com 
m:.«*,ar:o straordinario di non 
emettere più altri decreti che 
a.ssolut.amente « non rispon 
dono agli intercisi dell'isti 
tuto >; hanno richiesto an 
che un incontro urgente per 
definire lo .stato giuridico del 
personale docente e non. 

« Iiiioqnu finalmente demo 
crattzzarr l'ISFF — so^ten 
gono i .sindjrati confedera 
1: -e porre le basi per mo 
ratizzare l'ambiente Per trop 
pò tempo sono state pcrmes 
<>«* irregolarità gravissime ». 

Il prossimo 3 settembre. !n 
tanto, si .svr'.sera un 'a .wm 
bica genera'? al. interno del 
l'istituto indetta da C O I L -
CISL- UIL 

PICCOLA CRONACA 
i 

IL GIORNO 
Oggi merco.edi 2.3 agosto. 

Onomast ico . Ro.->a idomani . 
Bartolomeo i. 

LUTTO 
E' deceduto Vincenzo Sche-

rillo. padre del nostro com 
pagno Giovanni , membro del 
la segreteria provinciale del 
la FLM di Napoli. Le esequie 
si muoveranno stamattina al 
le ore 10 dalla chiesa Ma 

! Terdom-tv. d. Bagnoli. Alla fa-
{ inizila S c h e r l l o ffiu-izano le 
• eondoil.anze- della FLM. de! 

la federazione napoletana del 
PCI e della redaz.ccie del-
IL'r . i tà. 

UFFICI IN FERIE 
Biblioteca nazionale: fino 

al 30 agosto tutte le sezicn: 
osservano orario r.dotto 9 
13.30 esclusa la sezione Bran
caccio aperta solo dalle 16 
alle 21. Chiuse le sez.oni Of 
ficna Papiri, Lucchesi. Palli. 
Ragazzi. Americana. Dal 16 
.«1 30 settembre chiusura to 
tale al pubblico per lavori 
di spolveratura e disinfesta-
z.cne. 

Archivio di Stato: chiuso fi 
n o al 31 asoato per spolve 
ratura. 

Ord.ni professionali; gli uf
fici dell 'ordine del medici 
riaprono il 24 prossimo; or
dine dei veterinari; chiusi 
per tutto agosto; dei farma
cisti, riapre il 28 agosto; dei 
chimici, riapre il 25; il con-

; sinl.o dell'ordine degli avvo-
1 tat i r.apre il !. settembre, e 
, per pratiche ur?co!: so lo 

martedì 29 agosto; ingegner,. 
riapre .1 28; ragionieri, riapre 

; li 1. settembre. Laboratori e 
: negozi ortopedici r iapra lo il 
i 28 agosto Agenz.e di pegno 
' riaprono il 28 

j FARMACIE NOTTURNE 
i Zona Chiaia Riviera: via 
I Carducci 21: riviera di Chia.a 
{ 77. v.a Mer^e'.hru 148. S. Giù 
I Mppe-S. Ferdinando: via Ro 
| ma 348 MontecalvariO: p.zza 

Dante 71. Mercato-Pendino: 
j p zza Garibaldi 11 S. Lorenzo 
! Vicaria: Staz. Centrale corso 
; Lucci 5. calata ponte Casa 
j nova 30 Stella-S. Carlo Are-
; na: via Fona 201: via Mater 
• de. 72. corso Garibaldi 218 

Vomero Arenella: via M. P. 
j sciceli! 138; v:a L Giorda 
t no 144; via Mcrllanl 33: via 

D. Fontana 37: via S imone 
Martini 80 Fuorigrotta: p.zza 
Ma re" Anton io Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. POJ-
luol i : corso Umberto 47. Mia 
no-Stcondigl iano: v.a Miano 
177. Posill ipo: via Posillipo 
84 Bagnoli: via L. Siila 65. 
Poggioreale: p zza Lo Bian 
co 5. Pianura: via Provincia
le 18. ChlalanaMarianel la Pi
scinola: p.zza Municipio 1 • 
Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
S*tnalaz>on«. di carenze 

i?:enico-5AniUrte dalle 14,10 

alle 20 (festivi 9-12). telefo
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, feetiwa. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 < festivi 8 13». tcleJo 
no 294.014 294 202. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per ti 
trasporto malati infettivi. 
serviz.o continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441344. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 .settembre ri-

m a n z e o o aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
guenti distributor, d; benzi
na piazza Mergeliina. AGIP; 
v-a Caio Duii.o. AGIP: piaz
za Lala. IP: v.ale Michelan 
gelo. Esso . Ponte di Casano
va. Esso; Pianura, via Pro-
v ncia le: via Fona , F.na: cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Gali leo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. Mobi l -Tota l : 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
Mote!-IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP, corso Europa: Pom
pei. Chevrcn. viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: fot-
zuoli, IP, via Domlziamv 

file:///icino
http://cor.se
file:///iale
http://cHni-.ro
http://ni.it
http://itie.se
http://as.se


l ' U n i t à / mercoLdl 23 agosto 1978 PAG. 9 / napoli-campania 

Le vacanze nelle località della Campania / 8 

Positano: aspettando la notte 
E' così che la maggior parte dei villeggianti, e soprattutto i giovani, trascor
rono la giornata - Un fascino antico che non declina - Le stradine e le piccole 
« boutique » - Calato il sole, corse sfrenate in auto e danze nei night alla moda 
L e .ii-dii- ed i tavol in i dr l 

•.'rancie b a r a l l ' a p e r t o s o n o 
tutti o c c u p a t i . I c a m e r i e r i ~ 
panta lon i neri e c a m i c i a 
b i a n c a — v a n n o a v a n t i e d 
ind ie tro s u n / a sos ta f a c e n d o 
c( | i i i l ibris ini ;x*r non r o v e 
s c i a r e i grandi v a s s o i curie/hi 
di Ix'vantle f r e s c h e e d i g e l a 
ti. P o c o più in là, a c c a l c a t e 
tra ombre l lon i <• s e d i e a 
s d r a i o , d i v e r s e c e n t i n a i a di 
p e r s o n e a f f o l l a n o la p i c c o l a 
s p i a g g i a : s o n o s o p r a t t u t t o 
c o p p i e a n z i a n e e b a m b i n i . 

Ai tavol in i de l bar più noto 
di P o s i t a n o , •< La b u c a di 
B a c c o » .MHIO .seduti q u u s i 
e s c l u s i v a m e n t e r a g a z z i . U n a 
s i g a r e t t a d ie tro l 'altra a s p e t 
t a n o annoiat i c h e p a s s i il 
g i o r n o e v e n g a la not te : a l lo 
ra so l tanto , infatt i , potrà ini
z i a r e il « l i v e r t i m e n t o » . An
c h e qui a P o s i t a n o . o n n a i , la 
luna — e non più il s o l e — è 
la •«regina d e l l ' e s t a t e » . I ni
ght e le d i s c o t e c h e h a n n o 
c o m p l e t a li l ente s o p p i a n t a t o 
nel g u s t o dei g iovani la 
s p i a g g i a . La s e r a si -dira» 
f ino a l l ' a lba nei local i not 
turni e la m a t t i n a s e g u e n t e si 
d o r m e f ino a tard i . Si s c e n d e 
al b a r so lo dojMi m e z z o g i o r n o 
e si a s p e t t a c o n p a z i e n z a . 
c o m e tutti i g iorni , c h e tra
mont i il s o l e e spunti la Iu 
n a . 

Il -muto » di P o s i t a n o non 
m u o r e . Certo , la l e g g e n d a c h e 
a v v o l g i ' il p i cco lo c e n t r o de l 
la Cos t i era A m a l f i t a n a è un 
po' s t a t a t a ; l ' i m p e n e t r a b i l e a 
Ione di m i s t e r o e di « risei* 
v a t e z z a » c h e lo c i r c o n d a n o è 
iu p a r t e , d i r a d a t o : ina il s u o 
f a s c i n o , n o n o s t a n t e tutto, re 
s i s t e a l t e m p o e d a t t i ra turi
sti da ogni p a r t e del m o n d o . 

S e c o n d o r e c e n t i s s i m e s ta 
t i s t i c h e e l a b o r a t e da l la l o c a l e 
a z i e n d a di c u r a e s o g g i o r n o 
(s i t ra t ta di dat i a n c o r a lai* 
g a i n e n t e i n c o m p l e t i ) q i ie 
s f a n n o a P o s i t a n o s o n o un 
po' d i m i n u i t e l e p r e s e n z e di 
turis t i s t ran ier i m e n t r e s o n o 
a u m e n t a t e q u e l l e di i ta l ian i . 

i Soprattutto. quelli che 
sono aumentali — d i c e u n o 
dei c a m e r i e r i de l la « B u c a di 
Ha e c o » — soni) i giovani. 
Mai visti tanti prima qui a 
Positano. Paro ci sia una 
nuova mnila: oggi non girano 
più le località alla moda col 
sacco a pelo ma fittuno. in 
gruppi). la casa in uno di 
questi posti. Certo, in parte 
ai tratta ancora di sali ragaz
zi che vengono qui per ab 
bordare questa o quella stra
niera. ma quest'anno ìiunno 
preso la casa anche gruppi 
"misti". In entrambi i casi. 
comunque, sono pichissimi 
quelli clic vengono qui per 
fare i bagni e prendere il so 
lev. 

C h e c o s a r i ch ian .a a P o s i 
t a n o . a l l o r a , tant i turist i e , 
s o p r a t t u t t o . tanti giovani'.' 
Innanzi tutto il n o m e » . Di 
r e : «.Sono stato a fare le va 
canze a Pnsìtann ». o a C a p r i . 
o a S o r r e n t o è un'a l tra r o s a : 
è. di |H-r s é . un fa t to grat i f i 
c a u t e , di p r e s t i g i o . D i r e : ••So
ni» stato a jare le vacanze a 
Positano » s i g n i f i c a , per e 

s e m p i o , po ter poi r a c c o n t a r e 
di a v e r fat to il b a i m o a s s i e 
ine .1 .Marghareth d'Inghi l ter
ra i l a p r i n c i p e s s a ha t r a s c o r 
s u r e c e n t e m e n t e d u e s e t t i m a 
rie s u l l a Cos t i era A m a l f i t a n a » . 
So/ io tut te co-"e c h e . in un 

Una veduta di Positano: l'antico fascino non accenna a spegnersi 

* cert i ) v ambienti. ' , c o n t a n o 
a n c o r a m o l t o . 

L:n altro elemento di ri 
chiamo sono le stu*x>nde e 
r i n o m a t e .«boutique » qui più 

n u m e r o s e d e g l i a l b e r g h i e de i 
l i s t o n i nti . 

« E' una fama, però. — 
s p i e g a la propr ie tar ia di una 
d e l l e c i r c a ÌM) " b o u t i q u e " di 
P o s i t a n o - - che non e naia 
per caso. Qui. a parte i vesti

ti di tela indiana ed i jeans 
che è possibile acquistare 
quasi dovunque. vendiamo 
capi "esclusivi'' e di ottima 
fattura. Basta pensare die c'è 
gente die viene dalla Francia. 
die pure e la "capitale" della 
moda, soltanto per rinnovare 
il guardaroba in visla delle 
state. Si tratta soprattutto di 
donne, è ovvio. Però da quul 
che tempo a questa parte an-

! die gli uomini stanno diven 
| taudtt degli "intenditori'' ed 
I allora sono guai perché sono 

molto più pignoli e scrupolo 
si d e l l e d o n n e ». 

La s e r a , p a s s a t e l e n o v e , l e 
s t r a d i n e di P o s i t a n o d i v e n t a 
n o u n a g r a n p a s s e r e l l a . 0 -
g m i n o si o f f r e a g l i a l tr i 
m o s t r a n d o il m e g l i o di s e 
s t e s s o . li p i c c o l o t b o r g o s a 
r a c e n o » si a f f o l l a di co lor i e 

di -,«11.1!di- è il m o m e n t o piti 
a t t e r o de l l ' in tera g i o r n a t a li 
* p a s s e g g i o » ( m a qui è qua l 

c o s a di m o l t o d i v e r s o e di 
m o l t o più d i s c r e t o di (p ianto 
il t e r m i n e l a s c e r e b b e i m m a 
g i n a r e ) va a v a n t i f ino a ta
lli. 

•s Son è più mollo eccitati 
te. pero — s p i e g a M a s s i m o 
V i g n a . 23 ann i , m i l a n e s e , da 
d u e s e t t i m a n e a P o s i t a n o — 
adesso, anche •><* non ti resti 
per benino e non lanci in
citiate languide ed insistenti, 
una ragazza la rimedi sem
pre. D'altra p<trtc. anche loro 
non cercano che tiueslo. Tutte 

le ragazze che ho cantuctuttì 
io a Positano erano venute 
ipti soprattutto per inietto •,. 

Intorno a imv. / . tn , i t le . o 
m e n i l o t :a mezzanot t i ' e I u 
n a . le s t r a d i n e -i s v u o t a n o . 
Chi a r r i v a a P o s i t a n o a que
s t 'ora •*-Irebbe pensat i* i l i c 
tut to sia g ià Imito . S a r e b b e 
un errori - : - o n o so lo c a m b i a t i 
i p a l c o s c e n i c i . La g e n t e si è 
t r a s f e r i t a : non è più ne l l e 
v i u z z e d e l p a e s e , m a nei loca 
li notturni de l la z o n a , n e l l e 
v i l l e a r i d o s s o di P o s i t a n o . in 
a u t o a l'olle v e l o c i t à su l la 
s t r a d a c o s t i e r a . I più fortu
nati g i ù a l l a s p i a g g i a . 

L e s i c n e si r i p e t o n o u g u a l i 
ogni nott i ' neg l i - t e s s i pos t i . 

Po i . la m a t t i n a , c o m e ogn i 
m a t t i n a , quel l i c l ic non li.in 
n o f a t t o t r o p p o tardi la s e r a 
p r i m a v a n n o a m a r e . 

I r a g a z z i , i n v e c e , r i t o r n a n o 
v e r s o m e z z o g i o r n o a l l a « Hu 
c a di B a c c o » e a s p e t t a n o c o n 
p a z i e n z a c h e ca l i il s o l e . 

Federico Geremicca 

Necessario 
prenotarsi subito 

Tre giorni 
al t'estivai 
dell'Unità 
di Genova 
con TOMT 

L'OTM, organizzazione 
turismo di massa, ha or
ganizzato il viaggio e la 
permanenza a Genova nei 
giorni 15 16 e 17 setlem 
bre in occasione del festi
val nazionale dell'Unità. 

La quota individuale di 
partecipazione è di lire 
50.000 e comprende: tra 
sporto In pullman per tut
ta la durato della gita-
alloggio in albergo di 2. 
categoria in camere dop
pie con servizi privali; 
trattamento di mezza pen
sione per due giorni; e 
scurslone a Nervi. La quo 
ta, ovviamente, non com
prende le bevande e tutto 
quanto non è espressameli 
te indicato nel program 
ma. 

La partenza in pullman, 
è fissala per giovedì 14 
settembre alle ore 21 in 
via Cervantes (davanti al
la banca Monte dei Paschi 
di Siena). L'arrivo è pre
visto per lunedi mattina 
alle 7. 

Tutte le organizzazioni 
ed i singoli compagni che 
vogliono partecipare al fe
stival devono prenotare e 
versare le quote di par
tecipazione all'OTM, tele
fono 329220 315057, in via 
Cervantes, 55/5 Napoli. 
Per daz modo al più lar
go numero di compagni di 
partecipare al festival è 
necessario che le prenota
zioni vengano effettuate 
con la massima urgenza. 

Nelle campagne nei pressi di Piazzolla d i Nola 

Ritrovate auto e lupara usate 
dai « killer » del commerciante 

Gli assassini di Allocca hanno incendiato l'Affetta prima di abbando
narla - Continuano le indagini nell'ambiente del commercio dei tessuti 

L ' a u t o m o b i l e e il f u c i l e a 
c a n n e m o z z e usat i d a i k i l l er 
di Luig i A l l o c c a , il r i c c o c c m -
m e r c i a n t e d i S . G i u s e p p e Ve
s u v i a n o a s s a s s i n a t o s a b a t o s e 
ra ne l la p i a z z a de l p a e s e , so
lili s ta t i r i t rovat i l 'a l tra not
t e dai c a r a b i n i e r i di P o m i 
g iorno d ' A r c o , c o m a n d a t i d a l 
c o l o n n e l l o M o s t i . 

Il r i t r o v a m e n t o è a v v e n u t o 
n e l l e c a m p a g n e di P i a z z o l l a 
di N o l a . L ' a u t o — un'AIfet ta 
di c o l o r v e r d e — è c o m p l e -
t « m e n t o b r u c i a t a , c o n la t a r 
ga i l l e g g i b i l e . I c a r a b i n i e r i 
s t a n n o a d e s s o c e r c a n d o di ri 
s a l i r e ai propr ie tar i a t t r a v e r 
s o il n u m e r o d i m a t r i c o l a de l 
t e l a i o . 

Il f a t t o c h e i k i l l er di Lui
g i A l l o c c a . a b b a n d o n a n d o 
l 'auto , l ' a b b i a n o i n c e n d i a t a fa 
s p e r a r e c h e non si tratt i di 
una ve t tura rubata e c h e *>cr 
t a n t o -i po>sa f i n a l m e n t e r ica
v a r e un e l e m e n t o ut i le per le 
indag in i . A m e n o c h e gl i a s 
s a s s i n i p u r e s s e n d o s i s e r v i t i 
di u n ' a u t o r u b a t a , a b b i a n o 

p r e f e r i t o i n c e n d i a r l a p e r f a r 
s c o m p a r i r e ogn i e v e n t u a l e lo
ro t r a c c i a e r e n d e r e a n c o 
ra p i ù c o m p l i c a t o il l a v o r o 
d e g l i inquirent i . 

F i n o r a infat t i , gli e l e m e n t i 
in m a n o a indiz ia e c a r a b i 
n ier i s o n o b e n p o c h i : l ' a s s a s 
s i n i o «li Luigi A l l o c c a , u n v e 
ro e p r o p r i o boss d e l m e r 
c a t o d e i t e s s u t i a S. G i u s e p 
p e V e s u v i a n o , si p r e s e n t a c o 
m e an d i f f i c i l e r o m p i c a ' w . 

A n c h e il r i t r o v a m e n t o d e l l a 
lupara, il fucili* a c a n n e m o z 
z e c o n cui q u a s i « e r t a m e n t e 
è .stato f r e d d a t o Luig i A l loc 
c a . s e r v i r à a d i m p r i m e r e un 
n u o v o r i t m o a l l e int lagini c h e 
| H T il m o m e n t o s t a n n o pun
t a n d o n e l l ' a m b i e n t e «lei c o m 
m e r c i o d e l l e s t o f f e . Luig i Al
l o c c a . infatt i a v e v a c o s t r u i t o 
la s u a fortuna ( s i d i c e a«idi-
r i t tura c h e f o s s e s t a t o in era 
d o di a c c u m u l a r e o l t r e un 
m i l i a r d o «li lire» ge.stontln d a p 
p r i m a una b a n c a r e l l a «li stof
f e ne l m e r c a t i n o di S. Giu-
sep|H* V e s u v i a n o e v i» v i a 

d i v e n e n d o il v e r o e p r o p r i o 
c a p o d e i c o m m e r c i a n t i d i t e s 
sut i d e l l a c i t t a d i n a . 

E f o r s e p r o p r i o la f o r t e 
a s c e s a a v e v a i n i z i a t o a d a 
r e f a s t i d i o a d al tr i boss d e l 
la n u o v a c a m o r r a c h e .si s t a 
e s t e n d e n d o in tu t to il V e s u 
v i a n o . A S. G i u s e p p e v ne i 
c o m u n i v ic in i s i dici* c h e nul
la a v v e n g a s e n z a il c o n s e n 
s o «li R a f f a e l e ('t itolo, incon
t r a s t a t o e s p o n e n t e d e l l a nuo
va m a l a v i t a . N o n si e s c l u d e 
d u n q u e c h e il s u o n o m e s i a 
un t a s s e l l o f o n d a m e n t a l e p e r 
f a r e c h i a r e z z a s u tutta la v i 
c e n d a . F o r s e Luig i A l l o c c a 
c r e d e v a di *>oter non e s s e r e 
t e n u t o a d a d e m p i e r e a d un 
o b b l i g o p r e s o : o p p u r e c h e c o l 
c r e s c e r e d e l l a sua i n f l u e n z a 
f o s s e e n t r a t o in c«7iiflitto c o n 
q u a l c h e a l t r o p o U u t a t o «lei 
racket d e l l e s t o f f e . 

( " è d a a u g u r a r c i c h e :1 ri
t r o v a m e n t o d e l l ' A l l c t t a e de l 
l ' a r m a «lei d e l i t t o p o s s a s o 
g n a r e un p a s s o in a v a n t i ne l 
l ' a c c e r t a m e n t o d e g l i e s e c u t o r i 

Interpellanza comunista alla Camera 

Rafforzare gli uffici 
del collocamento 

contro il « caporalato » 
Il grave fenomeno persiste nelle campagne 
meridionali - Coprire gli organici vacanti 

L a q u e s t i o n e de l « c a p o r a l a t o >•, d e i .-.uoi e f f e t t i a b e r r a n t i 
su l m e r c a t o d e l l a v o r o a g r i c o l o e .siiile c o n d i z i o n i d! v i ta 
di m i g l i a l a d i b r a c c i a n t i , e s t a t a In q u e s t ' e s t a t e a n c o r a u n a 
Volta al c e n t r o d e l l e c r o n a c h e n e l S u d e n e l l a n o s t r a resrione: 
i n c i d e n t i , o m i c i d i b i a n c h i , a z i o n i d e l l a m a g i s t r a t u r a si s c i o 
s u c c e d u t i a r i c o r d a r e la d r a m m a t i c a a t t u a l i t à d e l p r o b l e m a . 

E' q u a n t o r i l e v a n o in u n ' i n t e r p e l l a n z a , p r e s e n t a l a a l i a 
C a m e r a e r i v o l t a a i m i n i s t r i d e l L a v o r o e P r e v i d e n z a -so 
c i a l e , d e i T r a s p o r t i . d e l l ' A g r i c o l t u r a e F o r e s t e e d e l l ' I n t e r n o . 
i d e p u t a t i c o m u n i s t i A m a r a n t e . A l i n o v i . G r a m e g n a . P e t r e l l a . 
B i a m o . i t e , G r a z i a R i g a . Casal ine». C a n n o n o . An'-'elini. Broc
co l i . S i c o l o , V i n c e n z o M l c e i i . 

I c o m p a g n i o n o r e v o l i c h i e d o n o di s a p e r e s e e: s e n o sta- .* 
.< i n d a g i n i s u i s i n g o l i c a s i , t a l v o l t a t r a g i c i ». e « q u a i i r i s u l t a t i 
s o n o e m è r s i d a ta l i i n d a g i n i , e per c o n o s c e r e gli i n t e r v e n t i 
c h e s i .sono o s i i n t e n d o n o a t t u a l e p<.-r p r o m u o v e r e ìa ef
f e t t i v a e r a p i d a c r e a / i e n e d i a d e g u a t e i n f r a s t r u t t u r e c iv i l i 
e d e i n e c e s s a r i s e r v i z i .sociali .sìa n e l l e z o n e t r i b u t a r i e di 
m a n o d o p e r a s i a n e l l o z o n e n e l l e q u a l i si s v o l s e l ' a t t i v i t à 
t e m p o r a n e a , s t a g i o n a l o e p e r m a n e n t e . 

In p a r t i c o l a r e n e l l ' i n t e r p e l l a n z a c o m u n i s t a .-•; c h i e d e ai 
m i n i s t r i i n t e r p e l l a t i q u a l i p r o v v e d i m e n t i si M * e n d c n o a d o t 
t a r e « p e r ia s o l l e c i t a c o p e r t u r a - a n c h e a t t r a v e r . - o la ÌOÌ-L* • 
su l p r o a v v i a i n o n t o - - d e i p o s i : «i: c o l l o c a t o r e in t u f i gli 
uff ic i c o m u n a l i , f r a z i o n a i : e r i o n a l i a t t u a l m e n t e - i -opcr i . o 
c o p e r t i a s c a v a l c o . 

I n o l t r e si c h i e d e d; a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i « per l ' .u i -
g u . i m c n t o d e g l i o r g a n i c i d e g l i i s p e t t o r a t i p r o v i n c i a l i e z o n a l i 
de l l a v o r o e p e r la d o t a z i o n e d e i m e z z i t e c n i c . e f in. inzi . ir i 
n e c e s s a r i a l l o s v o l g i m e n t o d e i c o m p i i : i s t i t u / i o i a ì s p e c i a l 
m e n t e in d i r e z i o n e dc l i . r l o t t a a l « c a p o r a l a t o - . de l la pn> 
t e z i o n e d e i m i n o r i e d e i l a v o r o m i n o r i l e , d e l . a p r o t e z i o n e 
a n t i n f o r t u n i s t i c a , d e l r i s p e t t o d e : c o n t r a t t i d i l a v o r o e de l l * 
a s s i c u r a z i o n i s o c i a l i >*. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
# Il m e d i c o per f o n a ( C e r t o s a di S M a i t ino» 
# E a » y R i d e r i A l c i o n e * 
a) Cane di paglia (Abad:r> 
# C u o r i s o l i t a r i ( A l l e G i n e s t r e > 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO DEL ClLEA 

• Amanda'* Group * (spillatolo 
ore 2 1 ) . 

TEATRO LA CERTOSA ( M U J I O 
S. Martine) 
• Il medico per l e n a » di Ti 
lo RUMO; (ore 21 .30) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via *-. De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Crtiutura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Granucl. 19 
Tel. 682,114) 
(Ch.utura estiva) 

NO (Via Jan!» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Cri usura esti\j) 

NUOVO (Via Montecatvario. 18 
Tel. 412.410) 
(Crtiutura eitivj) 

CINE CLUB (Via Orario, 77 • Te
lefono 660.SOI) 
R.oovo 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Al 
ba. 30) 
RICOÌO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Potillipo 346) 
Rpoto 

R I T I (Via Pctsina. SS - Telefo
no 218.510) 
Peliceman. con B B. Sol tau 
OR (VM 18) 

5PUI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Ch<u<ur* ciliva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tei 370.871) 

(Cn.usura e»liva) 
ALCVONE (Vi» Lemonaco. 3 - Te 

lelono 418.680) 
Easy Rider, con 0. Hopper • OR 
(VM 18) 

AMBASCIATOMI (Via Crup.. 23 
Tel. 683.128) 
(Chiusura est.va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. , 
70 - Tel. 416.731) 
Hi Mon! con R. De N.io - SA ' 

AUbUSIEO (Piana Duca d'Aosta • 
Tel. 415.361) 
Bermuda, la lessa maledetta, 
co.s A. Kennedy - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Le strano viizio della tifnora 
Wardan. con E. Fcr-cch C 
iVM 1SV 

G R A N D E S U C C E S S O 
A L C I N E M A 

TITANUS 
I l film più sexy dell'anno 

BLUE 

V I E T . T O A N N I 18 I 
1 i 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria , 
Tel. 418.134) 
La lebbre del sabato sera, ce-; -
J Travolta - DR (VM 14) J 

EMPIRE (Via K Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) -
Bees. lo sciame che uccide, ce i 
\ 1 . Pax - DP. 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Bermudc: la lossa maledetta. 
con A Kennedy - DR 

FIAMMA (Via C. Porno, 46 - Te
lefono 416.988) 
Cri.usura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) i 
R :ere c o r j i , ccn Voglia di 
amare 

FIORENTINI (Via R. B-icco. 9 [ 
Tef. 310.483) 
La liceale nella classe di ri- • 
petenti 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
L'ultimo guappo 

ODEON (Pori» Pied'«rotta. 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo guappo 

ROXY (Via Tars<a • Tel 343 149* 
R J3 * dOT-n ce-.. Voglia di 
amare 

SANTA LUCIA (Via S. Lue». 59 
Tel. 41S.S72) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Pa.siello Claudio . 
Tel. 377 057) 
L'abadir ripete 'Cane di paglia', 
e. HaMma.-i D.- (V.M 18, 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- > 
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Il mostro e in tavola, barone ! 
Frankenstein 1 

ADRIANO (Tel. 313.005) ! 
(Chiusura i t i v i ) ' 

ALLE GINESTRE «Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Cuori aolitari. con U. Tcgnaz;: 
SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Appuntamento con l'ore, con R. 
Harr.s - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'inlermicra specializzata in... 

ARI5TON (Via Morghen. 37 . Te
lefono 377.352) 
Giovannona coscialunga, con E. 
Fene;h - C (VM 14' 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
R.cre doman. 

BERNINI (Vi* Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'animale, cori J. P Bt T : . - Ì O -
SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
La calda bestia di Spielberg, 
c = - A Arno - DR «V.M 1S-

DIANA i V u Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
I guappi, e3- C Ci i ' i « • OR 
. '. M 14 

EDEN (Via G. Sntrlic» • Tele
fono 322774 ) 
La tigre del tesso, cc.i P. It-.zr-
-e - DR (VM TS' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
0 ne 

GLORIA - A . ( V n Arenacea 250 
Tel. 291.309) 
1 guappi, cs"i C Cs-cì .-• f - D-< 

V V '4 
GLORIA - B • 

C- uir 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

Tel. 324 893) 
Oucl desiderio di lei 

PLAZA (Via Kerbakrr. 2 . Tele
fono 370.519) 

La battaglia di Alamo. cc.i j . 
Wayrc - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 268.122) 
Blue movi; 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglmi. 2) 

Tei. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La mondana felice, ce- X H e -
lì-.icr - SA (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tania - Telefo
no 343.722) 
(Chiusura tiriva) 

ASTRA (Via Mezxocannone. 109 
Tel. 206.470) 
(Chiusura est.va) 

AZALAA (Via Comana, 23 • Te-
lefono €19.280) 
lo. Bruca Le» 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, I l 
Tel. 341.222) 
(Ch.uiura estimi) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Sequestro a mano armata 

DOPOLAVORO PT (T. 321.3391 
Cosa avete (atto a Solange? coi 
F. Tesi. - G (VM ISj 

ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
<C* -is-jra est..a) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 
R coso 

MODERNISSIMO (Via duerno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
In nome del popolo italiano. 
con Ga«»-n»-i TO-J.-J/J - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 
(Ch uso» 

POSILLIPO (Vis Posillipo. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Ch uiurl ti?..a) 

QUADRIFOGLIO (V.le Civltleg<je-
ri - Tel. 616 .925* 
Centro terra: continente scono
sciuto. co- D Me C u t - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Le laureande, ce i A Ce ut'. • S 
W IS i 

VITTORIA (Via M. Pisciteli.. 8 
Tel. 3 7 7 9 3 7 ) 
i Ch i;ju-» e»i -, j l 

DOMANI Santa Lucia esclusiva 

EDWIGE FÉNECH 

SOLDATESSA 
AliLC. , v 

GRANDI M O I T R E 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

M u s e o N a t i o n a l * di N a p o 
li - P iazza M u s e o — E' Il p iù 
I m p o r t a n t e m u s e o a r c h e o l o -
gk-o d 'Europa . * C o n s e r v a la 
r a c c o l t e d e : F a r n e s e d i Par
i m i bronz i , m a r m i , p i t t u r e 

| s u p p e l l e t t i l i deg l i e d i f i c i dts-
I M ' I R ^ U di P o m p e i eil Kri'i*-
i l a n o . Il m a t e r i a l e d e uh sca-
I vi d: C u n m ; c o l l e z i o n i di a n 

t i c h i t à t".riiM'lie e d e g i z i a n e . 
O r a r l o terial i 9 14. t e s t i 

vi 9-13 ( l u n e d i ch iu . -o i . 
T a r i f f a : ferial i U. UÀ) . f e 

s t i v i L. 75, d o m e n i c a sji-a-
t into» . 

M u s e o e Gal lar la n a z i o n a l i 
di C a p o d l m o n t e ( N a p o l i ) — 
C o m p r e n d o n o la U a l l e r i a na* 
Rionale c h e è fra le mui i^lo-
r: d ' I ta l i a : u n a co . spUua rac
c o l t a di p i t t u r e de i m a e s t r i 
n a p o l e t a n i de l 'r*00 e de l '700; 
la «al lerta d e l l * » , il u u i t e o 
c o n l 'armer ia , le p o r c e l l a n e , 
({h avori . ì hro iu i , e cc . 

O r a r l o : ferial i 9 14. fe.stlvl 
9 i : l ( luned ì cimi""»». 

T a r l t f a : fer ia l i L. 150. fe
s t i v i L. 75, d o m e n i c a gra
t u i t o 

M u s e o n n z l o n a l * di S a n 
M a r t i n o > Napol i su l la c o l l i n a 
di S a n t ' E l m o a! V o m e r o • - -
C o p o s i s i l m e te»! 1 m o i n a uro 
de l l ' ar t e , d e l l a . s tona e del
la vi ta d: Napol i da l VHX) nd 
o u u l : c i m e l i , quadr i , (Dile
z ion i di p i t tura n a p o l e t a n a 
deh'SOO 

O r a n o f e r a l i ì 14. Jc s ' l v l 
9-13 i l u n e d i chiudo». 

T a r i f f e : feria'.: I. 150. fe
s t i v i L. 150. d o m e n i c u trra-
tu t to . 

M u s e o P i g n a t o l l l ( N a p o l i , 
v ia R i v i e r a di Chia ia» — Col
l e z i o n e d i p o r c e l l a n e , mol l i l i 
dell'800. a r r e d a m e n t i . 

O r a r i o : ferial i 9 14, f e s t i v i 
9-13 ( luned i c h i u s o ) . 

T a r i f f a : ferial i L. 100. fe
s t iv i e d o m e n i c a L. 50. 

A p p a r t a m e n t o s t o r i c o del 
P a l a z z o R e a l e ( N a p o l i , p iaz 
za P leb i sc i to» -- Pre/.'.ose. 
r a c c o l t e di o r s e t t i d ' a n o mo
bili . d ip in t i , .sculture e por
c e l l a n e de l l ' ex r e e n o d e l l e 
d u e «Ic i l io 

O r a r i o : ferial i 9 14. f e s t i v i 
9 13 f a m e d i c h i u s o » . 

T a r i f f a ferial i L. 100, re
s t i v i L 50: d o m e n i c a sfra
t t i n o 

M U M O C i v i c o • G a i t a n o 
F i l a n g i e r i » ( N a p o l i , v i a Duo
mo» — A r m e r i a , c o l l e e i o n e 
d i m o b i l i e p o r c e l l a n e . 

O r a r i o : f er ia l i 9,30-14, fe
s t i v i 9.3013 ( l u n e d ì c h i u s o ) . 

T a r i f f a : f er ia l i e f e s t i v i 
L. 100. 

P i n a c o t e c a del G a r o l o m i n l 
i N a p o l i , v'.a D u o m o 1421 - -
La p iù a n t i c a r a c c o l t a re
c e n t e m e n t e r e s t a u r a t a e si
s t e m a t a : c o m p r e n d e d i p i n t i 
d e l '500 e de] '600. 

O r a r l o : ferial i e f e s t i v i ore 
9 1 2 e 1620. I n g r e s s o «ra 
t u l t o . 

C a t t e l n u o v o ( N a p o l i . P l a z 
>sa M u n i c i p i o , c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o M a s c h i o AnRlolno» 
- - E d i f i c a t o tra 11 1278 e il 
1292 d a C a r l o d'Ang-iò. All'In
g r e s s o l 'arco di t r i o n f o di 
F r a n c e s c o L a u r a n a : a l l ' In ter 
n o : la S a l a d e l B a r o n i di 
C a t a l a n o S e g r e a ( S e d e de l 
c o n s i g l i o c o m u n a l e ) , e la 
c a p p e l l a P a l a t i n a de l '500. 
V i s i t a l ibera. 

C a p p e l l a S a n s e v e r o <Na-
poH. v ia F r a n c e s c o D e S a n e -
t l s . n e l pre.-ol di P. S a n Do
m e n i c o MAK-dorv > — L'inter
n o è r i cco di d e c o r a z i o n i e 
c o n t i e n e a l c u n e f a m o s e sen i 
t u r e c o m e 11 « C r i s t o v e l a t o » 
d e l S a m m a r t l n o e la « P i e t à » 
de l C e l e b r a n o . 

O r a r l o : fer ia l i 10.30-13.30 / 
17.30-19.30, f e s t i v i 11-11,30. 

T a r i f f a : f er ia l i e f e s t i v i 
L. 300 - S t u d e n t i e c o m i t i v e 
L. 200. 

C a t a c o m b e di S a n G e n n a 
ro ( N a p o l i , C a p o d l m o n t e » -
I n g r e s s o d a l l a s i n i s t r a d r l l a 
c h i e s a d e l B u o n C o n s i g l i o 
a l T o n d o di C a p o d l m o n t e . 
S I t r a t t a di d u e b a s i l i c h e 
a d o r n e d i p i t t u r e pa leocr i 
s t i a n e , d o v e f u r o n o s e p o l t i 
v e s c o v i e d u c h i d e l l ' e p o c a 
b i z a n t i n a . 

O r a n o : s a b a t o , d o m e n i . a 
e t e s t i v i , d a l l e ••.30 a l l e 11.4."-. 

T a r . f f a : L. 500. 

Antiquarlum di Pozzuoli — 
R i u n i s c e n u m e r o s i reper t i e 
o p e r e p r o v e n i e n t i d a d i s r . u ; 
a r c h e o l o g i c i de i C a m p i J-'ie-
g r e l . 

O r a r i o : c h i u s u r a un 'ora 
p r i m a d e ! t r a m o n t o . 

A n t i q u a r l u m di C a t t e l l a m 
m a r e — L ' a n t i q u a r i u m di 
C a s t e l l a m m a r e di 8 t a b : a è 
u n o d e l p i ù ricchi d e l l a C a m 
p a n i a . In p a r t i c o l a r e v a n n o 
m e n z i o n a t i gli s p l e n d i d i di 
p in t : p a r i e t a l i , s t a c c a t i e 
c o n s e r v a t i nel m u s e o s t a b l a 
no . c h e ^ c o m p l e t a n o c o n la 
loro c o n c r e t a t e s t i m o n i a n z a . 
ricca di Mi-juestloni . l e c o n o 
s c e n z e c h e a b b i a m o de l l 'ar te 
r o m a n a . 

M u s e o del D u o m o a Saler
n o : raccolta di d i p i n t i , a v o r i 
bronzi , m i n i a t u r e , n o n c h é 
m o n e t e romane Ricche , !on 
ftobnrde e n o r m a n n e , c e l a 
m l c h o d e l '700 A l l ' e s t e r n o 
f r a m m e n t i di s c u l t u r e e lapl 
di. u r n e e s a r c o f a g i r o m a n i 

M u s e o p r o v i n c i a l e di Sa 
l e r n o i v i a S . B e n e d e t t o ) -
VI s o n o t e s t i m o n i a n z e de l lr 
var i e c i v i l t à s u c c e d u t e s i n e 
S a l e r n i t a n o da l la pre i s tor ln 
a l l e e p o c h e r e c e n t i . 

O r a r i o : « 14. 
T t i n f f a " i n g r e s s o l ibero . 
M u s e o di P a a s t u m - - Con 

n e s s o a l l a z o n a a r c h e o l o g i 
c& de i T e m p l i di cui c o n se r 
v« e c c e z i o n a l i repert i com
ic f a m o s e M e t o p e . 

M u s e o di Elea - H a sedr> 
nelli* T O M O M r d l o e v a l e pres
so IÌII s(-, vi de l l 'ant ico , c o l o 
nia foce.» di V e l l i hi cui v. 
s i ta è interessa l i" . s ' s lma. 

M u s e o de l l 'Agro P l c e n t l n o 
A P o i i t e c a i i n a n o . ì e L c n t c 

m e n t e a p e r t o , r a c c o g l i e e .1 
lustra t e s t i m o n i a n z e a r d i r e 
l o g i c h e da l 2000 a . C . r l t m 
v a t e n e l l a p l a n a P i c c i n i n a 
ricca di n e c r o p o l i . 

M u s e o p r o v i n c i a l e Irplnc 
(Ave l l ino» -- H . U C D K I Ì C I re 
per i i p r e i s t o r i c i de l la prov ln 
e i a d a l n e o l i t i c o a n t i c o all.i 
e t à del b r o n z o e d e l ferro 

M u s e o del S a n n l o ( B e n -
\ o n t o » - - V: si < \ ' I ) M " : \ R . 
un.» sei*.io di i m p o r t a n t i :: 
t r o v a m e l i : ! prò ; -Mr .c ! e il- . 
le e p o c h e <niive~--!ve e f ! ' ' 
t u a t e IH Ha p m v . n i :.i 

R e g g i a di C a s e r t a - fi '>' 
ro->santl lo v i s . t e a'..a Pi • 
c o - o c a . al Mu->(") e .il Par 
V a n v i t e l h a i u i 

M u s e o c a m p a n o di C a p i 
- - T e - : n i u i n i a n / o doli:* p: 
s e n z a di »*truschi, in~ee: e s ir 
nit ! in T e r r a di L a v o r o »!.• 
IV s r c o l o •( C. 

Gli itinerari del golfo » 

Per CAPRI 
ALISCAFI SNAV - Molo 

Ovest 
P A R T E N Z E A K R I V I 
07.10 08,00 07.50.08,40 
08.20 09.10 09.00/09.50 
09 OO 09,55 09.40 10.35 
09,40 10.3U 10.20 11.10 
10 20 11.25 11.00'12.05 
10.50/12,15 11.30 12.55 
11.20/13.10 12.00/13.50 
12.20'14.15 13,00 14,55 
13.2015.10 14.00M5.50 
14 20/15,55 15.00 16,15 
15.00/16.40 15.40/17.20 
15.50/17,25 16.30/18.05 
16,30/18.00 17.10-18.40 
17 10.19,00 17.50 19.40 
18.20 19,40 19.00 20.20 
18,50 19.30 
( T a r i f f a L. 3.000» 

A L I S C A F I CA. RE. M A R . -
M o l o B e v e r e l l o 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00/08.30 07 .4009 .10 
09.30/10.50 10,10/11.30 
13.45/14.35 14.25'15,15 
16,15/17,15 16.55/17.55 
18.15/19.15 18.55/19,55 
( T a r i f f a L. 1.800) 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07,30 08,50 
08,25 09.03 10.10/10,20 
09.15'10.10 10.35/11.30 
11.05'11.10 12.25/12.30 
12.05/14,50 13.25 16.15 
13.30/16.20 14.50'17.40 
16.30 17.00 17.20'18,20 
18.25 19.45 

C A . R E . M A R • M o l o B e v e r e l l o 
P A R T E N Z E A R R I V I 
07,00 07.15 08,25 08.40 
09.00. 10.00 10.25 11.25 
15.30/16.00 16.55. 17.25 
19.00 1 !)..'«• 20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. -

Molo Beverello 
( D a S o r r e n t o ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
08.00 03.4."> 
10.00 10.45 
16.15 17/K) 
19.40 20.25 

( D a Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.3'» 

VAPORETTI GIUFFRE' • 
Sorrento 

(Da Capri) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.15 07,0»'-
08.30 09.20 
15.40 16.30 

( D a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
16.45 :7.3,". 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno • Molo Est 

( O a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.40 10.00 
10.40 l ì . 'ri 
12.40 M/m 
:S,2ó irl.45 
17225 17.45 

( D a Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

no.io irvir, 
lo . 10 10 30 
".2.10 12.30 
15.55 16.15 
16.55 17 15 
23.10 :8..'i:0 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

08.25 0!>15 
09.10 10 00 

(Da Capri) 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO • Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE A R R I V I 
07.10. 07,50 07,50 08,30 
08,20 "09,00 09.00 09.40 
09 40/10,20 10.20'11.00 
11 0 0 1 1 . 4 0 11,40'12,20 
12.20/13,20 13,00/14,00 
14.20 15.20 15.00/16,00 
16.30'17,20 17.10/18,00 
18,10 18,40 18.50/19.20 
19.00 19,20 18.40/20.00 
19,40 20,00 20.20/20,40 
20,20 21,00 

( D a I s c h i a ) 
A R R I V I 

07.40/08.10 
08.40/09.00 
09.20/09,50 
10.30/11,10 
11.50/12.30 
13.10/14,00 
15.00/16.00 
17.00/18.00 
18.50/19.40 
20.10 20.40 
21,00 

P A R T E N Z E 
07.00/ 07,30 
03.00 08,20 
03.40/09,10 
09.50/10,30 
11.10/11.50 
12.30/13.20 
14.20/15.20 
16.20/17,20 
18,10/19,00 
19,30/20,00 
20.20 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

08.00 08.40 
10,40 U .20 
14.40 15,20 
16.50 17.30 
16.50 19,30 

( D a I s c h i a ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07,15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17.50 13..J0 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve 
redo 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.45 08.15 
10.00 10.30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
!i'.05 19.35 

(Da Proclda) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.20 
09.00 (W.M 
14.10 14.45 
16.20 16.50 
18.13 13.43 

V A P O R E T T I P E R P R O C I D A 
< ; A R E M A R . . M o l o B e v e 
re l lo 

( D a N a p o l i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.55 
09. !ó 10.20 
14.00 15.C5 
16.45 17.50 
-0.00 21.03 
20.25 2 ! . 31) 

(Da Proci da) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.10 03.J5 
07.30 0S.15 
11.00 !2 .0j 
15,15 if, 20 
17.30 11.ZS 
18,30 *9.*-| 
19.00 J J O . ) 

L I N E E • L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O » 

N A P O L I - I S C H I A 
Da Napol i : 6.30. 7,30 ( fé 

st ivi ) , 8.33 tf or,.«le», 14..» 
21.10. 

D a I.-.eli:.»* *••.!»». 7.2'i», 8.'."; 
10.2(1. 11.40. 13.05. H.2U. 15.2.' 
16.35, 18.25. 19,53, 21.00. 

P O Z Z U O L I I S C H I A 
Da P o z z u o l i : 5.10. 6.10. *'*..• 

7.30. 8.50. U.5U ic-.ciu.so mai 
e voi i . ' , 10.30, 12.00, 12.35. 15.1 > 
16,10. 16.30, 18.10. 19.00, 20,2 
21,00, 22,20 ( I e t t i v i I. 

D a I s c h i a : 3.10. 4.00. 5.0 
6.00, 7.15, 8.10. 9.00. 10.20. 11.1" 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 t e s e l e 
s o m a r t . e ven .» . 1R.45. 17.2 
18.45. 19.30. 21.00 ( f e s t i v i ) . 

I S C H I A C A P R I 
D a I s c h i a ore 8.15. D a C. 

pri o re 16.30. 

T E R R A C I N A P O N Z A 
D.» T e r r a c i n a ore 8.15. I» 

P o n ? a o r e 17.15. 
S e d o L i b e r a Nav!j;a/ lo* < 

L a u r o : M o l o Be ' , cro l lo . T r • 
f o n o 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

CIDA • CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) • CA.RA.MAR. 
Molo Beverello 
Partenza da Napoli. C.30•', 7* 

arr ivo a P r o c i d a : 7.35. P a . 
l o n z a d a P r o c l d a : 8; a n v . > 
n C a s a m l r c i o l a : 8,30. 8.2-
P a r t e n z a d.i Ca.samicrio- i . 
9. Arr ivo a N a p o l i : 10.25. 

c F e r i a l e - • Fé.-.tIvo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti, 

CA.RE.MAR - Mola Beve
rello 
Da Napoli: p. fi..".".. 14.1. 

17. 19,30. a. 10.20. 15.40, 13.2.. 
20.35. D a I s c h i a : P 7. 11.' . . 
1725. IH.50: a 8,25. '-1.10. 18,5-. 
20,15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti; 

Società Libera Navigazic 
ne del Golfo - Molo Beve 
re Ilo 
D a N a p o l i : p 9.15. 11: -i 

10.35. 12.20. D a I ^ n . a . p 13,5 
17; a.14.25. 13.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti! 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
D a Napol i . - p. ">.3u, 8..1-. 

11.10. 12.20, 13.45. lf.,10. '7.J.. 
19. 20.03; a. 8. !*.>5. 12.30. 13.4 i. 
15.05. 17.30, Id.Vó. :o.2ò. 21..J. 
P a r t e n z e d a I.->cl..a p. 4.1.> 
6.10. 7.20. 8.25. IO.ÌU. 1 i.05. 14.2 . 
16.55, 18.25. :3.35; a 5..-.C». 7.2-». 
8.40. 9.35. Il.JJ. 11.25. •'-..}'', 
18.03. -?.:J3. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
D a Pozz; :o l i : p. 9.30*. 13.30*. 

16.30-, 19.40". 22.45* ' C a K ' 
Mar.» . 4.10. 6.3'». 7.2')'. '-.'O*. 
S-.ÓO. I L I O * . ;2."ÌO, ìa . io . : e \ 
ll.'.O*. 9.20-. Da I v r n . a : p 
7.30*. l l . : iO\ Io*. 1 3 \ 21.15* 
( C a R e Mi . - . ». 2.J). 4. 5.40*. 
7.10*. 8.10, 9.30, :o.4'ì. -,:.-». 
12.10. 14*. 15.20*. I7.4J*. 

* Da l 10 7 a! 23 8. 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 
D a P o z z u o l i : p 4.30. 7.4<. 

7.50. 11.20. 11.30. 15,''<\ I5..V-'. 
18 30. 19.30. D a Ca=»im:cc:oU: 
p. 2.50. 5.50. •*..:•'.•. ""• 3 ». '*.•*<•'. 
13.3-1, :4. 17. ::.v). 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

P E R C O R S O : p a r t e n z a d a . 
N a p o l i «via C a r a c c i o l o » ore i 
8.00. a r r i v o a C a p r i o r e 8.40. 
r . p a r t e o r e 8,50; a r r i v a a d 
A c r o p o l i o r e 10.00. r i p a r t e a" ' 

a 12.15 
R.torv.o p t : 'or . z . i (!.* .*** « 

r;o a l l e o r e 15.45. M a n n a d; 
C a m e r o t a , a. 16.00, p . 26.Cn. 
P a l i n u r o . .».. 16.^0, p. 16.30. 

17.10. p. 17,20. le 10.10, q u i n d i : Acc iaro : : a A c c i a r o I, a. 17.io. p. 17,20. 
10.40. p. 10.50: P a l i n u r o a l i .30 • Airropol:. a 17.50. p. 18.<X). 
p. 11,40; M a n n a d i C a m e r o - | Capr i , a IMO. p 19.20. N a 
ta a. 11.55. p. 12.00; S c a r ; o i p o i . a. 20,00 

10.15 
17,30 

17.60 
18.20 

Per AMALFI 
POSITANO 
ALILAURO • 

- CAPRI 
Aliscafi dal T ir 

reno • Molo Eat 
(Da 

PARTENZA 
08.20 

(Da 
PARTENZA 

18,00 

Amalfi) 
ARRIVO 

09.20 
Capri) 

ARRIVO 
19.00 

ta a. 11.55. p. 12,00; Scar;o i po i 

TARIFFE 
N a p o l i o C a p r i p e r A c r o p o l i o v i c e v e r s a 
N a p o l i o C a p r i per A c c i a r o h o Viotver.*.** 
N a p o l i o C a p r i p e r P a l . n u r o o v i c e v e r s a 
N a p o l i o C a p r i p e r M. C a m e r o ' a o \:c*\c: 
N a p o l i o C a p r i p e r S c a n o o v i c e v e r s a 
A**ropoli p e r AcelarolJ o v i c e v e r s a 
A g r o p o l i p e r P a l i n u r o o v i c e v e r s a 
Ajfropoi: p e r M. C a m e r o t a o v i c e v e r s a 
A c r o p o l i per S c a r l o o v i c e v e r s a 
A c c i a r o l l per P a l i n u r o o v i c e v e r s a 
A c c l a r o l i p e r M. C a m e r o t a o v i c e v e r s a 
A c c i a r o l i p e r S c a r t o o vicever.->a 
P a l i n u r o per M. C a m e r o t a o v i c e v e r s a 
P a l i n u r o p e r S c a r l o o v i c e v e r s a 
M. C a m e r o t a per S c a n o o v . c e v e r ò a 

L. 5 000 
L. 6 000 
L. 6500 
L. 7.000 
L. 8 000 
L. 1.000 
L. 1.500 
L. 2.000 
L. 3000 
L. 500 
L 1.000 
L, 2.000 
L 500 
L. 1^00 

http://fin.inzi.iri
file:///onto�
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http://26.Cn
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Dopo la richiesta comunista 

Catanzaro: le dimissioni 
della giunta chieste 

anche dal PSI e dal PSDI 
Il partito della OC punta al rinvio - Il programma 
contenuto nell'intesa è rimasto lettera morta 

Grave episodio nel Comune messinese 

Sindaco socialista 
eletto a Naso 

con i voti del MSI 
Era anche possibile una giunta di sinistra ma il 
PSI ha preferito stringere un accordo con la DC 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «La tecnica 
è il rito » potrebbe essere il 
titolo di questo ultimo a t to 
sulla vicenda della crisi al 
Comune di Catanzaro. La 
tecnica è quella dorotea della 
conservazione del potere ad 
ogni costo, che poi a Catan
zaro significa concretamente 
il controllo clientelare di una 
manciata di posti, il favore 
all'amico e al parente nel ri 
lascio della licenza edilizia, la 
soddisfazione della fascia tri
colore durante il taglio del 
famigerato nastro inaugurale 
alla mostra di turno. Il rito, 
clie copre malamente questo 
piccolo groviglio di sottopo
tere, è quello della democra
zia ridotta a involucro, a li
turgia di gesti e di formule, 
di riunioni e di comunicati 
che non comunicano niente 

II PCI, r i t irato il suo ap 
poggio all'intesa, ha chiesto 
le dimissioni dell 'attuale 
giunta e parallelamente il 
suo ingresso nella maggio 
ranza: non saranno più ac
cet tate operazioni gattopar 
dcsche di r impal lo o di r:n 
vio. Venendo a cadere questa 
ptoposta non resterà che il 
ritorno all'opposizione. 

Una sostanziale convergen
za e maturata all ' interno del 
la sinistra: sulle dimissioni 
della giunta e sul superamen 
to dell 'attuale quadro politico 
sono infatti d'accordo ì co 
munisti , i socialisti e i so
cialdemocratici; i repubblica
ni dicono ni e la Democrazia 
cristiana manovra e rinvia 
sul problema della giunta e 
divisa al suo interno e inca
pace di dare una risposta 
concreta e definitiva. 

Durante la campagna elet
torale del 15 giugno la DC, 
recitando il «mea culpa » 
sulla disastrosa amministra
zione precedente, inalberò la 
bandiera del rinnovamento e 
dell'impegno: venne provato 
un alfiere di prestigio, l'ex 
senatore Fausto Bisantis. ed 
ot tenne una valanga di voti 
conquistando la metà dell'e
lettorato e 20 seggi in consi
glio su un totale di 40. Oggi i 
consiglieri democristiani sono 
19: Bisantis. l'uomo onesto. 
garante del rinnovamento, si 
è dimesso ed esprime giudizi 
durissimi sul suo ex gruppo 
consigliare. 

Il programma concordato 
tra i cinque partit i dell'intesa 
è rimasto lettera morta. 
mentre i problemi cittadini 
sono arrivati a un punto di 
rottura. Innanzi tut to l'edili
zia. Ci sono gigantesche ope
razioni speculative bloccate 
finora dalla battaglia intran
sigente del nastro partito, i 
noltre quartieri sorti senza le 
opere di urbanizzazione e 
fondi legati al piano decenna
le dello sviluppo dell'edilizia 
che la cit tà rischia di perde
re se non saranno indicate in 
tempo le aree. Di recente è 
stato arrestato il geometra 
del Comune per presunti ille 
citi che avrebbero favorito 
un imprenditore e un buon 
numero di consiglieri, di as
sessori ed ex assessori ha ri
cevuto in precedenza ordì 
nanze di rinvio a giudizio 
sempre per presunti illeciti 
amministrativi. 

Clamoroso è il caso del-
l'AMAC. L'azienda municipa
le di trasporto registra la p.u 
bassa velocità commerciale 
di Italia, in al t re parole vuol 
dire che a Catanzaro si arri
va prima andando a piedi 
che prendendo l'autobus. L'a
zienda è senza organico e 
Imbottita di galoppini eletto
rali assunti al di fuori di o-
(rni norma. II PCI si è rifiu

tato di nominare il suo rap 
presentante nel consiglio di 
amministrazione perché l'a
zienda e presieduta dall'ex 
assessore Guida Saracco, 
condannato dalla magistratu
ra per illeciti ledati all'edili
zia- Saracco è ingegnere. 

Tra le richieste del partito 
c'è pure l'istituzione dei con
sigli di circoscrizione. in 
questi anni sono horiti dup 
pertut to i collettivi di quar 
tiere, testimonianza precisa 
di una volontà dei cittadini 
di confronto e di partecipi 
zione, mortificata finora 
dalla giunta, rinchiusa nel 
«palazzo» ed estranea ai hi 
sogni della popolazione. Il 
PCI richiede pure un pio 
gramma operativo per i ser
vizi sociali. 

Tra la gente serpeggia il 
malumore e la protesta per 
questa .situa/ione di stallo 
Un segnale preciso si è avuto 
qualche giorno fa al festival 
ci t tadino deH'«Avan!: ;>, du 
rante una tavola rotonda sui 
problemi della ci t tà - parteci 
pavano al dibatt i to il .sindaco 
Mule consiglieri comunali 

Quando il nostro compagno 
Nini Dardano, consigliere 
comunale, ha det to: «D'iniet
titi sindaco, salva la faccia e 
rassegna le dimissioni ,-on 
tut ta la g iunta i — un uraga
no di applausi ha accompa
gnato la richiesta del nastro 
rappresentante; impacciata e 
minima la rispasta del primo 
cittadino che ha pascoliana 
niente difeso. pigolando 
sempre più piano, l'operato 
del suo esecutivo fantasma. 

Roberto Scartane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora fermo 
il dibatt i to politico regionale 
ima la ripresa ormai si ap 
presta con agooto che va a 
morire», il lungo silenzio e 
rotto da alcune preoccupanti 
notizie che arr ivano dal 
mondo degli enti locali. L'ul 
Urna e dell 'altro ieri sera a 
Naso, comune di sei mila u 

lutanti in provincia di Messi
na. il sindaco e s ta to eletto 
con ì voti determinanti dei 
consiglieri fascisti. 

L'episodio potrebbe essere 
relegato in secondo piano, 
per le stesse dimensioni del 
comune. Ma, invece, assume 
un rilievo ed un signilicato 
particolarmente grave. Il sin 
daco in questione e infatti 
socialista, Giuseppe Collica, 
che e s ta to eletto con i voti 
della Democrazia Cristiana, : 
tre dei quat t ro consiglieri del 
PSI e due voti degli esponen 
ti missini. 

Il neo sindaco aveva una 
via di uscita: dimettersi un 
mediatamente. Non lo ha fat 
to. Ila solo dichiarato di ac
cet tale la carica con riserva 
m attesa dell'elezione della 
giunta 

La vicenda è tanto più gra
ve di fronte alla d ichiarano 
ne di voto pionunciata dai 
missini a favore della ele/.io 
ne del socialista Collica a 
sindaco. Ma il PSI ha addi 
n t tu ra preferito rifiutare la 
formazione di una giunta di 
sinistra (11 voti su 20 per 
raggiungere lo schieramento 
di PCI. PSI e gli indipenden
ti» per stringere un accordo 
con la Democrazia Cristiana. 

contra t tando il sostegno della 
destra per rimediare alla de 
lezione di un suo consigliere 
il quale si è rifiutato di da ie 
l'assenso allo squallido paté 
nicchio. 

Anche la locale sezione so 
cialista sembra contraria alla 
grave soluzione data alla c:i 
si sastenuta, invece, a quanto 
pare, da un deputato rc-giona 
le dello stesso parti to 

Ije conclusioni politiche di 
questo preoccupante episodio 
spettano ovviamente alle se 
greteria provincia e regionale 
socialista che ci si augura in 
tervengano tempestivamente 
Ma l'esempio di Naso ripro 
pone un tema più generale 
La tendenza, cioè, dei socia 
listi siciliani a bloccare la via 
a concrete possibilità di iute 
se democratiche tra tut t i ì 
partiti autonomisti negli enti 
locali, con una accentuazione 
della discriminazione nei 
confronti del PCI 

K' accaduto propino di te 
cerne a Comiso i Ragusa i do 
ve si e tornati al centro si 
nistra. pur essendo possibile 
una maggioranza di sinistra 

Lo stesso discorso vale per 
la Democrazia Cristiana che. 
per esempio, ad Augusta, 'M 
nula abitanti in provincia di 
Siracusa, ha fatto tut to da 
sola accettando i voti del 
MSI per la giunta monocolo 
re guidata da un sindaco che 
vanta stretti rapporti di ami 
cizia con l'ex senatore Gra
ziano Verzotto e con l'asses
sore ai Lavori Pubblici, l'av
vocato Enzo Lombmo. in 
passato coinvolto nelle vieen 
de giudiziarie del bandito 
Francis Turatello. 

SARDEGNA - Fuggi fuggi di bagnanti a Fluminimaggiore 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Dopo quelli di 
Porto Budello a Teulada 1 
bagnanti della spiaggia di 
Fluminimaggiore hanno avu 
to anche essi la « sorpresa » 
dell'oggetto misterioso. In un 
primo momento non si sono 
resi conto di quanto stesse 
accadendo: come mai da! 
mare era emerso un « coso » 
lungo un metro e mezzo, co 
perto di salsedine? Poi qua! 
ctino ha urlato. «Attent. . 
può essere un siluro come 
quello di Teulada ». Era ve 
ro. Un siluro arrugginito. 
ma un siluro vero, perduto 
chissà quando dagli eserciti 
NATO durante una delle 
tante esercitazioni sulle no
stre caste. La zona e stata 
fatta immediatamente èva 
cuare. Gli artiglieri hanno 
lavorato molte ore per r.-
muovere l'oggetto non più 
misterioso. e per di più 
pericolalo. 

La protesta monta, natii 
ralmente, m tut ta l'isola 
K Nell'ultimo anno gli mei 
denti provocati dalle conti
nue esercitazioni delle trup 
pe NATO sulle nostre coste 
si sono ripetuti con una fre
quenza impressionante. Lei 
zona di Teulada. largamente 
utilizzata per questo tipo d. 
manovre, e soggetta conti 
imamente ai bomburdumenti 
por errore, fuori dai polmoni 
di tiro Inizio alcun: ami: fa 
Un jet iiigle.-e lombardo Cu 
pò Malfatano. e un oidigno 
di grosso calibro esplose nei 
pressi di una spiagg.a al 
follata di bagnanti ». 

I comunisti di Teulada so 
no precisi nella denuncia 
E spiegano >< Qui non si 
t ra t ta di rimuovere alleati 
ze. ne di far saltare il siste 
ma difensivo del paese. A 
nome delle popolazioni de. 
la zona rivendichiamo il di
rit to ad una vita normale 
Non voghamo subire le con 
seguenze di una pace arnia 
tu 'K < Se la giunta regiona 
le non interviene - precisa 
il capogruppo del PCI al 
consiglio comunale, compa 
gno Antonello Mulas — la 
situazione assumerà contar 
ni ancora più drammatici. 

«Un delfino!» Invece è 
il solito siluro NATO 

E' stata evacuata la zona — Troppi gl i incidenti avvenuti ne
gl i u l t imi mesi — Il PCI chiede l' intervento della Regione 

Cosa s; aspetta a convocare 
!a commissione pai.letica co 
me stabilito dalla le^ge"' 
Forse che avvenga la 
strage'» >-. 

La protesta s: genera':/ 
za da Teulada a Vi'.lasi 
tnius. da Decimomannu a 
Serramanna e Samassi. da 
Villasor ad Arbus. da Fiu 
nnnimaggiore airOristane.se 
L'episodio di Vilhisinmis e 
certamente il più «rave 
« Abbiamo superato il lim: 
te di guardia ». al ienila il 
giovane sindaco comunista. 
Tore Sauna. « Solo per in: 
racolo non e accaduto l ' ine 
para bile. Eppure bastava pò 

i o -, te.stimon.aiio decine d. 
bagnanti iiiterioiMti clan!. 
amministratori che vanno 
conducendo una net arata .n 
dagine conoscitiva 

Ancora tra i.'li abit.int. e : 
villeggiami non si fa eli-
parlare del l 'acmi inglese pie 
eipitato su una sp.aggia ai 
follata di donne, bambin.. 
vecchi Lo spettacolo e stato 
orrendo - « I resti de! jKivero 
pilota sparsi sul.a sabbia. 
raccolti in fretta e custoditi 
m un sacco, [X'r res ' i tumi 
alla famiglia munta dall 'In 
mlterr.i ». 

Lo stesso pericolo .» Sa 
ma-s ' - nella campagna c i 

ro-'.ii.r.e. ini li t teck-sco IH 
e.dent.il ha scar ra to a i -a 
.!. convinto! , d: Iterasene a! 
tamente infiammabili e due 
missili che sono stati Mova 
' . . ijioin: p.u tardi. d,\- con 
•aduli A Teulada e .nvec« 
aif.oiato un missile sitila 
sp.agìiia ci Poilo Budello I 
bambini hanno andato fé 
i i . < C e un ch'Inno ». e 
i iredevano a: pescatori d. 
e.itturarlo Non era un dell. 
:io Quando i bagnanti si so 
ilo accott: de! percolo si e 
ve l l ica to un tinrui tiii!'ji ite 
nei ale I1 p in co e l.t p u n i 
ÌÌA quel moni ) domina ! i 
iM-nte di Teulada I fa:.--: 

fuggono spaventati . E" un 
danno economico enorme 

Le popolazioni, veranu'iite 
s tanno perdendo la p.iz.en 
za Lo si vede a Teulada La 
gente critica l'assurdo disin
teresse dimostrato dalle au 
ton ta regionali e governati 
ve. chiede misure urgenti. 
prima che succeda il pegitio 
lavoratori , donne, bambini, 
giovani e anziani racconta 
no come diver.se volte ai s.a 
no trovati coinvolti in quo 
sta « guerra simulata » che 
s: .svolge nella baia, ina M\ 
che nell 'entroterra, per c i 
ca .UH) giorni l'anno >< s-
trat ta interv.ene .1 sevre 
tario della sezione commi 
sta compagno Antonio Cara 
• di mantenere un costa ir e 
ci.ni.i di mobilita.'.one. -o 
p i a t t ono nelle zone dove so 
no di.-'oe.ite le b.is.. per * « 
-Oline un tono inovmien'o 
i a pace ili coinvolgete .e pa 
polazion: e le Un/o p,>.:t ch> 

A questo fine .1 coni.tato 
wgionale ilei PCI ha corno 
ia to una riunione ilei s e n e 
tari delle sezioni interessav 
e de: re.-ponsabili de le lede 
razioni per discutete ionie 
portare avanti l'iniziai.va 
volta ad ottenere m.suie d 
salvaguardia per i cittadini 
eonuo Osmi passib.Ita d' m 
. .denti Li r.unione, .'.--.ita 
por il 2!) .mosto a Cagliai, si 
piopono d- .tnpast.ue :'. .a 
'.ino !*-!' u:i cens.mento de; 
te i t . to: . t t g o n a ' i soggetti a 
. v v i t u :;)il.!ar. e in pai t • 
co.aie d: q.iell- iii'eress r . 
alle est".et i/ioni a Uou 1 I 
tlostio p u t to .n'elide aneli" 
formulare una se; .e d. p.o 
pò.-te itila g.Unta icJ.o.ia i 
.-aula peli he. a".uiver.-o ' 
pop: - : : ippies -'i"a:i! i nel co 
untato par re i io per le .-et 
v : u nuli 'a: i i eh e ia che : 
tert l'ori de.s'ina'! alle mano 
vii- vengano oppoit aiiann li 
le del.in.: ai :. e i he nel con 
tempo siano adottate niisiiic 
cauV.i t .ve :n d.!o.-,i i le"" 
|H>po!a/.oni i .\ :1 

Att i l io Gatto 
Mella foto: truppe Nato sbar
cano su l'isola in assetto da 
guerra per una .( normale » 
esercitazione 

BASILICATA - I cittadini di Maschito chiedono l'ampliamento dell'acquedotto del Basento 

Super bollette, ma l'acqua c'è solo per 2 ore 
Sciopero generale nei giorni scorsi per l'approvvigionamento idrico - Riunione in Comune fra amministratori, partiti, sin
dacati e rappresentanti dell'acquedotto pugliese - Sospeso il pagamento delle bollette: si attende la verifica sui contatori 

In lotta i braccianti palermitani 
PALERMO - Braccianti senza lavoro ma
nifestano in questi giorni a centinaia nei 
comuni montani delle Madonie. in provin
cia di Palermo. Chiedono immediati stan
ziamenti per l'opera di bonifica e di sal
vaguardia dei baschi: una richiesta che ri
sponde anche alla grande fame di occupa
zione in una grande area. A Castronovo 
di Sicilia, per esempio, ci sono 7 mila et tari 
di terreno rimboschito che at tendono una 
ruggente manutenzione che potrebbe dare 
lavoro n centinaia di braccianti. Almeno 
due mila ettari sono infatti di proprietà de
maniale dell'Azienda delle Foreste ma fi
nora a nulla sono valse le numerose solle
citazioni che sono s ta te esercitate presso 
gli uffici dell 'ispettorato di Palermo. E allora 
1 braccianti, i giovani e le donne di Castro 

novo hanno svolto uno sciopero alla rovescia 
realizzando gratui tamente alcune opere che 
sono indispensabili per difendere il p a t n m o 
nio boschivo. 

Sempre a Castronovo altre migliaia di et
tari dovrebbero essere destinati al rimboschi 
mento cosi da garant i re per un lungo pe
riodo la sicurezza di un lavoro a molti senza 
occupazione stabile. Altre manifestazioni si 
sono svolte in questi giorni a San Mauro 
Castelverde e a Polizzi Generosa. Delega
zioni si sono recate presso l'ispettorato fo 
restale mentre l'assessore regionale all'agri
coltura, il democristiano Aleppo. non ha 
smora ricevuto le organizzazioni 

Nella foto.- una manifestazione di t racc ian t i 
palermitani 

Ne fanno parte PCI e PSI Evitati disagi ai turisti 

Fallito il tentativo de : 
giunta di sinistra 

a San Michele di Bari 
SAN MICHELE DI BARI — 
Dopo una intensa fase di 
trattative fra i partiti demo
cratici si è finalmente costi
tuita l'amministrazione co
munale. con una giunta for
mata da PCI e PSI. in questa 
cittadina del sud barese di 
circa 8 mila abitanti- Qui. le 
rie/ioni del 14 maggio. av\> 
\ano rinnovato il Consiglio e 
il PCI con una forte avanzata 
aveva registrato uno dei ri 
Slittati più favorevoli della 
nostra provincia. 

Il monopolio d: potere de! 
la Democrazia Cristiana era. 
dunque, seriamente incrinato 
anche per il positivo risultato 
del Partito Socialista. In v.ò 
avevano contribuito moltcpli 
< i fattori fra cui un sensibile 
spostamento di ceti medi 
verso la sinistra in particola
re ver>«o il PCI. Alcun: in
dipendenti garantivano infatti 
alla lista de! PCI una grande 
rappresentatività, così che 
subito apparii a clnnra la re
sponsabilità a cui l'elettorato 
chiamava, dopo una lunga pa
rentesi di governi democri
stiani. l'intera sinistra 

Subito dopo il voto vj ,u -
\ lavano ì primi contatti in 
terpartitici e il PCI avanza' • 
la sua proposta di unità de
mocratica. La DC rinunciava 
pregiudizialmente all'ingresso 
m Giunta e manovrava jx-r 
mn accordo programmatico 
con i partiti democratici che 
«•eludesse il PCI dall'esecuti
vo. Il gioco scopriva subito 

la >ua inconsistenza ancliv 
per l'indisponibilità del PSI. 
Fallito questo tentativo la DC 
interrompeva ogni rapporto 
unitario e il PSI. superate 
preoccupanti oscillazioni, ac 
celta va il governo con i co 
munisti. Cosi la seduta di 
questi giorni eleggeva il sin 
da«.o e la Giunta e dopo un 
brevv indirizzo di «-aiuto del 
primo cittadino, le dichiara 
/:o!.i dei capigruppo annun
ciavano l'impegno dei propri 
gruppi consiliari. 

I.'impt gno dei toniuni«>ti e 
r.i già stato precisato nella 
campagna elettorale che ;! 
capogruppo Netti riprendeva 
ampiamente nel m r - o de! 
-uo intervento. Particolare 
importanza era affidata ai 
problemi della democrazia 
con la prono «a a dei consigli 
di quartiere, ilella commis 
sione consiliare permanente. 
Co«i come precisi era ivi gli 
impegni a favore dell'agricol
tura con i pozzi artesiani, a 
favore dell'edilizia popolare e 
scolastica. I pr.mi atti con 
creti si annunciano immi
nenti e il senno è dato dal
l'intenso lavoro che l'ammi-
n.straz:one sta approntando 
nonostante il periodo feriale. 

< E" una eredità difficile. 
ci spiega il compagno Stefa
nelli neo assessore del PCI — 
che potremo affrontare e ri
solvere non nel chiuso del 
palazzo municipale, ma con il 
toneor.-o attivo delle masse 
e delie loro organizzazioni >. 

Sospeso lo sciopero : 
partono normalmente 
le navi dalla Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Al contrario di 
quanto annunciano — e di 
quanto accaduto nella peniso
la. dove Io sciopero Ila getta 
to nel caos le stazioni — in 
Sardegna tutti i traghetti del 
le Ferrov re dello Stato sono 
partiti normalmente. Gli « au 
toi.omi > che avevano annun
ciato l'agitazione hanno d e c -
so di faro il serviz.o regolare. 
dopo lo svolgimento d: ^ 
st-mbliv del personale d; 
bordo E' il caso dell'equi
paggio della Gennargenta. 
che fa servizio fra (ìolfo A 
ranci e Civitavecchia. Allo 
stalci sardo si c r a i» p n «di
tate per I . m b a n o 8"0 perso
ne. Le auto erano 200 m tut
to I passeggeri, già rassegna
ti a trascorrere qualche notte 
all'addiaccio, quando hanno 
avuto notizia del rientro del 

! l'agitazione. >i sono sentiti 
parecchio risollevati. 

Non pochi soi» stati . i 
commenti che denotavano 
stupore. Chi ha esperienza di 
viaggi nell'isola sa bene 
quanto sia rara l'assenza di 
inconvenienti. La Gennargen-
tu è salpata da Golfo Aranci 
con una sola ora di r ' tardo. 

Gli intoppi maggiori per i 
turisti questa volta si sono 
presenti sul continente. Lo 
scenario pare essere stato 
quello degli accampamenti 
indiani: le stazioni, a causa 
dello sciopero, sono state 
trasformate in veri e propri 

bivacchi. Qui da noi invece 
no. Una volta tanto si e 
potuto tener fede alle previ 
sioiu abbastanza confortanti 
della vigilia. Le navi della 
Tirrema dirette per gli scali 
di Civitavecchia e Livorno. 
sono addirittura partite se 
m: vuote Le preoccupazioni 
dei turist:. < ne di b.m:i mat
t i : ^ hanno aspettato l'aper
tura dell'agenzia di fronte al 
moln cagiiar.taiKi. «tavo!ta e 
ran«» infondate. 

d i : sv.open de gì. «da to 
ixitr.i » - - r.ifihistautt- il fei ce 
epilogo d: quest'ultimo — pon 
gono p t ró seri interrogativi. 
I*a gente, sempre più preoc
cupata. si chiede f.no a 
quando sia lecito sopportare 
t disag. dovuti a deile ag.ta 
ztoni t he in molti ca«i sf;o 
rano , limiti del eorporati-
v wnn 

Nessurt) pone' ;;«. d.lbb.o 1 
problemi reali che stanno a! 
la base degli scioperi dei fer 
rovien. ma occorre* chiarire 
clic agitazioni d. que-to tipo 
Tniiscono per gravare s-.ilìa 
pelle delia povera gente. Ad 
essere colpiti, in queste cir
costanze. sono soprattutto gli 
emigrati che vengono a tra
scorrere qualche giorno in 
famiglia. « Precettazione > è 
forse una parola grossa, ma 
si arrivi al più presto a livel
li meno drastici. Occorre av
viare quella riforma del set
tore da tempo annunciata. 

Nostro servizio 
POTENZA — La popolazione 
di Maschito è scesa in scio
pero generale per l'acqua, la 
set t imana scorsa. CGIL e 
Par t i to Comunista e Sociali
sta, hanno guidato la mani
festazione. che si è svolta 
con compostezza. Il servizio 
dei pullman di linea ha fun
zionato normalmente. Vi è 
s ta ta una riunione al Comune 
con Io partecipazione degli 
amministratori comunali, dei 
rappresentanti dell'Acquedot
to Pugliese, dei rappresentan
ti sindacali e dei parti t i , dal-
a quale sono scaturit i im
pegni dell'Acquedotto Puglie
se a riprendere subito i lavo
ri per il rinnovo e l'amplia
mento della rete nord del
l'acquedotto del Basento. nel 
t ra t to adduttore Acenza-Fo-
renza-Maschito. 

Impegni sono s ta t ; anche 
assicurati dalla prefettura di 
Potenza per l'accelerazione 
dell'emissione dei decreti di 
esproprio, chiarita la que
stione di tale sua competenza 
per quanto riguarda i lavori 
finanziati dalla Cassa. 

Per guadagnare tempo, in 
tanto, si cerca di provvede
re ad accordi preventivi con 
gli espropriami. Vi si ado 
pera anche l 'amministrazione 
comunale, in collalwrazione 
con l'Acquedotto Pugliese e 
la prefettura. Si ha l'impegno 
della prefettura e dell'Acque 
dotto Pugliese che entro il 

I prossimo febbraio potranno 
| essere ultimati ì lavori con il 

r_sultato di un miglioramento 
J dell'erogazione dell'acqua non 
ì solo a Maschito 
: Abb.amo pana to con il 
! s.ndaco comunista di Masclu-
i to. il quale ci Ita fatto la 
j s tona della sete in cui si di 
I batte — nel basso Nelfese — 

il suo paese di 2.600 abi tant i . 
che si raddoppiano con il r>-
tomo degli emieranti in a-
gosto. dove l'acqua viene e 
rozata solo poche ore al 
g.omo. e per la zona. alta. 
solo qualche mezzora «il 
giorno. E. come se non ba
stasse. continuano ad arriva 
re ai cittadini bo.lette «sala
te ' . per l'acqua che non c'è. 
c'è. 

Ma dove s tanno le raspon 
sabilità? Il sindaco spiega, e 
:o confermano sostanzia! 
menie anche dall 'Acquedotto 
Pusìie.-e. che : lavori iniziati 
tre ann . fa. sono s ta t . sospesi 
per due anni a causa dei r: 
tardo con cu: .a Cassa del 
Mezzogiorno ha accolto u o 
Io nel febbraio se-orso» la 
domanda de.l'Aequedotto 
Pueliese di revisione del pro
getto per installare una spe
ciale tubazione :n sopraeleva
la. di a t t raversamento della 
fiumara d: Acerenza. al pasto 
d. una tubazione ordinar.a. 
Nello stesso tempo e durato 
fino adesso il solito scarica
barile per le competenze ad 
emettere i decreti di e 
«.proprio Solo ora si e s tab: 
l.to che il eomp.to e della 
prefettura, po.ché si t r a t t a d. 
opere finanziate diret tamente 
dalla Cassa «progetto 14». 

' L.1 burocrazia e l'inerzia 
politica, specialmente della 
Casosa, ma anche dell'Acque
dotto Pugliese, da una parte. 
e le more del conflitto di 
competenza fra S ta to e Re 
gione. dall 'altro, sono dunque 
a.la base del trascinarsi cosi 
a lungo di tale problema, li
na volta, pero, risolta la 
questione. le esigenze idriche 
della popolazione di Maschi
to sa ranno soddisfatte solo 
parzialmente. Maschito fra 
l'altro é un comune svantag-
gmto perche terminale della 

rete. Di qui anche la richie
sta dell 'amministrazione co 
munale di Maschito alla re
gione Basilicata di un soprai 
luogo tecnico nelle campagne 
di Maschito. cominciando più 
precisamente dalla fontana di 
Boito. per verificare la re 
penbilita di acqua sul posto 
e consentire al Comune stes
so di costruire un suo ac
quedotto per integrare cosi 
l 'approvvigionamento idrico. 

Altro problema, la richiesta 
di verifica dei contatori del
l'acqua. avanzata da numero
si cittadini di Maschito che 
ricevono per giunta bollette 
di pagamento caricate di un 
inesistente super di consumo. 
ha trovato risposta positiva 
da parte dell'Acquedotto Pu 
gliese che ha disposto la so 
spensione dei pagamenti. 

Il problema dell'acqua a 
Maschito non è isolato. Esso 
riguarda tut t i ì comuni servi
ti dalla rete nord del Basen 
to. gestita dall'Acquedotto 
Pughlese. e non potrà essere 
risolto integralmente neanche 
con il r innovamento e l'am
pliamento di cui abbiamo 
parlato. Ma riguarda più in 
generale tu t ta la regione. 

E' risaputo, infatti, come la 
stessa ci t tà di Potenza, ca
poluogo regionale, soffre di 
ricorrenti penurie d'acqua. 
con grave disagio per i suoi 
60 mila abitanti 

Nuova Sardegna: 

che bello dire 

bugie quando si 

parla del PCI! 

Nosl 

r r a r t C 6 S C O T U r r O , L'acqua è poca: le f i le alle fontanelle sono ormai abituali 

AVEZZANO - Dopo lo scandalo al collocamento 

ro servizio 
ORISTANO - Sona dici-

/te e donno lo ro>'o ao hi 
>t(tmpu ( o'tiitn'^tu ilio «/«;;-
no (inolio t/uesf(i'i>io r:iuou 
-(indo l'o\tnto «rirt/ri. c'i.vi-
•amido or/"; «cut ornlnunii o 
"lujliuui ci poi'dito il' ogni 
ola. ultiondo in!err*\(inti <>< -
o(i^. ii" di instimi popola "•. 
(// iinpoi)im o t ilh'i'ln',0 ;;n'-
t:on dittaci hallo tttta pc 
i o/c r yrtindi e IFIOSI dot'ni 
terno, ti (/tulli «i/'#' io>tr. 
or'imi (/uti'! tu!! 'ninno Ir 
loto (/io'mito <l. ti'^t'i p'tjiii 
Imo f/r/.'Uni'a MI lit'n di 
;.':«««f? du poo' : al!'! f0'in»ì<* 
ni OQuaqltoto 

I comuni'ti ^(1111111 i/uo'to. 
e ne proiano giunde orgo 
(/Ilo por loia il suri <->-(> del 
lo fé ite ita nella uonte (ne 
ti partecipi. noiruttoiiLione e 
nel rispetto .-e non no'l'udr-
-ione tatale ai < oii'.enu'.i pò-
Liti i Xon «•; \or;o tutu atte-
>; nienti' dui (nomai: sardi. 
no «r attendono ora inm.o-
••( /•/•'•nf. olili tanti' poni 
/)',';>'/'i'i ( ho (tutu (tir • i/nr-
'.uh </ui ri tono. fu!!, m S'u-
(loi/nn !>cr i «r;'f/ . t, va , ' i / 'lf 
nottzi'i «.•<//»• / . ' - f i ' i- «•<> ( <v 

/ » . , ' , e i )ILT tl'ii 'a 

Le clientele favorite da norme carenti 
AVEZZANO — Continua ad 
essere al centro dell'opinione 
pubblica la vicenda dell'ar 
resto e della successiva scar 
cerazione di Giuseppe Cianfa 
rani. sindacalista CISL e con 
sizliere comunale DC del 
Comune di Balzoiano. accu 
suto di interesse privato in 
atti di ufficio e fa'.oreuzia-
mento nei confronti del fizlio 
Franco L'episodio riguarda 
una seduta della comm:-s:o-
ne per :1 collocamento d; A 
vezzano. di cui Cian.'aran: fa 
ce va parte e :n cui vennero 
esaminate "e doma.ide pre 
semate da rumerò»: s.ovan: 
per l'avv. amento a» corsi 
Fatme di Chic;: L,» decisione 

della mau.sti.it .ira riguarda 
ancne altri cinque » omponen 
ti della commiss.oT.e. ind.zia 
ti di abuso di potere. 

AI di la dello efletto su.se. 
ta 'o dalla notizia — che non 
e comunque l'iin.cn del •rene 
re. a cau.«,i del clima di a 
.«pra concorrenza tra disor 
cup.it:. tenuto insieme d i ! 
.«eterna di potere DC — c o 
che va rilevato e che la pras
si del r:cor-3 alia :r..i?.«'r.» 
tura non «-emor.» coz..cr»- il 
nocciolo de! problema I 
component. I.i c<"mm.ss:onc-
per il coiior.in.cnto non han 
no infatti alrur. p-v.«»re. s-il'.i 
scorta de.Ir lezzi esistenti .r. 
materia d: avviamento al ia 

' ".oro. '.'rtZ..e al qu.t.•- -.<Ti!..~a 
re la -.Mi.di'a delle d ic;un*-:i 

; tazion. presentate d.ii candì 
d.tt. a.l 'avviamento ai lavoro i 

: L'episodio denunciato s: i 
' scrive dunque più nella ini 
j dcruatezza delle norm" sul 
; collocamcnt» rhe non a'I'in 

terno di una pur con.--o: data 
pratica «1 «melare V.i i.iL.lf-
riccrdato < h»- all 'atto d ' U n i 
sedi.mif-nto deii.i Fa' ne ad 
Avezza.io r . f v j ì j .ov . i te d: 
soccup-'o r. 'enr/- cppfi:- ino . 
denuncia e la d.«< r.minaz.or.e 
ooer-s'H d.» i.i F.itrr.e co.-, la 
deci«:< r.< d i.cn amrr.t/ 'ere 
co - , in: lì. <"a s j |xr .or ' - ai 2."> j 

. anr... ; 

CAGLIARI - Stava portando il denaro al Banco di Sardegna 

Portavalori scippato di 150 milioni 
CAGLIARI — Rap.na .eri alk-

[ 10.30 ni pieno cvntro. a Ca 
glian. Tre banditi armati e 
mascherati hanno scippito un 
portavalori del Banco di Sar 
degna che aveva appvna riti 
rato un pacco contenente de
naro. si dice J00 150 milioni. 
dalle paste centrali in piazza 
del Carmine. 

La rapina è stata fulminea. 
Mentre il portavalori .salica 
la scalinata del palazzo del
le Poste, accompagnato da 
una guardia giurata, due uo 

m.n. armati «<vi.) sce-«i ila ina 
G.jlia verde tardata Sassar.. 
e-d un terzo rimaneva a bor 
do col motore ac-Ce-so. Pr imi 
che il personale delle Post» 
e ì passanti pot«"sse\*o acc->r 
ge'rs. di q.ialcosa o accenni 
re una qualche reazione, i 
malvivent, puntando mitra e 
pistola contro il portavalori 
e la guardia giurata, M sono 
impossessati del sacco e. rien
trati in macchina, sono scap
pati a tutto gas. 

I,a pol./ia. cne normalmcn 

f sc-irt i ì p-.rtav.ilon n;-i 
t.-a-fe-r.me'it: d. «omme c o i 
• ngt-nti. era assente. S j » ».a 
in cor- i indizili; volte a i ac
certare tutte le C.-VJ-'ìlZ..' 
della rar»ina. « «e i malfatto 
n abb.ano o-r.ato coitare su 
q .laiche Jif.rmaz.on? e ir . a la 
entità della s*»mma trasp-w 
tata. Naturai mente, infatti, le 
somme vengono consegnate in 
quantità assai più ridotte. 
L'indagine è avvolta nel più 
stretto ns-erbo por non prv 
giudicarne : risultati. 

Ini oi e unii n'unto r •m ina 
i : i.O'-iono. o M- co'iro-r.to 
punì.e ".a. ji'iMt.in (~> '.•• 

Il p-'aain i ." ne t/uundo ni 
colpoio'r sdenziti '•iihrntra la 
ìii'.cucat'i l'idla t.'do- r/unndo 
cine M putriti n.rl^ drll* '»•-
>te de/rUmla. >• non nr! 
l'esprimere un ij'\:ii:io di 
merito, o po'.tuo o (u'-lnra-
le. che i to";Mi.-«f: n'jn te
mono. Pci'-'t. attrai orso 1 «a-
nalt uffu tali dello not'Zir di 
cronaca neui. s>-n! re dire 
che c'è «fa/o un li'.iQ'o ' w 
quale to^tn i'>po:'irc <arda 
non "e n* t enficano' i nd 
uo.a /r«:a. e «r (/ue~!a e d»\'-
l Vo..'a il <7-o~" e Vitto Se 
,>>:. (O".o o iiàccc**0 a S'>rro-
aiir. r.'j ( urrth:n:>-ie frettolo
so. o impaurilo, o vi'iaari -̂ n 
/>>' i alb grò ' c-p!osic urie 
ratt.ca di filtra n aria, la 
notr.in > mrc aitila prima pa-

• r/.na tir 1„\ Nuove S«rci«i:na. 
' S'r.tura'.mcnto la ? <T*:OI«- e 
! (•/•.irila dei carnh-n-m. r?ifo 
I che te ni (a*o l'n alleno 
j tra dt.o gioiani nello t-e del 
I paese, d'i onta - TJ<I tra 50 
l r.e! recinto rie! tornai»; 
I una affrettata raffica di »if 
I tTa irrc-r^'^^n'ule e inut'lr 

dwnta pro-i* id*n:uifr e cn~ 
l «t n o . narrando huo:e 

Della r m a menta rio a 11 :co-
munita l':i:o della memo 
gna e stato tra i p.u prati
cati. tanto che i comurosti 
non ne paiono re^taro oggi 
ipaienlati Si risponde:a wl 
rxi>vifo «« \i mp'o^ide oggi: e 
Sorrad'ir il morr.o m iui è 
ro'nparia la ti.rnzogna della 
Njri-.a Sardegna nel recinto 
affollatissimo d-*l festnal la 
gente ha discusso, mutata 
dal palco dal giovane sinaa 
co del paese, ha parlato del 
l'informazione e dei giornaU, 
della Nuova Sardegna e del-
/Uni ta . 

Umberto Cocco 

http://airOristane.se
http://diver.se
http://cauV.it
http://mau.sti.it
http://su.se
http://cup.it
http://coiior.in.cnto
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MARCHE - Presentata la mozione per la giunta aperta 

Si attendono le risposte'jf 
degli altri partiti 

alle proposte PCI-PSI 
Un'iniziativa volta a ricreare un clima di fattiva collaborazione 
fra le forze presenti in consiglio - Reso noto l'organigramma 

Urbino: recital 
« diverso » 
della soprano 
Ferra e ti ti 
URBINO — Urbino In o 
spitato nei giorni .SCOIMI un 
recital del .-.oprano Kividia 
FerracuU (p iana ta Paola 
MarioUii. che ha proposto 
il programma di musiche 
du camera di Rossini. 

Molti de^'li spettatori ita
liani e stranieri, che affol
lavano l'aula magna del 
r o l l e rò Raffaello, si aspet
tavano pi esumiti. Imeni e 
un conn-ito lirico tr.idi/io 
naie, ha-ato cioè su ornni 
da me.ofliammi più o ine 
no l.mio-ii. Hanno invece 
..eifiiito un prò:/ramina «di 
vei.io» cr,tifiiiamente mo
derno e ia t i muto 

KIvtiLa Fermenti , di cui 
son note u- «'{'celienti fina
lità vocali e .nterpretat.ve. 
ha dato cosi v.ia ad una 
«}|MM'a/:onc culturale di 
non s-arso rilievo, eontr. 
htiendo alla valorizzazione 
e alla il:ffusione tli un IR-
ne inusuale che può esso 
re definiti} v minore » .-o!o 
perché scarhomen'e cono 
scinto. ma che può .-.tare 
alla pari con il meglio del
la produzione rossiniana. 
L", :n fondo, il caso di tan 
ti capolavori che vengono 
scoperti o ri.-.eoperti dopo 
decenni di abbandono. 
Non mancano esempi an 
che elamoio.si. come quello 
di Mendel.-ohn. che, gio 
vanissimo. dirige la « Pas 
Mone .secondo K Matteo >• 
di J. S Mach, dopo che per 
un secolo il grande di Fi 
s.enach eia s ta to dimen
ticato. 

ANCONA - Dopo un tifile 
tico giro di contatti e di con 
siiltazion: dell'ultima ora, e 
.-.tata :er; sera presentata al
la presidenza del Consiglio 
«Ielle Marche la mozione pò 
litico programmatica, «onte 
nenie la proposta di una 
giunta aperta composta da 
quat t ro consiglieri del PCI e 
tre consiglieri socialisti. Co 
ine .si sa. la mozione e stata 
pur«- ( innata dalla Ministra 
indipendente che sosterrà 
quindi a tutt i gli effe'ti il 
nuovo esecutivo. 

« L'umiativa — come si leg

ge in un documento sotto-

.->;ritto dai capigruppo con

siliari — Ita lo scopo di por
re fine allo stato di grave pa
ralisi che travaglia la Regio
ne. consentire la convocazio
ne del Consiglio. ilare luta
ta un goi ci Hit alle Marche 
per affrontate le impegnati
ve scadenze die -ono di fron
te alla Regione, sulla base 
del programma sul quale si 
era verificata la eonten/emu 
dellu DC. del PCI. del /'.S7. 
dei PSD!, de' l'RI e dellu 
Siluetta indioendente ». 

In (pie.ite parole e m pra 
tiea .sottolineato il vero sen 
so dell'iniziativa intrapresa-
e c:oe l'unica soluzione attuai 
niente perseguibile dopo i 
tentai.vi dei mesi scorsi tal 
liti |>er le resistenze e l'ostru
zionismo della Democrazia 
cristiana L'iniziativa delle si 
nistre un.te. in presenza di 
tale s ta to di cose, può m pra
tica garant i re un governo et 
f inente alle Marche e nello 
stesso teni|x> permettere la ri
presi di quella solidarietà e 
confronto tra i partiti che 
avevano caratterizzalo la fa 
se dell'intesa a cinque. 

Va sottolineato a questo 
proiMìsito che il documento ri
badisce con chiarezza il tat
to che ia proposta socialista 
e comunista hi caratterizza 
come una pro|X'siii aperta, in 
qualsiasi momento alla con

fluenza dei PSDI e PRI 
«qualora questi partiti deci
dessero di partecipare ul go
verno della Regione » I par
titi firmatari si dichiarano, 
infatti, t.n d'ora dis|x*>ti a 
modificare o integrare la lo 
ro propatta nel senso che po
trà essere indicato IÌA<, ic 
pubblicani e .so.'-inldemocrati 
ci. Coerentemente a ciò è 
stat<} di nuovo rivolto un ap
pello ai partiti che dovran
no pronunciarsi t tra doma
ni e dopodomani sono previ
ste riunioni decisive dei so
cialdemocratici e repubblica 
ni» affinchè vogliano comun
que assumere un atteggia
mento che consenta di por 
re fine alla paralisi ed evi 
tare un pericoloso scivola 
mento versi} lo scioglimento 
anticipato dell'assemblea. 

I pi ossimi giorni comunque 
non dovranno essere solo in
terlocutori. prima della vo 
fazione in consiglio. Dovran
no invece servire per instau
rare ed approfondire ì temi 
e per giungere alla se a 
denza con una omogeneità 
ed uni 'a for'«- «• lonvnr . i 

S. t ra t te la d* valutar»' ioli 
ponderazione e lealismo : r. 
sebi preoccupanti che poti e)} 
)}ero venire - - se anche que 
sto ennesimo tentativo si art' 
nera - da un ricorso alle 
elezioni anticipate. ìixite.si 
questa che tut t i finora han
no tenacemente respinto 

A tarda sera e stato leso 
no 'o l 'organigramma delia 
Giunta aperta, che accompa 
gna la mozione politico prò 
grammatica s«}'toscntta dai 
comunisti, socialisti e s in i s ' r a 
indipendente - sono .-.tati prò 
posti per il Par t i to coinunis'a 
il compagno Renati} FJastLi
neili. alla presidenza della 
Giunta, e ì compagni Mano 
Fabbri. El.o Marchetti e Mas 
simo Brutti per gli assesso 
rati. La delegazione in Ginn 
ta de! PSI prevede Emidio 
Massi. Elio Capodaglio e Giù 
seppe Righetti. 

Per contrastare i numerosi licenziamenti 

A Perugia numerose vertenze 
per garantire l'occupazione 

I punti caldi della crisi riguardano, fra gli altri, l'Avila di Città di Castello e la Pozzi di 
Spoleto - A colloquio con il compagno Brutti, della segreteria della Camera del lavoro 

Sabato a Fermo la marcia 
degli studenti iraniani 

FERMO - - Trenta chilometri d. inaioia tx-i le i l iade dei 

Fermano saturnio effettuati sabato prossimo d.i cent nani 

di studenti ira man: provenienti da tut ta Euiopa. «he s. 

raduneranno a Fermo per dar v :ta ad una manifesta/ione 

contro i1 regime oppressivo dello -eia e in soìteuno de. 

democratici che all ' interno dell'Iran lottano per la demo 

cra/.;a L'.Pnerario della manifesta/ione, con partenza da 

P.az./a del Popolo a F«'i ino, toccherà Porto S Giorgio per 

correndo la statale, quindi costeggiando la litoranea arri 

vera a Lido di Fermo e nel pomeii-'gio risalendo pei Capi) 

darco si chiuderà nuovamente a Piazza de! Popolo 

(Questa scia, mercoledì, ci «ara un incontro d; g.ovan. 

iraniani con la stampa e con le forze politiche del territorio. 

per illustrare le ragioni dell'iniziativa e, m particolare, il 

perche della scelta del Fermano come sua sede di svolgi

mento; a questo proposito una spiegazione che circola con

cerne da un lato l'antica tradizione antifascista della zona 

e dall 'altro la presenzi! in essa, in queste sett imane d'estate. 

di molte migliaia di turisti, che potranno cosi diventare 

amplificatori nel resto d'Italia e in Europa del massaggio 

di democrazia che gli studenti iraniani lanceranno da Fermo. 

Al corteo, che sarà accompagnato da interventi e da di

scorsi. sono invitati a partecipare tutti ì cittadini dei paesi 

fermani. 

Mciitu pio. ode lo stillici-
d.o dei licenziamenti "i mi 
morosi- p.ccole aziende della 
provincia di Peiugia. m al 
cimi » omple.isi d: inedia con-
aiiienza, .v sono ap-ute or 
ina. da qualche tunpo ver 
tenz-e non t.u .iiiu ntc lompo 
n.bil. 1 punti caldi della eli
si s;>no 1 Av ila d. Citta ih C\. 
Stello. ;a l'uzzi (Il Spoleto 
la MVR SIR. l'ILPA .1 cdii.i 
Utili.ciò Pei ligia 

Resta poi tuttora apeito il 

ptoblema « del colosso IBP 

l'applicazione dell accorilo di 

febbia.o non e in tan i ne la 

Cile ne scontata e tuli.ode 

una battaglia su pm l tonti 

Meilt 'e il gtuppo .-emina ave 

n- unbocca'o non .—*nz i qual 

che .nieite/za la .-ti.ala del 

la pi epaiazione <l p ani <t 

blt-Ve e llleil.o '.••UH.Ile !i-.i ai 

ro -ite! talli- ntt collega!, no.. 

finisce di desiate pivi* t llpa 

Zlelle r.ittegu'timeiro .«patao 

e . dis. oi si vanii, e . 'tnetici 

pioventi ilii dai gowi no 

La situazione nt-ll'in- eint 
non e (etto losea la ba'ta 
glia contrattuali- iii autunno 
si innesteia MI queste condì 
zumi s t iu t tu ia l A! sindaca 
to. dopo la pausa e..'iva si e 
ricominciato a lavorare pei 
c<}st:u:te una .-t nat'-s-'ia ade
guata Ne palliamo con ì. 
compagno I**aolo 111 u f i . meni 
blo della sesiioteiia della ("a 
mela del I/tVolo il. Pei mila 

•.< Le HOst re si e!'t- pie 

ci-a - - do\ i ini;»' .aie ì < un
ti non solo i o, ,.i ci isi na
zionale ni! jiiMilare con par-
ticolar-' at'i-n/ioii • ,.n, !n- a ' 
la st mt tura piodu't .va uiiilra. 
Nella provine i di Peill-ii.i 'li 
latti no: <-i tiov.aino di don 
te ad una si 'nazione peciilia-
ic piil del .)') per lento de!-
!;; (orza lavoro e infatti impie 
fiate vi aziende che hanno 
un ninnerò di dipendenti in!«-
n o n alle 20 unita La l ianlu 
illazione è quindi notevole e 

rc.idt inipox-.b.K' e perdente 
una b\Uiagh<i fatta faiihiic.i 
per labbuca o .'egata .ut una 
log.ia prettamente caleuona 
le Le organiz/azion. sindaca 
Il se voiian'Mi perciò e-se 
re allaltezzi della situa/ione. 
dovranno «ondili v :a lotta 
puntando su.le uu's.'reg.eion. 
t e r r ' o n a l . oino'jenee e sit.la 
intercatezor al tà 

i Una tale operazione r.ch e 

de ol'.ie ad un sal!<> di qua 

lità della «(v-cieii/a comples 

siv.i del moviin.-nto anche un 

velo e proprio mii tam-nto del 

le stllitUire oi l'.in.i'./ativc il: 

qiii-sto Applica, e :t: piovili 

c.a di Perniila la linea .va 

t u . t u all'EUR. puntale sul 

la pa i ' e pontica dei c o n n a f 1 

V-'lUI ii'ii !>ei no. *t 'e l • on 

ti con (l'ie.-t: pioblem Sci-

Ubere qiii'sta linea - ci't.'. 

min il coinp timo Hi u' ' 

impl.i i ionie due t to i olitila 

rio i ii he una in ninnili' t otn 

b itt.'. ita m laliln A\Ì Mille quo 

stioni eia- iitMi.i II.IIÌII 1 oiira 

ii'zzaz.one del .avo: o 1 am

biente .! salai .o l.-.i.r i 

S t ia t ta insomma d: una 
b.ittagl.o i-oiiiples-a (he un 
p'lea una iim**.s.-a m discu.-. 
Siene dei l.vell di potere e di 
deci.-ion.ilita aH'in'eino della 
fabbrica ed una « stens.one 
della denioiiuzia nel sindaca
to limi 11 nis'ste particola! 
mente -u q leste cpiest'om e 
aLL'lltr.iie « La svo t.i del 
l'El'R non i- r«-ah//abile •» 
pi-l I-OI I' l;.i' se Hot: il -ai a 

una p I'II.I i OII\ iizioii" oa p.ir 

t* d. ' u f i : lavo; a 'o: j nel por 

ta-'i; av.i'iti e n f i , CIMI, e 

Vìi. s: ' im ano ih in ni e qu n 

di alla nei c-s la di co.-' • ti re 

Un i pi.it latin ma <n J.Ì.ÌI a 

quanto piti possibile compren

siva dei pioblem: i e e oliali e 

frutto d. una e.Tezion.df par-

tei'ipa/l'i.'i»' (Ir!!,, ha.-' 

<i 11 pio^.'ito - limi .mia 

Biutt; - - e ambi/Kt-o e ri 

chiede per la sua <• aboia 

z.one che vengano messe al 

centro almeno qu.iiiio L'ini 

principali: la natura del mer

cato del lavoro in Uni 

bruì (che ha subito negli ul

timi anni un grande muta 

nun to ed una ampia articola 

zione», le caratteristiche de! 

l 'imprenditorialità loca e. il si

stema linanz.ar.o e i ìvdii: 

zio ed in ultimo, ma non cer

tamente da ultimo, la pio 

grammazione regionale ». 

Per quanto riguarda il se 

condo e terzo punto Brutti .sot

tolinea da una parte la na

tura non eccezionalmente di

namica dell ' imprenditoria uni 

bra. IH mancanra d' un ade 

guato contenuto sc.entilico e 

tecnologico ne comportameli 

to di queste loize sociali; dal

l'altra l'assoluta ne i i s s . ' a di 

finalizzare il credito, evitan

do di cadere sia m logiche 

privatistico clientelar), sia 

in interventi a pioggia o di 

puro salvataggio 

< I.a programmazione rcirio 
naie — riprende — deve jK)i 
essere un fondamentale pun 

ti» di r.ferimento per le or 

ganizzaz.on; sindacali ('io non 

significa affatto una piatta 

identilicazione da parte de! 

movimento con le decisioni 

istituzionali V'.t.i volta però 

che insanie si sono def.nite 

sczlte non solo indicative, ma 

ambiti precisi di intervento 

" compito iinche del sindaca

to fate la sua parte e .-.pin 

gere gli stessi imprenditori a 

muoversi in quella direzione 

Per la verità una operarlo 

ne simile, mutatis nnitandis. 

dovrebbero farla anche le for 

ze politiche Anche esse so 

no intatti eipres.-»lone eli for 

?e sfH'iali che passono |>oi con 

tribuire ad orientare in ce.*tf 

direzioni 

« Per il momento - — con 
elude Hiu" : — non un pare 
che si .-:,t .incoia ari ivati a 
questo : . \ t 'lo di unita e di 
milK-L'iio L" comunque questo 
un alt io ìmpoi tante terreno 
d. lavoro |)or : elidere davve 
io etfie.ue le lotte dell'ali 
tuniìo 

q. me. 

Venerdì a Perugia in piazza 
anche i lavoratori Paidosan 

Venerdì anche i lavoratori della PAIDOSAN scenderanno 
In piazza a Perugia per la manifestazione unitaria già in-

i detta dalle maestranze dell AVILA di Citta di Castello Al-
| la Paidosan i dipendenti sono senza salarlo da circa quattro 
| mesi mentre all'interno della fabrica continua l'assemblea 
I permanente. Le richieste che intendono sollecitare con I ini 
, ziativa di lotta di venerdì sono precise impegno da parte del 
| la controfinanziarla con nuovi capitali; ruolo di sollecito del 
I la Sviluppumbria verso l'imprenditore privato Marcucci af

finché venga trovata una soluzione definitiva per la ripresa 
I produttiva: utilizzo della 675 per la ristrutturazione della »ab-
| brica e il contemporaneo uso della Cassa integrazione spe 

cial». La manifestazione si svolgerà a Perugia alle 17.30 a 
sarà preceduta da incontro dei lavoratori con il proietto e 
da una conferenza stampa. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministiaz.io 
ne deve esperire, mediali 
te licitazione privata, in 
conformità dell 'art. 1 lett. 
A) della legge 2 2 1973 
ti. 14 e precisamente col 
metodo di cui all 'art TA 
lett. Ci del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23'5 1(124 n. 027. il 
seguente appal to: 

• Lavori di adeguamen
to del magazzino dell' 
O.N.P.P. per adibirlo a pa
lestra — importo a base 
d'asta L. 11.994.670 ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debb ino inol
t rare all'Ainminist razione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria —Sez.one Citi 
t ra t t i , ent ro il giorno 30 
agosto 1978 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa A luminisi ia zio 
ne deve esperire, mediali 
te licita/inni' privata, in 
conformità dell 'art. 1 lett 
A» della legge -' 2 1973 
u. 11 e precisamente col 
metodo d. iti . all'ai t 73 
lei: C~> del Regol.munto 
sulla l 'ontab.hta cenciaie 
dello Staio, apnrnv.i 'o con 
R I) 23 a 1!C4 n «27. .1 
-«"•juer.te appal to 

• Lavori di sistemazione 
degli impianti termici 
presso IO.N.P.P. — im
porto a base d'asta lire 
17.530.230 ». 

Le ditte i he :ntt ndono 
essere invitate alla irara 
d'appalto, debbono ino! 
tra re all 'Amministrazione 
Provinciale - Divisione 
Sogr«'leria — Sezione Coti 
t ra i t i , ent ro li giorno 30 
agosto 197.S regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Tore!'.: 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q.i.v.a Amm.tv.sT -.i/-o 
ne deve esporne, ir.ed an 
te lic.taz.or.e privata, n 
confcr:r.;\i dell'art 1 lei: 
Ai de..a le-r-ro 2 2 1973 
il 14 e p.'iVi-.iitieutc col 
II.C'IKÌO d. on: all 'ait 73 
le: - C ' do'. Jlo;o'..i:r.cii:o 
sulla «-ontab.'.ità g taera le 
de.lo St.ito approva 'o con 
R D 23 a 192» n 327. il 
seguente appalto 

« Fornitura di arredi sco
lastici ad istituti di istru
zione vari — anno 1977/ 
1978 •-- importo a base di 
asta L. 7.640000». 

Lo ditte chi i n t r i d o n o 
essere uvi ta te alla gara 
dappa i to . d« r»!v>r.o :n.V. 
t i a re a '.l'Ani ir., ni <: razione 
Provinciale - Divisone 
Segreteria — Sez.one Co.\-
tni t t i . f ì t r o ; ! g-.orno 30 
•icn-M 1S78 regolare di> 
m.i'i.l.i. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Firmata dal Comune una convenzione con il CRESME 

Terni: uno studio per definire 
il programma dei nuovi alloggi 

Il Centro di ricerche economiche, sociologiche e di mercato nell'edilizia dovrà accertare l'entità 
del fabbisogno di abitazioni — Un esperimento pilota nel quadro degli indirizzi della Regione 

Nel compartimento di Ancona 

Partecipazione ridotta 
allo sciopero nelle FS 

ANCONA - Estremamente 

ridotta nel compart imento 

ferrovia n o delle Marche ia 

adesione allo sciopero indet

to dai sindacati autonomi. 

Lo conferma il fatto che : 

convogli locali in partenza 

dulia stazione di Ancona 

centrale sono regolarmente 

p . i t t r i . Senza arrecare di^a 

fri ai lavoratori pendolari 

Non si na notizia d: clamo 

rose protes 'e d; v i acna ton 

o di « bivacchi > nelle sale 

(ii attesa, e soltanto In al

ili n i.isi s; >ono a \ u ' . in::". 

m: i n a n i : 

Ripei'eussiiJii d. una e r a 

eiitiia si su:),» .nveie r«'_'i 

s ' ia te per i treni .» Itintri 

percoi renza o j * r (jt;e... prò 

it'iiii'iii: dal i ompar'..r.oi.'.o 

d. Roma In particolari'. : 

treni partit i dalle >*.i/ oni 

pugliesi e due t t i al Nord via 

Hoioatna Milano, sono t rans ; 

tati nelle Marcile coti ra^ 

suurdevoli ritardi sull'orario 

previst i . Qualche difficoltà 

per ohi ha dovuto rauiruin 

ire re nella Giornata d; ieri 

la capitale 

A.cimi t ieni, pur essendo 

parti t i m o rano da Anco 

na. hanno dovuto <lfet'uar«' 

ferma*e alle s ta / .om d. Eo 

iiiino. Terni. Orto a cau-a 

del cainb.o del personale di 

nufi-ii na d i e in ali un: oasi 

non s. era preseli!.i"o al ia 

voro 

Nella ilulll.i'.i (I. le. I io 

ni':t;ij'.ie Hanno -vo.Io it '-o 

larinente il servi/.o per : <'ol 

a'tiamen*. .oi.i.i a .cui : amo 

bus. messi a d.-pos zioi.i 

(iall'annn.nis" raz.one lerro 

- . . ina Nessun "reiio p-'io e 

.-tato soppres-D alla sta/io 

ne de! (.«pomoso marcnij .a 

no. solo a.«un: - ' r a p r i . >. 

provenienti dal Meridione. 

non sono t r a n - / a l i . 

TERNI - Il sindaco di Temi 
prof. Dante Sottrili ha firma
to. nei giorni scorsi, la con
venzione relativa al conferi
mento dell'incarico di colla 
borazione con il CRESME 
i t 'entro d. ricei'i iie economi 
che sociologiche e di m e r e -
to nell'edili/ a » per elaborare 
metodi e procedi le idonei al
la dei in;/.one e al dimensio
namento dei profumil i , più 
rieniuili di at tu '.-viic. per 
nccer 'are l'entità lei l.ibb: 
soano di ailoifci .econdo i;l. 
indirizzi (orniti dalla Remone 
dell'Umbria pei la r« o -oione 
del pruno pr'»s"r ma pili 
r enn.i.i- di a;*'i i '.•• 'e per 
predisporre l 'ani i i ' e deirli 

ai.o^_'i e iiilir.i' • i . t . l l l e 
un sistema inforni r i vo per
manenti ' ne' - e " ' i t - '•.•.-- (I-r. 
/!ai<-

L'espi-r l'ti/.i c:if - ' . mi. 
porta:»- avan ' . n<-l i oiinuìe d 
'I *'rni « orni n 'o i • ̂ - -.S.-"M t-
a l'in iianist lei .li.; . i iaonm1 

P«>rraz7in- (piando . 1 (oin 
"Ilo comunale si p i ro d-l 'a 

Oi l ' .Vi '117 ' i l ! ! ' ' . s! ?) 1 ' l i .IT.C 
l.V.oo p IK'.I l.ellrf ri" a ' ' "e 
L"OtIi .11.Oh»' s.» _-ll i'!>!) i "• !'• . 
(he s; \i _'..oiio r i-sri'.iii^i''e 
.-«.no «!'••••'•. i:..n «' oa orci ; -
l'I»1). Jli li. iv'ilc 11.Li'ti la 
1,•<;;.• M l'I .Dir)')!.e 11 f \"() 
,ii'l: e..*' I/sali, con l.i : . - ' : i 
/ .ona.:7/ iz.i ' ie del pi.nc.u.o 
delia temporaneizTiizione del 
l a t t u a z o n e de! l'RCì attra 
verso lo .strumento eie: piani 
pluriennal. la oost.tU7.one d. 
meccanismi e s ' rut ture ope 

rative capaci di innescale un 
processo di pianificazione 
continua. 

L'onere per la coilaboia-
2.one con questo centro spe
cializzato sarà di onva 50 nu
llo. i. il; !:.«•. «vi tameiiit- non 
lina .JIOS.S.1 cifra .-e s; pensa 
ciie poi « on questa ricerca s. 
imposterà ili -istenia d. 
Strumenti « apaoi di i^aiantire 
Sllppi). I. i oliosl .tiv,. -.Mi-ina 
t ci. loii ' inu: t- iniail/z.'J. «ile 
Cons.'iitl'anno all'a.n'li s» ra 
Zione comunale d' sostenere 
il moineii'o d" isionale del 
processo p.amili atorio 

Li eoo. eii ' ione t ' rmata ' ra 
jl snidai o d. Terni e : d i r 
celi' del CRESME :n,pesM',i 
le diic par' i .n man.eia p'e-
r 'sa: &'• in la'o l'ente locale 
s. •• impegnato a pacare Io 
ni ' rc •• di!! ' . l ' t io ":-t *UT«( d: 
r.iiTi-.i ,ui e*t i - , ' ia .e :! 'avoro 
t'-p-'iil-'s. j» ii/n:.i"n i )t: : 
t>- mi • di-I c i n t i n e In p e i , 
colar'- a. un: a r ' i o l i dei.a 
c< menzione .-'.alni scono che 
I 'no irico vena - 'o l io SU!!P 
!>a.-e d un rarnvi 'o » d. un 
<<,•"'• .ir.'ii i i •>.• : : i • i « > culi 

".ili 11 -t V.t/ iity (uni'l'iaie 
D"r i •>..(; :i ir-- i i lavi.'» t u i 
l:z7.ro o iv - i un—".' -e 'a 
riv-(.;,i ".). o.'e.-s oia't- de. 
tecnici con.ut: ili I! lo.oro : 
• e' ' • f sarà -'.i''"o n due 'i. 
r ' .r , : : per:od " dffimz.one n:e 
t</do'o»;( a s.-ien" :f oa d-I "ì. 
s'ciiia Informativo nr.m.- r 
re- ; Tu'io'"'- d- un 'i"!iin rn 
trini-n'o Jnforma'ivn d: ba-e 
p.'i Gli alloggi popolari realizz<iti al quartiere San Martino 

In un libro di Sergio Anselmi 

Cinque secoli di storia delle Marche 
Il saggio raccoglie le lezioni tenute da docenti universitari durante un corso di aggiornamento 

!a - , trov a i ei v-tl-irr* 
nc o A:.-« !m. ha « .i-a'.o 

Un vecchio telaio usato dai contadini marchigiani 

; * t « «.osa -u. o ^'.'tt • i 'le 

; «.o-.i solo o^t. .«- M.-.ri..'IL .' 

I I n a prima, pur parziale, r. 

• spu-ta 

: « !.« >-

j p»-r li M J I I I . I I l'.CXi. «lai Tito-

i 1.» t Ki"i«'ima i s . v t t . i . ' - • 

' .Mari'ie tr.« \ \ « X.\ M I O 

lo». I! i.ìiro r.u «-l'iti.«• le a -

j zinn: « tic professor: «il diver 

I -«• iLiiver- 'a .talia -e hanno 

' teli.ito llell it.v erno l'.'TT aJ 

un «or-.i d. attcìornairn r to 
1 p« r ir.-e-'nan:. nvtroh:_'.a;.i. 

pr«>.T:os-,i ,Ja! ««im.j'v d. >e 

, Mtatlia Iv«> sforzo d t l l t r . t r 

! lot,i!t è sialo amp.ame; tr 

! o>rnpensato \olt iuio rsaur.rt 

-ub.to q.ii^to àsprtt«i della 

| p::bb!ka2.o;H. d .uamo che ; 

, vari .ntt.-venti, oim't ra it.u 

[ sjo. hanno pai «.he la tetniri 

; ta della rivostru/.orre storna. 

il toi.o discorsivo — ixiii per 

. que-to rmrv» preeiso — in 
1 s.nìoina «on il !°ro carattere 

didatta o. 

I): qui arriviamo ad wm 

«.oii«tata/.:oi i qaa-. banale t 

Si"..i.i'... •! a » .a prv.T.i --a 

r« .i . ^ : LC. 1 ÌI.-e»:.idilli ".'.o d i ' 

ia -'."ria - .b.-«.t 1...1 or.-i 

diff .t-a • .;« r- ral i / / . ra -.a 

it«n".« .»-;* " o parta •'•are il. 

,.i :ra\ajì«> « .'ir uni>tf la 

-i.iola ro'i ila o^_-. -ia cume 

s.'K'v if.i a t -p.'t s-lol.e liei.e 

rìiffiio/a (i. uni duiattita 

- . .erot. ia e p.i--.v i/zante. in 

i .ip.iir d. rap;>ir'.ar-. alle 

«omnie--»- « st-mpre *:u«̂ v>' e 

••lii'ti/r di ila v ita « ;v .1<-

y.ie-:o p« r il.re un aspetto 

del libro Lr Ir/ olii >.lil:' o di 

' E< ori' >:n:a «• .-Ovata »: '.e 

Mari.;-' tra X\ e XX .-«HO 

.«i >. po--oi.<» fav«)rirt — -«• 

ht n Usate d.v. fru.tor. — un 

r.ni«v\amt : to d.datt.io r.e! 

l.nsi filamento dtlìa stona 

La quale, «npp.amo dalla le-

zio.x- gramsciana, deve -s<ere 

raccordata ad altre discipli

ne. in in reciproco intreccio 

di mitodi e di risultati. 

(Il; interventi e 1 appendice 

quantitativa determina!^"», de-

Limitar» >. aiCcnnaiH). a-nli-'e 

r.-. •> .i « o i uà •«•i-i aj>,> i:...i 

..".t ni s« .p;.ii.*.r«. u r t i I.«H' 

storie;, «-co; oiii.(i «• (x-rciò 

f>»»;:*iv ; e sociali. <"'.« -«co 

! «il. -o!n la ("li • t-.i ! I • ' .•» 

Ir»« ma — .indie a r.t."i.-o 

n« 1 Tin:p>> - - ,a «i.-:r.bj/:o::e 

t(i 1 Ille'vnli il. l.iv i'ra/1'il V 

fl» ila '« rra i |>att. n« /zadri!.. 

lo spopo!.i!Tiei*.'<» de!!» ( a l i 

pai": « r i ii-ilio-. K-W.td.iirt 

r.elie i i l ' a <<i-'i«re. ! t« T tori 

e !«• lipoN»*.*'!' iiiM .l.a'.ve 

Mii.tai.o t »ti.»v a ; rapiorti 

tra i«' fo,"/r jml.tlfìle 1)11» Vi-

( n i a t.o . il fa- 'l-nio il", 

r a j j m p.u aivpo r.rlla n o r 

«a i u!ti»r.i!i . a lutti (lei Ulti 

\'m«'!.i' t del par:.ti popolari 

d'ipo la r« -i-tei LA. 

.Ma l'ir.tt ; to. av verte il cu 

ratorr. r.o.i era di Ì\.\TC un 

quadri) a tutto tondo sulle 

Marche di ieri t d. oj*?'. 

quanto i i r . x e qn« Ilo di <-\\<t.-

perire una travila metodo!o 

pica nello -tudio di quella 

che risulta remore tanto va-

r.e-'a'.a nel.e Mr.iM.c realtà. 

s '"ra • ' t i K'.niiiii l.«. ii i . - - • : • 

a ìilie per () .ii-Iu iir.pv ,l.ld ,II 

U'. quali hi ;• u p < : o s . il..:) 

p«t e rei! a-- r.'li'!»- d '.n 

i .'.r.'tti'i m;. -,.»i if,(,m.< ! , ' . 

iiaxiirno m.tjj.-irni'- '«- v :« i 

I :»> a (j,.ei.'n d. ;:.'.« ii j <.i'i 

' il iì:.i[,<. <i .i o n 1 • ' ii< li ita!, i 

nt ! - .•> ir.- « ine 

Ir. <j »«--»o - • ! . ' . ! : v . i n -a_*^» 

< \i-< i l l l : ( i t i i l i . '/.fi.'l'll. \ ! n 

1 i t i l i , Ken/ii P a c . \ fc» imi. 

C-iraci.o'o \_-<>-t.t «'li. ^ ^ ( i 

I».!.. S».-i. Ainat'ir.. ('•• i ->v.il.. 

Bertolo. Crivelli;.i Mas-»mi> 

Pai i l'i-tf» rat i rianr.o m a ; 

(iriit.t.i -•or.iurafica « nro;>» 

Mt.va l*ii prtcìsa. tanto p.u 

<•«• s] t ,-n ( o'.to «t«- la b. 

biioi'rafij -ii.'e .\!arch«- vasta 

in ciirnp'tsso (e pr<Kl«»tLi dt l 

tai/I;atamente alla fine di o 

p u sagp.o) è pero frammir. 

t ana , ossia per per»!»»!!, per 

settori, per /one. parte in vo 

lumi, parte in nv;-:e di diTf: 

e i.'e rerxT.mt nto 

Lievi scosse 
sismiche 

avvertite a 
• _.- i 

Sassofeirato 
e Fabriano 
SASSOKKItKATO - - UOÌH. 

quelle d: domenica e lunrdi 
al*re due scosse di terremoto 
.sono s 'a 'e avvertite, alla 'b.i 
d. martedì nella zona mmi 
t a n i Ta Sas-oteriato i I-'a 
hi'.infi J movimeli:' telai; a ; 
s" Lio comunqu»' il. l.i'.e eli" • 
ta »• non hanno ma. sape:a 

t'> ! iiuarto tracio della ..1-a.a 

-Mi-icall: Non s. so.no ' .noia 

»• » «'.-.iti danni a per.son<- i. 

CM..'-. .un he sr .1 te.inu.eno 

e.-«udo aci omp.iL'.nato i«vo 

larnieiite da In»:. l>o«:: ria 

i..i'.iralii:«nte ile.-'atj tor 'e 

app.'".is.on«' tra la |>-»|>.> .«/:.i 

in Le zo:i<- in.i-'„':orm«n'>' 

i:i'er»-.-vsatr ai fenomeno si 

sin in - ihi ' li li esperti h.m 

Ilo x .i dc!m 'o d: c i r . r ' e r i ' 

Si|)«-r.'.( n.t - SOMO quei.e 

(» Perlai ano i- I. S-in-L-ze 

.'vtlii ,n fpi«--'»' ti ;.• t r i / on . 

la l.'O'e si «>:-.» ..« j«-n*>* j)'T 

pr»'c oiziine !.a la. c:a*o li 

prop-«• ali . 'a/ .on., r'.«-rsi.» 

ni».-; ,n s 'r . idi o d.>riii'':.do 

all'MiVr.'.o del»- au'o'. ! • ' • ore 

S-nip'i ' a della iir^ \ r-,p<T': 

!• > r ( i . v I t ' L ' . - ' I i ' l ' ; ' ; ( ( ' , » -

s ' i 7.>:\.Ì iii'ii'.Mti.i (i-ila prò 

v :.< a «1. Anion i :,<in .-'>:<• 

(ìi n.-"«-'e : : . flaz-oii'- i on . 

I-i. .:; .• ni -i.sni.ci < h< l imi , i 

in'i-re.s- r o in p n :! . n.i.i 

<>• i a i.niK !.<• .. il: .:>.-

ina: •• i lei i. ( om i.i. ii« 111 

( .1" i L'in!).".a 

A </. i«l /io «!•-. »'i- >: s.(<> 
Cili . i i ' i (ia.-p i r.ni. :t--;>":.-,i 
ìi..e di-I ( cu ' ro r.«< ( > *a in 
t d'"li 0.-.̂ -r*. f o r o (ì Morì 
te V-ìrr.o Ci'AW 'Hoir.a'. 
on»- im -eiru.To : ! f-non.er.o 
l.ii dalà- .-'.;•- pr.n.e :.>.a.i.fe-
sta/ioTi. : IKMT. .-ireten-ro do 
v i ' ; a mirrofrafure car i"»-
r.st.ohe d: zone :n'er»-s.-a'«-
tì.* :«norr,'n; d. i .a 'ura cai 
f.lA I>- sCOsse •••-.-»- «• prò 

pr •• :r.v»-e '.ar''»i»K-ro provo 
«.«"•• ria..a r o " ira i»-".i (!••! 
' - r'ter •• p.u s:i:>rf.' al i ' ,-o 
:.o ir-'i,'-ra'n.« r.'« d ri.i>M 
: . . ' • ;l-..'a. ::..i p«>* rf i ' i - r > an-
<•*•)•• »vor*» li d ' i r i ' ì d q i «1 
( i.- .» '.!:rr..«:.ì 

S sp- r i fi.'- ()•,:•-.-••• p.»-
v.-ion: 'x*-si no •-.-s--'.--- .-:r.> : . 
! .* • - da. i r ; . :i. ( : 1 '••:->•> 
n .T .O s, ,- j A min .'•- • r o 
s», •..»;•«• r.'-ì ir.ro d ir» .-or 
r. f s*"-r.pr*' d ;ra:,'< .« :.o* 
''• a T\"' e pr..:.-- o.-'- :••] 
n..i". no L'ep.cerr ro non »• 
s'A' i ar.rora « a'r.i!.ro. n.a 
da. do. , in pov-'Vk'-o e: '.ce 
n r: dovrebbe e-v»',-*- io'-a'.z 
?a*o luneo > p^nd.oi or.*»n 
•al. d*-l n.or.'f Catr.a Va n.» 
v 'Ì.TO or.»- !a zona rie! fi 
Ur.A:u-s- »• ri Sa.v-oferra'o 
*".on e sta»a .n*eres.sa*a .n 
« rK> a reeent*» — a! ron ' ra r .o 
d: qu*»':'a costiera r o m o r ^ a 
t ra Sen:eal!:a e Ancona — 
ria terremoti d_-a.s'ros: I rr.o 
vin.enti delia terra p;u forti 
avvenuti in qjesit: a io/h: r.-
salirono all'aprile d»! 174! 

Amelia : 
il turismo 

non è 
solo quello 

d'elite 
AMKLI\ Xvir.imi io di-. 

l i - t va! della < oopeiaz.o i • e 

dell .isso. l,iz ii'lisinu lo/i si-f.i 

ad Atliflia. si e dis.'ijs-u ai 

'or-io a: :.iiu dello svl'ipjjit 

t i:\-t co ilel'.i zona I n ^ro-so 

momento , | . d'sc.i-s.Dui- c!n 

e par:.:o <| , ! ! . , i!«-.i.i;,e ( , | 

i i az.o.i, >j), ,- j ' . i ' \ . , c ; u . ^ t 

Iltr.'t'ss.irulo ;i terr.furio d>-l 

i t>mp'«n-orio. I-'a i. («ime Li 

-s ' i - i ' t l'-a/ain. di I i o'ue.nto 

fra l, rscal.o (I l.iiM.rio e o> 

ni" li vas' • t-<l.! « azione d. 

< .i-«'*ti- r i'-.i!i s i!' i i oli.-».i fi 

(•loie «• «1. \f.'^!i.i in i .infi'i": 

s o LÌ a!! ,it:n *.i t u .-tic i de! 

ia zona i a atteri cu • -o io ,l,i 

r.li ' i ' . l ' . . s : - . , " . , ,), j , tu 

r: -ino e.i.' - -o\ r i;>j>.» e- ,u!« 

Ii'.ll'.l lo al: « < (>«• ;v» | ! v-i)< 

nun.ui.iiii'",-'- i o-.'o il. !!i pi) 

'.< i'/.,,1 :.i ii. , \,.» e :,;r.. I 

•..ilo-, s'.i ,i o tulfi! i-.-t. . viti 

-lo io s.sVm l'.n all'.'liV •;.„',! 

'••'. '-•> la ivo lo a/ "i ie ; . - ; , 

<i' 'l'i- «• i .1 tu' .sta no i s v , v 

v> .• s ' .f i | ; ; , . ii« ss .in raim-r 

'•> ' 1 / . si alzano --.r< e if. 

! .> ..:i,.»-.» . i.. i ,1 '<, i".;., di 

• ri - • r.t !i.i r o l.i )/ ..I'.I , , M 

.) ;>\ ,i ;>: or.-f.i l i t e n -1 Ul 

r sino an,' r. •> . i ,i'-.-. -A eco 

Iio-n < a o!i.- - ,i !>,!' i 'e.l'I i 

• '» -'le « i 'te. ( o 1 l i r-.\ 'a 

•">• a.e, s .".quei"., M I ' , i i i i 

n.rn 'r . s .• p l ' i .r.i l. • e-, 

-'Ho I '11.1-sa. i or," • : ' ,|'ll*'n 

'<• alle :;*?' r : ì • i-js'ii.» d 

e! *«• ( !.«• p •' p " irò « ••"•• 

t*vi-. r . i / . ' i i . .:i e •-•-••. 

i.a il sciiss.o i<- ,ì. i r. sera 

s- n-i'.-.s(. • .-I | .i*T M ,-.-, 

l'ifip «'«i-i : • ! • - . --.-j),. ,• p i | 

S , ' . • .- (•}.. , . - . | .--, . - . • ' , , • / ! v . 

in so.) -i-:!! i . : / - :i ! i a i ' o 

ri-Ki: i <!••!! \-i.« r.'-i .-: o .TO'* 

Orti i, 1«1 ^.on-i l'iriio-si da 

.T.ipp. s.r. ,.. | | •- ' , Ili'il.ii .-i,« 

( .'.l'n la Os'.w-vs., ,- - i ipK» 

s'o i, nfo tri • . - • . i rr, i-s m 

l ' i ' iws i civ~.< : '!••; ( o l i l i : de-! 

« o'iip'» *is«i-.<». d.-o is- o : » fh» 

ria .»•»''• i"o a .i.Vi-"-' C"1 ' • : 

< ' • I . 

I."o:> « /.'••.'• il fo N.'«I e %fùi 

•a q «Ila relativa ai t - . i f fo . 

'. ; - . - ' i •• d«!h / T U s* p-ì.tUt 

n e r'-.i ]'S » d q ' • • ' ! > (k-!'*a 

;)'•». i o: i d- T»-.'*i:. F'ar*«.i*"ki 

• Li (| a -'o da'o !.i pr.iJei-\i oV̂ ! 

17.'). IIie..tO .ì-s.» .,i;;i, | .l.'I.t ri 

:.•> si aria.«I'I ,:i .na •-«.r.e 

d. r.tiv.ta d.i «ri-.ir. fx-r fa 

vo-.n- !•> sviljp^» d ma for 

mi d. ' ir srr.o movo, d d: 

na-is «r.e p.u r.stret: i e !. 

m M'..i r.>A t«n'.p>>. K' m a -pe 

(.f.cn/.o >»• ulfir.o-r della prò 

posta re_'.on.i!e avanzata i*»! 

( i r v i delia conferenza *• i! tu 

r.-T.o 

Maria Lenti 

G Infermieri professionisti: da 75 a 150 
I TERNI — L'amm.nistrHr.rne dei l'ospedale Santa Maria dA 
ì Terni comunica che hn Aumentato da 75 a l.V) i poct1 dispe^ 

n;b:'.i per l! oortoor.-o p^r Infermieri profe^s-.onali. Sono «iv 
i che stati r.apertt i term ni per la presentazione delle d o 
j mande di conror.so che scadono ora a!!e ore 12 del prowtano 
, 31 afroyto. 
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